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Così si scopre | Si riuniscono ì sette grandi dell’Occidente | Nella notte h vot» decisivo dei congrea» 

che il vero |m I _ 

garantista è il Pei! Dq cIOIIICIIIÌ fi OttCIWQ 



Con tutta sincerità, non 
abbiamo dimenticato quella 
particolare, rigogliosa stagio¬ 
ne di dibattito politico e 
istituzionale di 3-4 anni fa, 
quando da ogni parte si at¬ 
taccava di PCI per la sua 
concezione rigidamente sta- 
tolatrica, quasi poliziesca, 
ciecamente antigarantista, 
^ggi tornano alla memoria 
il « movimento del 7 apri¬ 
le >, la tolleranza per i sim¬ 
patizzanti delle Brigate Ros¬ 
se (non è vero Mattina?), 
la ribellione contro la so¬ 
praffazione del politico 
sul sociale, del pubblico sul 
privato, Taffermazione di 
• contropoteri » avverso il 
monolitismo di una direzio¬ 
ne politica accentrata. 

Tutti, allora, erano garan¬ 
tisti: tutti, tranne il PCI, 
che a tutti i costi bisognava 
ostacolare nella sua marcia 
vergo il governo. Quanto 
strumentalismo e quanta fal¬ 
sità dietro quelle accuse. La 
prova? Quelle voci, ora, tac¬ 
ciono, fanno, anzi, disinvolte 
conversioni di 180 gradi. 

Non si sente più parlare 
di contropoteri, ma si invo¬ 
ca un unico centro di direzio¬ 
ne; non più battaglie garan¬ 
tiste perché sarebbe Torà 
della ragion politica e del- 
Tallineamento anche del sin¬ 
dacato di fronte alla scelte 
del governo: non più etero¬ 
geneità e articolazione di for¬ 
mule imlitiche sul territo¬ 
rio nazionale, ma tendenza 
a uniformarsi al pentaparti¬ 
to dominante. 

L’attacco brutale all'auto¬ 
nomia della magistratura 
perché di ouesto si tratta 
— tè certo il fatto più rile¬ 
vante di una tendenza di po¬ 
litica istituzionale, che Però 
non si esaurisce solo in que¬ 
sto. E non si tratta soltan¬ 
to della paura di essere tra¬ 
scinati sul banco degli im¬ 
putati (per qualcuno ci sa¬ 
rà, ovviamente, anche que¬ 
sto motivo); né soltanto di 
insofferenza per chi disturba 
il manovratore. C’è di più: 
c’è la richiesta di una pro¬ 
fonda modifica della nostra 
democrazia, non tanto per 
gli aspetti in cui essa non 
funziona (che non sono po¬ 
chi). quanto per la sua par¬ 
te più genuina e progressi¬ 
sta. 

Che cosa significa, se non 
questo, la limitazione del oo- 
tere di iniziativa penale del¬ 
la magistratura? O la ricor¬ 
rente proposta di abolizio¬ 
ne ' del voto segreto nell’ 
approvazione delle leggi? O 
la riproposizione del "pream¬ 
bolo Forlani’’ per le giunte 
locali, sia pure in edizio¬ 
ne riveduta e corretta (che 
p«r altro ha già trovato u- 
dienza qua e là): o l'as¬ 
surda resistenza ad una at¬ 
tuazione completa della Co- 
stihtzione a proposito del 
ruolo del governo, del suo 
presidente, del Parlamento, 
rispetto alle segreterie dei 
partiti di maggioranza? 

Altro che contropoteri, co¬ 
me si diceva qualche anno 
fa. Qui siamo di fnmte ad 
un disegno politico-istituzio¬ 
nale che tende a soffocare 
ogni dialettica fra 3e isti¬ 
tuzioni e a concentrare tutti 
i poteri di indirizzo (senza 
controllo) in un unico verti¬ 
ce. NeiUa migliòre delle ipo¬ 
tesi, secondo un clichè già 
sperimentato in USi^ si fa¬ 
scia un qualche spazio a ta- 


Berlinguer 
conclude 
a Venezia 
la festa 
delle donne 

Con la manifestazione in 
progr am ma per oggi alle 
18. durante la quale par¬ 
lerà il coRiiMgno Enrico 
Berlinguer, si conclude a 
Venezia la Festa nazionale 
delle donne. L’attesa per 
il discorso del segretario 
generale del PCI è vivis¬ 
sima. Da ogni parte d'Ita¬ 
lia stanno confluendo nel¬ 
la città lagunare gnij^ 
di donne e di giovani, con 
pullman e treni. L’otta¬ 
va manifestazione dì oggi 
conclude dieci intense gior¬ 
nate di dibattiti, incontri, 
spettacoli e rassegne che 
tuinno dato modo alle don¬ 
ne — ma non solo a loro — 
di confrontarsi con perso¬ 
nalità della politica, della 
cultura, sui problemi e so¬ 
prattutto sul ruolo della 
donna. A PAGINA 4 


lune libertà dei singoli, con 
una progressiva cloroformiz- 
zazione della sensibilità poli¬ 
tica, per assestare un colpo 
decisivo alla partecipazione 
consapevole. Ciò che avvie¬ 
ne, del resto, nei mezzi di 
comunicazione di massa 
(pubblici e privati) comple¬ 
ta eloquentemente il quadro. 

Dobbiamo dire con tutta 
sincerità che non ci fa pia¬ 
cere esser rimasti quasi so¬ 
li a difendere la dialettica 
istituzionale, essere oggi il 
vero e solo partito garanti¬ 
sta in un simile, preoccu¬ 
pante contesto. Noi, garanti¬ 
sti, lo siamo sempre stati, e 
pe meniamo vanto. Del ga¬ 
rantismo, è vero, nem abbia¬ 
mo praticato quella versio¬ 
ne ingenua, irrealì&tica, esa¬ 
sperata e sterilmente difen¬ 
siva, perché l'abbiamo sem¬ 
pre giudicata perdente. Non 
siamo affatto insensibili ai 
problemi di unità di indiriz¬ 
zo della società e dello Stato 
sulle questioni fondamentali 
della convivenza democrati¬ 
ca, sulle « regole del gioco >, 
sulle procedure essenziali e 
su talune mete strategiche. 
Come non siamo insensibili 
alle questioni deH'^iicienza 
della macchina dello Stato, 
alle diverse responsabilità 
dei pubblici poteri e dei loro 
titolari. Anzi, proprio a pro¬ 
posito di responsabilità, pro¬ 
prio perché la sovranità ap¬ 
partiene al popolo e non ai 
singoli cozpl, abbiamo da 
tempo presentato proposte 
per discipUnarne i vari 
aspetti politici e giuridici 
(penali e civili). Siamo con¬ 
sapevoli, d’altro canto, che 
sono troppe le forme di sup¬ 
plenza di un^lgano riatto 
ad un altro; che troppo spes¬ 
so problemi delicati vengono 
affrontati in sedi che non 
sono quelle proprie. Anche 
in questi casi, però, non è 
minacciando o reprimendo 
che si può ovviare a questo 
inconveniente, bensì attivan¬ 
do opportunamente quelle 
iniziative e quegli organi la 
cui carenza e latitanza è cau¬ 
sa di tanti mali per il Paese. 

Non siamo insensibili a 
tutto questo. Al contrario, 
'Siamo orgogliosi della no¬ 
stra immagine dì forza poili¬ 
tica seria e responsabile, c^e 
non ama ^uocare con il sen¬ 
so dello Stato o con i senti¬ 
menti della gente anche nei 
momenti più drammatici. £ 
tuttavia, non tollereremo 
mai che si soffochi la dia¬ 
lettica policentrica,. che si 
tocchino le autonomie pub¬ 
bliche e private, che fanno 
della nostra Costituzione un 
patrimonio prezioso. La no¬ 
stra democrazia è divenuta 
esigente, e anche faticosa, 
perché è sempre molto impe¬ 
gnativo governare con il con¬ 
senso, con la gente. Ad ogni 
buon conto, dal momento 
che — per fortuna non sol¬ 
tanto nostra — contiamo 
non poco in questo Paese e 
nelle sue istituzioni, è bene 
che le forze democratiche, i 
corpi sociali e istituzionali, i 
cittadini sappiano di poter 
contare su di noi: avranno 
cosi modo di constatare an¬ 
cora una volta, al di là delie 
contraffaàoni interessate, di 
I quale consistenza e di quan¬ 
ta convinzione è fatto Ù ga¬ 
rantismo del PCL 


Kania rieletto segretario 


Ne/ POUP va avanti 


un difficile cvertice:^ /a lìnea de! rìnnovmneato 


Profonde divisioni sui nodi economici e politici della crisi internazionale - Sul 
dollaro si profila lo scontro fra europei e americani • I contrasti Est-Ovest 


Ha ottenuto il consenso di 1311 delegati - « Uno stimolo a 
tutto il partito ad agire per far uscire il paese dalla crisi » 


Dal nostro Inviato 

OTTAWA — L’incontro a sette che 
hi apre domani *(tMTtecipano ^tati 
Uniti, Germania, Giappone, Francia, 
Gran Bretagna, Canadà, Italia) è in 
realtà un vertice a otto, per la parte¬ 
cipazione del lussemburghese Thorn, 
il rappresentante deUa Comunità eu¬ 
ropea. Uno dei sette ospiti, il tedesco 
Schmidt, è già da due giorni in visita 
ufficiale nel Canada ed il padrone di 
casa Trudeau, •sequestrandolo» nel¬ 
la sua residenza privata di Harrington 
Lake, ha fornito un anticipo dello 
schema inconsueto di questa confe¬ 
renza: gli otto vivranno tutti per la 
prima volta sotto lo stesso tetto, nel 
legnoso castello di Montebello, in una 
condizione di collegiali di lusso obbli¬ 
gati a fare tutto insieme, « tranne la¬ 
varsi i denti» come scrivono t gior¬ 
nali canadesi Trudeau attribuisce una 
grande importanza alVadozione di que¬ 
sto metodo senza precedenti nelle 
conferenze intemazionali, convinto co¬ 
me è che proprio da questa coabitar 
zione forzata, da questo permanente e 


serrato confronto personale dovrà 
uscire ciò che per lui è il massimo 
risultato ipotizzabile: una migliore co¬ 
noscenza reciproca, quale premessa dt 
una attenuazione delle divergenze, se 
non del raggiungimento di consisten¬ 
ti intese. 

L’arrivo dei sei grandi ancora man¬ 
canti è previsto per questo pomerig¬ 
gio. L’inizio dei lavori è fissato per 
domani mattina alle 9,30. Ma questa 
sera la conferenza comxncerà pratica¬ 
mente tn tre pranzi ufficiali: saranno 
ospiti di Trudeau i sette capi di stato 
e di governo, i ministri degli Esteri e 
delle Finanze saranno a loro volta 
ospiti separatamente in cene offerte 
dai ministri degli Esteri e delle Fi¬ 
nanze canadesi 

Quello che si aprirà domani nell’ap¬ 
partato maniero nei boschi di Monte- 
bello, a una sessantina di chilometri 
dalla capitale canadese, è il settimo 
convegno dei sette grandi del captta- 
lismo. Ma a dispetto della scadenza 
scontata e ripetitiva, it settimo gran¬ 
de incontro si profila come il più dif¬ 
ficile e quindi come il più importan¬ 


te tra tutti quelli che lo hanno pre¬ 
ceduto nelle capitali, a turno, dei pae¬ 
si interessati (ma l’anno scorso l’Ita¬ 
lia offerse la sede suggestiva e unica 
di Venezia). . 

Non era mai avvenuto che quattro 
su sette capi di stato o di governo non 
avessero preso parte ad alcuno degli 
incontri precedenti. In un anno è cam¬ 
biata la guida politica degli Stati Uni¬ 
ti, del Giappone, delta Francia e del- 
^ l’Italia ed è cambiata in modo tale 
da accentuare le diversità tra i prota¬ 
gonisti. Basti pensare allo sposta¬ 
mento degli USA a destra con Reagan 
e della Francia a sinistra con Mitter¬ 
rand. Per la prima volta non sarà 
presente un democristiano, giacché 
anche l’Italia offre il volto nuovo del 
repubblicano Spadolini. Ed è un ulti¬ 
mo arrivato pure il giapponese Suzuki 
La continuità è rappresentata dalla 
Germania di Schmidt, dalla Gran Bre¬ 
tagna della Thatcher e dal paese ospi- 
* 

Aniello Coppola 

(Segue in ultime pagina) 


Da uno dei nostri inviati 

VARSAVIA — Stanìslaw Ka¬ 
nia è stato rieletto primo se¬ 
gretario del POUP. Alle die¬ 
ci dì sera l'annuncio è stato 
dato nella sala dei congres¬ 
si. che ha dapprima salutato 
con un lungo applauso Kazi- 
mierz Bareikowski, che ha ot¬ 
tenuto 568 voti, e ha poi ac¬ 
clamato il leader del rinno¬ 
vamento che ha ricevuto il 
consenso di 1.311 delegati su 
un totale di 1.W4. Per Kania 
è stato quasi un trionfo. Su¬ 
bito dopo la sua proclamazio¬ 
ne a primo segretario, carica 
che deteneva dal 6 settembre 
scorso. Kania ha pronuncia¬ 
to. fra gli applausi ricorrenti 
della platea, un breve discor¬ 
so: ha detto di considerare 
la sua rielezione come un suc¬ 
cesso del rinnovamento socia¬ 
lista e come un ulteriore sti¬ 
molo a tutto U partito ad agi¬ 
re con energia e coraggio 
sulla base di un programma 


ben preciso per far uscire la 
Polonia dalla sua drammatica 
crisi. 

Nella notte, dunque, il rin¬ 
novamento — entrambi i due 
candidati ne sono i massimi 
esponenti: il terzo, il premier 
Jaruzelski presiedeva la se¬ 
duta — ha ottenuto una nuo¬ 
va clamorosa conferma. 

Ventiquattr'ore dopo i risul¬ 
tati del (XI, il congresso è 
giunto a questo nxiovo impor¬ 
tante appuntamento; ma ci 
sono volute molte ore, anche 
se all'inizio del pomeriggio 
tutto sembrava fatto. 

Restavano le lungaggini di 
una procedura minuziosa, fat¬ 
ta di continue verifiche, di 
rimaiùii delle decisioni da una 
cotimissùme all'altra, da una 
assemblea plenaria ad una 
riunione ristretta. Ma sull'esi¬ 
to xkl voto non sembravano 
esserci dubbi. Con sulla car¬ 
ta i risultati del comitato cen¬ 
trale, si era rafforzato il giu¬ 


dizio sulla soUdità del tandem 
Kania-Jaruzelski, i due nomi 
a cui è legato il corso del 
rinnovamento. Poi. all'im¬ 
provviso. la notizia che sem¬ 
brava cambiare i termini del¬ 
la questione: i candidati alla 
massima carica erano due. 
e cioè Stanìslaw Kania e il 
suo principale ooUaboratote. 
il terzo uomo dd rinnova¬ 
mento, KazimierzBaicikofwskj. 
Una rottura nel fronte del rin¬ 
novamento? Un improvviso 
rovesciamento di alleanze? 
Oppure una dimostrazione di 
forza dello sdiieraniento in¬ 
novatore. a cui ormai l’ala 
dogmatica non è più in gra¬ 
do di contendere il potere? 
O. infine, una mossa tattica 

Renzo Foa 

(Segue In ultima pagina) 

IN PENULTIMA 
CORRISPONDENZA 
DI ROMOLO CACCAVALE 


Le nomine varate dal governo saranno esaminate dal Parlamento 


Cambiati i vertici militari 
e i capi dei servizi segreti 

Santini alla Difesa, Cappnzzo all’Esercito, Dé Francesco al Sisde - Solo 
il Sismi senza direttore - Gran parte del rinnovamento dopo il c ciclone P2 » 


Ieri consiglio dei ministri 

ria e responsabile, «die , ■ ■ -.— ■ — ■ ■ - 

na ^uocare con il sen- _ - 

IwiS Benzina a 930 hrè 

Ora rincari ENEL? 

ao le autonomie pub- 

e pri^te, che fanno ROMA — La benzina « super » costa da mezzanotte 930 Kre 
josva Costituzione un (30 lire jn più) mentre fl gasolio aumenta di sei lire al litro, 
ionio pr^KKo. La ^ 1^3 deciso ieri il CIP che si è riunito subito dopo il 

^ocrazia è divrauta consi^o dei ministri. In coda alla riunione Andreatta ha 
le, e anche faticosa, poi preannunciato il prossimo aumento ddle tariffe Enel. 

L’altro tema economico all'ordine del giorno dd vertice 
governativo era il «bilancio di assestamento» per il 1981. 
in sostanza la discussione sui rimedi da adottare per frenare 
il defìat pubblico che quest’anno rischia di dilagare ben 
J^*A*^™*** non sol- j 5 Q milìa^. L’diiettivo del governo era queUo 

n«tra contiamo riportarlo sui binari dei 37.500 milìarih, fl tetto previsto 
® dal piano triennale. Ci sono due strade per impedire U dila- 
sue istitozioni, è bene incontroUato della spesa pubblica: fl risanaroento, cioè 

lOTTC d^^atiche, i riqualificazione delle spese per gli investimenti. la ridu- 

scmali e istituzionali, 1 zione delle spese oxrenti (non esclusivamente di quelle 

sociali), in sostanza la razionalizzazione dell'intervento pub- 
* f'^’^’anno blico. Oppure i «tagli» indiscriminati, più volte annunciati, 

lodo di co^tatve an- soprattutto a carico delle spese sodali. 

♦ ir s* ^ scelto nè l’una nè l’altni strada. E* prevalso 

«compromesso» che affida ad ima «corretta gestione 

y®”* di cassa affidata al Tesoro» — come ha affermato fl mi- 

^Ì?5*i°bA****® ^ nistro Signorile uscendo da Palazzo Chigi — la riduzione 
mo del PCL 

tolgi Berlinguer (Segue in ultima pagina) Marcello Villarì 


ROMA — Cambio della guar¬ 
dia ai vertici delle forze ar¬ 
mate e dei servizi di sicurez¬ 
za. Le nuove nomine sono 
state formalizzate e rese no¬ 
te ieri dal ^emo. 1 mini¬ 
stri del comitato per l’infor- 
mazìone e la sicurezza (Ciis) 
non sono invece riusciti a no¬ 
minare il direttore del Sismi 
(la sicurezza intemazionale), 
dopo che il precedente tito¬ 
lare era stato travolto dalla 
vicenda P2; fl nome del vec¬ 
chio capo fl generale Giusep¬ 
pe Santovìto era negli elenchi 
di Lieto (Selli. 

SERVIZI SEGRETI — B 

prefetto di Torino Emanuele 
De Francesco. 60 anni, ex 
questore di Roma, è fl nuovo 
direttOTe del Sisde (il servi¬ 
zio per le intomazioni e la 
sicurezza democratica). £’ 
stato nominato dal (Xis in so¬ 
stituzione ^ generale Giu¬ 
lio Grassini. anch’egli nelle 
liste della Loggia massonica 
Propaganda 2. 

Il nuovo capo del (Tesis — 
l’organisroo che coordina i 
due servizi segreti — è il 
55enne prefetto di Padova 
Orazio Spiano (un suo fra¬ 
tello. Luigi, sostituirà De 
Francesco a Torino). Anche 
fl Comitato esecutivo per i 


servizi di informazione e la 
sicurezza — Ceste — è nel 
pieno della bufera P2: il suo 
ex segretario, il prefetto Wal¬ 
ter Pelosi, occupava un posto 
negli elenchi di Lido Gelli e 
proprio nei giorni scorsi è sta¬ 
to raggiunto da una comuni¬ 
cazione giudiziaria. sospet¬ 
tato dalla magistratura roma¬ 
na di aver trafugato dagli ar- 
diivi del (^sis un rapporto 
della Guardia di Finanza. Lo 
stesso che è stato poi ritro¬ 
vato nel sottofondo della va¬ 
ligia sequestrata a Fiumicino 
a Maria Grazia (ìellì. la fi¬ 
glia del poco venerabile mae¬ 
stro massone. 

n ministro degli Interni 
Virgilio Rognoni non ha vo¬ 
luto commentare la mancata 
nomina al Sismi (fra i ser¬ 
vizi di sicurezza è certamente 
il più delicato). H presidente 
del Consiglio Giovanni Spado¬ 
lini ha invece tentato di mi¬ 
nimizzare; « non c’è alcun 
problema, il motivo è pura¬ 
mente tecnico*, n capo del 
Sismi — secondo il presiden¬ 
te del Consiglio — dovrebbe 
essere nominato fra un paio 
di settimane. Ha Spadolini 

Giuseppe F. Mennelle 

(Segue In ultima pagina) 



Agghiacciante ragnatela di ricatti 


Cono Sindon 
cMese «soccorso» 
ad Andreotti 

Fece appello a tutte le complicità del 
potere de - Andreotti: solo polverone 


In Francia 
la settimana 
di lavoro 
à 39 ore 

PARIGI — Al termine di 
una trattativa fhime di M 
ere terminata poco prima 
delPalba di sabato sinda* 
cati e industriali f r a n ce si 
hanno raggiunto un ac¬ 
cordo che prevede la ri¬ 
duzione della settimana 
lavorativa da 40 a sg ore 
come primo passo verso 
robistthro di giunger e al - 
le 3B ore entro il INE 
L’accordo, che va era 
, definito nei dettagli a ae- 
. conda dei settori, prevede 
anche re s ts ns lone delle 
ferie retribuite da quattro 
a cinque settimane e fissa 
entro lo IN ere il numero 
dsNe ore di otraordinarioi. 


ROMA — E’ un fascio di 
lettere, memorandum, ap¬ 
punti privati di lettura scon¬ 
volgente; la documentazione, 
quasi giomo per gìomo. del¬ 
le pressioni e dei ricatti mes¬ 
si in opera tra fl ’76 e fl *79 
da Midiele Sindona. banchie¬ 
re della mafia ed «elemosi¬ 
niere » della DC, per sottrar¬ 
si alla giustizia. Ma è molto 
di più della semplice storia 
di un ricatto: perdié Tuoroo 
su cui Sindona contava per 
farla franca, e che — in que¬ 
gli anni — in tutti i modi mi¬ 
naccia. perché ooocretamente 
lo aiuti a raggiungere questo 
obiettivo, è addirittura Giulio 
Andreotti. presidoite del Con¬ 
siglio dell’epoca. 

Dai nuovi documenti (die il 
settimanale Panersma pitobli- 
ca nel suo prossimo numero) 
non emergoofo aolo i «senti- 
menti di stima » che Andreot¬ 
ti non ha mai negato per il 
bancarottiere fuggìasco: quel 
che si delìnea è invece, e nei 
suoi aspetti più torbidi, l’in- 
treccto dì politica, affari e ad¬ 
dirittura banditismo (TuHìnio 
atto di questa storia è un ani- 
cìdto: qudlo dell’av. Andxo- 
aoli) die fa del « caso Sindo¬ 
na » l’affare esemp l ar e del si¬ 


stema di potere democristìa- 

DO. 

Cedette Andreotti ai ricatti 
del suo ex amico? Le lettere 
e gli appunti di «matrice» 
sindoniana sostengono una 
molteplicità di coiflatti e di ini¬ 
ziative. ma non permettono di 
stabilire cw certezza quale fu 
la vera reazione del’ex presi¬ 
dente dd Consìsto: qu^, 
ieri sera, ha definito le rive¬ 
lazioni un tentativo di «alza¬ 
re polvere» per danneggiar¬ 
lo. Su un paÉo però non 
c’è dubbio, n ricattàto non è 
solo An dreotti, m a l’intero 
sistema democ ri stiano: e im 
sistema che la pratica del¬ 
la corruztone mette alla mer¬ 
cè di un avventuriero della 
peggiore risma, con rbcfii 
gravi per lo stesso Paese, 
è già per questo sul banco 
de^ ìmiiutatL 

Il primo atto di questa sto¬ 
ria reca la data dd 28 set¬ 
tembre 1976u £* Sindaca die 
scrive, dal suo rifugio di New 
York, a Gnho Andreotti: 
elìbutre e caro Prendente, 
nei momento pA diffiede dei¬ 
la mia vita unto U bisogno di 
rivolgernù direttamenla a 

(Segue in ultima pagina) 


Paesi evacuati 
vicino Orte 
per lo scoppio 
di un deposito 
di esplosivi 

Una serie di esplosioni 
ha rischiato di far saltare 
ieri poriKiig^o fl deposito 
di munizioni più grande 
dell’Italia centrale. Un boa¬ 
to violentissimo, udito a 
chilometri di distanza, ha 
scosso la quiete pomeridia¬ 
na degli abitanti della Val¬ 
le del Tevere. In breve, 
nel timore che si innestas¬ 
se una terrificante reazione 
a catena, tutti ì paesi del¬ 
la zona <da Orte a Bassa- 
no in Teverina) sono stati 
evacuati, mentre lo snodo 
ferroviario di Orte è rima¬ 
sto btoccato. Dalle 14 alle 
17 si è rimasti col fiato 
sospeso mentre i vigili dd 
fuoco cercavano di domare 
Tinoendio all'inCerrib dd- 
rxi deposito d^’Acro- 
nautica militare. 

A PAGINA 4 



(alito a 190 il bilancio delle vittime mentre si scava ancora fra le macerie 


Beirut teme altri raid israeliani 


MIRUT — AedM tori è presafeRe l'spara di vigili dal 


I BEIRUT — I Phantom israeliani hanno ieri nuovamente 
sorvolato la capitale libanese, mentre aiKora si scava nei 
quartieri residenziali della città tra le macerie del palazzi 
crollati durante 11 drammaUco bombardameoto di venerdì: 
il bUzoclo delle vìttime, secondo cifre attendibili, sarebbe 
di 300 morti e di 700400 feriti (ISO sono i cadaveri già estratti 
dalle macerie). L’amraaitare dei danni è inestimabUe: od 
passare ddle ore ci si rende conto deli’ampiezaa dell’azione 
israeliana che ha praticamente isolato dalla capitale tutto 
il sud del Ubano; un quarto del paese, colpendo diversi 
impianti industriali e alcuni nodi di comunioasione vitalL 
Tutti i pentì delle strade che dal sud conducono a Beirut 
seno stati dlstrutU. La benzina comincia a scarseggiare. 

Nuovi bombardamenti ieri gli Israeliani hanno compiuto, 
sia con gli aerei che con raitigUeria pesante, contro le città 
di Bidone e di Tiro nei sud del Libano. Un portavoce 
militare siriano ha reso noto che nel corso del bombar¬ 
damento israeliano su Beirut di venerdì scorso due aerei 
israeliani sono atatl abbattuti. I tiri della contraerea siriana 
sono stati cataooiatl dalla fitta nebbia ertificlale che gli 
aerei hanno fatto ricadere su tutta la città 

n governo di Tel Aviv ha intanto reagito con sfrontato 
sarcasmo alla decisione del Presidente americano Raagan 
di invlaiq In Israaie il suo Inviato in Medio Oriente. 
Philip Wabib. (questi è arrivato ieri a Tel Aviv), pei^ si 
adoperi per far m c e smi u U fuoco» In Libano, n vlee ministio 
della OtfoM iSfUaHano, Manlaeliat Zippoii, ha dlehlaràto 
chi tomele non oemsrà 1 suoi bombardamenti «anche w 
Il dlpinmàtlno antoTtoann dovesse trovani nella reglem». 

ALTRI NOTIZIE IN PENULTIMA 


Verso una 
guerra 
« totale »? 

La ferace e mAócriniifiaia 
iacanìofie poetala avaatt dal- 
raviaaione ùrselisna »« Bet- 
nit c riraprMaioaante bilancio 
di Tiitime ebe l*ha occompo- 
gnala aaaaaciaiio — è l’ìa- 
lerpietazioae aoleiitka procla¬ 
mata in tette kltere da pov^ 
tavocc qualificati del governo 
di Tel Aviv —> eaa naova 
fase della gaem non dkh ia 
rata contro il libano: «no 
faoe di egeccra totale». E* 
an’aatkipariooe del p r o gr M n 
ma di Begia, vìneiteie, maL 
grada tatto, dolio ol oa ì oul del 
già**» • Prim» miaioue 
desigaalo di un goeciua di 
coalisioue ebe, prvvodeva uei 


gionu ocont an cocraponaen- 
te, coari oncoro piò impie- 
gnato di elei ò c o noii i m olii i Bo 
del precedente... piò omag c 
neo, dal pomo di viola ideo- 
lofice e politko. e per q«e- 
olo «icooo fatto piò combatti- 
TO, piò eg gWJ OO Ì T o che mai... 
piò aperte allo toausìone del¬ 
la faga in avHMi in ua'awco- 
taie geeiTÌera ». 

La pcevùioue — focUe, inve¬ 
ro, per «Lmnqee non à ootini 
a geaidaro eoo gli occbiali 
roM doii’iHe ai oo e alla lealtà 
ebo gli opmtomootì di f o n do 
in tono ^ corpo politko ed 
elettorale iaraclioiio, dal *77 
a oggi, banao moao# in evi- 
dooM — peateolmanto ai ae- 
vera, ancora pr i ma dw il oc- 
condo g o me ne E eg in aia foro 
■Mie. E ai aevara in nna acato 
eba deve tu rifl at ta i a. 

Già alla vigEto doBa elooie. 
ni, rattaoce centro la ccn* 
•mie nedaaro di Badhdei a* 


vera date, in feima apaam- 
ca l ar e , nn aegnaia qnali t a ti - 

damente di Bcìrai —> il pti- 


rà langa è fàcile rì c ana 
ac e ie le otaaae alile, la aaao- 
aa mane, la ataoaa laqica. Che 


m amente in cui il aoma è ceaL 

aitiiale, qncUi doE’ra l ea der di 

L’a b b i cttive dìairiareie è «la 
dìatroaiarM dei pdinìniii ce¬ 
rne fona nùlìtaro «rg Mdaaaia ». 
Uà, al dì là di earo, è-^aa- 
aibik ffcinaariie lo Nnaa di 
mi dàcagne piò vaam. L'eb- 
bia t t i re, par ceai dtoa, «atro- 
•agice», è la dìairoriana di 
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Sulla questione del terrorismo in 




Mattina 
dissensi anche 
ili seno alla UIL 

Una sferzante replica di Ugo Pecchioli 


ROMA — La questione 
della ipenetrazione del ter- 
rorismo nelle fabbriche, 
sollevata con clamore dal 
segretario della UIL Enzo 
Mattina (non si è ancora 
ben capito se con sp.iritp 
di autocritica o con inten¬ 
to polemico vereo le al¬ 
tre componenti sindacali), 
ha provocato un supple¬ 
mento di tensioni nel sin¬ 
dacato. La UIL stessa de¬ 
ve aver sentito la impro¬ 
duttività. anzi la perico¬ 
losità delle polemiche 
chiassose e scarsamente 
motivate, e ha deciso di 
riunire la propria segrete¬ 
ria domani per formaliz¬ 
zare la richiesta a CGIL 
e CISL di convocare, sul¬ 
l’argomento. la segreteria 
e il direttivo unitari. 

Un comunicato dice che 
la UIL vorrebbe xm’inizia- 
tiva capace di « eliminare 
nel luoghi di lavoro zone 
d’ombra e compiacenze > 
che favoriscano il terrori¬ 
smo. Ma a che cosa ci si 
riferisce in concreto? Sia¬ 
mo ancora fermi alla < sco¬ 
perta > fatta da Mattina 
secondo cui le Br impiega¬ 
no linguaggio e riferimen¬ 
ti tipici del sindacato. Ora 
si annuncia addirittura un 
«dossier» per dimostrare 
che l’attuale terrorismo co¬ 
nosce la fabbrica e le que¬ 
stioni rivendicative. Ma a 
che scopo? Si vuol forse 
dimostrare che 1 contenuti 
delle piattaforme sindacali 
sono di per sé alimento al 
terrorismo? Ma invece di 
fare analisi filologiche dei 
linguaggi, non sarebbe me¬ 
glio Impostare un’azione 
pratica di vigilanza e di 
orientamento? ^ ' 

La strana impostazione 
di Mattina ha già provo¬ 
cato, come à noto, la re¬ 
plica polmlca di Camiti, 
j Larda. Galli. Ma anche nel¬ 
la stessa UIL non tutti 
sembrano disposti a mar¬ 
ciare per quella via. .Ieri 
il segretario'socialdemo¬ 
cratico deH’òrganizzaaione. 
Giuseppe Agostini, ha det¬ 
to che sulle dichiarazioni 
di Mattina, èl debbono fa¬ 
re due considerazioni: < La 
prima riguarda la presen¬ 
za del terrorismo in fab¬ 
brica, che è innegabile ma 
che può èssere ^ arginata 
dalla stragrande maggio¬ 
ranza dei lavoratori iscrit¬ 
ti ' o non ‘ al sindacato » ; 
la seconda riguarda l’ac¬ 
cusa alla sinistra italiana 
di aver nutrito il terrori¬ 
smo: «L’accostamento è 
da respingere con decisio¬ 
ne». Agostini fa, poi, un 
richiamo alla coerenze, con 
evidente riferimento alla 
decisione del quotidiano so¬ 
cialista di imbblicare testi 
dei brigatisti: per spezzare 
qualsiasi legame fra lin¬ 
guaggi di sinistra e mes¬ 
saggio del partito armato 
« uno del mezzi più effi¬ 
caci sarebbe quello di non 
dare alcuno spazio ai pro¬ 
clami eversivi delle Br». 

A proposito delle dichia¬ 
razioni di Mattina, 11 com¬ 
pagno Ugo Pecchioli, in 
una Intervista, affanna: 
« Adesso Mattina, final¬ 
mente. riconosce che esi¬ 
stono terroristi anche den¬ 
tro le fabbriche. Ma an¬ 
cora non molto tempo fa. 
quando noi comunisti par¬ 
lavamo di questo fenome¬ 
no. tutti ci accusavano di 
essere dei peisecutoii. del 
«Matorl. e cosi via». A 
proposito, poi. delle indi- 
cazkml che Mattina dà 
per affrontare la questio¬ 
ne; Pec^ioli afferma: « E- 
gU arriva a dire che 11 
terrorismo in fabbrica ha 
il terreno fertilizzato dalla 
conflittualità operaia E 
a questo punto bisogna ri- 
9 ondeigli di no: caro Mat¬ 
tina. tl sbagli, e con più 
garbo stai ripetendo la 
stessa, inammissibile roz- 
zesa di De Michelis, per¬ 
ché fai intendere che U 
terrorismo viene alimenta¬ 
to dalle lotte del lavorato¬ 
ri. S questo é un nonsen¬ 
so; soprattutto da parte 
di un dirigente sindacale. 
Sarebbe come se noi di- 
cessbno che il padronato, 
atlaeeuido la scala mobi¬ 
le, aumenta il terroiismo ». 


Nuovo direttore 
alla protezione 
civile 


BOMA — La direzione gcnC' 
rala per la pratcskine civile 
ha flnobiienta im maovo ca¬ 
po: è U dottar Alvaro Qotaex 
y Mania, prdètto di Oros- 
ooto • ora trasferito al mini- 
slsm dagU latcrnL Lo ha dc- 
clis lari 11 ComlcUo del mi- 
aMri mi quadro di un am¬ 
pia ■wi f lmm to di prefottL 


Sottoscrizione: 


sfiorati 




1 cinque 
miliardi 


. ; ‘"i,':--' ' ' 'r- v:’:, ìVf 

ROMA •— Sfiorati i Cinque 
miliardi di lire (4 miliardi 
911 milioni 773.330) pari al 
28,83 per cento " deU’obiet- 
tivo: è questo il bilancio del¬ 
la càmpagna di sottoscrizio¬ 
ne per r« Unità » e la stampa 
comunista, a sei settimane 
dall'inizio. .4, 


Mentre tutte le organizza¬ 
zioni di partito sono mobi¬ 
litate per raggiungere il tra¬ 
guardo della seconda tappa 
fissata per il 2 agosto, con 
l'obiettivo del 40 per cento, 
buoni risultati sono stati ot¬ 
tenuti in questa settimana 
dalle Federazioni di Aosta, 
Bolzano, Crema. Varese. Por¬ 
denone, Taranto. Belluno 
(che ha comunicato di aver 
raccolto 12 milioni), Avez- 
zano, Udine e Matera. Qual¬ 
che ritardo, però, si segnala 
in Puglia, in Sicilia ed in 
alctme grandi città. 


. , - - ^ - V . • • T 

Dopo il pàsso dei magistrati al 


Attacchi del! Psi ai 

.V. i t 


per laIP2 e il i«caso 

È 



f ^ g . ^ I —r. .K/ ^ , 

Craxi: « Gli italiani non possono essere sicuri dell’imparzialità dei loro giu¬ 
dici» - «Superficiali e strumentali» le prese di posizione dei'magistrati 


ROMA — Craxi insiste e seb¬ 
bene stavolta ‘ aggiunga un 
tocco di prudenza («Non 
mancano certo i Tnagistrati 
indipendenti e Imparziali, 
anzi continuo a pensare che 
siano la maggioranza*), in 
un’intervista all'Espresso ri¬ 
lancia il suo duro attacco ai 
giudici. Dopo le polemiche 
aspre dei giorni scorsi e gli 
episodi an^ clamorosi (le 
lettere - del procuratori di 
Milano a Pertini, la convoca¬ 
zione al Quirinale) ci si sa¬ 
rebbe aspettato quanto meno 
un tentativo ■ di attenuazione 
del contrasto, i \y ’-ti •. 

Invece, proprio mentre 176 
giudici milanesi firmavano un 
documento per accusare « un 
partito di volere una dra¬ 
stica riduzione della indipen¬ 
denza della magistratura ». 
il segretario del PSI dettava 
la sua intervista riprendendo 
i temi del suo intervento al¬ 
la Camera in occasione del 
dibattito sulla fiducia al go¬ 
verno Spadolini. 

«Gli italiani — dice — 
non possono essere certi del- 
l’imparzialità dei loro giu¬ 
dici, anche se ciò avviene a 
causa di pochi e non di tutti 
i magistrati »; < Abbiamo as¬ 
sistito o manifestazioni di 


politicismo deteriore che de¬ 
gradano la nobiltà e l’autore- 
volezza del ruolo del magi¬ 
strato »; « La magistratura 

italiana è largamente politi¬ 
cizzata e ideologizzata in di¬ 
verse direzioni e con diversa 
intensità ». E suU^inchtesta 
perula trama della P2. che 
sentoa essere il suo punto 
più dolente, arriva a dire 
che la «gestione giudiziaria 
di questa vicenda, o di suoi 
aspetti collaterali o collegati, 
come di numerose altre in 
precedenza, non è immune da 
censura » • perché « la ' viola¬ 
zione • del segreto istruttorio 
è stata sistematica e finaliz¬ 
zata, il palleggio delle re¬ 
sponsabilità con l’esecutivo 
davvero singolare, la ten¬ 
denza a trovare prima i col¬ 
pevoli e poi la colpa inquie¬ 
tante ». 

Il segretario del PSI tor¬ 
na ancora a ricordare la tra¬ 
gica morte del colonnello del¬ 
la Guardia di Finanza. Lu¬ 
ciano Rossi, suicida nel suo 
studio. E la fa discendere da 
« una campagna esasperata ». 
costruita sulla scia di inda¬ 
gini e rivelazioni e anche da 
un clima di intossicazione. 
Craxi, ora. affianca la vi¬ 
cenda Rossi a quella di 


Stammati. ex ' ministro de 
iscritto aUa'‘P2. e del ban¬ 
chiere Roberto Calvi, presi¬ 
dente dell’Ambrosiano e af¬ 
ferma: «Chi chiarirà questi 
aspetti? B chi può sentirsi 
leso o minacciato dal dovere 
di chiarire e di accusare, se 
ci sono, f delle ^ responsa¬ 
bilità? ». l;'- ^ ì 

Si ricorderà ' che 11 colon¬ 
nello Rossi venne interrogato 
come testimone dal sostituto 
procuratore di Milano Pier¬ 
luigi r,. Dell’Osso, ma anche 
Stammati fu chiamato dalla 
procura di Milano a proposito 
del cont^utó dei carteggi tro¬ 
vati a Lido Celli sull’affare 
petrolifero Enì-Petromìn. Si 
vuol fare risalire al proces¬ 
so cui dn questi giorni è sot¬ 
toposto Calvi, per il reato di 
esportazione illegale di mi¬ 
liardi. e all’interrogatorio di 
Stammati la « causa scatenan¬ 
te» dei loro falliti tentativi 
di suicidio? ■ ; 

Craxi. a quanto pare, chie¬ 
de che su questo si inda^. 
Ma si ricorderà andie .che, 
con le lettere a Pertini, tutti 
i magistrati e i massimi re¬ 
sponsabili giudiziari di Mila¬ 
no respinsero con dati di fat¬ 
to e fermamente le « infa¬ 


manti » accuse che erano sta¬ 
te loro rivolte. Ed anche il 
rapporto uffidale della Guar- ’ | 
dia di finanza, consegnato al 
ministro socialista Formica, 
esclude tassativamente qual¬ 
siasi responsabilità sulla mor¬ 
te del colonnello Rossi. 


‘ Pure rAvanfi/ di oggi tor- ) 
i na alla carica annullando 
che i legali deU'on. Claudio - 
Martelli hanno chiesto ai ma¬ 
gistrati l’acquisizione, nell’in¬ 
chièsta nei confronti del par* ; 
lamentare; di una dichiara- ^ 
azione di un istinto di cre- 
I dito svizzero cori la' quale si a 
nega la presenza di qualsiasi I 
' conto aperto presso -gli spor- . 
telli. Il quotidiano commenta: 

« Nessun cittadino dovrebbe 
essere collocato nella ingius'ca 
posizione- di chi ' deve dima- j 
strare la propria innocenza*. 

E aggiunge, coinvolgendo in 
una ' nuova pesante accusa ‘ 
anche l’Associazione naziona¬ 
le magistrati presieduta dal ' 
giudice Adolfo Beria d’Argen- 
Ui>e: « II meno che si può dire 
è che un simile atteggiamento ! 
aggrava tutti t sospetti sui 
comportamenti di giudici di 
parte e di partito ed anche 
sulla strumenialità e la su¬ 
perficialità di certe prese di 
posizione associative*. 


Si è dimessa da primo cittadino dì Monte Argentario 


Susanna Agnelli non è più sindaco 


D consiglio comunale ha preso atto della decisione - Le iniziative della giunta a partecipazione co¬ 
munista - L’ex sindaco: direi no ad un governo cittadino con la DC - La parola ai repubblicani 


Dal nostro Inviato 
MONTE ARGENTARIOIl 
consiglio comunale di Monte 
ArgHitario, secondo prozedu- 
ra. ha «preso atto» delle di- 
missiaai prèmiate dal sinda¬ 
co òii. Susanna Agnèlli. Un 
piccolo centro, 15.000 abitanti 
(ma 70.000 residenti nell’esta¬ 
te): apparèntemente è una cri* 
sì di giunta comunale come 
molte altre ne avvengono sen¬ 
za che per questo le pagine 
nazionali - dei ' quotidiani ne 
diano, notìzia. Ma per Monte 
Argentario è (hverso e non 
soltanto perché il sindaco si 
chiama Agnelli e Tassessore 
alle Finanze Guido. Carli. 11 
fatto è che qui a Monte Ar¬ 
gentario. prima con gluma re¬ 
pubblicana (il FRI ha la mag¬ 
gioranza relativa in consiglio 
comunale) con aipogglo ester¬ 
no del PCI e poi. daUe elezio¬ 
ni dell'anno scorso, con una 
giimta laica e di sinistra a 
parteripa7i<me comunista (il 


vìcesindaco è il compagno 
Giaxdina), è cominciata una 
svolta e 6i è cercato di co- 
stntìre tmlNion «aempio di api- 
ministrazione che szdvag«^rdi, 
là rara bellezza di questa tar- 
nt è di questo mare, -'-’i 
^ - In. un luogo tq>ico di scàte- .. 
niunento ^ dèlia ■ ^le^àaione' 
suUè àree, si è riusciti affer¬ 
mare una pratica distruttiva 
dell'ambiente da troppo tem¬ 
po tollerata. In sìntesi: qui 
si è verificato un singolare 
incontro sul terreno degli at¬ 
tualissimi problemi di una so- 
che cerca una nuova 
qualità della vita, tra reH>e- 
rienza più recente e la tradi¬ 
zione del movimento operaio 
e fl c«nplesso patrirocniò di 
esigenze cultiirali e di inoder- 
ninazione dc^ Stato rappre- 
soitato da un iiersonaggio co¬ 
me Susaima AgnellL E paria¬ 
mo di lei non solo per la no¬ 
torietà del nome e del suo 
fmpegno'politioo, sociale e let¬ 


terario. ma anche perché la 
sezione di Monte Argentario 
dei Silo partito, il FRI, non è 
a quanto pare tmanime nel 
giudizio, suo .cperato e 
convìnta .quanto ki dejUa.svoil- 
iaì ' nella'.pòUticA.. dominale. 
Cosi Susanna*AgriéIli,h 4 pfe- 
ferito « còri' ibiolta^tHlitèàza?», 
.come ha d^ in consigHo. da¬ 
re le dimissioni provocando 
Un chiarimento politioo. -v - , 
• Ckmversandò nel suo stodBo 
dopo otto ore di dibattito in 
consìglio. Susanna 'Agnelli ci 
dice: « Ho molto amato questa 
esperienza di sindaco, e mi. 
piacerebbe continuarla. Vedo 
neH’attuale coaUzione (PRI- 
PCl-PSI-PSDI) la migliore for¬ 
mula per affrontare i prci^- 
mi dàla popolaàone dell’Ar¬ 
gentario e pCT difendere quei 
valore mondiale che VArgen¬ 
tario rappresenta. So che non 
sarà facùe ricomporla questa 
coalizione, ma direi no ad un 
governo cittadino con la DC. 


I Ho lavorato molto bene con 
i la rara eensawne che si ha 
quando si lavora con amici, 
con i componenti della giunta 
ora dimissionaria (e nelle di¬ 
chiarazioni di dln^saionl ave-, 

gni^ al .yK3éaac)daco cóm^. 
|ùi^*Giarc(4ià;-'p«é 
sìncero** datole in tante droò- 
stanze - njdr.). Ée incompren- 
skmi sono sorte tra mae le 




■ « MiMtori «el snippe comuoltta 
\9om» tenuti ad mir a prwntl 
SENZA ECCEZIONE èlle sedute di 
martedì 31 • SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA Me sedute di fliovedl 33. 


• • * 


I deputati «umanisti toao tenuti 
ad csMre prcseati SENZA ECCE¬ 
ZIONE alla pedata di mercoledì 
33 fusilo « ad e s ser i pre s e a ti 
SENZA ECCEZKHIE ALCUNA alla 
aaduta di flovadl 33 luflìo. .. 

-■ e • • 


puteH cemuaisH * «omnacata 
caladi 33 tofUo alla era 14. 


Guido Vicario 


I nuovi conrandanti delle Forze 



Vittorio 

Santini 


II nuovo capo di Stato Mag¬ 
giore della Difesa. Vittorio 
Santini ha 61 anni. À cui bea 
43 trascorsi negli ambienti 
militari. Nato a Trento il 13 
agosto del 1926. entra a 16 
anni nella scuola militare di 
Idano per essere noodnato 
sottotenente di artiglierìa nd 
1910. Farà la guerra da te¬ 
nente nelle regioni bakanìdte. 
L*6 settembre del *43 è fatto 
prigioniero e internato in Ger¬ 
mania. da dove rimpatria nel 
1915. La carriera militare di 
Vittorio Santini è punteggia- 
U da numerose esperìeim 
internazionali: la partecipa¬ 
zione alla scuola di guerra 
canadese; il servizio presta¬ 
to — dal *61 al *61 — pres¬ 
so il Comando supremo del¬ 
le forze alleate in Europa a 
Farigi; vice rappresentante 
italiano presso il Comitato 
Nato nel biennio *69-*70; nel 
*76 è nOTiinato rappresentan¬ 
te militare italiano presso il 
Comitato militare della Nato 
a Bruxelles, n 31 dicembre 
del 1979 è promosso genera¬ 
le di Corpo d*AnData e dal 
5 maggio del 1979 è stato co¬ 
mandante delle forac torre- 
stri alleato del Sud Europa. 



Umberto 

Cappuzzo 


Fra i cinque neo {Momossi. 
il generale Umberto Cappuz¬ 
zo è certamente il ]riù noto 
al grande pubblico. Dopo un 
anno e mezzo dì permanen¬ 
za al vertice dell’arma dei 
carabinieri, il 59enne Cappaz- 
zo è -diventato èra il capo di 
Stato Maggiore ddl’Esó'dto. 
£’ nato il 30 aprile del *22 
a Gorizia, ma — tiene a di¬ 
re — è ncOiano di origuie. 
NeD’esercito è entrato nel 
1910. portecipaiido ai corsi 
dell’Accademia di Modena. 
La guerra l'ha condiattuta in 
Africa settentrionale, come co- 
ma.idante di plotone di fan¬ 
teria. Dal 25 luglio del *412 
è stato prigioniero di guerra. 

Cappuzzo è laureato in giu- 
rispnkknza; conosce quattro 
lin^; a Salisburgo ha stu¬ 
diato Scienze polìtiche e po¬ 
litica americana; ha frequen¬ 
tato la Scuola di guerra del¬ 
la Germania Federale e il 
Ontro Alti Studi militari. Dal 
*70 al *73 è stato addetto mi¬ 
litare e per la difesa pres¬ 
so TAmtasdata italiana a 
Mosca. E* diventato generale 
di Corpo «TAnnata neU’agosto 
del *79. Dal 1. febbraio del 
1160 è stato conandanto ge¬ 
neralo del OC. 



Angelo 

Mimassi 


Sessanta anni, di Bellagio 
(Omo), rammiraglio dì squa¬ 
dra Angelo Mooassi è 11 nuo¬ 
vo capo di Stato Mag^ore 
della Marina. Guardiamarina 
dal *41, in guerra è stato in¬ 
signito di tre Croci al amilo. 

Dof» ^ anni di imbarco 
su ' diverse ’ navi, Monasri é 
nominato nel *63 direttore dei 
corsi aIl*Accadeinia dì Livor¬ 
no. dove tornerà nel *72 in 
qualità di Conuiidante. Pas¬ 
serà poi al comando della pri¬ 
ma divisione navale e da qai 
è trasferito allo Stato Mm* 
giore della Marina con l’in- 
carico di ispettore per l’aDe- 
stiinento e il collaudo deQe 
nuove navi. 

n 1. febbraio del *78 è no¬ 
minato Sottocapo dì Stato 
Maggiore della hbrina c il 22 
maggio dello stesso anno è 
promosso Ammiraglio di squa¬ 
dra. Con questo grado è sta¬ 
to comandante in capo della 
Squadra Navale, comandante 
dri Mediterraneo centrale, c 
poi delle forze navali alleate 
dd Sud Europa e del Dipar- 
thaento miUtoie marittimo dd 
Bosso Tirreno. Del 1. gca* 
nato <leU*ll era tice presi* 
dento «lei Co m ig M o t u par l oce 
«kOa Forze annato. 



Lorenzo 

Valdìtara 


Lorrazo Valdìtara. 59 anni, 
novarese, generale di C(hix> 
d*Annafta ddTEsetcito prende 
il posto di Umberto Cappuz¬ 
zo come comandante generale 
dei caralànieri. Parte dell’id- 
tana guerra llm trascorsa nei 
campi di prigiODia tedeschi, 
dopo èssersi guadagnato una 
medaglia di bronzo al valor 
milìtere e la promodone a 
tenente per meriti di guerra. 

Nella sua carriera. Valdita* 
ra ha ott enu to il co m a n do di 
importanti unità ddl’eserdto: 
capo di Stato Maggiore ddia 
Brigata alpina «Julia»; co¬ 
mandante dd 2. r eg gim e n to 
artiglieria da monUgna:. ca¬ 
po di Stato Maggiare dd Co¬ 
mando truppe Carnia-Cadore; 
coniandanle ddla Brigata al¬ 
pina «Cadore» e dd IV Cor¬ 
po d*AnnaU Alpino. Nel *74 
lavora alla ristrutturazione 
delle Forse armate presso lo 
Stato Maggiara ddI*Esercito 
• dd 1. gemalo 197S è a ca¬ 
po ddla Dbezkme generale 
anni, munizioni e annamenU 
terrestri E* stato peemoaso 
gancrale di Corpo d*Armata 
iioa*agQato dd *77. Dal M 
vembre dd IM è stato co¬ 
mandante deOa ItogiMn adii- 
taro Nord-Bd. : 


Nicola 

Chiari 


FTa i neo-promossi. Nicola 
Chiari è l’unjCD merìdiaaale: 
59 ami. è nato, infatti, a Na¬ 
poli. Generala di Corpo d'Ar- 
raata dell’Esercito è ora il co* 
mandUe generale della 
Guar^ di Finanza, i cui : 
oìmi ÌNrtìci SODO atatt ini 
siiti dai r ece iài enormi acan- 
dalL Chiari ha preso parto 
alla Guerra di Ldienzìone co- 

c ha 
tfar- 

gento al zelar militare e la 

dl.AV 


aéDa fanteria deT 
Esercito ad *41. N-ioota Chia¬ 
ri ai è pd «oenpato ddto imi- 
tà G zete di gamia fora ar- 


è slato 


wtnnott n vdig otowìg 
di imdailta d*oro A tenga ni 
zlgaziooe aerea). Ra fie goa e 
tato la scuoto di guecra • & 
Corso di Stati Maggiori coni 
binati e il Nato Defmìot Od- 
tege. Dal *77 all'ioWo dd *79 


gtaie ddrEserdto « dal 2 



rAnnata — è stato co- 
dd V Corpo d'Ar^ 
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«ffilM' 


«Ricordo i tempi in cui 
il Pubblico ministero 


era legato all’Esecutivo...» 


Cara Unità, 

riscontrato che oggi abbiamo una magi¬ 
stratura che paga con il sangue il suo impe- 
; gno di tutela della legge, senza contare gli 
; intralci e le diffamaziotd, sarei curioso di 
j sapere quale sviluppo intenderebbe dare 
' i’on. Regioni del PSDI alla figura del 
Pubblico ministero mcollegato col potere e~ 
'secutivo».'"'^ 

Non vorrei fare confusioni storiche, ma il 
mio voler sapere è perché ricordò tempi non 
molto lontani in cui il Pubblico ministero 
non mi sembrava molto slegato dal potere 
esecutivo: e per gli operai erano tempi duri. 
' t Quanto è-diversa oggi questa magistra- 
' tura che tenia di applicare la Costituzione 
antifascista e quanto rispetto ed appoggio 
le dobbiamo noi semplici cittadini! 

GIUSEPPE CELATI 
, ' - (Pioltello - Milano) 


farà pagare? E pagherà? 

A ciò deve sollecitamente dedicarsi l’at¬ 
tuale ministro delle Finanze, Formica, il 
quale dovrebbe, seguendo la traccia del suo, 
predecessore, prendere di petto tutti i recu¬ 
peri del mLibro rosso» e darne notizia a chi,. 
verso il fisco, compie col •lOl» totalmente 
il proprio dovere fino all’ultima lira. 

Al somaro italiano, buono, tosato e pa¬ 
ziente fino all'inverosimile, rton si può pre¬ 
tendere di far mangiare paglia, con gli oc¬ 
chiali verdi per fargli ancora credere che 
sia fieno. < 

: ALBERTO DEL BOSCO 
(Milano) 


Per non perdere 
mio fìglio devo privarlo 
di un padre legale 


La presa di coscienza 
fa di te una militante 
e non solo un’iscritta 


organizzazioni di p^ito; ac¬ 
cadeva per • esempio die in 
giimta, con l’unanime accordo 
dei membri di essa, ^endes- 1 
simo una decisione e poi mi 
sentissi esprimere H disaccor¬ 
dagli mio partito. Sono pron- ; 
ta q tornare a fare U'indaco ■ 
qià:»» futuro ci devtf'esiere ^ 
piena intesa tra amministra¬ 
zione comunale e portiti». 

" Comunisti, sodàllstl e social- 
democratici si.sano cBd^a-: 
ti pronti a ricostituire, ndla 
chiarezza e t^iendo còito di 
eventuali esigenze di rappre-. 
sentanza e di ' immagine* del 
FRI, la coalizione già speri-' 
mentata quest’anno. La paro¬ 
la ora è ai repubblicani die. 
in verità, nell’intervento dd 
loro capogru]^, non hanno 
certo dlmodrato la chiarezza 
da molti invocata e necessa¬ 
ria per uscire presto dalla 
crisi. 


Caro direttore, ■ i . . : 

ho letto la lettera di Piergior^o Liverani 
riguardo Margherita e la definizione di suo 
marito: autoritario ma anche bravo corripa- 
gno e brav’uomo; sembra un eufemismo. 

Mille volte mi sono detta che proprio 
perchè il nostro è il Partito comunista, noi 
donne dovremmo trovare uguale attenzione . 
per le nostre proposte e opinioni, perchè 
queste vanno valutate-per quello che valgo¬ 
no e non secondo se chi le esprime sia uomo 
Qjdonna. ■ ; 

Secondo me questa è la questione uomo- 
donna. Ma la presa di coscienza del tuo 
essere persona ti rende anche cosciente non 
solo dei tuoi diritti, ma anche dei tuoi dove¬ 
ri e ti rende parte viva nella società in cui 
vivi, e ti fa militante nel partito in cui prima 
eri solo un’iscritta. 

Ora lasciami rivolgere qualche parola a 
■ Margherita. 

Vedi Margherita, tu sei una persona a- . 
dulta. in grado di far le tue scelte e non deve 
essere certo tuo marito a scegliere per te. 

Anche tu devi desiderare di fare all’amo¬ 
re altrimenti che rapporto è? L’amore è 
gioia ma quello imposto non lo sarà mai. 

Un figlio deve essere desiderato da due 
persone e non programmato da una sola. 

Parla con tuo marito, chiarisci queste co¬ 
se ma se lui non vuole o non può capire, devi 
lottare, non rinunciare, perche perderesti il 
rispetto di té stessa. 

CARLA R. ■ 
(Alfoasiac - Ravenna), 


Caro direttore. 

io. italiana, ho un figlio (compirà un an¬ 
no tra poco), nato da padre latino-omerica- ■ 
no, che porta solo il mio cognome perché è 
stato riconosciuto solo da me. Questo per¬ 
ché a me. che non sono sposata, verrebbe- 
applicato un articolo del •codice Rocco» 
riguardante gii stranieri e la razza, da cui 
risulta che il figlio di siffatta unione avreb¬ 
be: solo la cittadinanza paterna, sarebbe 
cioè solo straniero. - , 

'■ Risparmio la descrizione di tutti i turba¬ 
menti che auesto fatto ha causato nella mia 
vita, e delle conseguenze. Quello che c’è di 
prepotentemente maschilista, razzista e in- 
. giusto si commenta da sè. Sta di fatto che. 
per non correre il rischio di perdere mio 
figlio, ho dovuto privarlo di un padre lega¬ 
le. Chi lo sa. con la caccia agli stranieri che 
si sta facendo in Italia, ma in particolare ai 
sudamericani (valgano ad esempio i nomi 
di Miguel Santana e di Miguel Garda, che 
sono solo i più noti), in mezzo a tanta follia 
> restauratrice^ potrei trovarmi persino, una 
. brutta mattina, il gendarme che bussa alla 
mia porta con un decreto di espulsione per 
■ un bimbo non ancora capace ai parlare. 

LETTERA RRMATA 
' (Torino) 


Più che colpevolizzare 


per abbandonare, interessa 


comprendere per agire 


Fanno di più i popoli 
scandinavi,: dei Paesi Bassi 
è della Gérmania Federale 


.GiraUnità. 

: ' ’ sono d'accordo con l’intervento del com¬ 
pagno Segre a! Comitato centrale quando 
parla di un vuoto sui problemi della politi¬ 
ca estera. Che ta situazione intemazionale 
sia complessa e non sempre facile da spie¬ 
garsi è una realtà. Ma c’è un punto fermo, 

- per noi comunisti, che ci deve sempre gui- 
' dare nellé svariate iniziative: il problema 
della lotta per la pace. Su questo problema 
anche altri compagni del CC si sono soffer¬ 
mati denunciarido una certa carenza ai tni- 
ziativé. - ' 

Dopo rultima grossa manifestazione di 
Firenze ben poco si è fatto. Si sono raccolte 
Ma e là alcune migliaia di firme, si sono 
i fatte alcune manifestazioni (marce); in de¬ 
finitiva queste iniziative rappresentano del¬ 
le piccole fiammate; data l’importanza del 
problema: siamo stati cioè incapaci di svi¬ 
luppare' un lavoro costante, continuato, 
martellante che investisse tutto H territorio 
nazionale. 

Il problema deltinstallazione di missili 
americani in Italia ed in Europa sembra 
ormai, per troppa gente, un fatto scontato, 
a differenza dei popoli scandinavi, dei Pae¬ 
si Bassi e della stessa Gérmania Federale. 
Qui si è sviluppato un largo movimento che 
contribuirà alta lotta perla pace e contro il 
riarmo. Sembra quasi strano che auesto ' 
movimento si sia così largamente sviluppa¬ 
to in Paesi e re^mt socialdemocratìci-cri- 
stiano-liberalL in questo campo le iniziati¬ 
ve. in quanto comunisti, per promuovere e 
sollecitare, sono state assai timide e non 
sempre chiare. Sembra quasi che si abbia 
■ timore di pestare qualche callo. 

tnsomma io credo che sla ora ^te tutto il 
Partito affronti questo grosso problema. La 
riduzione de^i a rm a m enti, l’accordo dei 
due blocchi per arrivare al loro scioglimen¬ 
to deve essere una delle nostre costanti 
preoccupazioni, come comunisti e come dé- 

mocraticL . - _ 

MEDARDO MASINA 
(Reggio Emilia) 


Cara Unità, 

la lettera di Vittorio Ori pubblicata il 12 
luglio («A sedici anni si guardano i drogati 
con occhi poco carìtatevoU») credo rispecchi 
un atteg^amento assai diffuso: quello di 
colpevolizzare ad ogni costo i drogati e di 
attribuire alla loro •malvagità» — o alla 
loro stupidità ~ l’Origine del problema. 

Aifini pratici (arginare tl fenomeno della • 
- droga èd àiutàre il jnagglpr nùmero possi- , 
bile di tossicodipendenti à liberarsi dall’e¬ 
marginazione e dàlia tossicodipendenza) 
questo atteggiamento è addirittura più im¬ 
potente e jMricotoso del suo esatto opposto, 
quello del pietismo verso i drogati. 

Lasciamo allora ai preti confessori il 
compito di giudicare i •peccati» e di assol¬ 
vere o scomunicare i •peccatori». A noi in- 
■ teressa altro: comprendere i motivi, i mille 
complicati meccanismi che portano atta 
tossicodipendenza, alla scelta (ma si tratta 
sempre ai una scelta consapevole?) di •bu¬ 
carsi». Comprendere che questi meccani¬ 
smi — psicologici, culturali, familiari — si 
ricollegano a caratteri e problemi della so¬ 
cietà moderna (Vimmiserimento dei rap¬ 
porti tra le persone, la qualità del lavoro e 
dei •tempo libero» ecc.). problemi dunque 
che investono la vita di tutti, e a partire dai 
quali noi definiamo le nostre ipotesi di tra¬ 
sformazione sociale' e di liberazione indivi¬ 
duate. 

L’alternativa a questo sforzo di compren¬ 
sione (e comprendere significa conoscere, 
capire, non per giustificare o condannare, 
ma per agire e cambiare) consiste nèlFe- 
marginare i drogati dall’alto piedistallo 
della nostra •normalità», per poi lasciarli 
al loro destino (o per invocare soluzioni re¬ 
pressive contro questi scomodi •diversi»): 
ed è evidentemente un’alternativa inaccet¬ 
tabile per chi voglia rendere questo mondo 
più umano. 

Mi sembra che anche per aiutare il lavo- 
. ro delle wganizzazioni del Partito rispetto 
a questo difficile problema, l’analisi rigo¬ 
rosa serva molto più della superficialità e 
dei giudizi sommari. 

ATTIUO ORECCHIO 
del Comitato regnoak FGCI (Verona) 


Un diritto da rispettare 
anclM per chi legge 
le riviste «pomo» 


Poiché è stato sostituito. 
Reviglio lascia a Fomrica 
onesta eredità 


etera Unità. 

alVex ministro delle Finanze Reviglio 
non i stato consentito di rioccupare la po/- 
troma dalla qu^. bisogna riconoscerlo, a- 
vevm dimostrato del coraggio, ed aveva sen¬ 
titoU d o ve r e di r endere noti alla nazione i 
25.000presumi evasori fiscali 
Ora, atgirca 8 mUiomi di italiani che mi¬ 
la reeemie demmeia dei redditi hanno potu- 
lopiijamÉia ilsolo»IOI». urgerebbesape¬ 
re quali preervedimemi sono stati presi per 
tondmrve i presumi evasori a patire il do¬ 
vuto, € a qua li penalità pecuniarie andran¬ 
no soggettL A qualcuno, è stato scritto, 
getterebbe anche il prawedimemo penale. 
Nel frattempo (fina t meme una buona no- 


Caro direttore, 
sono un operaio. Non sono un comunista 
ma. lavorando a comatto con tomi operai, 
ho imparato che il valore più importarne 
che può unire i tumanità: e tho imparato 
da un comunista. 

Io leggo molte riviste •pomo». Sono rivi¬ 
ste che posano eccitare e accomentare gen¬ 
te come me che non ha fortuna con le donne. 
Però, riferendomi alle rubriche che pubbli¬ 
cano delle risposte ai lettori, penso cha an¬ 
che il più piccolo e disgraziato essere uma¬ 
no sia s e mp re una persona che ha diritto a 
una ùiformaziom veritiera. E invece di soli¬ 
to rispondono cose i n ver os im i li, che magati 
eccitano^ ma magari fanno solo nascere mi 
lettore rabbia, demoraiizzaziom e perieolL 
Penso che oneste riviste non siano prive 
di responsabilità nei confromi dei loro let¬ 
tori Lo so che non sono delle teiere pie e che 
dire la verità non è eccitarne; ma oneste 
persom che si rivolgono a loro forse nonno 
più fiducia in esse che non mi medico o 
mllo psichimra, e hanno diritto a iqforma- 
zioni veritiere, : 

F.V. 

(Mantova) 




trièm h mm 


i rinsavito Ta- 
eàttadino. non più 
sociale che ha con- 
a tucuperarlo imera- 
rimessot: nuovo 


Scrivetegli 

così impara im poco 


biton 
dnm I 


OM ministro non,è dé- 
teoal i stato detto) di 
~ Chi e game lo 


Egregio redmziom, 
ho 16 anni, imeresse per Italia e imparo 
Italiano. Per questo vogno scrivere con ita¬ 
liano ragazzo o ragazza. 

JANBOCHMANN 
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FATTI E IDEE 


Londra, Berlino, Zurigo: movimenti diversi, una domanda comune? 

ftatie liim f EiieH de mmiai 


Per il 2 agosto Bologna ospiterà rappresentanti di organizza¬ 
zioni giovanili europee mentre ii vecchio continente è scosso da 
nuove tensioni sociali che hanno differenti cause, obiettivi, cui- 
ture — Protagonista però è sempre l’ultima generazione che 
mentre in InglUlterra combatte il ««pugno di ferro» dei governo 
conservatore, in Germania, Svizzera, Olanda risponde alla crisi 
dello Stato abbandonando vecchie ideologie del *68 — Il proble¬ 


ma della casa e del lavoro mentre intorno alle metropoli sorgono 
nuovi ghetti di immigrati Società prese nella contraddizione 
tra la marcia inarrestabile delle nuove tecnologie e le conse¬ 
guenze delle restrizioni della spesa pubblica per i servizi — Che 
sbocchi possono avere queste rivolte? — Dice Rita Hermanns, 
ospite del Comune emiliano: «di terrorismo è il nostro nemico 
perché vuole impedirci di organizzarci su delle battaglie reali». 


' Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Quanto pesano le po¬ 
lemiche di queste settimane? A oc¬ 
chio e croce un chilo, un chilo e 
mezzo in carta da fotocopie. Ed è 
soprattutto il «Resto del Carlino» a 
fare da zavorra. Corsivi, editoriali, 
fondi, cronache e commenti: una 
cartella piena. Eccola 11, sul tavolo. 
Rita Hermanns, giovane rappresen¬ 
tante di quella «Alternative Liste» 
che recentemente ha portato nove 
deputati al Parlamento di Berlino, 
ce l’ha proprio davanti agli occhi, 
ponderoso omaggio di un’ammini¬ 
strazione comunale che, tra altri 
più essenziali servizi, non lesina a- 
gli ospiti stranieri una «completa 
informazione» su tutto ciò che ri¬ 
guarda il prossimo convegno. 

«L’hai letta?». 

«Ci ho provato». 

«E che te ne pare?». 

•Non ci ho capito nulla, non mi ri- 
guarda». 

Beata lontananza. Tra i molti ov- 
vil svantaggi, essa può offrire, in de¬ 
terminate circostanze, incompara¬ 
bili privilegi. Il diritto, ad esempio, 
di ignorare la «carmelobenefobia» di 
quel tal consigliere democristiano. 

E allora si può andare subito alle 
cose serie, vere, al cuore dei proble¬ 
mi che autenticamente animano la 
scadenza di questo 2 agosto. Il ter¬ 
rorismo, il suo significato in un’Eu¬ 
ropa che cambia. E poi i giovani, le 
loro idee, i movimenti che nascono, 
si inabissano e riaffiorano all’im¬ 
provviso. come fiumi carsici. A Ber¬ 
lino, Zurigo, Amsterdam. Londra. 
E, sullo sfondo, i sussulti di una vio¬ 
lenza spesso ambigua, indecifrabi¬ 
le, un breve viaggio lungo il quale 
abbiamo incontrato qualche affini¬ 
tà e molte diversità. Un piccolo an¬ 
ticipo del «nuovo» e del «difficile» 
che entrerà in gioco nel prossimo 
incontro d’agosto. Vediamolo. 

Innanzitutto: perché a Bologna? 
Rita sorride, si schernisce. Dice che 
manca da un mese da Berlino, che 
non ha direttamente partecipato al¬ 
la discussione sul «si» al convegno di 
Bologna. £ tuttavia, aggiunge, 1 
perché le sembrano owil: «Per com¬ 
battere il terrorismo nero che uccide 
dovunque, anche da noi. Dopo Bolo¬ 
gna c'è stato Monaco, la strage delVo- 
któberfest. Perché vogliamo ricordare 
i morti dicendo si alla vita, al diritto 
di ritrovarsi, di stare assieme e con¬ 
frontare le proprie esperieme. Sì, an¬ 
che facendo musica rock. E’ una for¬ 
ma di linguaggio nuovo, un modo di 
impegnarsi, di fare politica. Non tutto 
il rock, certo, se la manifestazione si 
riducesse ad una parata di divi, di 
grossi rujmi, sarebbe un fatto consu¬ 
mistico. Anche in Germania sono 
molto diffusi questi tipi di manifesta¬ 
zione. Li chiamiamo "rock contro la 
destra”, proprio così». 

E il terrorismo «rosso»? Germania 
ed Italia hanno vissuto esperienze 
in (malche modo analoghe. 

•Credo invece che ci siano molte 
differenze», dice Rita. Ed ha ragione. 
Differenze che. con ogni probabili¬ 
tà, non nascono soltanto dalla og¬ 
gettività dei fatti, dalle diversità nei 
tempi e nel modi di sviluppo del fe¬ 
nomeno. L’analisi della «Alternati¬ 
ve Liste» resta per molti aspetti 
•molto al dt là» della stessa autocriti¬ 
ca di Horst Mahler. Anche di questo 
si dovrà discutere nel convegno. 






Una foto dei recenti scontri per la casa a Berlino 


Parlano gli «alternativi» tedeschi 

«Non basta 
più lo Stato 
che cì assiste» 


•So che in Italia il terrorismo “ros¬ 
so” continua ad uccidere. Anche in 
questi giorni. Ma da noi è diverso. 
Quando la “Alternative Liste” si è 
formata nel '78, in Germania il feno¬ 
meno si era già consumato, bruciato 
dai suoi stessi delitti. Il piohlemtzper. 
noi era allora quello di combattere gli 
effetti che le degenerazioni del terro¬ 
rismo avevano armto sulla qualità 
della democrazia tedesca. Spesso i no¬ 
stri avversari ci invitano a "prendere ' 
le distanze" dal terrorismo di sinistra. 
Ma noi rispediamo: non abbiamo bi¬ 
sogno di farlo. Siamo contro la lotta 
armata, siamo una cosa diversa, non 
dobbiamo differenziarci da nulla. E 
per batterlo davvero cerchiamo anche 
di parlare di problemi concreti, più. 
importanti, più autentici». 

Quali problemi? La casa, dice Ri¬ 
ta. l’ecologia, il nucleare, le donne, il 
lavoro ai giovani, la «germanizza¬ 
zione» degli immigrati, l’autoritari¬ 
smo del potere, la corruzione, i mis¬ 
sili, il riarmo, la pace. La lista •è» 
tutte queste cose, nasce e cresce at¬ 
torno ad esse, tma per una e tutte 


assieme. Fatti, problemi concreti, 
una politica il cui unico elemento 
connettivo sembra proprio essere 
un pragmatismo esa^rato, appa¬ 
rentemente incolore. 

•Non è un difetto —• dice Rita — è 
la nostra forza. Noi nasciamo là dove 
muoiono le ideologie del ’68, rimettia¬ 
mo insieme quello che Videologia ave¬ 
va diviso. Cento gruppi a litigare su 
come fare la rivoluzione senza nessun 
rapporto con le cose, con la gente, e 
poi la disillusione, il "riflusso", come 
lo chiamate qui in Italia. Noi invece 
rinasciamo sulle cose, soltanto su 
quelle. Diarno espressione politica a 
fenomeni che negli anni '70 hanno 
lentamente scavato nella realtà socia¬ 
le berlinese: le comuni di giovani, i 
gruppi femminili, le occupazioni di 
case, il movimento per la pace. Abbia¬ 
mo scoperto che vale molto più dire ad 
una persona: "guarda questa città di¬ 
visa in due, pensa a quello che succe¬ 
derebbe se scoppiasse la guerra”, 
piuttosto che affliggerla con Mao o 
Lenin». 

Ma non siete passati da un ecces¬ 


so all’altro, dai cieli dell’ideologia 
alla indeterminatezza di un pra¬ 
gmatismo senza progetto? 

•No, noi crediamo nel progetto. 
Progetto e non modello. E il progetto 
non può che nascere dalle esperienze 
di lotta. E le esperieme si fanno sulle 
cose concrete. Una per una con tutti 
quelli che, volta a volta, ci stanno». 

Credi che anche altri movimenti 
giovanili europei si muovano lungo 
questi binari? 

•Non lo so. Ad Amsterdam ed a Zu)> 
rigo si battono per la casa, come noi. A 
Londra succedono cose che è ancora 
difficile inquadrare. C'è sicuramente 
un sottofondo comune che è la condi¬ 
zione metropolitana, la crisi delle for¬ 
me di convivenza con tutto il suo re¬ 
troterra di ingiustizie e di violenza. 
Per questo è importante incontrarsi, 
conoscersi. Per questo è importante 
Bologna...». 

Che altro? Rita, con teutonica 
meticolosità, ha compilato, in un 
paio di cartelle, una scheda di pre¬ 
sentazione del suo movimento. Pro¬ 
viamo a scorrerla. Alcune annota¬ 
zioni potrebbero apparire generiche 
o ingenue: il riproporsi, ad esempio, 
del dilemma «parlamentiamo sì, 
parlamentarismo no», oppure frasi 
del tipo: «Non vogliamo il potere, 
siamo contro il TOtere». Ma attenti, 
questa genericità e questa ingenui¬ 
tà hanno pur sempre conquistato, 
non più di qualche settimana orso- 
no, il consenso del 7,4 per cento dei 
cittadini di Berlino. Un fatto im¬ 
pensabile. , ‘ 

«Attorno alla battaglia per la casa 
— dice Rita — abbiamo aggregato 
forze nuove, con fatti straordinari, fi¬ 
no a qualche tempo fa inconcepibili. 
Pensa che tra gli occupanti c’è persino 
un collettivo di donne turche. Donne 
sole che hanno lasciato i propri mari¬ 
ti. Ma non solo. Sulla casa noi abbia¬ 
mo seguito la linea deU'“instandbese- 
tzung” cioè "tutto un programma”:. 
occupare per riadattare, per salva- 
guaMare i vecchi quartieri che la spe¬ 
culazione vorrebbe spazzar via. Ab¬ 
biamo invitato anche i genitori, i cit¬ 
tadini della Berlino moderata. Abbia¬ 
mo detto loro: questo è queUo che vo¬ 
gliamo fare. Vedete che non siamo 
terroristi. Ci'hanno capiti. Oggi c’è. 
anche un collettivo dei “genitori degli 
occupanti” che si riunisce regolar¬ 
mente». Tornano in meilte le imma¬ 
gini del ’68 berlinese. Le grandi ma¬ 
nifestazioni di studenti che attra¬ 
versavano una città deserta, spet¬ 
trale, e alle finestre gente che grida¬ 
va paonazza, gonfia d’odio: fuori i 
rossi, al di là del muro, al di là del 
muro... .f ' 

Ultima domanda: vi considerate 
un movimento anticapitalista? 

•Si, è un dato che appartiene alla 
nostra storia, anche se non lo abbiamo 
scritto da nessuna parte. A che servi¬ 
rebbe, del resto? Certo in qualche mo¬ 
do i nostri successi politici hanno 
marciato più in fretta della nostra e- 
laborazione. Siamo in un Parlamento 
e non sappiamo ancora se sia giusto 
starci, e siamo in una cittd ora retta 
dalla CDU. Dobbiomo pmsare, discu¬ 
tere, capire. In Europa ci sono i nuovi 
movimenti, c’è la Francia socialista, 
c’è l’eurocomunismo. Tante diversità 
da mettere a confronto. E la strada da 
fare è la più lunga di quanto si pensi». 

Massimo Cavallini 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Non era certo 
l’apocalisse, anctie se l’im¬ 
patto immediato delle noti¬ 
zie sembrava inteso a sugge¬ 
rire proprio questo. Ancora 
una volta l’Inghilterra non 
è venuta meno alla sua ca¬ 
pacità di sorprendere tra¬ 
smettendo, in un momento 
particolarmente signifi¬ 
cativo, una serie di immagi¬ 
ni sensazionali, contraddite 
torie, sconvolgenti. Non si 
tratta di «teppismo». Alla 
base ci sono grossi fatti eco¬ 
nomici, sociali, civili; vistosi 
contraccolpi demografici, 
non tanto sul versante raz¬ 
ziale, quanto su quello del 
boom delle nascite nei primi 
anni ’60. Fa il suo ingresso 
in scena una nuova genera¬ 
zione che non trova risposta 
positiva alle sue pressanti 
domande. 

E’ un territorio umano 
pressoché sconosciuto, non 
solo per chi lo guarda dal di 
fuori e non lo comprende o 
lo respinge. Ma anche a chi 
vi sta in mezzo, ad occhi 
chiusi, sènza interrogativi 
ed oriùonti riconoscibili. L* 
attesa si dilata se il futuro 
regredisce. Sembra non es¬ 
serci molto al di là della sod¬ 
disfazione delle esigenze 
pratiche più vicine. La sod¬ 
disfazione più fugace di un 
benessere sognato sulle spi¬ 
re delia musica o della «can¬ 
na». Lo smanioso insegui¬ 
mento della acala inarriva¬ 
bile dei consumi monetari. 
E un muro apparentemente 
refrattario al linguaggio 
tradizionale della politica. 
Rimane praticamente ina¬ 
scoltata anche la fraseoI«^a 
di quelli più vicini al «movi¬ 
mento»: l’attivismo delle 
frange politiche più estreme 
contmua infatti a nebuliz¬ 
zarsi attorno a questo come 
la risacca in un grande ma¬ 
re. Vale solo, nei momenti 
caldi, la lotta —• qm e ora — 
contro i rappresentanti del- 
rautorìtàiier autodifesa^ so» 
lidaHetà di gruppo genera- 
. atonale o etnico, sfida e ri- 
hèllismo.' 

- Questo turbine di violen¬ 
za ha lasciato il segno, ma 
ora il polverone va dira^n- 
dosi, sa comincia a decifrar¬ 
ne il messaggio più vero. Un 
tempo, la sede tradizionale 
del «disordine» era il nord- 
Irlanda dove 12 anni dì ten¬ 
sione ininterrotta possono 
aver in qualche modo assue¬ 
fatto ad un fenomeno ende¬ 
mico senza tuttavia riuscire 
a fame dimenticare tutta 1’ 
eccezionalità. Possìbile che, 
da un eiorao all’altro, ci si 
debba abituare alla trasposi¬ 
zione di uno scenario analo¬ 
go, il trasferimento di un re¬ 
gime d’eccezione, anche sul 
territorio di casa, dietro l’an¬ 
golo di strade fìnoa ieri rite¬ 
nute sicure? Ecco il primo, 
serio, interrogativo che si è 
fatto largo tra i tuoni ed i 
fulmini che si agitavano sul 
proscenio. 

Se un effetto teatrale va 
ricercato, non c’è bisogno di 







Il fallimento della Thatcher 

La prima 
ribellione 
della nuova 
povertà 


andare oltre le cifre negati¬ 
ve che due anni di gestione 
conservatrice hanno contri¬ 
buito ad accumulare sul pa¬ 
norama nazionale. 

È come un rendiconto 
passivo, una cambiale in 
scadenza. Ci sono tre milio¬ 
ni di disoccupati e la efra an¬ 
drà aumentando. A meno di 
una «svolta», la recessione i 
Inghilterra continuerà — 
dicono le proiezioni statisti¬ 
che — anche quando la cui* 
va dell’attività economica a- 
vrà preso a risalire in altri 
paesi. Il numero deUe case 
popolari in costruzionè è U 
più basso di, tutto' il dopo- 
giMrra. II volume degli inve¬ 
stimenti sociali è stato dra¬ 
sticamente decurtato. Il 
prezzo dei servìzi pubblici è 
alle stelle. Impo^ e tariffe 
sono insostenibili. Inutile ri¬ 
chiamare nel dettaglio un 
quadro che è già noto. Una 
osse^azione, però, vai la pe¬ 
na di ripetere: con tanto par¬ 
lare che si è fatto sulla «crisi 
dello Stato assistenziale» sa¬ 
rebbe forse giusto riflettere 
meglio sul Upo di assisten¬ 
zialismo inerte (al puro sco¬ 
po di mantenere la massa 
crescente espulsa dal ciclo 
produttivo) che è andato al¬ 
largandosi, proprio sotto i 
conservatori, contraddicen¬ 
do clamorosamente le tanto 
conclamate ' premesse di 
contenimento della sp^ e 
di risanamento finanziario. 
Il gioco delle illusioni, il 
chiaroscuro impressionisti¬ 


co, non si limitano a quel 
che avviene nelle vie cittadi¬ 
ne fra punk e rasta, skin- 
heads e indiani, etichettati 
tutti come hoolingans: ribel¬ 
li senza causa. Anche le im¬ 
magini più attentamente 
coltivate soffrono di usura. 
E più di tutte, in questo mo¬ 
mento, quella personale del¬ 
la Thatcher. Il Times di ieri 
titolava: «La signora di ferro 
. soffre la fatica dei metalli?». 

Ai conservatori invece 
piace parlare di «complotto 
e s^izione». 11 termine più 
frequentemente usato in 
questi giorni è riot: tumulto, 
sommossa, sollevazione e or¬ 
gia di violenza. Ben altre, 
tuttavia, sono le radici di 
questa riscoperta «riottosi¬ 
tà» del sociale. La fascia fra i 
sedici e i diciannove anni è 
di due milioni e mezzo in In¬ 
ghilterra: più del trenta per 
cento di quelli che lasciano 
la scuola dell’obbligo non 
trova occupazione e solo un 
venticinque per cento può 
seguire i corsi di addestra¬ 
mento. Anche il venti per 
cento dei laureati e diploma¬ 
ti, comunque, è costretto a 
rimanere inattivo. La ri¬ 
strutturazione selvaggia 
messa in atto dai conserva¬ 
toti ha distrutto senza alter¬ 
nativa milioni di posti di la¬ 
voro nell’industria manifat» 
turiera. «La marcia delle 
nuove tecnologìe è implaca¬ 
bile», dicono gli esperti neo¬ 
liberisti governativi. Ma va¬ 
cilla, anche in loro, la fidu- 


l’Unità PAG. 3 


eia nella capacità magica 
che il mercato capitalista a- 
vrebbe, eventtutimente, di 
«risolvere tutti i problemi». 
L’ideologia della Thatcher 
cade a pezzi. La sua politica 
ha perso di credibilità. 

Il dramma di mezza esta¬ 
te, che ha colpito i centri in¬ 
glesi, visto alla tv, il primo 
giorno, poteva anche appa¬ 
rire una guerra fra bande, 
un rigurgito razzista. Poi si è 
parlato di «rivolta dei neri». 
Quando anche questa inter- 

J iretazione non ha retto, si è 
alto d’ogni erba un fascio 
gridando; «Vandalismo», 
«criminalità diffusa». Ma 1’ 
insoffere nza, la frustrazio¬ 
ne e la collera riguardano 
indifferentemente (bianchi 
e colorati) tutti i ragazzi alla 
vana ricerca del primo lavo¬ 
ro. I «ghetti» sono neri solo 
perchè aree depresse, dove 
la disoccupazione per la fa¬ 
scia generazionale interes¬ 
sata sale al cinquanta per 
cento. Qui si annidano tutti 
i nodi controversi, più oscuri 
e più complessi, che caratte¬ 
rizzano la gestione della cri¬ 
si sotto l’egida conservatri¬ 
ce. La mancata integrazione 
non riguarda solo i tre mi¬ 
lioni di «immigrati dal (Com¬ 
monwealth». È nata una 
nuova povertà, il disimpiego 
giovanile è strutturale, sta 
assumendo cioè i connotati 
che da molto tempo riveste 
negli USA. E malgrado il 
frettoloso correre ai ripari, i 
conservatori non hanno ri¬ 
sposta valida a questo ordi¬ 
ne di questioni da cui dipen¬ 
de il futuro della società in¬ 
glese. 

L’unica immagine del fu¬ 
turo che penetra nei quar¬ 
tieri periferici spe^o non va 
oltre quella del blliardino e- 
lettronico con gli Space In- 
vaders. Qualcuno ormai 
parla degli agglomerati da 
«quarto mondo» accampati 
sul limite delle città inglesi, 
ad un passo da una ricchez¬ 
za a circuito chiuso che ema¬ 
na da fonti trans nazionali e 
premia il centro finanziario 
e degli affari, il commercio, 
gli strati del terziario, e i ceti 
medi, ma condanna zone 
sempre più vaste aU’emargì- 
nazlone. Le prospettive sono 
allarmanti, anche il partito 
conservatore è diviso, forza¬ 
to a criticare l’effettivo «e- 
stremismo» del modello di 
ricomposizione economico- 
sociale thatcheriano. 

L’altro giorno, alla Came¬ 
ra, il portavoce laburisa Hat- 
teisley ha affermato: «Il no¬ 
stro compito non è di scon¬ 
figgere la sedizione per le 
strade, ma quello di elimina¬ 
re le cause concrete che pos¬ 
sono farla insorgere». t/In- 
ghilterra ha pagato tm prez¬ 
zo eccessivo per l’inàccetta- 
bile piano di «raziimalizza- 
zione» che la Thatcher porta 
avanti da anni sulla falsari¬ 
ga di una logica multinazio^ 
naie. Le conseguenze sono a- 
desso, all’improvviso e 
drammaticamente, alio sco¬ 
perto. Ma le forze d’opposi¬ 
zione sì battono per un nuo¬ 
vo indirizzo economico ma 
sono anch’esse davanti a 

E roblemi non indifferenti: 

I protesta che sale dalle 
strade (in forme aberranti e 
condannabili) non ha canali 
d’espressione, i coloranti 
troppo a lungo sona rimasti 
ai margini senza effettiva 
rappresentanza politica, il 
circolo vizioso della crisi fi¬ 
scale attanaglia (come a 
Londra) le amministrazioni 
locali che vorrebero rispon¬ 
dere alla crisi dei ghetti, il 
tasso di democrazia minac¬ 
cia di abbassarsi insieme a 
quello della produttività so¬ 
ciale. Bisogna che il laburi¬ 
smo dimostri di saper anda¬ 
re al di là della denuncia del 
thatcherismo. 

Antonio Bronda 



Dal nostro inviato 

VENEZIA — Un viaggio a ri- 
. troso, una rivisitazione del no¬ 
stro passato, un incredibile 
campionario di tutto il 
•kitsch» italiano dal dopoguer¬ 
ra ad oggi Ed ancoro: rutilan¬ 
te spettacolo, sequenza inter¬ 
minabile di •flash-back» im¬ 
mobilizzati nella reale concre¬ 
tezza dell’oggetto (manichino, 
vestito, giornale, manifesto, 
macchina), ammiccamento 
talora ironico tal’altra sarca¬ 
stico alle debolezze, i «tic», le 
fantasie e le modeste ambizio¬ 
ni di almeno due generazioni 
di italiant 

La mostra della Biennale di 
Venezia sul •consumo cultura¬ 
le - una storia degli italiani dal 
1945 ad oggi» i tutto questo, e 
altro ancora. Nei quattromila 
metri quadrati dei padi^kme 
Italia ai Giardini ri trova più 
di quanto possa sperare U più 
accanito adoratore dei feticcio, 
il collezionista appassionato, il 
nostalgico inseguitore di me¬ 
morie e di immagini del tempo 
andato. Possiamo accennare 
ad una piccola sommaria cer¬ 
nita di «pezzi»: la •Vespa», il 
primissimo piccolo scooter col 
quale l’industria italiana ri¬ 
proponeva al mondo la sua 
fantasia creativa subito dopo 
la guerra; la bicicletta Bianchi 
con la quale Coppi vinse il 
campionato del mondo del 
1953 a Lugano. Maglie rosa e 
iridate. E una maglietta di la¬ 
na di Gino Bartali, chiusa in 
una teca come una reliquia. I 
cassoni di legno nei quali un 
televisore era incorporato in 
un apparecchio radio tradizio¬ 
nale (non v’era molta fiducia 
nella possibUiti del nuovo 
mezzo di soppiantare la cara 
vecchia radio). La gloriosa 
«Alfetta» rossa, campione del 
mondo di formula I nel 1950 
con Nino Farina. / grandi ma- 



La miti ca «Topoino», uno statuo-symbol prima iMTavvio dono 
motor ta a ri ono di massa. Sotto al titolo: Comincia Tara degli 
alanrodomasUiÀ CS abiti da sposa a i pratonxìosì ca pp a Hini da 
corimonia anticipano uno protoM di opulonza 


Porta Ponete ricomposta nel¬ 
la dimensione intellettualisti¬ 
ca della Biennale? Al contra¬ 
rio. La mostra è ordinata se¬ 
condo una logica rigorosa, con 
una sua scansione spettacola¬ 
re (l’allestimento è dello sce¬ 
nografo Luciano Damiani) in 
cui l’effetto-teatro è delibera- 
tornente voluto, proprio per¬ 
ché il visitatore debba sentirsi 
protagonista. Spiega Marino 
Livolsi, il sociologo milanese i- 
deatore e curatore (insieme a 
Roberto Guiducci e Gabriele 
Calvi) di questo «progetto spe¬ 
ciale 1981» della Biennale: «Noi 
abbiamo cercato di proporre 
delle idee: in modo da consen¬ 
tire la proiezione individuale 
di daacun visitatore, e da la- 


nifesti in cui un cameriere os¬ 
sequioso domanda: •Formag¬ 
gio, signore?» e lui risponde 
•Sì, Pastorella», preludio di un 
consumismo dietro dU’angblo. 
E gli ingombranti frigoriferi 
della prima generazione, i 
cappottoni larghi, gli incredi¬ 
bili cappellini a tese amplissi¬ 
me con cui le signore della me¬ 
dia borghesia contraddistin¬ 
guevano la loro eleganza. E 
centinaia di «locandine» di 
film dagli inverosimili titoli: 
Piccola santa. Ripudiata. Ven¬ 
dicata, Disonorata, Peccato, 
Tormento, Pietà per chi cade... 

Insamma, un gigantesco 
«bric-a-brac», un’accozzaglia 
di oeccltiz inutili cose, uno 


Come eravamo: ce io dice una mostra a Venezia 

Dammi un tv color, 
lascerò la Topolino 


La Biennale 
propone 

una carrellata di 
oggetti e immagini 
de! consumo 
culturale 
dal ad oggi 
La maglietta 
di Bartali 
e la bicicletta 
di Coppi 

sciargli confrontare quanto 
vede con quanto, a suo tempo, 
quell’oggetto ha significato 
per lui». 

Ma tfuali finalità, quali sco¬ 
pi si propone la mostra? Dice 
ancora Marino Livolsi' «Quel¬ 
le del titolo. Una storia degli 
iuliani dal ’45 ad oggi. Noi 
manchiamo di memoria col¬ 
lettiva. Lo spessore del nostro 
ricordo non va oltre i cinque 
anni. Bombardata dai msa- 
media, la gente vive il quoti¬ 
diano. Non conosce, o non 
rammenta, i fatti attraveno i 
quali è cambiau la vita del 
Paese. Quanti giovani loniM 
capire il senso dei tìtoli dei 
giornali dedicati alla guerra 










fredda?Osono in grado di dire 
chi erano Togliatti, De Gaspe- 
ri, Einaudi, Nenni? Vedere co¬ 
me vestivamo, quali caiuoni cì 
piacevano, che film andavamo 
a guardare. U tipo di propa¬ 
ganda da cui ci lasciavamo 
guidare, forse oggi potrà far 
sorridere. Ej^mre da D siamo 
passati, per diventare ciò che 
ora siamo». 

TVentoctnquc onni dunque 
roccolti in quattromila metri 
quadrati di spazio, un percor¬ 
so lunghissimo (per visitare la 
mostra ci vuole un minimo di 
un’ora e mezzo, una medio di 
tre-quotf ro ore), scandito ero- 
not o jfk ame nte in sei periodi 
Ctoseuno è illuminalo do luci 
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diverse, via via più chiare o 
più scure, più •ansiogene» o 
gratificanti Net primo cadono 
le quinte della guerra, con im¬ 
magini di distruzione. Compa¬ 
re la prima «Vespa», il gram¬ 
mofono col «boogìe-tooogte». E 
gigantografie dei primi comi¬ 
zi, delie manifestazioni, di Ro¬ 
mita che proclama la vittoria 
della Repubblica. Già, chi ri¬ 
corda che l’Italia è diventata 
Repubblica in seguito ad un 
•referendum»? 

L’Italia rapidamente cam¬ 
bia, Si arriva al periodo della 
•eoo», di papa RoncaUi, degli 
elettrodomestici, delta prima 
esplosione di un consumismo 
sostenuto, quasi imposto da 


nuove tecniche: le campagne 
pubblicitarie, di cui vediamo 
smontati i meccanismL Si pro¬ 
cede cosi ai periodi successivi, 
quelli dello sport-spettacolo, le 
coppe intercontinentali vinte 
dal Milan, gli studi mobili del¬ 
la Rai montati su una Fiat 
1300. E la speculazione edUizia 
sulle città, la crescita dell’in¬ 
dustria del fotoromanzo. Fino 
aU’irTompere impromnso nel¬ 
la Vita del nostro Paese della 
contestazione, i primi, oscuri, 
allarmanti segni della violen¬ 
za che non ci ha lasciati più. 
Ma anche il ritorna di questi 
ultimi anni al «buonsenso», do¬ 
minato dall’impeto della pub- 
blicUà, della televisione. Con 
una rivincita finale, quella 
ddl’umorismo. l’esplosione 
dissacratoria dei Male, con il 
busto di Andreotti, i famosi 
falsi ddle prime pagine di tan¬ 
ti quotidiani. 

Dove ri esce? La storia, na¬ 
turalmente, non finisce. Non 
sapptamo cosa abbiamo da¬ 
vanti E perciò per lasdare la 
mostra bisogna entrare in un 
labirinto, buio, illuminato dai 
lampi di luci psichedeliche. 
Dentro il tabirinto ritroviamo 
le minacce, lecontroddizioni, 
te coppie antitetiche della vita, 
delta crisi di oggi. 

Cosi ta Biennale ci lascia un 
ultimo messaggio per ram¬ 
mentarci che il futuro è sol¬ 
tanto nelle nostre mani, nella 
volontà nostra di essere prota¬ 
gonisti e non meri consumato¬ 
ri, cittodini e non marionette 
telecomandate dai padroni dei 
mass-media. Proprio prima di 
risbucare all’aperto dall’oscu¬ 
rità del labirinto, leggiamo u- 
n’ultima coppia, la possibile 
alternativo: d a ll a cultura con¬ 
sumata alta c re ozi one colletti- 


Mario Passi 


E’ uscito il volume 

Casa, Urbanistica, le 
proposte dei comunisti 

con la prefazione dì 
Gerardo Chìaromonte 

il discorso sulla casa 
di Enrico Berlinguer 
la relazione generale di 
Lucio Libertini 

i materiali della Conferenza 
nazionale sulla casa del PCI 
Edizioni delle autonomie . 
p. 416, lire 8.000 • Distribuzione DIELLE 


Editori Riuniti 


Luciano Vioiante 

D ta lon u rio cMlu iàtitiizioni 
• dèi dMtti tM cittatano 

Organi e poteri deno Stato, fenomeni e confitti socul* nrii'analisi 
dei rnaggon speoahsti 
Lire 10000 

Luciano Barca 

Dizionario di polittca a c onotnl ca 

Le categorie. i concetti e la termeiotogia detl'economia m 
un'opera cne unisce l'enpegno divulgativo a! rigore scientifico 

Lire 4 200 
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Pauroso incidente nella Valle del Tevere 


L’attentatore del Papa davanti alla Corte d’assise di iRoma 


Scoppio in deposito di esplosivi Lunedì il processo ad Alì Agcu 
Ore dì panico o paesi evacuati Contiiiiierà a copriré i imindanti? 

Saltate tre «riservette» di munizioni nella «Saiìita Barbara» più grande Eccezionali misure di sicurezza - L’istruttoria ha registrato delle novità - Sarebbe stato un inge> 
dell’Italia centrale — Si, è temuta una terrificante reazione a catena gnere austriaco a consegnare Parma usata per l’attentato - Altre testimonianze dalla Turchia 


Un boato violentissimo, 
udito a chilometri di di¬ 
stanza, ' poi le fiamme e 
per alcune ore tutta la 
zona a ridosso delia Valle 
del Tevere (Orte, Bassa- 
no in Tevei'.na ed altri 
iT.iimerosl piodoll centri) 
ha vissuto un lungo, in¬ 
terminabile incubo. La 
esplosione, avvenuta Ieri 
ail’interno deU’XI deposi¬ 
to dell'Aeronautica Mili¬ 
tare, poteva provocare una 
strage. Erano le 14 quando 
una violenta deflagrazio¬ 
ne ha seminato li panico 
tra decine di migliala di 
abitanti. 

•Il deposito di munizioni 
dove è avvenuto lo scop¬ 
pio è il più grande dell’ 
Italia centrale e quindi 
dopo la prima esplosione 
si temeva una terrificante 
reazione a catena. Migliaia 
di tonnellate di tritolo ri¬ 
schiavano di esplodere 
con conseguenze facil¬ 
mente Immaginabili. Le 


autorità militari, resesi 
conto del grave pericolo 
che incombeva su tutta la 
zona, hanno fatto scatta¬ 
re rallarme generale. 

Carabinieri e militari 
dell'Aeronautica hanno co¬ 
minciato a girare per le 
strade di Orte, di Bassano 
in Teverlna e degli altri 
centri - invitando gli abi¬ 
tanti a lasciare le case. La 
ferrovia Roma-Firenze è 
stata bloccata e allo stes¬ 
so tempo nessun treno po¬ 
teva lasciare la stazione di 
Orte. Sul posto sono arri¬ 
vati 1 Vigili del Fuoco di 
Viterbo e Rieti iper spe¬ 
gnere l’Incendio che si era 
sviluppato dopo l’esplosio¬ 
ne. L’operazione è andata 
avanti per alcune ore. Di¬ 
fronte alla micidiale «San¬ 
ta Barbara* era necessa¬ 
rio procedere con tempe¬ 
stività ma anche con la 
massima cautela. 

La tensione fra gli abi¬ 
tanti, che ordinatamente 


avevano risposto aU’lnvito 
delle autorità, era altissi¬ 
ma ma per fortuna non si 
sono registrati episodi di 
particolare gravità. Verso 
le 17 1 Vigili del Fuoco 
sono riusciti ad avere ra¬ 
gione delle fiamme e tutti 
hanno tirato un sospiro di 
sollievo. Subito dopo, con¬ 
statato che non vi era or¬ 
mai più alcun pericolo, 
l’allarme è rientrato. La 
gente ha fatto (ritorno a 
casa, il traffico sulla Ho- 
ma-Firenze è stato ripri¬ 
stinato e la vita/ dell’inte¬ 
ra zona è ripresa. 

Dalle prime indagini, 
mentre proseguono gli ac¬ 
certamenti da parte delle 
autorità militari, sembra 
che ad esplodere siano sta¬ 
te tre « rìservette * di mu¬ 
nizioni. Tre delle centinaia 
di magazzini in cemento 
armato e interrati che co¬ 
stituiscono il grande de¬ 
posito. 

La vicenda, anche se 


conclusasi felicemente, ri¬ 
propone — e questa volta 
in maniera drammatica — 
un’antica e mai risolta 
questióne. E* possibile che 
un deposito di munizioni, 
e di quelle dimensioni, 
debba ancora restare a ri¬ 
dosso di una zona cosi in¬ 
tensamente ^pepolata? 'La 
distanza del deposito da 
Orte. infatti, è di solo due 
chilometri ed é impensabi¬ 
le che, dopo quello che è 
accaduto ieri si possa con¬ 
tinuare a vivere con una 
tale minaccia sotto casa. 
In passato i cittadini del¬ 
la zona hanno a più ripre¬ 
se espresso la loro preoc¬ 
cupazione per l rischi che 
il mega-deposito comporta¬ 
va per rintera zona. Tutte 
le richieste non hanno fi¬ 
nora avuto risposta ma 
certo, dopo le tre ore di 
incubo vissute Ieri dalla 
popolazione, si Impone 
una rapida decisione 



Il drammatico momento dell’attentato al Papa in piazza San 
Pietro, a sinistra (indicata dalla traccia) la pistola di Ali Agca 


ROMA — Finora ha sempre 
mentito: sul suo vero passato, 
sui suoi spostamenti prima 
del tragico 13 maggio, sulle 
sue conoscMìze. ^prattutto, 
ha badato a « c^ire * i suoi 
complici in Italia e in Euro¬ 
pa e l'organizzazione (quasi 
certamente l’intemazionale ne¬ 
ra) che lo ha cosi generosa¬ 
mente aiutato e finanziato. Do¬ 
mani alle 9,30. il turco Ali 
Agca, rattentatore del Papa, 
compare in pubblico davanti 
ai giudici della Prima Corte 
d’Assise di Roma. 

Per il processo sono state 
prese eccezionali misure di 
sicurezza, sono stati accredi¬ 
tati centinaia di giornalisti 
italiani e stranieià, decine e 
decine di televisioni filme¬ 
ranno tutte le fasi del dibat¬ 
timento. L’attesa è enorme ma 
le «kimande d'obbligo sono le 
stesse che gli inquirenti si 
pongono ormai da due mesi: 
All Agca continuerà a menti¬ 
re o, di fronte alla prospet¬ 
tiva dell’ergastolo, farà i no¬ 


mi dei mandanti? ' ' 

Nell’attesa del,processo 1’ 
istruttoria a carico del turco 
ha, comunque, registrato qual¬ 
che novità. Anzitutto c’è un 
rapporto della polizia austrìa¬ 
ca, già consegnato ai giudi¬ 
ci italiani, secondo cui fu un 
ingegnere viennese di 71 anni, 
Albert Tintner. a consegna¬ 
re ad All Agca l’arma usata 
per sparare al Papa. Tintner 
è un collezionista e un com¬ 
merciante di armi piuttosto 
noto in Austria ma avrebbe 
affermato di non ricordare 
l’uomo a cui vendette la or¬ 
mai famosa Browning cali¬ 
bro 9. Tuttavia nel corso de¬ 
gli interrogatori Tingegncre 
viennese sarebbe caduto in 
contraddizione più di una 
volta. 

Ma il rapporto della poli¬ 
zia austriaca getta anche un’ 
altra ombra sulla attendibilità 
de' racconti fatti a suo tempo 
dall’attentatcme turco. Si sco¬ 
pre cosi che tutti ! dettaeli 
fomiti agli inquirenti sulle 


Dieci giorni di dibattitif incontrif spettacoli 

Con un discorso 
dì Berlinguer 

lai nostro inviato co,-Emanuela Magro, 

3ZIA Enrico ^ Brugnera e f^TiwototeJ 

conclude stas^a alle 18 V'AU.UlvI-V^ 44 T VAAV'AjAM antichi canti della tra( 

eci intense giornate di popolare, e le canzoni d 

a tota nazionale d^a 1 1» j tlero. di Alberto, di ^ 

1 allmsegna dellUntla. ^ parlano dell’aoqua 

p discorM è atte^, ggjg AVO 448 dei fumi di Margheri 

in Quosti di6ci giorni a VGoezi&ni costretti d k 

zia si sono dette mol- W 'V case degradate o 

o^. pronunciate tante care, hanno sollevato 1« 

nde, accese forU pole- 4Av 11 V LEVrMUmV mozione e Tentusiasmo 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Enrico BeriUn- 
guer conclude stasera alle 16 
le dieci intense giornate di 
questa tota nazimale della 
donna all'insegna dell'Unità. 
Il suo discorso è atteso, per¬ 
ché in questi dieci giorni a 
Venezia si sono dette mol¬ 
te cose, pronunciate tante 
domande, accese forti pole¬ 
miche. aperte o svihqi^ate 
un gran numero di questio¬ 
ni. Dice Delia Murer. respon¬ 
sabile femminile della fede¬ 
razione di Venèzia, e una 
delle più attive organizzatri¬ 
ci: « Mi pare che de Tàbbia- 
mo fatta. Abbiamo consegui¬ 
to parecchi degli obbiettivi 
pri^sticì. Far sentire la for¬ 
za polìtica delle donne do¬ 
po la vittoria del 17 maggio. 
Incontrarci in tante, confron¬ 
tarci fra co^agne e fra a- 
miche di diversi ^rtiti. E 
con moltissimi uomini. Misu¬ 
rarci anche con questa città 
straordinaria, le sue istitu¬ 
zioni. ì suoi intellettuali. Un 
segno di tutto questo, penso, 
resterà ». 

Queste ultime ore sono dav¬ 
vero quelle d^’incontro. Da 
alcune notti si dorme nei sac- 
chi a p^ persino nei giar¬ 
dini della Biennale. Gruppi 
di compagne, di giovani, so¬ 
no giunti o sono annunciati 
da tutta Italia. Dalla dire¬ 
zione della festa partono te¬ 
lefonate allarmate alle fe¬ 
derazioni: non venite a Ve¬ 
nezia se non vi siete garan¬ 
titi un posto per donnire. Sul¬ 
la città convergono le onda¬ 
te di turisti per la tradizio¬ 
nale c famosissima notte > 
del Redentore, gli appassio¬ 
nati della danza per il festi¬ 


val europeo, le ultime mi¬ 
gliaia' di visitatori della teo- 
stra di Picasso, e le prhne 
della mostra della Biennale 
sul cconsumo culturale». 

£ allora vedi arrivare alla 
tota coppie di intellettuali 
inglesi, compagni francesi ri¬ 
denti e rumorosi, giovani te¬ 
deschi col sacco a pelo cu¬ 
riosi di capire perché in Ita¬ 
lia. a differenza della Ger¬ 
mania occidentale, c'è un par¬ 
tito comunista cosi forte. Ven¬ 
gono con aria stranita, an- 
dte i militari americani di 
una nave da guerra onneg- 
giata in bacino di S. Mar¬ 
co. E se nei bianchi leg^ 
chiaramente stupore e imba¬ 
razzo stampati sulle facce, i 
neri non nascondono invece 
lampi di simpatia. Si ferma¬ 
no a fotografare, a filmare 
la gente che si saluta, si ab¬ 
braccia. gli stand, i risto¬ 
ranti. tanti quadretti che 
compongono un clima di se¬ 
rena semplicità forse scono- | 
sduto o imprevedibile per 
loro. 

Queste della vigilia, in at¬ 
tesa del grande appuntamen¬ 
to di oggi con gente da tut- 


giomate più « veneziane » 
della fèsta.-Venenfi pomerig-' 
gk>, le operaie della Jung- 
bans, una vecchia fabbrica' 
delia Giudeòca minacciata di 
smobilitazione, hanno discus¬ 
so i kro problemi con Adria¬ 
na Seroni e le parlamentari 
comunlsto della circoscrizio¬ 
ne. La sera, nel ' padiglione 
dibattiti affollaUssimo. «cen¬ 
to domande su Venezia » sono 
state rivolte al compagno 
Gianni Pellicaiù. vicesindaco, 
a Lia Pinzi e Gigetta Pagnln. 
assessori provinciali, a Pal¬ 
ma Gasparrini. ooiBigUepe 
coiminaìe. Domande su tut¬ 
to. dalla polemica co) mini¬ 
stro De Michelis alla «ve¬ 
rifica > della politica della 
maggioranza di sinistra in 
Cknnune. dal problema dram¬ 
matico della casa e degli 
sfratti a Venezia alla diffi¬ 
cile realizzazione drile gran¬ 
di scelte programmatiche per 
la salvaguax^ e il risana¬ 
mento della città. 

Quasi a fare da contrap¬ 
punto ai temi del dibattito, 
nell'arena spettacoli si ritro¬ 
vavano insieme dopo tanto 
tempo i cantautori dell’ ex 


ta Italia in arrivo con tre- j «Canzoniere veneto». Gual- 
ni e pullman, sono state le i tlero Bertelli. Alberto D'Ami- 


I comizi del PCI jConsulto coii Trlvo sulle Regioni 


OGGI 

Carie» Boriiaftier: Venezis; Jottù 
Aoconj CoMutta: Trieste; C. Tede- 
eco: Cremona; Valenza: Rimini. 

DOMANI 

M. Vagii, Mìgliorìna (La Soe- 
zia); <*. L’Abate, Frattocchie (R^ 


RO&fA — Martedì prossimo alle ore 9 a Roma presso la 
sede della direzione del partito la riunione della Consulta 
nazionale del PCI per le Regioni e le autoromie locali. 
Terrà la relazione introduttiva il compagno Rubes Triva 
sui compiti attuali dei comunisti per il governo locale e per 
la riforma autonomistica. Oc^ il dibatUto. die durerà l’in* 
tera giornata, per le conclusioni parlerà il compagno Ar¬ 
mando Cossutta deila Direzione del partito. 


co, Emanuela Ma^. assie¬ 
me «i più giovani Michela 
Brugnera e i T<»ototela. Gli 
antichi canti della tradiziofie 
popolare, e le canzoni di Gual¬ 
tiero. di Alberto, di Mìdiela 
che parlano dell'aoqua alta, 
dei fumi di Marniera, dei 
veneziani costretti a lasciare 
le case degradate o troppo 
care, hanno sollevato la com¬ 
mozione e Tentusiasmo della 
folla. 

- Davvero, questa festa noti 
ha lasciato in' ombra quasi 
nessun aspetto dei problemi 
ppsM dalle, ddiine,nell’attuale 
fase della società italiana, 
della presenza, del,>fare» 
delle donne. Venèrdl, cohtèm- 
poraneamente alla riunione 
ddle Idrate, si à evoito un 
«meeting» di poetesse, coor¬ 
dinato da Franca Cfaiaromon- 
te. con Amelia Rosselli, Giu¬ 
lia Ntccolai. Gabriella Skà, 
Gigetta 'Pagnin, Adonella 
Montanari. Anche per loro, 
interesse, dibattito. Come per 
le pittrici, per la « pieoe > tea¬ 
tri « femminista » diretU 
da Marisa Fabbri, per le don¬ 
ne registe di ciù si conclude 
stasera la bella rassegna ci¬ 
nematografica. 

< In ogni campo. Tattività u- 
raana coniugata al femmini¬ 
le comporta modi, e^rien- 
ze. espressioni diverse e 
ve di cui si arricchisce, in¬ 
dubbiamente. la senribilità, 
la cultura, la vita di tutti. 
L'hanno dimostrato, ieri se¬ 
ra. anche Sandra Idilo e Lu¬ 
cia PóU le quaB hanno sciol¬ 
to positivamente (e con qua¬ 
le successo!) Tinteirogativo 
se «esiste una comicità fem¬ 
minile». 

Insomma. non è f^òpagan- 
da dire che le donne chiedo¬ 
no oggi un posto nuovo nella 
società. Se lo sono anzi in 
buona misura già conquistato. 
E un simile fatto inette in 
discussiODe vecchi equil3)ri 
sociali e di costume, antvriie 
certezze e consolidati pregiu¬ 
dizi. Per questo rappresen¬ 
tano una delle maggiori forse 
dv cambiawiento. pmgres- 
so. ' ^ ^ ' 

. ^ Mario Passi 


Con la scadenza dei contratti e il mercato libero degli affitti 

Minacciate di sfratto 170 mila 

aziende commerciali e turistiche 

. - ’ • » 

In forse migliaia’ e migliaia dì posti di lavoro - Iniziative della Confesercenti 
per estendere l’equo canone a negozi, botteghe artigiane ed alberghi 


ROMA — L’interruzione della 
attività per chiusura dei loca¬ 
li minaccia più di 170.000 
aziende commerciali, turisti¬ 
che ed alberghiere mettendo 
in pericolo l'occupazione di 
migliaia di lavoratori. Stanno 
infatti per scadere i contratti 
d'affitto, soU^sti a regime 
di proroga: il 23 per cento 
nel commercio al minuto, il 20 
percento nei pubblici esen^. 
e U 24 per cento nell'artigia- 
’ìiatò.di servizìo^I proprietari 
stanno già inviando i'« preav¬ 
visi » per il rilascio dei locali. 
Se non verrà modificata la 
legge di equo canone, «sten- 
delìzia anche agli immobili 
destmati ad uso Everso dalla 
abitazione, il ritorno al mer¬ 
cato libero sigmftcherebbe 
per molti negozianti la conti¬ 
nua minaccia dello sfratto fa¬ 
cile. H che farà crescere 
enormemente gli affitti, {h-o- 
vocando il lievitare de: prezzi, 
con pesanti cons^uenze sul 
consumatore. • 

f Su 800 mila aziende commer¬ 
ciali con due milioni e mezzo 
di addetti,'oltre mezzo milio¬ 
ne sono in affitto. In Italia 
il 70 per cento delle attività 
commerciali e turistiche si 
svolge in locali affittati. A 
Napoli, in zone turistiche del¬ 
la VersQia e della riviera ro- 
magnoto. la percentuale è an¬ 
cora più alta. Si può dunque 
valutare quale sia il pericolo 
che inconÀe con la marea di 
disdette dei contratti. La gra¬ 
vità della situazione è stata 
illustrata dalla Confesercenti 
durante una conferenza-stam¬ 


pa, cui hanno partecipato il 
segretario generale on. Gras- 
succt e il presidente Salemi. 
' Per evitare il risdùo di un 
collasso ad una parte cosi co¬ 
spicua della rete distributi¬ 
va — hanno affennato i mas- 
‘ siml dffigenti della Confede¬ 
razione esercenti attività com¬ 
merciali e turistiche — è indi¬ 
spensabile estendere, seppure 
con ^ i dovuti accorgimenti. 


Alla vigilia delle prime sca¬ 
denze contrattuali, per evitare 
fitti alle stelle in alternativa 
all’ufficiale giudiziario, la 
Confesercenti ne ha proposto 
la proroga creando così, nella 
fase di modifica dell’equo ca¬ 
none, condizioni che « non pri¬ 
vilegino solo 1 proprietari de¬ 
gli ' immobili. Nell’ azione ' e 
nelle proposte per rivedere T 
attuale legislazione sui fitti. 


Tequò canone ai negozi, agli la Confesercenti sì era trova 


alb^ghi. alle ‘botteghe ari^ 
giane. Mancando interventi or¬ 
ganici ed inunediati, tutta la 
struttura distributiva del no¬ 
stro paese sarebbe esposta ad 
un « terranoto » senza prece¬ 
denti. con danni ìncakolabili 
per Teconama ìtalìaiia che 
peserebbero non solo sugli 
operatori. 

In questa prospettiva è fon¬ 
damentale riformare la l^e, 
rendendola «meno vessatoria» 
verso gli affittuari. E’ neces¬ 
sario. quindi, rivedere i mo¬ 
tivi che il proprietario può 
addurre per non rinnovare il 
contratto d’affitto alla prima 
scadenza e di arrivare allo 
sfratto nei casi di vecchie lo- 
cazìoni. Come? Limitando il 
grado di parentela (attual¬ 
mente si può sfrattare per da¬ 
re Timniobile ad un nipote ed 
an<±e ad un nonno); subordi¬ 
nando alla comprovata neces¬ 
sità del locatore la disponibi¬ 
lità del locale; consentendo 
all'operatore sfrattato il rien¬ 
tro nell’iinroobìle dopo even¬ 
tuali lavori di lìatrotturario- 
ne. che avevano dato luogo al 
rilascio. 


ta quasi ^sti sindacati e organizzagli 

giorni — ha detto lon Gras- raggiunto una lar- 

succi — si e constatata una con i sindacati de- 

mag^e attenzione da inq^rilini — SUNIA-SICET 

te detta (knfci^rcio che. ^ UIL casa. Se continuerà T 
tuttavia. Si limita a suggerì- inerzia del governo di fron- 
re alcuni cambiamenti att’at- tc ^4 un problema cosi soot- 
tuak disciplina ^ otten^ tante, la Confeseroenti ha 
un contratto di più lunga du- {xeannunciato per settoriire 


mensione economica. In con¬ 
creto. il 90 % della catego¬ 
ria accetta l’introduzione di 
un meccanismo certo, aggan¬ 
ciato a ' determinati parame¬ 
tri per la determinazione del¬ 
l’affitto. 

La Confesercenti, intanto, 
per arrivare all’estensione 
dell’equo canone ai locali adi¬ 
biti ad attività ciHnmerciaU, 
alberghiere e turistiche sta 
cercando il consenso di. pa¬ 
titi. sindacati e organizzazio¬ 
ni. Ha già raggiunto una lar¬ 
ga Intesa con i sindacati de- 
gU inquilini — SUNIA-SICET 
e UIL casa. Se continuerà T 
inerzia del governo di fron¬ 
te ad un problema cosi scot¬ 
tante. la Confesercenti ha 


Conferanzorstainpa PCI sulla cosa 

ROMA — Martedì 21 luglio alle ore 11. presso la sala stampa 
della Direzione del PCI (vìa dei Polacchi. 4) si terrà una eoa. 
ferenza-stampa su: «Politica della casa; le proposte del 
PCI a il giqpixio sulle misure piopobte dal governo », ^ j 
Si affronteìoimo 1 temi che riguardeno il idanocasa, la 
legge sui suoli, la riforma degli JACP ed 1 riaoatti, Teqno 
canone, la ' ricostruzione delle zc<te terremotate. Vi parteci¬ 
peranno il SLO. Libertini e i deputati AlbwghetU e Ciuffini. I 


rata ed una maggiore «buo¬ 
nuscita ». la cosiddetta in¬ 
dennità per ravviamento d’ 
psercizio. La Confcommercio, 
in. {x-atica. non vuole Teqix) 
canone. 

La Confesercenti. al contra¬ 
rio. ha sempre sostenuto che 
l’esclusione degli ùmnobìU 
non abitativi (negozi, botte^ 
artigiane, alberghi, esercizi 
turistici) dal mercato control¬ 
lato d€^ affitti non trova 
motivazioni nè logiche, nè 
giuridiche. Nella stessa rela¬ 
zione del ministro detta Giu¬ 
stizia — sulla base di ricer¬ 
che compiute da istituti spe¬ 
cializzati — si afferma che 
in caso di sfratto, uscirebbe 
dal mercato il 204ó circa de¬ 
gli operatori del commercio e 
del turismo. Si arriverebbe 
così ad una « risistemazione » 
forzata della rete distribu¬ 
tiva con la scomparsa di una 
serie di attività, soprattutto 
nei centri storici. Nè si può 
ignorare che oltre il 80 % de- 
^ operattxi si è Schiarato 
favorevole aBa detènnìnazio- 
ne oggettiva del canone e 
che il 29%. pur non chie¬ 
dendo im canape «equo». pre- 
feriicbbe agganciare l'affit¬ 
to a ine rf n ti la £* 


manifestazioni in tutto il 
paese, 

Claudio Notar! 


sue permanenze in Austria e 
Svizzera e sulle persone che 
frequentò prima dell’ingresso 
in Italia, sono completamen¬ 
te fasulli. 

Le altre novità vengono, in¬ 
vece, direttamente dalla Tur¬ 
chia. All’Ansa di Ankara è 
stata fatta ritrovare qualche 
giorno fa una lettera riguar¬ 
dante Tattentatore del Papa. 
Al testo, che indica- in Ali 
Agca un uomo che ha get¬ 
tato discredito sulla nazione 
turca, è acclusa la copia di 
una missiva che lo stesso at¬ 
tentatore scrisse, dopo la sua 
incredibile fuga dal carcere 
di Kartal, al presidente del 
partito del movimento nazio¬ 
nalista. Turkesh (il capo del¬ 
l’organizzazione fascista tix- 
ca). La missiva, di Ali Agca. 
che sembra provenire da Mo¬ 
naco di ^.Baviera, afferma; 
«Mio illustre duce, prima di 
tutto vi bacio le mani per 
il vostro caldo e paterno in¬ 
teressamento. Non soffro dì 
alcuna privazione, grazie agli 
aiuti dei miei fratelli ” idea¬ 
listi " (il termine con il qua¬ 
le si indicano i gruppi gio¬ 
vanili neofascisti) che mi col¬ 
mano di affetto. Provo pace 
e serenità per Torgoglio di 
essere-turco, e per Tadempi- 
mento da parte mia del com¬ 
pito che mi spetta ai fini del¬ 
l’alto ideale. Che Iddio pro¬ 
tegga ed esalti il turco». La 
sconcertante lettera, tuttavìa, 
non porta data. Se fosse ve¬ 
ra confermerebbe la già ro¬ 
busta ipotesi dell’appartenen¬ 
za di Ali Agca ai movimen¬ 
ti neofascisti più fanatici d* 
Europa (tra cui quello turco 
dei famigerati lupi grìgi). 

Ma da Ankara, sempre nei 
giorni scorsi, è venuta un'al¬ 
tra novità e questa tutt’al- 
tro riie illuminante. Sono sta¬ 
te le stesse autorità Iturche 
ad affermare in una singola¬ 
re dichiarazione che «il pro¬ 
cesso non servirà a fare pie¬ 
na luce» e che «Agca cer¬ 
cherà dì nascondere i fatti e 
le tracce che conducono ai 
compUci avuti in Turchia e 
in Europa ». 

Queste dichiarazioni hanno 
già suscitato qualche polemi¬ 
ca. n'senatore Franco Cala¬ 
mandrei. del PCI. vicepresi¬ 
dente d^ commissione Este¬ 
ri dì Palazzo Madama si diie- 
de. ad es«npio, se le auto¬ 
rità turche, che pure cono¬ 
scevano «l'abilità» di Agca. 
hanno fatto di tutto per im¬ 
pedire die il loro connazio¬ 
nale arrivasse alla destina¬ 
zione del suo itin^ario ter¬ 
roristico. 

b. mi. 


Oro anche in edicola 
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Geologi e urbanisti toscani consegnano a 11 Comuni dell’lrpinia una preziosa carta anti-^slMiiica 

Terremoto: ora c'è una «mappa» contro la speculazione 


— Il punto di vista di Mosca sui 
fatti del mondo 

— La politica intema ed estera 
deirURSS 

— La realtà sociale, politica e cul¬ 
turale sovietica 


La diffusione, per abbooomento. è curata dalle 
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Dal nostro inviato 

S. ANDREA DI GONZA (AV) 
— Non ci sono saio le im- 
naxe di morte, le preuùmi 
delta eamorra. i ricotti che 
fdtrano ta mUle modi attra¬ 
verso aa sisfema di potere 
co m posito contro amministra¬ 
tori e tecnici. Proprio i cin¬ 
que professori dsU’Università 
di Napoli — chiamaU a fare 
i periti per i crolli di lÀoni 
e S. Angelo dei Lombar di — 
preferivano dimeUersi anzi¬ 
ché piegarsi alla volontà cri¬ 
minale degli speculatori che 
avevano messo iOO tondini tU 
ferro dove ne occorrevano 
mille, altri docenti deU’Uni- 
versùà di Firenze — geo¬ 
logi. urbanisti — sfoano gi¬ 
rando oli undici Comuni del- 
r/fpeaia gemellati con la To¬ 
scana per consegnare i frui¬ 
ti di un tavoi'o piezwso. una 
vera e propria mappa sismi¬ 
ca che i n d i c a, peatiptioea- 
imnit. k none etnee, quelle 


cioè di maggior pericolo, e 
via via tutte le altre, con 
tutti gli accorgimenti neces¬ 
sari a impe^re. per U futuro, 
una tragedia come qmeOa del 
23 novembre. 

Ma geologi e urbanisti to¬ 
scani non consegnano sotton- 
to un prezioso lavoro scien¬ 
tifico. La loro è, infatti, an¬ 
che una carta contro la spe¬ 
culazione. Qui. invece, i soliti 
personaggi avrebbero gradito 
molto che non si studiasse e 
non si sapesse nulla, in mo¬ 
do da poter rovesciare su 
questa povera terra nuove, 
copiose colate di.cementa (si 
fa per dire, perché come si 
è visto di cemento ce n’era 
ben poco, era la sabbia quel¬ 
la che abbondava). 

L’ignoranza è davvero d’ 
aro, in casi come questi. In¬ 
vece è accaduto che per tut¬ 
to l’inverno funzionari della 
Toscana « profassasi dell’ 
Università di Firmue si so¬ 


no oltemati per radiografare 
questa terra palmo a palmo. 
Un lavoro doveroso, die tut¬ 
tavia non era staio mot fat¬ 
to. Ed ora ogni sindaco sa 
dove è possibUe ricostruire e 
dove no. dove bastano sol¬ 
tanto mattoni e dove occorre 
il cemento armato. Insamma 
ci sono tutte le condizioni 
perché non ddAa pm ripeter¬ 
si la catastrofe del 23 ao- 
vembre, quando Olla furia 
della natura sì ^giunsero le 
conseguenze criminali della 
specidazione più sfrenata. 

Cerio per questo lavoro 
non Culli sono contenti: ci 
sono dei suolt, infatti, che 
vengono dichiarati una tM>lta 
per sempre non edificabili. 
cosi come pi sono riacoii 
precisi per chi dopfd rico- 
struire. Si indicano i mate¬ 
riali da usare, il modo ài 
dmoisDorli.* tutti costi, in- 
somma, che può sopportare 
soUamo un'mpresa seria. 


non certo qualche diUa di 
cartapesta, che ha ta mente 
sóftoato di arricchirsi sulla 
pelle della collettività. 

«E* così — raccontano i 
toscani — molti sindaci sono 
stati soddisfatti e ci hanno 
ringraziato per il nostro la¬ 
voro. Altrì. invece, sono sta¬ 
ti un po' meno contenti. Non 
sono neanche venuti a ri¬ 
tirare personalmente le map¬ 
pe. Hanno mandato in loro 
vece i vi^ urbani». Afa 
questo è soltanto l’inizio. 
Ora si dovrà fare in modo, 
infatti, che le mappe venga¬ 
no rispettate. E’ necessario 
dunque ora più che mot te¬ 
nere gli ocdii aperU. 

Un ruolo importante tocca 
in questa fase anche alla 
grande stampa, ai mezzi di 
comunicazione di mossa; « E 
invece — osserua Renato Pa- 
ras c anda l o, del TG 2 — qui 
da mesi non ai vede più nea* 
suno. Eppure noi del gnqipo 


di "Oonaca” siamo in zo¬ 
na da sette meri e p o sso dir¬ 
ti che non c’è stalo un ^or¬ 
no in cui non c’era qualco¬ 
sa da ramare, un’esperienza 
da noceotare. un fatto •- 
semplare che avrdibe inte¬ 
ressato tutta Italia». Certo. 
per farlo, bisogna saper on¬ 
dare al di là deìl’informasio- 
ne-spettacolo, occorre un im¬ 
pegno civile più diretlo. 

« Ma anche sul piano ddT 
informazione — commenta il 
compagno Antonio Bassalino, 
segretario regionale del Pei 
e membro dello Direzione — 
ce ne sono di cose nuove e 
significative da raccoglkse. 
Prendi Laviano. e tutto T 
alto Seie ad esempio. Bene, 
lì in questi meri c’è stato 
uno sviluppo della democra¬ 
zia che ha ddl'incredMie: 
80 giovani si sono riuniti in 
una cooperativa dì bos c aioU 
e si sono messi a lavorare; 
seno nati coUettivi di dooM: 


decine di coopt a ti ve di gio¬ 
vani. E’ un intero mondo 
che è cambialo. Dall’alto Se¬ 
ie prima i giovaiù pensava¬ 
no solo a scappare verso le 
città. E invece ora restano. 
Que^ fenomeno merita at- 
tenzionè oppure no? Può dire 
qualcosa anche al di là dri 
t ai e nw lo o no? ». 

La risposta viene anche do 
qui, da Sant’Audrea di Con- 
za, dove oggi si conclude 
« rìoostruieino insieme Testa¬ 
te ». l’iniziativa valida da 
piovasi comunisti, sociaiìsti. 
del Pdup, deU’Arci. che non 
intendono aisperaere ta gran¬ 
de novità costituita daVespe- 
rienza dei volontari, un mo¬ 
mento che poò anche essere 
di svolta nella storia difficile 
e a^a delle nuove gsnera- 
zient. 

«Abbiamo andie fatto un 
gioniale nuovo. "Unaltrairpi- 
nia". — dice Veimno, «I pio- 
vane cempof m che lo dirige 


tutte le novità che ci sono, 
per mantenere, anche, un 
contatto con i volantari. i ra¬ 
gazzi del Nord che hanno 
dimostrato tenta capacità dì 
hnpegno càvfle ai momento 
del terremo to . E fin dal pri¬ 
mo mmeoo abbiamo potuto 
pubblicare le lettere dd no¬ 
stri anici. E sono m tenti 
qudb che hmo velalo man¬ 
tenere on rapporto con noi. 
che non homo voluto intar- 
rompere un tegame che ri 
era costniito net fiorai dd 
dramma ». 

L* festa che sì eondude 
oggi ha dentro di sè «a po' 
ai tutto questo, assieme ai di¬ 
battiti. ol campeggio dei ra¬ 
gazzi e delle rogasse, aha 
mensa della «Cooperativa 
M'^rmgel'» », ol’’^ «Nrrsr^a 
Mitterrand ». atta m aric a 
rock che si sente sine a notte 

Rocco Di BItsì 


AB80NAMENTO ANNUO (52 numeri) L. 8.000 
ABBONAMENTO 9MNNALE (104 numeri) L. 14.000 


COMUNE DI 
MISANO ADRIATICO 

PROVINCIA DI R3RU' 

AVVISO DI GARA 

n Comune di Misano Adrìatìcc (FO) ùsdiiè quarto pr ima 
una lidtezione privata per appalto «let lavori di co atruti o- 
ne di una fognatura Comunale Rete Nera coUat to ra Màm- 
no Monte - Scacciano - Alaggio Argentina. 

L’importo dei lavori a baae.d’apprdto ammonta a L. 
400.000.000. 

Per raggiudkarione dei lavori ri procederà modiairta Iki- 
taxione privata da esperirri con u metodo di cui ril’ait-1 
(lett. a) della Legge 02.021973 n. 14. 

La Ditta intcresaate, la Cooperativa ad ì Conaoriì dì Coo- 
Pjw ati va dovranno far parvanìre domanda ìndkìaata al 
Corauna di Mìaano Adnatko, di aoaera invitati aHa Gara 


IL SINDACO 
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Terrorismo: dot documenti di Qrasia Celli olle condanne a morte delle Br 
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Hanno fatto poca strada le inchieste giudiziarie sugli intrecci con l'eversione 
nera - Perché tanto disinteresse dei brigatisti per la P2 - Ossigéno all'eversione 


Con questa cifra pagata su uno bancTi filiera ingaggiò 3 killer , 

a Sindona trentasei milioni di lire 

e , 

Un conto cifrato fra gli elementi a carico del bancarottiere • 11 liquidatore della banca priva¬ 
ta si opponeva al salvataggio del finanziere - Le minacce a Cuccia - Lo sviluppo delle indagini 


Se non ci fosse la minaccia tangi¬ 
bile che incombe sulle istitU 2 Ìoni e 
non ci fosse la presenza atroce di tanti 
morti ammazzati, potremmo anche 
consentirci amene riflessioni sul tema 
della realtà e della immaginazione che 
si rincorrono, c divertendoci » a con¬ 
statare che a vincere questa gara è. 
sempre la realtà. Gli esempi sono sotto 
gli occhi di tutti, dai massimi espo¬ 
nenti della Finanza in galera per 
truffa, associazione a delinquere e al¬ 
tri numerosi reati, ai vertici del ser¬ 
vizi segreti inquisiti per spionaggio. 
L’ultima novità è il documento < segre¬ 
tissimo » trovato nel doppio fondo della 
valigia di Maria Grazia Celli che re¬ 
cherebbe le prove di una complicità 
operativa fra la P2 e le Brigate rosse. 
Una € grande organizzazione interna¬ 
zionale », si dice, sarebbe lo strumento 
che coordinava anche le azioni fra la 
P2 e il terrorismo di matrice < rossa ». 

E così questa viaggiatrice con baga¬ 
glio avrebbe portato anche la notizia 
che il * venerabile » padre si intratte¬ 
neva con generali, ministri (compreso 
quello della Giustizia), banchieri, diret¬ 
tori di giornali e, in più, con esponenti 
della Direzione strategica delle Br. 
tSconcertante» sarebbe l’aggettivo im¬ 
piegato dai magistrati romani per de¬ 
finire il contenuto del documento « top 
secret ». ' 

Non è nostra intenzione rivendicare 
priorità, ma è da parecchio che soste¬ 
niamo che nel < piatto » del terrorismo 
sono in motti ad avere messo le mani. 
Gli intrecci fra la P2 e l’eversione di 
marca neofascista sono peraltro do¬ 
cumentati. C’è da chiedersi semmai, 
in proposito, perché, pur essendo di 
fronte ad elementi inequivocabili per 
Io meno sin dal 1976, le inchieste giu¬ 
diziarie in questa direzione abbiano ; 
fatto ben poca strada. Che sia per¬ 
ché nella logoia del doH. Gelli fujura- 
vano tanto s vecchi che i nuovi dirigenti 


Riserbo sull'intera operazione 


dei servizi segreti? Su quel documento 
consegnato dal padre alla figlia vor¬ 
remmo, però, saperne un po’ di più. 

Gli elenchi della P2, fra l’altro, ven¬ 
nero pubblicati dalla stampa mentre 
era in corso a Torino il processo alle 
Br e in quella lista c’era anche il no¬ 
me del presidente di quella Corte d’ 
Assise, Guido Barbaro. Tutti si aspet¬ 
tavano contestazioni a non finire da 
parte degli imputati. Neppure un so¬ 
spiro, invece. » 

Ma con quali mire il grande intri¬ 
gante voleva mettere in circolo quello 
c scottante » documento ottenuto, va da 
sè, da un alto esponente dei servizi 
segreti? Quel documento, inoltre, por¬ 
terebbe a rafforzare la lesi che il ter- 
rorismo italiano sia sotto il controllo 
di centrali straniere. Non escludiamo , 
certo connivenze di tale ^genere. Tutto . 
il contrario, anzi. Ma proprio per que¬ 
sto non possiamo fare a meno dì met¬ 
tere in rilievo l’uso politico che del 
terrorismo viene fatto da centrali no¬ 
strane. Durante U sequestro del giudi¬ 
ce D'Urso, ad esempio, fossigcno alle 
Br venne dato da giornali e da uomi¬ 
ni volitici, persino di governo, tutti 
italiani. E cosi se le Br hanno ripreso 
fiato cominciamo intanto ad accerta¬ 
re le responsabilità qui da noi. ' ^ 

Anche la crisi del terrorismo, dovu¬ 
ta in larga misura alle dissociazioni 
attive dalla lotta armata, che poteva 
e doveva essere approfondita, se non 
lo è stata non lo si deve certo a re¬ 
sponsabilità straniere. Oggi ■ si parla 
molto, quasi fosse una grande sco¬ 
perta. della presenza di terroristi nel¬ 
le fabbriche. Eppure sono passati due 
anni e mezzo dal feroce assassinio di 
Guido Rossa e non meno tempo da 
quando gli « autonomi » di Padova, nel 
loro settimanale, esaltavano quell’omi¬ 
cidio, trovando forme più o meno stri¬ 
scianti di solidarietà in chi. allora. 
lanciava critiche accese contro altri 


magistrati che agivano in nome della 
legge ma che erano accusati di crimi¬ 
nalizzare il dissenso. ' 

Anche di questo clima — non di¬ 
mentichiamolo — si sono giovate le 
organizzazioni terroristiche, prime fra 
tutte le Br e Prima linea. PL, grazie 
soprattutto all'apporto fornito da Ro¬ 
berto Sandalo e dq altri, è stata sgo¬ 
minata. Le Br, invece, sono ancora 
consistenti e godono di aree di ascoi- j 
to anche in talune fabbriche del Nord, 
a Torino, a Milano, a Genova, a Me¬ 
stre. Ripresa la loro offensiva terro¬ 
ristica nella primavera scorsa, ora le 
Br hanno nelle loro mani, dopo l’as¬ 
sassinio delt’ing. Taliercio. ire perso¬ 
ne. Che cosa ne faranno delle vite di 
Ciro Cirillo, Renzo Sandrucci e Roberto 
Peci? I toro « tribunali » li hanno già 
Condannati a morte. La loro < giusti¬ 
zia ». a differenza di quella cosiddet¬ 
ta € borghese », si direbbe che preve¬ 
da solo la condanna alla fucilazione. 

Prendiamo, ad esempio. Roberto 
Peci. Quel giovane, solo colpevole di 
essere il fratello di Patrizio, ha detto 
tutto quello che alle Br interessava 
che dicesse. Eppure la conclusione di 
quei c giudici » non è mutata. Ci sono 
contrasti all’interno degli stessi grup¬ 
pi eversivi. Formazioni che si richia- . 
mano alla lotta armata hanno detto 
che quelle condanne sono un < errore ». 
Ma le Br hanno ribadito la loro sen¬ 
tenza di morte. Anche noi viviamo con 
grande angoscia l’attesa per la sorte 
delle tre persone che sono tuttora nelle 
loro mani e il nostro augurio è che 
Cirillo. Sandrucci e Peci tornino in se¬ 
no alle loro famiglie. Ma come si fa 
a non vedere di fronte a quella logica , 
sanguinaria non solo la vanità ma la 
pericolosità di ogni genere di e collo¬ 
quio», equivalente, di fatto, a forme 
gravi di cedimento? 

Ibio Paolucci 
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MILANO — Trentasei milioni 
di lire sono bastati a Miche¬ 
le Sindona per pagare i tre 
killers ai quali aveva affida¬ 
to il compito di uccidere l'av¬ 
vocato Giorgio Ambrosoli. H 
denaro. 45 mila ‘dollari. 
rebbe stato versato ^su conti 
cifrati presso una banca, svìz¬ 
zera. pare a Lugano. E’ que¬ 
sto uno dei molti elementi che 
sono stati messi a fuoco dai 
giudici istruttori Giuliano TU- 
rone e Gherardo Colombo e 
che li hanno indotti a spicca¬ 
re l’ordine di cattura per Sìn- 
dona in quanto mandante del 
delitto. Altri ' tre mandati di 
cattura sono stati emessi nei 
confronti degli esecutori. 

Per il momento è nota so¬ 
lo l'identità di William Jo¬ 
seph Aricò. un profèssionista 
del crimine reclutato . negli 
ambienti mafiosi di New York' 



e ricercato anche dalla giu¬ 
stizia americana. 

. Aricò fu l’esecutore del cri¬ 
mine. La notte tra l'U e il 12 
luglio 1979, egli esplose quat¬ 
tro colpi a bruciapelo su Am- 
bró^li men^e questi stava 
rincasando: gli altri due spal¬ 
leggiarono Aricò. ’ l’uno gui¬ 
dando l’auto, l'altro facendo 
da palo. I due complici sono 
comunque individuati e atti¬ 
vamente ricercati: di loro si 
sa che appartengono allo 
stesso ambiente dal quale 
proviene' l’assassino. ' • 

Subito dopo il delitto. Aricò. 
che aveva soggiornato in un 
albergo di Milano dall‘8 lu¬ 
glio. farti precipitosamente in 
aereo per gli Stati Uniti: 1’ 
FBI. l’organo di investigazio¬ 
ne statunitense, ha accertato 
che Aricò ricompari nella ca¬ 
pitale statunitense lo ^ stesso 


giorno dell’assassinio di Am¬ 
brosoli. Aricò. come si è sa¬ 
puto. venne arrestato qualche 
mese dopo dalla polizia ame¬ 
ricana: aveva un passaporto 
falso a nome di Robert Me 
Govern. lo stesso documento 
che aveva utilizzato per farsi 
registrare. .l’8 luglio iÌ979, nel¬ 
l'albergo di Milano. 

Chiarita la meccanica dell’ 
assassinio, i magistrati mila¬ 
nési ora cercano di approfon¬ 
dire i motivi che spinsero 
Sindona a tale scelta. Per que¬ 
sto aspetto i giudici lavorano 
su di un punto fermo! Sindona 
decise e attuò l’eliminazione 
di Ambrosoli perché volle to¬ 
glierò di mezzo colui che ri¬ 
teneva il maggior ostàcolo al 
proprio salvataggio. Agli atti 
dell’inchiesta è stato acquisi¬ 
to perfino un documento 
scritto relativo a questa ipo¬ 


tesi di illecito salvataggio, i- 
potesi che prevedeva anche 
la cancellazione deU'istrutto* 
ria penale. Il progetto è sta¬ 
to rinvenuto e sequestrato 
presso Io studio dell’avvocato 
dì Sindona. Rodolfo Guzzi, a 
sua volta indiziato in questa 
inchiesta. Anzi presso il lega¬ 
le vennero trovate varie co¬ 
pie di questo progetto indi¬ 
rizzate a personalità diverse. 
Oltre al nomi di alcuni espo¬ 
nenti politici, una delle copie 
del progetto era indirizzata a 
Licio Gelli. capo della loggia 
segreta P2 e grande amico 
di Michele Sindona. più volte 
intervenuto in sua difesa. 

In che cosa consisteva il 
progetto « di remissione dei 
debiti e dei peccati » di Sin- 
d(ma? Si trattava di far per¬ 
venire alla Capiseo. società 
di Sindona. 150 miliardi che 
la liquidazione del fallimen¬ 
to della Banca Privata Ita¬ 
liana aveva recupefato ^e che 
dovevano essere restituiti al¬ 
la Banca d’Italia. I 150 mi¬ 
liardi. infatti, erano anticipa¬ 
ti dalla Banca d’Italia per¬ 
chè. nel 1974. si fronteggias¬ 
se l’urto susseguente al crack 
della banca di Sindona. 

Il progetto prevedeva per¬ 
fino la nascita di una nuova 
banca che sarebbe soita sul- 
lè proprietà recuperate dal¬ 
la ' solerzia di Ambrosoli in 
quanto liquidatore. Sindona. 
prima ' di portare allo sco¬ 
perto il suo progetto, si pre¬ 
occupò di cercare appoggi. 
Non per nulla il testo del pro¬ 
getto venne inviato a Licio 
Gelli, all’allora ministro Gae¬ 


tano Stammati e al sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio Franco Evangelisti. 
Lo stesso Giulio Andreotti. 
pur senza esprimersi, girò il 
progetto alla Banca d’Italia. 

Perchè il salvataggio riu¬ 
scisse occorreva che fossero 
d'accordo la Banca d’Italia e 
Ambrosoli nella sua qualità 
di liquidatore. 

Ambrosoli venne ritenuto 1’ 
ostacolo principale. Ecco per¬ 
chè scattò la sentenza di mor¬ 
te contro di lui. E qualche 
mese dopo, siamo nell’otto- 
bre, anche Enrico Cuccia ven¬ 
ne sottoposto a minacce e 
perfino ad attentati. E’ in 
questa fase * che ricompare 
Aricò-Mc Govern: cerca inva¬ 
no di agganciare Cuccia. Da 
Palermo intanto, dove è giun¬ 
to dagli Stati Uniti sotto il 
falso nome ò. Joseph Bona- 
mico. Michele Sindona. uffi¬ 
cialmente sequestrato da un 
sedicente e improbabile grup¬ 
po di estremisti. : senve a 
Cuccia e promette che gli 
verrà rapita la figlia se non 
desisterà dalla sua opposizio¬ 
ne al progetto di salvataggio. 
Intanto anche Licio Gelli e 
i notabili della occulta rz si 
danno da fare per risolvere 
il problema Sindona. A que¬ 
sto punto ^ò il iK-ogetto 
cominciò a incontrare un’op¬ 
posizione risoluta, a partire 
dall’autorità monetaria, e fu 
bloccato. 

Maurizio Michelini 

NELLE FOTO: a sinistra 
Giorgio Ambrosoli» a destra 
Sindona 


Altri arresti a Napoli 
nelle indagini 
sul sequestro Cirillo 
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I magistrati milanesi inviano a Roma gli atti sul capo della P2 

^Conflìtio» solo per tre Inchtete sii Celjì 

La Cassatone dovrà decidere la competenza per le ìnda^id'nate dalia perqiusizione a villa Wan¬ 
da: si tratta di indagini sull’Eni e sol grappo Rizzoli • Ridimjensionata la polémica con la capitale 


situazioiie meteorologica 


LE TEMPE- 
UATURE 


MORO 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’operazione an¬ 
titerrorismo che da tre gior¬ 
ni si sta svolgendo in Cam¬ 
pania ed in altre regioni d’I¬ 
talia è ancora avvolta dal 
massimo riserbo, c Quando 
sarà possibile dire qualcosa 
— hanno affermato sia la 
Digos che i carabinieri che 
stanno conducendo le indagi¬ 
ni sotto la guida della Pro¬ 
cura della Repubblica di Na¬ 
poli — convocheremo i cro¬ 
nisti. Per ora non è possi¬ 
bile dire nulla in quanto l'o¬ 
perazione é ancora in corso ». 

La dichiarazione sottinten¬ 
de che anche i quattro fermi 
effettuati l’altro giorno sono 
stati tramutati in arresto, che 
le persone fermate a Bari 
sono state rilasciate dopo 
qualche ora e di quelle fer¬ 
mate a Firenze solo una at¬ 
tualmente è in carcere alle 
€ Murate» sotto l’accusa di 
associazione sovversiva .in 
banda annata. 

L'elenco ufficiale dei nomi 
dei presunti terrm-isti è anco¬ 
ra fermo a dieci perchè si 
sono aggiunti i nomi di An¬ 
tonio EusOe e di un militare 
di leva, certo Spizzico, men¬ 
tre in tribunale si ' fanno i- 
potesi sugli altri sette nomi. 


Una delle persone arrestate, 
si diceva ieri mattina, potreb¬ 
be, essere la sorella di Ma¬ 
ria Pia Vianale, ma questa 
cvoce» non ha trovato nes¬ 
suna conferma ufficiale. 

Sempre in tribunale, si sus¬ 
surrava che gli ordini di cat¬ 
tura non eseguiti sono anco¬ 
ra una ventina, forse trenta 
e che quindi l’operazione an¬ 
titerrorismo partita in segui¬ 
to alle indagini sul sequestro 
Cirillo, assumerebbe le pro¬ 
porzioni di un colossale blitz. 

La segreteria provindale 
del.PSI ^ Napoli ha chiesto, 
intanto, di vèiìficare lo sta¬ 
to di attuazione dello sgom¬ 
bero della « róulottopoli ». 
L'iniziativa. afTerma il co¬ 
municato. c assume particola¬ 
re valore inserita anche nel 
contesto delle posizioni assun¬ 
te dal FSI sul terreno della 
lotta al terrorismo e. in par¬ 
ticolare. in quello delle vi¬ 
cende degli ultimi seqiiestri e 
specificamente deU'assessore 
Ciro Cirillo». Come è noto 
l'assessore rapito, prigioniero 
delle Br dal 27 aprOe scorso, 
ha inviato due lettere indiriz¬ 
zate rispettivamente al spre¬ 
tano della DC. Piccoli e a 
quello del PSI, Craxi. 


Alla Commissione Moro anche 
i dossier di Grazia Gelli? 


ROMA — La commissione Moro inUnderebbe richiedere la 
acquisizione del documento segreto sequestrato a Maria Ora- 
zia Gelli e contenente notizie sui rapporti tra un « Organisneto 
inteniaziònale ». di cui farebbe parte il capo della P2. e 
formazioni terroristiche tra cui le Brigate rosse. La notizia 
dell'esistènza di questo scottante documento è dell'altro ieri 

Le indicazioni sul contenuto deU’esplosivo dossier sono 
però muttosto scarne. Gli inquirenti si sono limitati ad af- 
fennare che il documento esiste e la sua veridicità è al vaglio 
dèi servizi seèretL A quanto si è appreso, sul documento, che 
parla di questo « grande Orge«iismo intemazicnale » che tire¬ 
rebbe le fila dei vari terrorismi, potrebbe essere apposto 
quelito prima il segreto di Stato. 

Nei giorni scorsi come si ricorderà Iq commissione ’Sin- 
dona aveva chiesto alla Procura romana rinvio delle carte 
sequestrate a Maria Grazia Gelli. ottenendone un grave e 
ingiustificato diniego. Se veramente il documento in que¬ 
stione ha notizie importanti sul terrorismo fntemazionale 
la commissione Moro potrebbe avanzare anàloga rlchiéstà! 

- Nuove indiscrezioni fanno comunque sapere che il docu¬ 
mento sui rapporti P2-Br altro non sarebbe che un capitolo 
del dossier della CIA. sempre trovato nella valigia di Maria 
Grazia Gelli. e di cui era stata data notizia nei gio'.ni scorsi 
subito dopo Tarresto della dqrna. L’altro capitolo «scot¬ 
tante » della documentatone, come si ricorderà, riguardava 
un’indagine dell'ufficio I della Guardia di finanza sull'at¬ 
tuale ministro delle FPBS.; un'indagine forse « ordinata > 
dall'ex capo dei servizi segreti Walter Pelosi, dimessosi tre 
giorni fa proprio in seguito alla comtmicazlone giudiziaria 
ricevuta dala Procura romzna. 


MILANO — Pare che si sia 
attenuato R conflitto di com¬ 
petenza che òl sostituto pro¬ 
curatore di Roma Sica ha sol¬ 
levato davanti alla Cassazio¬ 
ne circa ie inchieste condotte 
a 'Milano sulle carte sequestra¬ 
te a Licio Gelli. L’attenuazio¬ 
ne ò • la conseguenza logica 
della risposta che la Procura 
della 'l^pubblica inviò un me¬ 
se fa. ad una abnorme inizia¬ 
tiva di Sica. Questi, addirittu¬ 
ra sostituendosi alla Cassazio¬ 
ne aveva «ordinato» ai col¬ 
leghi dì spogliarsi di ogni in¬ 
chiesta su GellL La (Procura 
della Repubblica dì Milano ri¬ 
spose sottolineando l'abnormi¬ 
tà dell'atto di Stea e il proprio 
acctxdo su! fatto che fosse Ro¬ 
ma ad interessàrsi della per¬ 
sona di licio Gelb. visto che 
in qudla sede era stata aper¬ 
ta una kichiesta dì carattere 
generale sul personaggio. 

Perciò da Milano seno sta¬ 
te inviate a Sica tre inchie¬ 
ste: una relativa al procaccia- 
mroto di notìzie concernenti 
la sicurezza dello Stato per 
cui Celli è ricercato. Le altre 
due scaturite da una rulxica 
in cui il capo della 'F2 aveva 
annotato tuùe !e erogazioni di 
denaro fatte a personalità po¬ 
litiche e a notabili e da un 


telegramma segreto con cui il 
governo argentino chiedeva al¬ 
l'ambasciata italiana informa¬ 
zioni ai GeUì. Questo materia¬ 
le. riguardando effettivamen¬ 
te Gelli e la sua atUvità. si 
collegava alla inchiesta della 
Procura romana: andava quin- 


Ucciso dai CC 
mentre sta 
in auto con 
la fidanzata 

PIACENZA — Un giovane 
lameando in medicina, Ca¬ 
millo Milano, 23 écuiL è stato 
ucciso la notte scorsa dai ca¬ 
rabinieri nel corso di un ser¬ 
vizio di ^ttugUamento. Era 
a bordo di un’auto con la fi¬ 
danzata. Danila Braoeschi, 
22 anni, quando, fermato dai 
militare non avrebbe ottem¬ 
perato all’ordine. E* stata spa¬ 
rata una raffica di mitra che 
ha' raggiunto il giovane, mor¬ 
to all’istante. 

Seccndo la versione dei ca¬ 
rabinieri. il servizio di pat¬ 
tugliamento era stato fatto 
dopo lh tentativo di rapina 
avvenuto ieri sera nella zona. 
11 carabiniere sparatore è sta¬ 
to arrestato. 


di inviato a Roma non appena 
si fossero esauriti gii accerta¬ 
menti urgenti che debbono es¬ 
sere compiuti nell’ambito di 
indagini preliminari. 

L'invio delle tre inchieste è 
avvenuto esattamente quindici 
giorni fa. con un COTriere spe¬ 
ciale. I documenti sono stati 
consegnati nelle mani di Sica. 
A Milano, sono rimaste, inve¬ 
ce, le inchieste • aperte sulle 
carte sequestrate a làcio Gel- 
li. ma riguardanti le attività 
di altri personaggi. 

Cosi a Milano resta, e la 
Procura ne rivendU:a la com¬ 
petenza. l’inchiesta sulle tan¬ 
genti die sarebbero state pa¬ 
gate dall’ENl dopo le dimis¬ 
sioni di Mazzanti. Ndl'ambi- 
to di qjuesta ìndag^ sono sta¬ 
te inviate commàcazìcn. giu¬ 
diziarie a due dirigenti del- 
l’ENI (Di Donna e Fiorino) 
è al socialista Claudio. Martel¬ 
li. Le ipotesi di reato sono di 
peculato, interesse privato e 
corruzione. ' 

Le altre inchieste riguarda¬ 
no contatti e accordi stipu¬ 
lati dal gruppo editoriale Riz¬ 
zoli con akìme banche, fra 
cui l'Ambrosiano, e contatti e 
accordi stretti dallo stesso 
gruppo editoriale con uomini 
pditìci (Piccoli). 


Bolzano ; 14-27 OX " A ^ : 

Verona 14-21 >. ^ ' 

Trieste 20-24 ' 

Venezia ‘ 14-27 1 

Milano 20-22 : \ T/ 

Torino 20-27 ' V X. 

Cuneo •• 20-n.p. f\ V ‘v 

Genova 21-20 { / X V ' _ 

Bologna 20-20 \/ ./SO X 

Firanzo 17-32 ' 

Pisa . 17-18 9"^ \ V. 

Ancona 14-32 

Perugia 18-24 C ■ 

Pescara 18-30 • l lj A • 

L'Aquila • 15-28 X/^ ) 

Roma U. 2030 / / 

Rema F. 14-28 

Campob. 18-27 ^ i 

Bari 17-31 X_ V 

Napoli 18-24 — XV 

Potenza 10-27 L-—;-—— r ■ r r— - ■ i * 

S.M. Lauta 22-30 ^ 

Reggio C. 21-24 X * 

Messina 20-30 Mr»ne »ari»Mi» pioggi» n«*» 

Palermo . 22-20 : * ■ . 

Catania 21-31 _ = [7 /\ 

Alghero . • 28-24 ■ • man man 

Cagliari 10-24 |wbM« it»iwpor»i» [ wo«»o |»git»to 

SITUAZIONE; to p w I n rO iI e — MfMjita tori ha rafsiuata to rofioai 
s«tt«ntripnali a continua a miMvmi verso sud est por cui duranto il 
corto della aiomata interesserà to rosioni centrali a ■nrcaajivaiasnte, 
più iadsào l ito, «uelio ataridionalL Za pnturOarioaa è aatuita da aria 
f red da di ariana continentale. 

PREVISIONI: sull'ago alpino a sulla regioni aa tUntito nali drie fane- 
raiosato nuvolooo eoo p w cipi l aa toei sparsa a ca r to lar a tanporatesco. 
. Duraata il corso della atomato i linaaisnl oodraaoo nHua«sa<o>l a 
partirà dall’arco alpi»» o ccld a nta l e in PicoMote, LmnfeaHla a Ltoaria 
dava il iraipD al oricatarà verso la variaèilRà. par «uaato r ip uarda 
t'Itatia c aa trala piaiMsla latcasifkaztooo dalla aavotoaltà spada antte 
t ep i oo l adrtoridM: d svraaao ptossa sp ars a a carattara taavatalaaca 
locsiawala aacha di fotta inteasità. por aaaafo riflaardo PHaiia a mi 
dioaalo to roaSiiionl pr s i a la ati di t ea ipa à aoao al ai NH aa a laaftma 
alto variaMlità ad psaia riM lo. to taaw srttu r a à d i » ia a lta aoNa laptool 
s at t aa trtooaii. dariaairà a l t cìl onaa nt e. to diariaadeoa daHa toMparatara 
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Pauroso crollo in un hotel o Konsos City durante uno gora danzante 

Morti in 110 nella sala da baUo 


V 





KANSAS CITY — MorH • 


ffMrl datFo M ergo 


Nostro servizio 

KANSAS CITY — Erano le 
19 di venerifi e Torchestra 
suonava un vecchio motivo di 
Duke EUington. «Satin Doli» 
quando sono venute giù le 
due passerelle che si intrec¬ 
ciano sulla hall dell’albergo 
« Hyatt Regency » utilizzata 
per una gara dì ballo. Sotto 
le macerie sono rimaste cen¬ 
tinaia di persane: 110 sono i 
morti finora accertati, oltre 
200 i feriti, quasi tutti gjo- 
vani, alcuni in modo assai 
grave. Sì presume, purtrop¬ 
po, che sotto le travL ci sia¬ 
no altre persone senza vita. 

La gara di ballo del ve- 
nerifi. il «ballo del thè», è 
un’attrattiva fissa del lussuo¬ 
so albergo del centro della 
città del Missouri ed è fre¬ 
quentatissimo. L'altro ieri, ad 
assistere allo spettacolo, c’e¬ 
rano circa 1500 persone. Mol¬ 
ti. per avere una migliore vi¬ 
suale della pista, si erano as¬ 
siepati sulle pasacrelle che 
cosUtuiacono una prerogati¬ 
va di tutta la catena alber¬ 
ghiera « Hyatt ». 

E’ stato l'eccessivo peso ~ 


ha detto un portavoce dei vì¬ 
gili .del fuoco — a far cede¬ 
re la passerella del terzo pia¬ 
no. La balconata è rovinata 
sulla passerella del secondo 
piano che non ha retto al pe¬ 
so ed è crollata, con tutto il 
Silo carico umano, sulla fol¬ 
la che occupava l'atrio. 

I ballerini non hanno fatto 
nemmeno in tempo a grida¬ 
re. Le coppie volteggiavano 
con i loro numeri appesi sul¬ 
la schiena e non si sono re¬ 
si conto della tragedia. Alcu¬ 
ni sono stati estratti da sot¬ 
to tavole e putrelle ancora 
abbracciati. 

Le ambulanze sono arrivate 
nel giro di pochi minuti, men¬ 
tre la gente fuggiva come 
impazzita dal terrore urlan¬ 
do e piangendo. I primi feri¬ 
ti. quelli in grado di cam¬ 
minare. sono stati avviati al¬ 
l’ospedale con un autobus del 
servizio pubblico. Dinanzi al 
grande albergo sono poi at¬ 
terrati anche elicotteri che 
hanno provveduto a traspor¬ 
tare i feriti più gravi. 

L’albergo « Hyatt Regen¬ 
cy», uno dei più alti edifici 


di Kansas City, era stato i- 
naugurato solo il primo lu¬ 
glio del 1990. Una dete sue 
caratteristiche architettoni¬ 
che — comune, come abbia¬ 
mo detto a tutta la catena 
alberghiera — è appunto il 
gioco di passerelle, che s'in¬ 
tersecano su uno spazio cen¬ 
trale vuoto e che conducono 
ai risU^anti o ai saloni del¬ 
le conferenze. Al pian terre¬ 
no sono situati solo la «re¬ 
ception » e i bar. Nel largo 
spazio vuoto si svolgono le 
gare dì ballo. Quella di ve- 
ner<fi è finita trapeamente, 
anche se le autorità, nono¬ 
stante l’elevato numero di 
morti e feriti, hanno detto 
che. solo per un caso, è sta¬ 
ta evitata una catastrofe an¬ 
cora maggio: e. 

Ma il capo della potizia 
della città. Nonnal Caron. 
che coordina i soccorsi in cui 
sono impegnate 900 persane 
tra poliziotU. pompieri e per¬ 
sonale medico, non ha esitato 
a dichiarare; «E’ la peggio¬ 
re tragedia della storia di 
Kansas City». 


Mlily Striuu 


Cc e ragazza 
trovati uccisi 
in un’auto 
ad Oristano 

ORISTANO — Misterioso, 
grave latto di sangue aU’in- 
terno di un’auto parcheggia¬ 
ta in una strada campestre 
alla estrema periferia delTa- 
bitato. I cadaveri di un gio¬ 
vane carabiniere e di una ra¬ 
gazza di 17 anni aono stati 
rinvenuti in una «Mini Mi¬ 
nor ». Vittime sono il carabi- 
niere Alberto Marogna, 21 an¬ 
ni. di Sassari, ausiliario al 
batugliooe mobile di Caglia¬ 
ri, e la gknranisoiina Filoroe- 
na Manca, 17 anni, di Ori¬ 
stano. 

I corpi dei due giovani pre¬ 
sentano le ferite di diversi 
colpi di pistola: l’arma del 
roiliUre è stata rinvenuta al- 
Tinterno della macchina. I 
corpi dei due giovani erano 
uno accanto all'altro abbrac¬ 
ciati. nel aedlle di destra an¬ 
teriore. 
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Un attivo record a giugno 
dello bilancia con l'estero 

Il surplus ha raggiunto 2.314 miliardi -11 deposito del 30% ha bloccato la fug$ di capitali - Arrivati oltre 
duemila miliarm dall’estero - I controlli sui movimenti valutari e lè scelte della politica economica 


ROMA — Nei giorni scorsi 
qtialche voce era già circolata: 
La Malfa aveva parlato di un 
pareggio della bilancia dei pa> 
gementi a giugno; qualche uf< 
fido studi aveva ipotizzato un 
attivo, «persino» di mille mi¬ 
liardi. Ma nessuno aveva osato 
prevedere tanto; come sem¬ 
pre. la realtà ha superato ogni 
immaginazione: la bilancia dei 
pagamenti con l’estero è risul¬ 
tata in sovrappiù, a giugno, ad¬ 
dirittura di 2.314 miliardi se¬ 
condo i calcoli della Banca d'I¬ 
talia resi noti ieri. 

Come si è arrivati ad inver¬ 
tire una tendenza che andava 
avanti da dieci mesi (a maggio 
il passivo era stato di 1.661 mi¬ 
liardi e in totale nei primi sei 
mesi dell’anno era arrivato a 
superare i 5000 miliardi)? Sono ’ 
giunti capitali daU’estero, ma 
senza dubbio il contributo de¬ 
cisivo al riequilibrio è dovuto 


al deposito obbligatorio del 
30% per ogni operazione con 
l’estero. Una misura che molti 
avevano criticato in Italia e 
nella CEE come troppo pesan¬ 
te o come violatrice della li¬ 
bertà degli scambi internazio¬ 
nali. Ma una misura che, alla 
luce dei conti, appariva neces¬ 
saria e che ha dato positivi ri¬ 
sultati. 

Il fatto è che il «libero scam¬ 
bio» di valuta ha come uno dei 
suoi requisiti fondamentali la 
speculazione e — soprattutto 
in Italia, ma anche in tutte le 
altre economie fortemente in¬ 
tegrate nel mercato mondiale 
— l’esportazione di capitali. 
Pochi grandi manipolatori di 
moneta, se vogliono (per puro 
calcolo di interesse privato o 
per raggiungere obiettivi poli¬ 
tici) possono mettere a terra 
una moneta, logorare le riser¬ 
ve di un Paese, stravolgere le 


sue scelte politiche. 

Cosi, per acquisire la piena 
sovranità sull'uso deile pro¬ 
prie risorse è necessario eser¬ 
citare un controllo accurato 
sull’import-export di valuta. 
Non è un caso che la prima mi¬ 
sura presa dal nuovo governo 
francese, per bloccare la spe¬ 
culazione sul franco, fosse si¬ 
mile (nella logica e negli o- 
biettivi, anche se non nella 
forma) a quella adottata dalla 
Banca d’Italia. Ciò significa 
che i problemi sono risolti? 
No, tutt’altro; il deposito ob¬ 
bligatorio come altre forme di 
controlli molto rigidi danno il 
senso della gravità e della ec¬ 
cezionaìità della situazione. 
Ma non a caso viviamo dentro 
una crisi, particoiarmente tur¬ 
bolenta proprio sul fronte mo¬ 
netario. 

All’attivo di giugno ha con¬ 
tribuito anche — sottolinea la 


Banca d’Italia — l’afflusso di 
capitali dall’estero a medio e 
lungo termine, per un importo 
pari all'intero surplus (cioè e- 
sattamente 2.314 miliardi). I- 
noltre, l'indebitamento neUo 
sull'estero è diminuito di 351 
miliardi. In complesso, la posi¬ 
zione verso l’estero della Ban¬ 
ca d'Italia e dell'Ufficio italia¬ 
no cambi è fortemente miglio¬ 
rata per un importo di 1.963 
miliardi. Alla luce di queste 
cifre, il recupero in un mese di 
quasi quattromila miliardi è 
dovuto per circa un terzo agli 
effetti del deposito abbligato- 
rio. È facile, dunque, avere u- 
n’idea di quale entità avesse 
assunto l’emorragia di capita¬ 
li. 

A questo punto, l’interroga¬ 
tivo che si pone è cosa succe¬ 
derà ad ottobre, quando chi ha 
compiuto operazioni a giugno 
dovrà riscuotere il suo deposi¬ 


to. In quel momento sarà pos¬ 
sibile che si scatenino nuove 
operazioni speculative, cosi co¬ 
me è possibile che le imprese e 
gli Giuratori con l’estero rìn- 
Viino, per evi^re il deposito, il 
pagamento di certi affari. ' 
Sarà necessario, allora, pro¬ 
lungare all’infinito gli attuali 
severi controlli? T\itto dipen¬ 
de dalla capacità di affrontare 
il divario inflazionistico con 
gii altri paesi nostri concor¬ 
renti e dail’andamento degli 
scambi mercantili che conti¬ 
nuano a registrare un forte 
passivo. Se escludiamo, dun¬ 
que. una variabile fondamen¬ 
tale come l’andamento del 
dollaro e il divario tra i tassi 
d’interesse USA, quelli sui 
mercati deU’euro-dollaro e 
quelli italiani, giocherà un 
ruolo decisivo la politica eco¬ 
nomica del governo Spadolini. 

8. ci. 



Gwì è scattata ■■ 
dallW ad oggi 
la «scala mobile» 

V 

t -a 

della bènzina 


ROMA — E siamo a nove. Dalla fine di febbraio deH’anno 
scorso ad oggi sono tante le volte che la benzina (normale o 
super che sia) è andata aumentando. E se si prende come 
punto di partenza il marzo del ‘76 — quando un litro di benzi¬ 
na costava 400 lire — si vede di quale «scala mobile» hanno 
usufruito i petrolieri. 

11 muro delle mille lire al litro, co^, sembra avvicinarsi a 
passi da gigante attraverso una vera e propria scalata, che in 
appena quindici mesi di vita patria ha visto questo ormai pre¬ 
ziosissimo liquido aumentare di un terzo il suo valore. 

Un cammino costante, non c’è che dire, sempre in avanti, e 
che ha assecondato — in peggio — tutte le vicende economi¬ 
che del momento; da quelle dei paesi produttori dell’Opec, al 
balzo del dollaro a quota 1200 e ^ cosiddetto «effetto Reagan». 

L’unica nota stonata in questo crescendo rossiniano (ma solo 
tra giugno e ottobre dell’SO) si è avuta quando il prezzo della 
benzina giunto a quota 750, per effetto del decadimento del 
decreto «catenaccio» è ridisceso a settecento lire. Ma è durata 
poco, come dicevamo. 

. Pronta e decisa fu —> infatti — la reazione dell’allora gover¬ 
no Cossiga bis che in men che non si dica (30 giorni) riconqui¬ 
stò le posizioni appaiando l’otto ai due zeri delle centinaia. Un 
incidente di percorso — dunque — che, a ben vedere, non ha 
influito per nulla sulla corsa. Anche per quest’anno, dunque, 
il copione dell’aumento «balneare» è stato rispettato. 








Banca-Tesoro divoriio aH'italiana 

Il 23 luglio saranno offerti BOT per 20 mila miliardi ma c|[uesta volta la Banca d’Italia non regolerà il 
risultato - Un diverso rapporto tra le «due teste» deH’autorità monetaria - Ma è possibile l’autonomia? 



ROMA — Il Tesoro offre 20 
mila miliardi di titoli con re¬ 
munerazione che si prevede 
attorno al 20% all’asta del 23 
luglio: 15 mila per rinnovo di 
BOT (buoni oidinarì del Te¬ 
soro) in scadenza, 5 mila per 
espansione dell’indebita¬ 
mento. Per l’occasione, dice 
tm comunicato della Banca 
d’Italia, verrà avviata «una 
prima riforma dell’asta dei 
BOT volta a restituire una 
più chiara autonomia al Te¬ 
soro nella gestione della poli¬ 
tica del debito pubblico e alla 
Banca d’Italia nell’attuazk^ 
ne della p<riitica monetaria*. 
E* il «divorzio Tesoro-Banca 
d’Italia», di cui si i^la da 
qualche mese, in cui il pub¬ 
blico non capisce granché. E 
tuttavia. C.A. Ciampi lo 
sbandiera e B. Andreatta, ta¬ 
cendo, lo fa proprio. 

- In die senso la Banca di- 
talia é oggi la «moglie» del 
Tmoro che, divorziando, si 
proclama legittimamente li¬ 
bera dì passare ad altri con¬ 
nubi? 

Sul plano contabile fra Te¬ 
soro e Banca dTtalia passa¬ 
no due rapporti: le emissioni 
di titoli, fatte dalla Banca 
per conto del Tesoro; il conto 
corrente delle anticipimoni 
della Banca al Tesoro, il cui 
ammontare viene delimita¬ 
to con l^ge. A partire dalla 


Pomodoro: 
allarme e 


del PCI 


ROMA — Di fronte al pencolo 
di distruzione di milioni di 
quintali di pomodori freschi in 
mancanza della firma dell’ac¬ 
cordo interprofessionale per 
la consegna del prodotto all’ 
industria conserviera, il Parti¬ 
to Comunista chiede che «t’i- 
potesi di accordo formulata 
dal ministro e accettata mal¬ 
grado i suoi limiti dalle asso¬ 
ciazioni e dai produttori agri- 
odi sia emanata come decreto 
ministeriale se non sarà fir¬ 
mata dagli industriali nelle 
prossime ore». 

É bene ricordare a questo 
punto che circa una settimana 
u un'ipotesi di accordo fra as¬ 
sociazioni dei produttori e in- 
dusttiali del Nord era stata 
trovata, ma già l’associazione 
industriali si è rimangiau l’ac- 
cocdo. 

In una nota, il PCI sostiene 
die è necessario imptmre que¬ 
sta stipula in tempo utile per 
ipmgcre il jtovemo a pcende- 
re ipro w e m mentì di legge co¬ 
me Temmiairiooe del decreto 


rioni p er r ottenìmento del 
premio CEE A tFasformazio- 


cU è stat a p ropt i o la moe- 
eamm di quesuproovedimentì 
—ooRrva a Pdi—che ha ro/- 
forwOba la resisteiua depit ht- 
d«ttf4aÌi».Qucste le altre pro- 
poolè «venate dal PCI: 

«)'Che siano studiate minse 
stnieidinarìe come l’aiuto per 


lo slaoeaggio presm privati 
ddnnvmduto (decreto lene 
11-8-75,11.365); 

b) die stano concessi a^ •- 
grfeoltari prestiti a tasso age¬ 
volalo per il pagamento od 


c) che sta asKrbita e trasfor¬ 
mata la più grande quantità 
pomibile di prodotto dalle in- 
dutarìe private, cooperative e 
a partecipazione statale, anche 
attraverso campagne promo- 
zionaU di venditam Italia e al- 
l’emero; 

d) che d aprano i centri AI- 
MA per il miro del prodotto 
oodudvmncntc dove non eai- 
staM altra pomibilità di utUiz- 


emissione di Utoli (BOT) di 
luglio la Banca d'Italia non 
fissa più l’interesse, non ga¬ 
rantisce più l’acquisto; offri¬ 
rà essa stessa di acquistare 
ciò che crede al «prezzo» (tas¬ 
so) che crede. & il Tkoio 
trova l’offerta troppo costo¬ 
sa, può respingerla (se ha bi¬ 
sogno di denaro, utilizzerà il 
conto corrente). Se le offerte 
sono troppo generose il Teso¬ 
ro può non accoglierle egual¬ 
mente anche se l’acquirente 
fosse la Banca dTtalia. 

Il Tesoro, per il suo indebi¬ 
tamento, viene reso «|rfù re¬ 
sponsabile» dei costi e delle 
conseguenze che si assume. 
Il divorzio viene dunque pro¬ 
mosso dalla «moglie» di via 
Nazionale che accusa di 
sperpero il «marito» di via 
Venti Settembre. L’accusa è 
seria. Il divorzio sa di farsa. 

Infatti il Tesoro si finan¬ 
zia, normalmente, per molte 
altre vie La battaglia per 1* 
autonomia del Tesoro dalla 
Banca é stata condotta, per 
tre decenni, da quella parte 
deU’opposizìotte di sinistra 
che riesce a distinguere una 
imposta da un debito c un 
tasso dlntercsm da comune 
prezzo di mercato. Il Tbaoco 
ha rinunciato alla sua auU^ 
nomia, nei confronti si- 
stema bancario, quando ha 
rinunciato a una entrata fì- 


Il coatrollo 
dello Coaoco 
scateno ' 
nuovi ricatti 


ROMA — Le notizie sulla bat¬ 
taglia in corso per il controllo 
della Conoco, ottava società 
statunitense nel settore petro¬ 
lio-carbone, arrivano dai 
quattro angoli della terra. Ne- 
^ Stati Uniti i fautori d^’ac- 
quìsto da parte della Du Pont 
Obiettano che. qualora Conoco 
cadesse in roano alla Mobil o 
alla Caltex, si avrebbe un su¬ 
pergigante petrol-carbonife- 
ro. Si sono dimenticati la Ex- 
xcm, che da sola fa 120 mila 
miliardi di affari all’anno... In 
Canada si tifa per la Seagram 
che. come molte cose di questo 
paese, di locale ha solo la sede. 
La Seagram produce liquori 
ed alimentari, cerca dove im¬ 
piegare i lauti profini di questi 
comparti ed il petrolcarbone 
va bene come qxialsiasi altra 
cosa. Proprio (piota preten fa 
scattare le reazioni ad Oslo, in 
Norveggia.LaCoQocohacan- 
ccoioni petrolifm nri settore 
norve ges e del Mare dei Nord. 
Si off erma ad Orio che ima ae¬ 


do di •compeicma petrolife¬ 
ra». aucorinesabbe U ritiio 
deUe cuncfioni Altrettanto 
furbe la mossa nell’Eminto (h 
Dubai, dove pure Conoco ha 
drile conce «1001 petrolifere. 
In efifCti, le concewìoni ari 
Golfo Pecsseo sono state NR»- 
late sulla lunghezza d'onda 
dri dominio d^lì Sud Uniti 
nril’atca. L'ingresso di impro- 
prieterto cckOìco, benché in- 
sospettabile, susciu interroga¬ 
tivi circa la ponbUità di riti¬ 
rare e riaffittare (a prezzo più 
alto) le concesnoni Quanto a- 
glì amministratori della Cono¬ 
co sembrano favorire una fu¬ 
sione con la Du Pont. n. 1 
mondiale della chimica. Ne 
sorgerebbe un gigsnte etm ca- 
r a tterfa ti e h e nuove, il (|uale 
controllerebbe tanto rtaorse 
minerarie die actantifiche di 
valore mondiale. 




Nino Andreatta 

scale regolare proporzionale 
sui reddiU e le transazioni ' 
che si fanno con i capitali 
ammintstrati dal sistema 
bancario. Ha mortificato ul¬ 
teriormente la sua funzione 
di autonomo operatore dei 
mercati finanziari quando 
ha accettato di subordinare ì 
propri canali di raccolta di¬ 
retta del risparmio agli inte- 
resti degli intennedhui 
vati. Di più: ha emesso limiti 
amministrativi per assicura¬ 
re posizioni dominanti ai 


• Attrolio Ctampi ' 

^ :• * 

prìi^p^i interimxliari, 

-tJn^eiem|rfo.scmplic(K Q 
Tesoro rinuncia a molte mi¬ 
gliaia di miliardi di entrate 
riscuotendo una semplice 
cedolare sugli interessi ban¬ 
cari qualunque sia il loro 
ammontare ed esentandone 
del tutto le obbligationL Un 
adro esempio: il Tesoro ha 13 
mila sportelli di raccolta 
(quelli del Banrxiposta). Chi 
depotita a questi sportelli 
libretti a risparmio, buoni 
postali fruttiferi <— riceve un 


interesse minore di quello 
pagato ed acquista BOT per 
la soia ragione che il Tesoro 
vuole dare una copertura al 
furto sistematico che te ban¬ 
che compiono sul piccolo ri¬ 
sparmio. L’ultima trovata è 
una norma, scritta piccola 
piccola sul retro del foglio di 
rendiconto dei conti (xirren- 
ti, che dice «sotto un milione 
di giacenza media non si pa¬ 
ga interesse». La banca ti ap¬ 
propria di tutto. 

Il Tesoro oggi non può es¬ 
sere àutonomo, dalla Banca. 
E* il Tesoro che vieta alle im¬ 
prese, compreso le autogesti¬ 
te, la raccolta diretta di ri- 
qiarmio (ad esempio: le eoo- 
^ perative non possono racco- 
ì gliere che in certe-formé e 
' pagaK intereiti fiamt) per 
! Myge).E’ilTesoro,teamÌteÌl 
■ Comitato interministeriale 
per il credito ed il rispairii|io» 
che vieta la costituzione di 
: iiiaarip banche in particolare- 
(li Bamdie Popedari in forma 
di socteta cocqierative. Noi 
ctmttnuiamo a ritenere vali¬ 
dissima la ricerca dell’aute- 
nomia dri Tes(Mt> ma se 
muove nell’interesse di una 
migliore gestione del rizzar- 
mio e dri credito. Questa dri 
23 luglio t una pseudorifor» 
ma che snve per far salire i 
tassi d’interesse «al di sopra 
di tutto», alla Reagan. . 

Renzo Stefanelli 


ROMA — La calma sembra ri¬ 
tornare tra i lavoratori del set¬ 
tore turistico dopo la notizia 
della ripresa, per martedì, del¬ 
le trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro scaduto nel 
mese di giugno. Ieri si sono 
svolti intanto due scioperi re¬ 
gionali in Li^rìa e nel Veneto 
che erano già stati annunciati. 
< La trattativa, è bene ricor¬ 
darlo, si era interrotta per l’ar¬ 
rogante posizione della Con- 
fcommercio che poneva come 
pregiudiziale alla continuazio¬ 
ne degli incontri la mediazio¬ 
ne del governo. Una pregiudi¬ 
ziale che l’altro giorno la Con¬ 
federazione ha dovuto ritirare 
dopo la decisione del ministro 
del Tirismo Signofello a non 
cedere su questo punto. 

Si toma, quindi, al tavolo 
delle trattative, dopo aver per¬ 
so ben due settimane in cui i 
lavoratori si sono trovati co¬ 
stretti a impugnare Tarma del¬ 
lo s(dopero proprio in un mo- 
■ mento assai delicato per il ne- 


MILANO — Dopo mesi di 
lotta, la lunga vertenza al 
gruppo Phll^ si è pratica¬ 
mente conclusa. Ieri, Infatti, 
nella sede dell’assessorato 
regionale lombardo aU’occu- 
p»lone, I rappresentanti 
della multinazloaale olande¬ 
se, quelU della FLM e del 
coordinamento sindacale del 
gruppo hanno raggiunto 
una Ipotesi di intesa. Da do¬ 
mani Il protocollo verrà sot¬ 
toposto all’esame delle as¬ 
semblee di fabbrica e di re¬ 
parto. ' . » . ..ì 

L’intesa prevede, conte¬ 
stualmente alia chiusura 
della fabbrica di cinescopi di 
Monza, un piano di ristrut¬ 
turazione e riorganlzzazicme 


Tarismo: fabbriche 
chiuse, arrivano 
tanti dalla Svizzera 


f 'ativo flusso turistico. La po- 
emica non sembra, invece. 

{ bacarsi tra la Confesercenti e 
e organizzazioni sindacali per 
la esclusione dell’organismo 
padronale dal tavolo delle 
trattative. v 

Anche qui, però, qualcosa 
sta marciando tn quanto sem¬ 
bra farsi strada Tipotesi (avan¬ 
zata dalle organizzazioni sin¬ 
dacali) di efimuare un’altra 
tornata di trattative per defi¬ 
nire un contratto specifico che 
tenga conto m^lio dei proble¬ 
mi della piccola e media im¬ 
presa del settore (rappresenta¬ 
ta. appunto, dalla Confeser- 


Se questo non avverrà que¬ 
sta organizzazione ha già deci¬ 
so di non riconoscere il con¬ 
tratto che verrà stipulato dai 
sindacati con la Confeommer- 
cio. 

Intanto sul fronte del movi¬ 
mento turistico alle nostre 
frontiere ci sono novità. Gli 
svizzeri sono in arrivo verso le 
nostre coste e le nostre méte 
storico-culturali. La causa di 
questo «trasferimento» verso il 
nostro Paese non è nuovi^ a 
dire il vero, in quanto coincide 
con le date di chiusura estiva 
delle fabbriche elvetiche e in 


presa del settore (rappresenta- delle fabbriche elvetiche e in 
ta, appunto, dalla Confeser- modo particolare di quelle 
centi). dell’orologeria. E probabile. 


Chiuso la vertenza 
Philips: ecco 
i punti deirintesn 


deU’intero gruppo ItaUano, 
ed in particolare U potenzla- 
roentó delle altre unità pro¬ 
duttive, con particolare ri¬ 
guardo a quelle di più eleva¬ 
to contenuto tecnolo^co, o- 
peranti nella provincia di 
Milano. 

Secondo (luesto progetto, 
sono programmati Investi¬ 
menti per nove miUardi di ti¬ 


re. In tm tempo di due-tre 
anni. L’accordo stabilisce* il 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne a zero ore per 250 lavora¬ 
tori, che dovrebbero tutti 
rientrare nel ciclo produtti¬ 
vo, in tappe successive, entro 
U 31 agosto 1983. 

n plano di ristrutturazio¬ 
ne prevede in particolare: la 
costruzione di una nuova u- 


comunque, che assieme agli 
svizzeri, stiano facendo ritor¬ 
no in Italia molti emigrati che 
approfittano anche loro della 
chiusura delle fabbriche. 

Un appuntamento, quindi, 
che ha spaccato il secondo an¬ 
che se le migliaia di autovettu¬ 
re che ieri si sono ammassate 
al confine di Ponte Chiasso 
(formando delle consistenti fi¬ 
le ai caselli e alle barriere do- 

f anali) sono solo una boccata 
‘ossigeno per le migliaia di o- 
peratori turistici che stanno 
vivendo questa stagione come 
un anno ci magra, s 
Sperare, coti, che il mese di 
agosto pos^ ripianare una si¬ 
tuazione già ampiamente com¬ 
promessa è illusorio: nel pri¬ 
mo semestre di quest’anno, in¬ 
fatti, il calo delle presenze 
straniere nelle oltre 42 mila a- 
ziende del settore sparse lungo 
la penisola è stato ci oltre il IS 
per cento rispetto alla stessa 
data dello scorso anno. > 

r. san. 


nità produttiva In cui ver¬ 
ranno trasferite tutte le atti¬ 
vità video; TinstaUazione di 
nuove linee di produzione in 
modo da aumentare, entro 1 
prossimi due anni, di cento- 
. milapezzi annui la fabbrica- 
Izione di TV a coImUTo svi¬ 
luppo del settore «elettro- 
medicali», soprattutto per gU 
apparecchi radiolc^ci per o- 
dontolatria; ‘ l’espansione 
deU’atUvità bei sistemi di 
(xintroUo del pitx:essl indu¬ 
striali e nel settore della pro¬ 
gettazione di nuove stru¬ 
mentazioni elettroniche, lo 
sviluppo dell'attività {veaiut- 
tiva «TDS» per la costruzione 
di apparecchiature elettroni¬ 
che per telecomunicazione. 


Pei autocrìtico sui trasporti: 
«Facciamo poco in periferìa» 


ROMA — Nonostante le pre¬ 
messe (non il «solito» semina¬ 
rio di studio, ma la ricerca di 
precìse indicazioni dì lavoro 
per tutto il partito) e tutta la 
Inxma volontà dei partecipan¬ 
ti, alcuni vecchi «vìzi» sono du¬ 
ri a morire. Ma nella «nota 
prc^KKìtiva» che è di fatto Tat¬ 
to conclusivo di tre giorni di 
dibattito al seminario del PCI 
sulle FS svoltoti alle Frattec- 
chie. si denuncia, senza indul¬ 
genze, la pericolosa tendenza a 
ripartire ogni volta da zero, 
dai •temi generali» e a dare al¬ 
le riunioni, convegni o semi¬ 
nari che siano, un «carattere 
più direttamente operativo, 
rispetto ai problemi del mo- 


SaMBlita 
M SUNIA 
tatesa eoa la 
Coafedilisia 


ROMA — n segretario ge¬ 
nerale del Sinctocato unita¬ 
rio degli iiKiuiUm ed sase- 
gnatari. Anumio Bordieri 
ha smentito la notizia data 
veneri alle 19.45 dal TG e 
da alcune agenzie di stam- 


a ccor d o inte rcorso Cra il 
SUIÒA c la Conf edilizia lui 
modi di M pi taazi one degli 
aumenti degB affitti den- 
vanti dai conteggi BTAT 
sul coato della vita. 

La notizia è priva di 
quotatati fondamento non 
essendo intervenuto accor¬ 
do alcuno fra il SUNIA e la 
Confedilizia a causa dell' 
atteggiainento discrimina¬ 
torio temno da qucst'ulti- 
ina nei confronti dell'altra 


organizzazione pac tt o n a i e 
r ap pr esen tante i pkcoU 
|icoptetari.TUPPL 


ynento ed alle iniziative da as¬ 
sumere». 

Le cause? In divelti inter¬ 
venti se ne è parlato con pas¬ 
sione. senza perìfrasi. Non c’è 
—sièdetto—nelle federazio¬ 
ni o nelle organizzazioni re¬ 
gionali di partito •attenzione e 
iniziatiua» verso i problemi 
dei trasporti La tendenza i»e- 
(kmùnante è (juella della «de- 
lega» al dinante sindacale 
•addetto ai lavori» o ali’ammi- 
nistratore locale. 

- àlanca—in definitiva —un 
coordinamento fra i ferrovieri 
(^munisti e più ingenerale fra 
•quantiaperanonH settore dà 
trasporti». Questo mi^a an¬ 
che la mancanza o la insuffi- 


Martedì 
chimici 
in sciopero 
per4(H’e 


ROMA — La Federazione 
unitaria dei lavoratori chi¬ 
mici (Fulc) ha (»nfennato 
per martedì promimo lo 
sciopero di quattro ore dei 
lavoratori chimici del set¬ 
tore pubblico ( Anic, Sir, Li- 
quichimica). 

«Lo sc io pe ro — rileva la 
Fulc in una nota — ti pone 
l’obtettitx) /ondamentole di 
imporre in primo luogo al- 
VEni, e quindi al governo, il 
rapido superamento degli 
ostacoli e dà ritardi che 
hanno finora impedito l’at¬ 
tuazione di una politica in¬ 
dustriale nella chimica 
pubblica volta al risana¬ 
mento del aettore fondato 
suU’obiàtivo prioritario di 
garantire i livelli di occu- 


cienza di •canali di informa¬ 
zione e documentazione», di 
occasioni di «con/ronto e di di¬ 
battito» tali.da consentire di e- 
vitare le ripetitività e di ^ 
profondire invece le questioni 
di maggiore importanza e ur¬ 
genza. di decidere le iniziative 
più opportune. 

L’aver individuato (juessi 
punti deboli negativi, non ha 
indebolito, ma rafforzato la ri¬ 
cerca ed ha arricchito il venta¬ 
glio di inoposte e di iniziative 
che il nostro partito (che — ti 
osserva nel documento con¬ 
clusivo — ha dimostrato «kk 
tevole continuità» sui proble¬ 
mi delle FS e ha svolto «un 
ruolo decisivo» per far avanza¬ 
re gli obiettivi di riforma e il 
piano de^ investimenti) è 
chiamato a portare avanti e 
«con estrema urgenza», come 
ha detto il compagno Libertini 
neU’intervento d>e ha conclu¬ 
so il xminaria 

Le (fKStìoni più urgenti sul 
t^ipeto s(mo la riforma dell'a¬ 
zienda e Tattuaziooe del pìaito 
integrativo. Per gli investi¬ 
menti previsti dal ptan<», di 
fronte ad una inflatione che 
galoppa ad una andatura so- 
stenutiiBima. e nonostante la 
indicizzazxme degli stanzia- 
inenti prevista dalla legge, c’è 
il rischio — ha ricordato il 
compagno Libertini — che 
tutto ti «risolixi in un ciamor(h> 
so faUimento». Il nemico da 
battere non è. naturalmente, 
solo Tinflaziooe. 

. C'èlaburocrazia,c'èUfar- 
raginosità delle leggi. E allora, 
ad esempio, si cominciano a 
registrare t primi tilarmanti 
into^ nella progettazione 
degli impianti fissL 
Anche le resistenze alla ri¬ 
forma sono molte. Un altro 


passo avanti, comunque, sta 
per essere «xnpiulo, ha an¬ 
nunciato Uber&iL La com¬ 
missione TVasporti della Ca¬ 
mera Sta per «Itcenztare» la re¬ 
lativa legge. Dopo ti dovranno 


accelerare i tempi al Senato. 
Libertini ha comunque messo 
in guardia contro certi «paral- 
lelisim» taa.aziende da rifor¬ 
mare (le FS, ma anche TAnav. 
aztanda di assistenza al volo e, 
magari, Civìlavia). Non ti poo*. 
sono sostenere proposte sciie- 
matiebe e pressoché identidie. 

Ogni settore e azienda — ha 
detto — ha peculiarità proprie 
e ogni riforma dì assetto deve 
avere un carattere precipuo, 
qiecifica 

Riforma, investimenti {non 
ti dimentichi che ti cmnincia 
già ad csaere in ritardo nella 
messa a punto del piano po¬ 
liennale die. a partire dalle 
realizzazioni di (|uello integra¬ 
tivo. dovrà assicurare il nuovo 
sviluppo delle ferrovie) nuovi 
assetti organizzativi e di ge¬ 
stione, sono pr o e mi in qual¬ 
che misiva di onedio-lungo 
p erto^. Ma ci sono anche 
(|uestìoni «immediate» da ri- 
rólvere. 

Si tratta • dice il documento 
— della «oopocité politica ope- 
ratitfa ddl’azienda», rispetto 
alla gestione del programma 
integrativo e alla «gc ztk me 
quotidtaiw delle condizioni di 
lavoro dei i^rrTootari che è or¬ 
mai scaduta al di sotto dà li¬ 
miti miaimi di tenuta zmda- 
cole». E ti tratta della ^ase di 
iramsizioiie» verso una azienda 
di tipo indiatriale che regi¬ 
strerà sicuramente forti reti- 
sterne nell'alta burocrazia, ma 
anche «aoteboii di/jfidcazr e ri- 
serve», tra i lavo ra tori 
' Per qumo — seconde i co¬ 
munisti — a sindacato, y e s ao 
trovatoti ht «un maio di me¬ 
diazione fra azienda e lavora¬ 
tori», deró ria(X|uiatarc in pie¬ 
no la «propria coltocazione 
contrattutie». n po^to potrà e 
ti dovrà caratterizzare» aiu 
aumiero più limpida e decisa», 
fra i ferrovieri, «coaic zogpctto 
promotore e sos ten i t ore della 
àformm e dà rinaoo a atei tt o» . 

MoGlofrMI 


EMTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Romi • Vifi G. 8. Mvtlni. 3 


A seguito deUe estrazioiii a sorte effettuate il 13 luglio 1981. con 
l'oueiruza ddle nonne di legge e di regolamento. 0 1* ottobre 1961 
dbcnàmio esigibili presso i consueti Istituti bancari incaricati i titoli 
co i np re s l nelle serie qui di seguito elencate; 


denominarione deLpeestHo 

lOH 1975rl962 
II craissiofie (Wéber): 


* 197^1983 Sndicizato (Gioigi): 

» 

* 1977*1964 indicizzato 
I emiwionr (Galilei); 


Serie N. 


7* 8.10.17-18-34-38-99-41 
42-45.55*56.57-59-61*68.64 
65-69-72-74-79-80-Si-88-91 
96.-99 - 100-1Ò2-104-105-109-112 
119 - 123 - 125 - 127 - 129 - 132 - 133 
137 - ISO - 153 - 154 - 157 - 158 - 19» 
160 * 165 * 169 - 171 - 174 - 175 - 182 
184 * 185 * 195 - 197 - 201 • 203 - 204 
205 - 208 * 212 - 214 - 216 - 217 - 220 
224 - 228 * 230 - 235 - 236 • 240 - 241 
244 - 245 - 246 • 249 - 250 • 254 - 258 
260-262.264-268-269-271 *272 
275 * 276 - 278 - 280 - 281 • 285 - 293 
296 - 300 

3 - 12 • 18 - 26 - 36 * 37 • 44 - 47 
54-58 

t 

12 . 16.24*25.35-37-38*47 
55 * 58 


I titoli doFranno essere presentati, per U rim borso immiti della rè» 
dola scadente il 1* aprile 1962 e delle seguenti. L'iaipoiio delle oedok 
evgptualmcnte mancanti sarà dedotto dairammoatare dofoio per cfr> 
piade. ^ 

« TitoU rimborsabili con li maggiorazione, coma da icg bl a i n a ni oy Ota sarà laaa 
aou naia prima qulnrlirlre dii prewlmo mtemM «.tma br a . 








ii'n, «tirili- 
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Di gran moda la vacanza di lusso 


Un club esclusivo 
alle Bahamas 
e un camper 

da 43 milioni 

Giocare a golf in un paradiso di Santo Domingo - Un mini-aero¬ 
porto per il jet personale • Un residence accessibile a pochi miliar¬ 
dari - Lo «Zingaro Barone»: come girare il mondo con prestigio 


Una superperizia fa croliare le àccùsé contro il compagno Dàmicò 


dii ha giocato con le bobine SIPRA? 




Su di lui e i suoi difensori 
era stato riversato Tinfamante 
sospetto di avere alterato - 
registrazioni telefoniche per cancellare 
prove di gravi illeciti 
I nastri sono invece intatti: 
il primo perito aveva usato 
un magnetofono fasullo ; 


Oli esperti sono categorici: non è 
più in andare in vacanza con la fa^ 
mosa soluzione della coppia aperta, 
magari in tre; né va più la vacanza 
c di gruppo >. Oggi si va alla maniera 
tradizionale, in due, un lui e un lei, 
perché *la coppia ritrovata dà sicu¬ 
rezza, còme un’ancora di salvataggio 
miracolosamente lanciata all’ultimo 
minuto *. Basta. Dopo t le bufere po¬ 
litiche e sentimentali del ’68 e del 
77 > quest’anno, dicono le riviste ag¬ 
giornate, « inventatevi un magnifico 
mese come fosse una luna di miele» 
e, magari, viaggiate in wagon-lits, 

€ sublime raffinatezza rétro per coppie 
appassionate ». 

E’ sempre molto In invece andare 
in vacanza per esempio a Casa de 
Campo, come consiglia la rivista per 
manager chic, t Capital». Casa de 
Campo, nove ore di volo dall’Italia 
(costo del biglietto sui due milioni e 
duecento), nella Repubblica Domini¬ 
cana. * Un paradiso troppo esclusivo 
ed elegante per non essere.scoperto 
da qualche- intraprendente italiano ». 
Volevamo ben dire. 

Casa de Campo, ecco qua: « 2800 et¬ 
tari di costa trasformata in uno stra¬ 
ordinario labirinto di campi da golf, 
da tennis, da polo, da passeggiate 
per l’equitazione: al centro il lussuo¬ 
so hotel, una club house circondata 
da ville bungalow con piscine private, 
palme, vegetazioni lussureggianti e 
tante spiagge di sabbia finissima ». 

Ogni camera costa appena sulle 200 
mila il giorno e per lo sport preferito 
si pagano solo 450 dollari la settima¬ 
na, prezzo a forfait; e se avete l’aereo 
personale, andateci pure con quello: 
infatti, € accanto a uno dei campi da 
golf sorge un mini-aeroporto attrez¬ 
zato per accogliere anche jet execu¬ 
tive »... 

Molto in. è anche andare in vacan¬ 
za alte Bahamas: costose, ma pur 
sempre le preferite dalla più bella 
gente del mondo (recita il depliant) 
tipo duchi di Windsor e Howard Hu¬ 
ghes ai tempi loro, tipo Onassis, Niar- 
chos, il magnate della birra B. P. Tay¬ 
lor, ma anche Yul Brinner, Curd Jur- 
gens e Filippo di Edimburgo il quale, 

* appena ..scende, dall’aereo, si fa ser-^ 
vire la sua specialità bahamiana pre¬ 
ferita, un paté di tartaruga verde cot¬ 
to nel suo guscio 

Ricordato che alle Bahamas si han¬ 
no ampie possibilità di scelta, a se¬ 
conda che si preferiscano i vantaggi 
della città, oppure ci si voglia isolare 
dal mondo c su isole semideserte, 
spiagge paradisiache, immersi in una 
natura che forse non conosce ugua¬ 
li >. si passa giustamente ad informa¬ 


re che * l'élite in vacanza ha creato 
solo per sé un club inaccessibile ri¬ 
servato a pochi miliardari. Si tratta 
del Lyfard Bay Club, un complesso 
residenziale di una trentina di villet¬ 
te, con la sua polizia, il suo porUc- 
ciolo, le sue imbarcazioni Ribovitch 
che stanno alta barca da pesca come 
la Rolls Ryce sta alla bicicletta »• 
Però, dopotutto, « un invito al Lyford 
non è impossibile se possedete un cer¬ 
to savoir vivre e, soprattutto, un Chris- 
Craft*. ’ 

E te vacanze intelligenti? Quest'an-. 
no si fanno in camper, in motocara- 
van, meglio del meglio, in motorhome. 
Macchine-casa stupende, materiali di 
. altissima tecnologia, affidabilità, con¬ 
fort, eleganza. I modelli che espone la 
azienda leader del settore in Italia, 
la Arca, sono da capogiro, anche per 
i prezzi: da 11 milioni e 800 mila il 
tipo più piccolo (la cosidetta Mascot¬ 
te) a 43 milioni. 

Vai col camper. Il nuovo status Sym¬ 
bol della vacanza-bene è proprio que¬ 
sto, un grosso veicolo integrale, come 

10 chiamano, attrezzato a casa, anzi, 
a villa. Letto matrimoniale, mansarda, 
acqua calda e fredda, riscaldamento, 
doccia, bagno, condizionatore; come 
questo bellissimo Europa 610, lungo ap¬ 
punto più di sei metri, 44 milioni. 

Chi li compra? Un target della 
Arca ha appurato che si tratta di 
acquirenti < esclusivamente apparte¬ 
nenti al ceto medio-superiore e su¬ 
periore* (ma a Roma c’è anche un 
fattorino di banca — affermano — 
che *ha sacrificato al. sogno proi¬ 
bito del camper anni e anni di se¬ 
condo lavoro*), età media dai 35 ai 
70, molti professionisti ma molti an¬ 
che pensionati d’oro. 

Slogan di classe accompagnano la 
costosa moda. € Natura a 360 gradi*, 
* Zingaro barone *: un motorhome si¬ 
gnifica classe e distinzione. A diffe¬ 
renza infatti della decaduta roulot¬ 
te, ormai snobbata come la « casa 
di vacanza dei poveri *, il Motorhome 
è destinato tad una utenza piutto¬ 
sto sofisticata, in grado di sostenere 

11 prezzò d’acquisto piuttosto elevato*- 
A una ■ utenza che dal Motorhome 
4 può scendere sia- ih shorts che in 
smoking è 'it cui'prestigio, , là -dove 
serve, è salvaguardato*. 

Un Motorhome, data la sua sofi¬ 
sticatissima tecnologia, può arrivare a 
costare anche 50 mila lire il centi- 
metro, ma non è solo un hobby da 
ricchi; secondo la casa produttrice, è 
anche un investimento di denaro. C'è 
chi può. 

Maria R. Calderoni 


ROMA — Le bobine sulle 
quali sono state registrate, 
per ordine del giudice, le te¬ 
lefonate del compagno Vi¬ 
to Damico. presidente della 
SIPRA — la consbciata RAI 
che opera nel campo della 
pubblicità — non sono state 
mai alterate. Quelle che sem¬ 
bravano sovrapposizioni, can¬ 
cellazioni — attribuite in un 
primo momento ad azioni 
criminose . orchestrate dallo 
stesso compagno Damico c 
dai suoi avvocati difensori — 
erano soltanto una clamoro¬ 
sa < cantonata » presa dal pe¬ 
rito incaricato di effettuare 
la prima ricognizione: aveva 
usato un registratore sbaglia¬ 
to. Di qui il pessimo ascolto 
dei nastri ma anche Tincau- 
ta, irresponsabile accusa di 
manipolazione delle bobine. 
Manipolazione che il compa¬ 


gno Damico e i suoi avvo¬ 
cati difensori avrebbero fat¬ 
to effettuare da complici sco¬ 
nosciuti per cancellare le 
tracce di conversazioni — 
per una di' queste era stato 
chiamato in • causa anche il 
compagno Pavolini — che 
avrebbero dovuto rivelare la 
esistenza nella SIPRA di 
« fondi neri » per 80 miliardi, 
gestiti da chissà chi ma cer¬ 
tamente destinati a sporche 
operazioni. 

Questa svolta clamorosa 
— che fa definitivamente a 
pezzi una ignobile e infaman¬ 
te montatura costruita ai dan¬ 
ni dei compagni Pavolini e 
Damico. degli stessi avvocati 
difensori — è documentata 
dall'esito di una superperizia 
fonica ordinata dal giudice 
istruttore Palaia — che sta 
conducendo una indaginé sul¬ 


Le menzogne del TGl 

sui bimbi cambogiani 

• 

Ve la ricordate la propaganda degli anni ‘SO quando dei 
comunisti si diceva addirittura che mangiavano i bambini? 
A sentire il.TGl della notte di qualche sera fa starno tor¬ 
nati più o meno a quell’epoca: se non li mangiamo i bambi¬ 
ni, noi comunisti, abbiamo per lo meno Vincltnazione a sevi¬ 
ziarli. • • i : • ' • ■ 

£’ successo (è c’è stata una dura protesta del compagno 
Pircstu in consiglio d’amministrazione) che il TGl ha chia¬ 
mato in studio facendolo panare ià diretta, un tal Liberati, 
della « fondazione aiuti ai profughi cambogiani ». Questo si¬ 
gnore ha affermato che l’arrivo e la sistemazione in Italia 
di 24 piccoli orfani cambogiani sono stati sinora impediti da 
intralci frapposti da funzionari del ministero degli Esteri 
(se di questo ho le prove » ha detto Liberati) e da una inter¬ 
rogazione comunista (e di ciò invece le prove l’intervistato 
non le ha date). Ha spiegato, invece, che l’ostilità del PCI 
è motivata dal fatto che questi bambini — se venissero in 
Italia — racconterebbero come i loro genitori sono stati uc¬ 
cisi dai Comunisti. 

^ La prova di questa menzogna siamo affati a cercarla noi. 
Effettivamente il ? aprile «corso i deputati comunisti MoUneri, 
Bottari, Chiovtni, Fracchia;.Martoretli, Ricci e Violante han- 
no interrogato i ministri degli Èsteri, degli Interni e della 
.Giustizia dai quali attendono aneàrà una risposta, l nostri¬ 
compagni vogliono sapere quali misure (il testo dell’interro- 

- gazione è rintracciabile per chiunque alla Camera) sono sta¬ 
te prese per garantire ai profughi bambini e ragazzi tra 
i 2 e i 18 anni — una buona permanenza in Italia (prevista 
per la durata di 3 anni) e aiuti alle famiglie che li dovreb¬ 
bero ospitare per « evitare fallimenti deleteri per i minori ». 

Dunque il signor Liberati è un bugiardo. Ma chi ha deci¬ 
so al TGl di chiamarlo, intervistarlo in diretta e consentir- 

- gli di fare affermazioni cosi provocatorie e mendaci? Che 
cosa aspettano U TGI, il suo direttore provvisorio, il diretto¬ 
re generale De Luca, a dare — è U minimo che possono fare 
se non altro per pudore almeno lettura integrale della in¬ 
terrogazione dei parlamentari comunisti e ristabilire, di con¬ 
seguenza. la verità? 


la SIPRA — e depositata in 
questi giorni presso la Pro¬ 
cura di Torino. La superpe¬ 
rizia era stata affidata al 
precedente perito — Aurelio 
Ghio — affiancato in questo 
caso da due prestigiosi esper¬ 
ti: Giovanni Ibba e Andrea 
Paoloni. gli stessi che ana¬ 
lizzarono le telefonate del 
« caso Moro ». Nelle conclu¬ 
sioni si afferma testualmen¬ 
te < la assenza di ogni alte¬ 
razione sui nastri intercettati 
e la conseguente possibilità 
di riascolto di tutte le con¬ 
versazioni registrate*. E il 
perito Ghio ha dovuto rico¬ 
noscere l'errore commesso 
nella sua prima indagine, da 
cui — come affermano in u- 
na dichiarazione i difensori 
del compagno Damico — han¬ 
no preso la stura le roman¬ 
zesche accuse di manipola¬ 
zioni. « Sarebbe bastato — 
hanno spiegato due consulen¬ 
ti della difesa, il professor 
Raffaele Pisani e Luciana 
Costamagna — usare un re- • 
gistratore stereo HI FI come 
Ce ne sono in tante case an¬ 
ziché il registratore monofo¬ 
nico. scelto dal perito Ghia; 
e ci si sarebbe accorti che 
le bobine erano intatte*. 

• Finisce così, miseramente, 
la parte più infamante della 
campagna scandalistica sca¬ 
tenata contro la SIPRA e il 
compagno Damico.. E* una 
storia cominciata oltre un an¬ 
no fa. quando un circolo ra¬ 
dicale presentò un esposto 
contro la SIPRA, L'accusa — 
sulla quale prese a indagare 
ir sostituto procuratore Sa- 
luzzo — fu di peculato e il¬ 
lecito finanziamento ai parti¬ 
ti con i cui ‘giornali la SI¬ 
PRA aveva stipulato contrat¬ 
ti Dubblicitari. ^ ■ 

Gli obiettivi di questo - at¬ 
tacco apparvero subito chia¬ 
ri: alimentare la campagna 
dei radicali contro I partiti 
messi indistintamente tutti 
nel mucchio: sparare sul 
PCI un cui dirigente, il com¬ 
pagno Damico. era stato no¬ 
minato presidente di una SI¬ 
PRA che proprio sotto la sua 
gestione chiudeva con un pas¬ 
sato di scandali sul quali mai 
nessuno s’era sognato di in¬ 
dagare. Di conserva c'era i' 
interesse delle grandi con¬ 
centrazioni private - che do¬ 
minano il settóre della pub¬ 
blicità a screditarè -e ridi¬ 
mensionare là presenza di u- 
na società a ca pital e pubbli¬ 
cò quale è la SIPRA; avvia¬ 
ta a una gestione impr«idi- 
toriale seria e attiva. - ‘ 
Nel maggio dell'anno scor¬ 
so giornali e riviste che Ae¬ 
rano già distinte nella campa¬ 
gna d’accusa, annunciarono il 
colpo di scena: alla SIPRA 
c’erano fondi neri per 80 mi¬ 
liardi. la prova (Panorama 
del 14 maggio) era contenuta 
in una coQcitata telefonata 
tra Damico e Luca Pavolini, 


; allora • responsabile ' del PCI 
per i problemi. dell’informa¬ 
zione, registrata per ordine 
'del giudice Saluzzo che ave¬ 
va disposto il controllo dei 
telefoni del compagno Damico. 
Le smentite furono immedia¬ 
te e recise. Non servirono a 
niente, le accuse furono ri¬ 
badite in maniera addirittura 
proterva. 

Qualche mese dopo si avver¬ 
tirono i sintomi di clamorose 
retromarce: nelle bobine di 
quelle telefonate non si tro¬ 
vava traccia. Ma ecco il se¬ 
condo colpo di scena: da di¬ 
chiarazioni rese dal sostituto 
Saluzzo alcuni giornali tras¬ 
sero la conclusione che le bo¬ 
bine erano state manomesse. 
L’indice accusatore fu rivol¬ 
to contro lo stesso compagno 
Damico — c’era la prima pe¬ 
rizia a far testo — e i suoi 
difensori, il professor Cotti- 
no e l’avvocato Costanzo: chi 
se non loro aveva potuto cri¬ 
minalmente commissionare a 
qualcuno l’alterazionè dei na¬ 
stri per cancellare le prove 
di colpe cosi gravi? Alla Pro¬ 
cura di Torino si vissero ore 
di fuoco: l'accusa era di tale 
infamia che la vicenda dove¬ 
va essere chiarita totalmente 
e presto anche se c’era chi ri¬ 
teneva di potersi fregare le 
mani sostenendo che, a ogni 
buon contò, c’erano copie in¬ 


tegre delle registrazioni per¬ 
ché il giudice aveva prowe- 
duto a conservarle in luoghi 
inaccessabili anche ai mani¬ 
polatori. 

Nel marzo scorso Io stes¬ 
so procuratore capo della Re¬ 
pubblica, dottor Bruno Cac¬ 
cia,, tagliò corto alla vicenda. 
In una lettera al presidente 
deU'Ordine degli avvocati di 
Torino affermò che: non c’era 
prova di alterazione fraudo¬ 
lenta delle bobine: se pure al¬ 
terazione c’era era da esclu¬ 
dersi tassativamente che que¬ 
sta poteva essere stata com¬ 
piuta per opera o disegno de¬ 
gli avvocati difensori del com¬ 
pagno Damico, 

Fu la prima grossa voragi¬ 
ne ad aprirsi nel castello del¬ 
le accuse. Già. ma come mai 
le bobine non si potevano de¬ 
cifrare? Il giudice istruttore 
Palaia ordinò la superperizia 
. che ora si è conclusa con gli 
esiti che abbiamo riferito: i 
nastri sono ascoltabilissimi, 
delle ignobili accuse rovescia¬ 
te sui compagni Damico e Pa¬ 
volini non vi è traccia. 

€ Quando cominciò tutta que¬ 
sta storia — afferma il com¬ 
pagno Damico — dissi in pie¬ 
na coscienza che si trattava 
di un diversivo nell’ambito di 
una campagna scandalistica 
interessata e subdola; che se 
la vicenda delle presunte ma¬ 


nipolazioni non era tutta una 
orchestrazione, di certo c'era 
un errore tecnico. Ora che cOr 
si è dimostrato, spero che si 
possa tornare a discutere coti 
serenità e serietà dei proble¬ 
mi del mercato pubblicitario, 
dei fenomeni di concentrazio¬ 
ne e trasformazioni, delle sor¬ 
ti della SIPRA,’del rapporto 
ira capitale pubblico e pri¬ 
vato ». . 

€ Su questa ” cantonata " — 
hanno dichiarato a loro volta 
gli avvocati del compagno 
Damico — si è imbastita 1’ 
ennesima campagna scanda¬ 
listica guidata — non disin¬ 
teressatamente — dalla 
Stampa ai danni della SI¬ 
PRA, del suo presidente e, 
per non perdere la ghiotta oc¬ 
casione, dei , suoi difensori. 
E' una vicenda intrisa di in¬ 
competenza e irresponsabilità 
professionale oltreché di av¬ 
venturismo giornalistico, che 
si commenta da sé, come ulte¬ 
riore tentativo di fuorviare U 
corso della giustizia ». 

C’è solo da sp>erare ora che 
chiunque si è buttalo a capo¬ 
fitto in una vicenda che mira¬ 
va a tutti i costi a scoprire 
lo « scandalo comunista * ab¬ 
bia il buon gusto di ricono¬ 
scere perlomeno ii grossola¬ 
no errore commesso. 

a. z. 


Rinascita 

noi jinf.s.siino tiunirro 

Il laboratorio 
Francia 
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interviste a 


Claudè Estier, Guy Hernùeri, Gian Carlo Pajetta, : 
Renaud SainsauUeu 


articoli ^ ^ 

Marco Dkùti, Romano Ledda^ Jean-Louis Moynot^ 
Augusto Pancaldi, Rossana Rossanda, 

(Giorgio Ruffolo, Celestino K. Spada, 

Lina Tamburrino, Bruno Trenlia, Mauro Volpi 
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50 salviettine imbevute 

per lavarsi quando l’acqua non c’è 













'ì'». 


Fif oni esigenza d*igiene é - — - 
fi«khezza, c’è SENZACQUÀ, 
la saMetUna Imbevuta di 
speciale detergente’emoliiente, 
che "lava* la pelle e la lascia 
subito asciutta e morbida. 

Com’è facile e piacevole, con 
SENZACQUA, lavarsi, rinfre¬ 
scarsi, detergersi ovunque... 
senza bisogno di acqua 
è sapone] ' 

Porta SENZACQUA sempre . 
con te; nel pratico barattolo da 
50 salviettine c'è una riserva 
d’igiene è freschezza sempre 
pronta alFuso in casa, In auto, 
in campagna, in vacanza. 

Particolarmento utile in ospedale 
per rigiene personale. 
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«Fuga verso la vittoria» di Huston presentato a Mosca 


Undici uomini in campo 
e un gol per la libertà 

11 più recente film deiranziano cineasta statunitense racconta di una incredibile e folle 
partita fra tedeschi e prigionieri ambientata durante la Seconda guerra mondiale 
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Tre inquadrature di «Fuga verso la vittoria» (a sinistra Stallone 
con l'anziano regista), il nuovo film di John Huston presentato 
con successo al Festival del cinema di Mosca 


r.i 


Nostro servizio 

MOSCA — Caro, vecchio Hu* 
ston, resti sempre il migliore. 
Sia che tu diriga film «poveri» 
in cui credi (l’altro ieri II mi¬ 
stero del falco e II tesoro della 
Sierra Madre, ieri Fat City, 
oggi Wise Blood), sia che tu a- 
gisca «su commissione» fil¬ 
mando con la mano sinistra fa¬ 
volette commerciali da quat¬ 
tro soldi (il deludente Phobia), 
il tuo lavoro è sempre di quelli 
che fanno parlare. E dove non 
arriva il genio, arriva il me¬ 
stiere, come nel caso di questo 
Escape to victory («Fuga verso 
la vittoria») accolto con ap¬ 
plausi entusiastici al Festival 
internazionale del Cinema di 


Mosca e già annunciato da noi 
per la prossima stagione. Pen¬ 
sate un po’: regista e sceneg¬ 
giatori hanno immaginato che 
ad un certo momento della Se¬ 
conda guerra mondiale (le da¬ 
te sono tutt'altro che precise, 
ma che cosa importa!), i nazisti 
si mettono in testa di organiz¬ 
zare un incontro di calcio a 
Parigi fra la «Nazionale» tede¬ 
sca e una rappresentanza di 
calciatori prigionièri di guer¬ 
ra. Non basta: aggiungete una 
struttura narrativa abbastanza 
convenzionale (scelta di un 
gruppo di temerari per una 
missione rischiosa, allenamen¬ 
to allo scopo, esecuzione del 
compito con rischio di falli¬ 


mento fino a pochi istanti dal¬ 
l’inevitabile successo) e confe¬ 
zionate il tutto con un gruppo 
di attori illustri di sicuro ri¬ 
chiamo (Sylvester Stallone. 
Michael Calne, Max Von Sy- 
dow, Pelè). Avrete cosi un 
film divertente, simpatico, con 
lampi di genialità. 

In poche parole incontrere¬ 
te di nuovo il Cinema, quello 
con la C maiuscola. 

Non conta quasi nulla che il 
tassò di verosimiglianza della 
storia si avvicini allo zero (ma 
durante la proiezione una si¬ 
gnora seduta vicino a noi ci ha 
chiesto emozionata: «È il rifa¬ 
cimento di una vicenda real¬ 
mente accaduta, non è vero?»). 


Non fa niente se sin dal primo 
fotogramma sappiamo già che 
tutto finirà bene e che i «no¬ 
stri» riusciranno a battere gli 
avversari (il risultato finale è 
di 4 a 4, ma l’arbitro stava spu¬ 
doratamente con i «nazi») e a 
fuggire mescolati alla folla 
che ha gioiosamente invaso il 
campo, dopo aver trasformato 
il tifo sportivo in una manife¬ 
stazione di protesta contro gli 
occupanti.E non c’è nemmeno 
da far caso alla scelta dei per¬ 
sonaggi (dal giuggiolone cana¬ 
dese agli impeccabili inglesi, 
all’ufficiale tedesco sportivo e, 
in fondo, antinazista) al limite 
dello stereotipo: ciò che conta 
è la dosatura e la gradevolezza 


In TV quasi nascostola fine agosto) ii film di Faccini 

ì4r chi dà fmtìdio Srnmt!^ 


La RAI ha le garnbècorte, come'le bugie e 
tutte le •monellate» in genere. Ami, più si 
va avanti e meno è difficile scoprirla, co¬ 
me si dice, in flagrante. Accade così che i 
prossimi 22 e 29 agosto andranno in onda 
sulla Rete 2, in seconda aerato, (e due par¬ 
ti del film — prodotto dalla RAI. — Nella 
città perduta di Sarzana, scritto e diretto 
da Luigi Faccini e interpretato, fra gli. 
altri, da Franco Graziosi e Riccardo Cuc- 
cioUa. —' 

Nulla di strano, se sotto questa angusta 
decisione non ci fossero decine di compli¬ 
cazioni e decine di ambiguità censorie che 
stanno diventando pane quotidiano alla 
Rete 2 doue sta andando avanti un pro¬ 
cesso di totale appiattimento stille posi¬ 
zioni più ortodosse della maggioranza so¬ 
cialista; con ia progressiva epurazione di 
chiunque non risulti omologo a quella li¬ 
nea. Il fatto è cheti film di Faccini è pron¬ 
to da oltre un anno e che in questi dodici 
mesi ha ottenuto un successo più che sin¬ 
cero in molti dei festival cinematografici 
più importanti — alla Biennale di Vene¬ 
zia, innanzitutto — eli dove è stato pro¬ 
grammato nei cinema — a Bologna, per 
esempio, e a Sarzana — il pubblico è sem¬ 
pre stato più che numeroso. Niente: atta 
RAI queste notizie non arrivano, e se arri¬ 
vano. generalmente, si perdono rapida- 



Cucciolla nei film dì Faccini 

mente nei lunghi corridoi del Palazzo di 
vetro. D'accordo, tre mesi dopo un'aperta 
denuncia dellTJiiità ( su queste stesse ^ 
lonne il 17 aprite scorso) arriva la notizia 
dell'inserimento del film nel palinsesto e- 
stivo, ma la collocazione in due parti dà 
trasmettere a una settimana di distanza 
una daU'altra e la destinazione in seconda 
serata, quanto meno rendono inquietante 
la decisione, anche tenuto conto che il 
film è costato alla RAI quasi un miliardo. 
•Sono cose che succedono», si sente dire 
sempre nei soliti corridoi di Viale Mazzi¬ 
ni. Ma ogni tx>(ta non possiamo fare a me¬ 


no di stupirci.iéLa divisione del fUm in 
due puntate cosi lontane tra lóro e la data 
di programmazione cosi sfavorevole — ci 
ha detto Faccini — hanno tutto il sapore 
di una censura prettamente politica: in 
questo modo U film rischierà di essere 
meno seguito di quanto non lo sarebbe 
stato in una collocazione più corretta». D' 
altra parte i problemi sollevati da quest’o¬ 
pera sono piuttosto scottanti' il regista è 
andato a ricostruire i fatti drammatici di 
Sarzana dell'estate del 1921, quando un 
congruo numero di picchiatori fascisti si 
riunì in quella cittadina di tradizioni a- 
pertamente anarchiche e antifasciste, 
dando vita ad un'azione violenta come po¬ 
che altre. L’Italia, inoltre, attraversava 
un periodo estremamente delicato, atta 
vigilia della firma di un ambiguo tpatto 
di pacifUazione» tra socialisti e fascisti, 
E' evidente, a questo punto, come certe 
cose, certe revocazioni storiche, nel sin¬ 
cero rispetto della realtà dei fatti, non va¬ 
dano a genio a certi •influenti» personag¬ 
gi di Viale Mazzini. Cori, con molta sem¬ 
plicità e con uno routine a dir poco allar¬ 
mante, un film che cerca di raccontare 
fatti veri che potrebbero far riflettere vie¬ 
ne prima dimenticato, poi, alla fine, pro¬ 
posto in condizioni estremamente disa¬ 
giate. 

n.fi. 


PROGRAMMI TV 


TVl 


11.00 MESSA 

12.1S UNEA VERDE di Federico Fazzuoe 

13.00 JAZZCONCERTO: «Itaianì al capoineavd. parte) 

13.30 TELEMORMALE 

17.00 AWmTIRIC - N fascino del rischio, i fascino del nuovo (2 
serie): «Gì Incas: i figi del sole» 

17.50 QUEL R ISS OS O, MRASCMRE, CARISSUO WIACCR> P 
FERRO 

18.00 mrESTATE. UN MVERNO. regia tf Mario Csiano (repL 4 
puntata) 

1S.00 .FOUZiOm M CRJMDRO-1RIVAU M SHBILOaC HOL 
MES: «N cavalo inv isi iil e» 

20.00 T Tì arpna»»!*» m 

20Ì40 LE AVVENTURE 01 CALER WRUMIIS, (3. piaitata) 

21AS HIT MRAOE -1 successi dela settimana 
22.1B LAOOMEMCASFORTIVA 

22.50 FROSSmAMDITE « Programmi par sette sere 
23.0S TELEQNNUIIALE 

□ TV2 

11.00 OMAOOR) A MAURO ORRJANI • Musiche di M. Guiani 
11.48 FROSIIMAMENTL - Programmi per sette sere 
12.00 MONDO CHE SCOMPARE: «Birmanis: crocevia di frontiere» 
13.00 T02-0RETRE0ia 


AWeralURC - I fascino del rischio, i fascino del nuovo (2. 
serie): «Gì Incas: i figì del sole» 

QUEL R ISS OS O, MRASCMRE, C A RttSM IO HIACCR» M 
FERRO 

mrESTATE. UN MVERNO. regia tf Mario Caiano (repL 4. 
puntata) 

.FOLOlOm M CRJNDRO-1 RIVAU M SHBILOaC HOL¬ 
MES: «N cavalo inv isi iil e» 


LE AVVENTURE DI CALER MRUAMS, (3. piaitata) 
HIT MRAOE-I successi déla eettimana 


PROGRAMMI RADIO 


13.15 

1S.45 

18.SS 

19.50 
20.00 
20.40 

21.50 


23.10 


MORK E MIND Y: «Morì s'innamors» 

TG2 - DIRETTA SPORT: Recco: palanuoto; Misarto: automobi- 
ismo: Prato: cidismo; Predazzo: c o rrcorso ippico 

R. PIANETA DELLE SCMHME: «L'umano volante» 

T02 - TELE O R W NA LE 
T02 - OOMEMCA SPRMT 

TUTTO CORMRESO - Regia tf GiatKarlo Nicotra. con Enrico 
Beruschi. Maria Rosaia Omag^ (6. pumata) 

CUORE E RATnCUORE: «Jonathan Hort jr » 

DKTRO L'ORKTTIVO: «Gabriele VasAco e Paolo Monti: nel 
territorio» (4. puntata) 

T02-STANOTTE 


PROSSMAMMTE - Programmi par sette sere 


14.30 

17.30 


1S.4S 
1S.00 
19.20 
20 AO 
21A0 
21.SS 
22.2S 


TV 3 

I T03-DOMITASPORTIVA-LaSperictennis.torneointenta- 
ziorMi»: R i efc patt inaggio a r o ta l e 
I PEPPMO MRELLA, con Giu se ppe Fusco. Gannarino Pahimbo. 
Artgeia Luce, Eduado Oe Fièipo. regia di Eduado De Fi^po (rapi. 
2. pumata) _ 

PROSSNUAMOITE - Pro^ammi pa sette sere 
I T83 - Intervalo con Tom e Jerry 
I TORNA A CASA JA2Z 
I L'AVVENTURA - «■ mattdo degì animali» 

) T83 - I n tav ri to con Tom e Jerry 
TR3-LOSPORT 

> CAROVANAD'BSTATE-ltinaarioswdto-visivopaurtavacan- 
za de Fermi (1. puntata) 


□ RADIOUNO 

ONDA VERDE - Pa cN guida: 7.20 
8.20 10.0312.03 13.20 15.03 
17.03 19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNAU RADIO: 8 13 19 GR2 
Flash, 10.12 23. 6 Musica e Paole 
pa un giorno «fi festa; 8.30 Edfcola 
dri GR1; 8.40-17.15 S s Hei on» ds 
corta bianca: 9.30 MeBsa;10.15 
La sMMa panaieroee di M aler b a; 
11 Con te aula spiaggia; 11.45 
Quaato al dia è uno special: 12.25 


R salocto di Elsa ManveR; 13.15 
Tra la gante: 14 Incontro con Geor¬ 
ge Harìson e Eia Fitzgaald; 14.30 
Amore e musica; 15.10 QueM che 
restano; 15.35-16.05 Vuoto spin¬ 
to; 15.43 Signori e signore la festa 
è finita: 16.25 BuK. pupa e jUke- 
boi; 18.30 Tototags; 19.20 Mu¬ 
sica breadt; 19.50 «Norma». 

□ RADIODUE 

GIORNAU RADIO: 6.05 6.30 6.30 


9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16.56 ^ 18.30 19.30 22.3a 6 
6.06 6.35 7.05 7.55 R mattino ha 
Foro in bocca; 8.45 Ma che coa'è 
questo umori s mo?; 9.35 R baac- 
cone vacanq»; 11 Spettacola con¬ 
certo: 12 La mRe cameni; 12.45 
Hit paade 2; 13.41 Sound Tfadt; 
14 Domenica con nei a st ate - GR2 
Sport; 19.50 R peecatore di pala; 
20.50 Attori «Mani a cenfronta: 
21.40 Facciamo «n paaaa HNaNa. 


□ RADIOTRE S7JS 


GIORNAU RADIO; 7.25 9.45 

11.45 13.45 18.30 20.45. 6 
Quotidiana RadkNre; 6.55 8.30 

10.45 n concerto (W mattino; 
7.30 Prima pagina; 10 Effimao e- 
stivo; 13.10 Disconowita; 14 La 
èbrcNatura del i)uado; 11.30 H 
suono; 16.30 Coneoeanto; 17 
«Un baio in maschaae, nsTinta- 
«aRollTEOlUbrinovitè; 18.50U 
nave fantasma: 20 La muakha di 
sH ama al» 8»; 21 Coneoraaainfo' 
Pica wriTintataRu (21.30) Raaaa* 
gna 8iM rivìaia; 22.15 M arai?. 


della miscela, l’abilità del di¬ 
segno completivo, la maestria ; 
del montarlo, in una parola il 
gusto e la capacità di racconta¬ 
re una storia. • •• 

C'è un metodo a cui molti 
critici ricorrono per dare un 
primo giudizio sui film che .. 
hanno appena visto, ed è il nu¬ 
mero di volte che è venuta lo¬ 
ro voglia di guardare l’orolo¬ 
gio. Ebbene, noi assistendo a 
Fuga verso la uittoria l’ora 
non l’abbiamo mai guardata. 

Film commerciale denso di 
invenzioni, abbiamo detto, la 
principale delle quali va indi¬ 
viduata proprio negli ultimi , 
venti minuti nella partita tra «i 
buoni» e i «cattivi», tra i cava¬ 
lieri senza macchia e i malva- . 
gi. Anzi, l’interp film è conce¬ 
pito in funzione di questo mo¬ 
mento finale. Utilizzando tut¬ 
te le risorse del mezzo cine- 
maografico, dalla panoramica 
daU’alto sullo stadio al primis¬ 
simo piano del pallone che sta 
per essere calciato dagli «undi¬ 
ci metri», dal ralenti alla car¬ 
rellata elle segue Pelè mentre 
«dribbla» un avversario dopo 
l’altro giocando con un solo 
braccio, essendogli stato mes¬ 
so l’altro fuori uso dal colpo di 
un bieco hitleriano, Huston ci 
consegna il più . bel «falso» 
sportivo che. tra gare automo¬ 
bilistiche, incontri di foot-ball 
americano, match di pugilato, . 
corse di cavalli, il cinema ci 
abbia mai dato. 

Non solo. II vecchio regista 
non rinuncia affatto a dire iro¬ 
nicamente la sua, prendendo 
in giro nazisti e ufficiali ingle¬ 
si ottusamente avvinti ai prò- ^ 

t iri privilegi di casta anche fra 
e mura de) campo di prigio¬ 
nia, e ribadendo la fiducia nei 
confronti di una competizione ' 
agonistica, ma incruenta. 

. E poi: sarà veramente da 
scartare il sospetto che l’eva- : 
sione finale tra le braccia del 
popolo, - mentre i partigiani . 
che hanno faticato come cani 
per scavare tm tunnel sotto gli. 
qiogliatoi vedono il loro lavo- . 
ro rendersi vano, non nascon¬ 
da un «messaggió»..tutt’altro 
che banale: come quello-per.;; 
'cui sólo un vasto movimento' 
di massa riesce a dar vita alle 
«grandi fughe»? . 

Film sportivo, si è detto, ed 
anche approdo di un regista 
che da sempre ha visto nello 
^rt, con tutti i suoi guasti e 
magagne, una lezione di vita, 
un univémo solo af^iarente- 
raente sep^to in cui si riflet¬ 
tono i nodi e i conflitti della 
nostra eristenza quotidiana. 

Se durante la proiezione del 
film di Huston l’orologio non 
lo abbiamo guardato mai, al¬ 
trettanto non si può dire per la 
maggior parte degli altri film 
in programma, in cui il «già vi¬ 
sto» si sommava ^>esso alla 

E tesunzione e alla banalità. 

'unica eccezione è venuta dal : 
' film q>agnolo n Nido di Ya- 
smine de Arminan, presentato 
fuori concorso. È la storia del- ; 
l’amore fra una tredicenne e 
un vecchio uomo colto e affa¬ 
scinante. che si farà uccidere 
dalla Guardia Civil per soddi¬ 
sfare il desiderio della r^azzi- 
na di veder vendicati gli sgar¬ 
bi ricevuti da un militare. Gi¬ 
rato Con grande abilità e te¬ 
nendo d’occhio sìa la lezione 
di Buftuel sia quella di Carlos 
Saura (la protaràmista del film ' 
è la bimba di Cria Cmervos).il 
film è una di quelle opere 
strutturate in modo fto consen¬ 
tire sia una lettura testuale che 
ricalchi pari pari la storia nar¬ 
rata, sia un approccio metafo¬ 
rico che faccia scorgere in con¬ 
troluce una par^Xila sulla 
Spagna di oggi e sull’impossi¬ 
bilità per gli e^xmenti delle 
vecchto e nobili classi, pw se 
antifascisti, dì reggere il ritmo 
del tempo. 

Altro titolo interessante, 
anch’esso colto nelle sezioni 
collaterali del festival. H tema 
del sovietico Gleb Panfilov. di 
età si ricorda, anni onono fib- 
maruio la parola. Accolto con 
particolare favore dagli spet¬ 
tatori sovietici, n tema è uno 
di quei film sulla crisi degli in¬ 
tellettuali di cui non mancano 
esempi nel cinema occidenta¬ 
le. Un drammaturgo afferma¬ 
to ritorna per una breve va¬ 
canza nel paese in età è nato; 
qui ha modo di confrontarsi 
con amici e conoscenti e con¬ 
statare il proprio inaridimento 
creativo. ChhBO da tm finale 
ironico-ottimistico (lo scritto¬ 
re finisce vìttima di un inci¬ 
dente stradale, ma non riesce 
neppure a morire, e a salvarlo . 
sarà proprio un candido mili¬ 
tare della polizia stradale ap¬ 
pena derisoX U Um segna un 
arretramento rimetto al di¬ 
scorso avviato dalt’opera pre¬ 
cedente (il ruolo di una demna 
attiva in una società segnata 
dairimmobilisnio) ed è appe¬ 
santito da un ritmo eccessiva¬ 
mente lento. Oltre questi lìmi¬ 
ti, tuttavìa, funziona come in¬ 
dice dì un attenzione per temi 
e personaggi finora trascurati 
da una cinematografia che 
continua a guardare troppo al¬ 
le opere magniloquenti ed e- 
dificanti. 

UmbRrfo Rossi 
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Gianna Nannini 
«Io arrabbiata? 
Sìy ma solò con 
chi se lo merita» 

Incontro con la giovane cantante, quasi 
una nuova stella internazionale del rock 



ROMA — Pare che Gianna Nannini sia una di quelle donne che 
si arrabbiano con estrema facilità, specialmente quando cantano. I 
Sarà vero? Pare anche che sia un personaggio «cattivo», cosi, per 
definizione, anzi, per luogo comune. A noi, comunque, Gianna 
Nannini è parsa un po' diversa da come taluni si affannano a 
descriverla. tQuando bisogna incazzarsi con qualcuno o con 
qualcosa — ci ha detto — non mi tiro indietro». Niente di strano, 
anche se una cosa del genere succede sul palco, o in una sala 
d’incisione. Poi ogni epoca, almeno in teoria, ha i suoi «hungry 
young men». i suoi giovani arrabbiati. È anche un fatto di ideolo~ 
già, oltre che di costume. • ■ 

Gianna Nannini è una di queste, un’artista che conosce e rico¬ 
nosce alcune fratture, alcune contraddizioni della nostra musica 
e cerca di superarle, denunciandble alla gente. «Da noi — dice 
ancora — i cosiddetti cantautori hanno in qualche maniera im¬ 
posto una stasi della ricerca musicale, fermandosi alle esperien¬ 
ze di almeno dieci anni fa. Altri musicisti e altri gruppi sono 
andati avanti e, in parte, sono anche riusciti a misurarsi con il 
"potere dell’elettronica", della computerizzazione musicale: un 
problema che oggi sta alle costole di tutti quanti». 

Il «personaggio» Gianna Nannini ha delle caratteristiche a dir 
poco bizzarre. Evidentemente alcuni toni della sua immagine 
pubblica sono costruiti, più o meno strumentalmente da qualche 
nemico, altri però sono sinceri: sul palco, generalmente si pre¬ 
senta con la faccia stanca, con l’aspetto di chi non dorme da 
giorni, con gli occhi quasi quasi — come s'è sentito dire in giro — 
indemoniati, pronti a catturare l’attenzione di tutti, aggiungiamo 
noi. Ma lei, «la Nannini», che cosa ne pensa di questa generica 
definizione di cantante aggressiva?'^L’aggressitntd suggerisce 
un’immagine di movimento; è una parola “energetica", insom¬ 
ma positiva, ma io non mi sento proprio così, anzi, mi sembro 
una persona piuttosto equilibrata, soprattutto quando canto». 

Rock, non. rock, new-wave, no-wave, funky, rock-funky e via 
dicendo (etichette del genere ce ne sarebbero a migliaia); che 
tipo di musica scrìve Gianna Nannini? •Mi viene una definizione 
divertente: “spezzato ritmico melodico". Spezzato come tutte le 
contraddizioni umane che viviamo di giorno in giorno, ritmico 
come la fretta che abbiamo tutti di concludere qualcosa; melodi¬ 
co come il flusso dei pensiert Questa credo sia la musica adatta. 
al nostro momento, e proprio non mi piace quando mi dtcortodhe - 
suono U rock, ^'trotta di uno “aureola**/in troppo inflazionaia». 
Una bella spiegazione davvero. Non si può proprio dire che 
Gianna Nannini non abbia le idee chiare in testa. 

Altro nodo: la Germania. In questi ultimi tempi Gianna ha un 
successo quasi travolgente da quelle parti, come mai? •Li mi 
conoscono soprattutto per come canto e suono dal vivo: qtt^o 
deve essere importante. Poi ai tedeschi interessa più il “feeling", 
l’approccio diretto con la musica, che il testo, come invece succe¬ 
de da noi. In ogni caso anche lì sanno che cosa dico nei miei pezzi: 
i testi sono'stati tutti tradotti». 

A detta di alcuni, il nuovo paradiso terrestre della musica 
■giovane» ha spostato le sue radici proprio in Germania: •Non so 
bene quonto sia vera questa ipotesi, so solo che ti lo Stato stesso 
interviene a sostegno dei musicisti, in parte finanziando le prp- 
ve. in parte fornendo spap adatti alla ricerca e al perfeziona¬ 
mento». E il <ogno americano» che fine ha latto? «Quando ho 
scritto “America cercavo proprio di spiegare che il sogno ameri¬ 
cano corrisponde ad una masturbazione generalizzata. Mi pare 
che a qualcuno questo fatto non sia andato giù». In effetti alla 
sua uscita, due anni fa, America quasi quasi fece scandalo. 

A proposito di scandali: anche riguardo al nuovo disco G.N. 
qualcuno ha detto che certi temi, l'amore per esempio, o più 
semplicemente il rapporto maschio-femmina, vengono trattati 
in maniera troppo cruda e realistica... «/I problema è un altro: 
quando scrivo, e poi quando suono e canto, cerco di libe rarm i 
dentro, di vivere e sentire fino in fondo ciò che dico. Quindi non 
faccio altro che raccontare la mia realtà quotidiana, che in fondo 
è anche quella di tantissime altre persone. Chissà! Forse questa 
convinzione è scandalosa o forse solo fastidiosa per chi vive in 
mezzo alte nuvole e vorrebbe che anche gli altri /acessero la 
stessa cosa». 

Un'ultima curiosità, quali sono i modelli di questa «cantautii- 
ce» arrabbiata, cattiva, aggressiva e tutto il resto? «Tanto per 
cominciare lascerei perdere i morti, poi direi che la musica mi¬ 
gliore resta sempre quella dei Beatles. Dopo di loro ci sono stati 
il vuoto e la speculazione: a parte qualche gruppo che ha cercato 
di raccontore le sensazioni e le emozioni proprie di una genera¬ 
zione o magari di un'epoca. Penso ai “Talking Heods**. per fare 
< un ruime. Per quanto riguarda la musica classica, devo dire, 
invece, che negli ultimi tempi mi trovo ad ascoltarla sempre più 
raramente. Non si tratta di un atteggiamento “presuntuoso", 
forse solo di una questione di disponibilità di tempo. Poi anche 
quando studiavo al Conservatorio ho sempre avuto gli stessi 
problemi; certi concetti musicali, dopo averli studiati, cercavo dì 
filtrarli con la mia sensibilità, di dare la mia interpretazione di 
questo o quel compositore. Stesso discorso per le “regole sacre": 
all’esame di solfeggio, per esempio, sono stata bocciata per quat¬ 
tro volte di seguito. E non è un caso». 

Nicola Fano 


Nostro servizio 
SAN MINIATO — In arte, 
letteratura e teatro, la rivo¬ 
luzione cristiana del medioe¬ 
vo introdusse soprattutto il 
principio della mescolanza 
degli stili. Da allora il lin¬ 
guaggio umile e basso potè 
trattare argomenti alti e seri 
come nella Divino commedia", 
il popolare e il tragico, il 
grottesco e il sublime convis¬ 
sero nella sacra rappresenta¬ 
zione e nei bassorilievi; San 
Francesco fu senza imbaraz¬ 
zi il giullare di Dio. 

Anche la cultura laica si 
giovò in seguito di questo fe¬ 
lice intreccio comico e meta¬ 
fisico, accompagnando ad e- 
sempio la figura santa e ridi¬ 
cola, di don Chisciotte cava¬ 
liere e martire, lungo un iti¬ 
nerario che era nello stesso 
tempo folle, frottesco e subli¬ 
me 

Itinerario non diverso per¬ 
corre Ramon il mercedario, 1' 
eroe eponimo del dramma 
che Luigi Santucci ha scritto 
per la XXXV Festa del Tea¬ 
tro a S. Miniato, come ridu¬ 
zione di una novella conte¬ 
nuta nel suo volume 11 bam¬ 
bino della strega, edito pro¬ 
prio quest’anno. Anche Ra¬ 
mon del resto è un cavaliere 
ed è spagnolo, anzi catalano. 
Visse nella prima metà del 
secolo xm e si consacrò all' 
Ordine «sacro, reale e milita- 


«Ramon il mercedario» in scena a San Miniato 

Don Chisciotte 
e il dott. Freud 

Lamberto Puggelli regista d’un bel testo di Santucci - Storia di 
un «hidalgo» avventuroso e un po’ nevrotico, in lotta con i Mori 


VACANZE LIETE 


re» dei Mercedari. Con una 
vena di allegra follia, non 
minore di quella degli hidal- 
gos successivi o dei paladini 
ariosteschi, e con una pervi¬ 
cacia masochistica, trascor¬ 
se la vita a riscattare i prigio¬ 
nieri cristiani fatti schiavi i 
dai mori. 

' Candido e incrollabile, Ra¬ 
mon commette sacrifici pro¬ 
digiosi. Se è ancora verosimi¬ 
le l'accettazione di un setten¬ 
nato di schiavitù per liberare 
l’amata Maruca, il successi¬ 
vo perdono che elargisce all* 
uccisore della donna già ci 
trasferisce nel clima di una 
favola allucinata. Come in 
un mistero medievale il grot¬ 
tesco lascia trasparire il su¬ 
blime. La sfida di Ramon e 
del suo compagno merceda- 
rio, Pedro, osservata con la 


connivenza deH'agiografo e 
con l’analisi del cronista, as¬ 
sume le tinte di un fabliau in¬ 
cantato oppure si rinserra 
nel bianco e nero di un esa¬ 
me di coscienza. 

Le bellissime pagine finali 
di Santucci consegnano al 
lettore-ascoltatore più un’a¬ 
nima che un santo. Un vec¬ 
chio che ha trascorso la vita 
ad imprigionarsi, nelle cate¬ 
ne di un sogno autopunitivo, 
obbedendo alla paura di li¬ 
bertà. Come in altri scrittori 
cristiani (Pasolini, Testorl) il 
sogno-incubo di una madre 
che il figlio un giorno offese 
con il suo parto, s’impone co¬ 
me il vero movente delle av¬ 
venture sacrificali di Ra¬ 
mon. L’autobiografia d»*! 
reale, basso e corporeo, fa da 


commento desolato alla soli¬ 
tudine dell’eroe che sarà e- 
letto cardinale. 

Ad un testo intenso e tal¬ 
volta prezioso nel dettato, 
ammirabile comunque per la 
profonda sostanza morale, 
fa riscontro una regia (opera 
di Lamberto Puggelli) che ad 
una giusta intonazione di 
partenza non fa seguire nè 
articolazioni nè rifiniture. 
Giustamente 1 costumi e le 
scene, eseguite da Luisa Spi¬ 
nateli!, rinviano alla icono¬ 
grafia duecentesca di origine 
catalana. Il palcoscenico è 
occupato dalle edicole me¬ 
dievali, a destra e a sinistra, 
simboleggianti oriente e oc¬ 
cidente; in mezzo, con stiliz¬ 
zate barchette, un mare geo¬ 
metrico, e un andare e venire 


di piccoli effetti, siparietti, 
botole, praticàbili. Ancora al 
centro l'arbor vitae. Pare di 
essere, felicemente. In un co¬ 
dice «alluminato» d'oro, di 
azzurro e di minio, senza 
prospettiva. 

A questa secchezza avreb¬ 
be dovuto corrispohdere una 
recitazione candida e asciut¬ 
ta, comica, ma senza effetti, 
sublime ma senza «tirate». 
Purtroppo invece, il comico è 
più felliniano che medievale, 
e buoni caratteristi come E- 
doardo Borioli e Riccardo 
Pradella, portano anzi una 
ventata di varieté, mentre 
Gianni Esposito risulta trop¬ 
po veristico nel suo grotte¬ 
sco. Nelle prime parti. Massi¬ 
mo Foschi (Ramon) e Anto¬ 
nio Salines (Pedro), recitano 
con la serietà professionale 
nota, ognuno seguendo la 
propria natura, senza che si 
avverta una mano di orche- 
stratore. Il quale è sembrato 
assente anche nella lubrifi¬ 
cazione degli ingranaggi mi¬ 
nori (apertura e chiusura di 
scena, movimenti d’insie¬ 
me), che sono la spia dell’im¬ 
pegno artigianale. 

Con Santucci, presente al 
proscenio, la decorosa prova 
degli attori è stata vivamen¬ 
te applaudita dal folto pub¬ 
blico. 

Siro Ferrone 


Conan, il nuovo eroe «fantamitologico» del cinema Usa 

Femminef muscoli e sex appeal 



. ' Noirtro Mrviiki, ;. .' 

LOS ANGELES — Dopo il re¬ 
cente successo degli eroi tec¬ 
nologici che superano il limite 
dell'umano, Hollywood si sta 
piegando al fascino della po¬ 
polarità di quella che è stata 
definita dai critici la «fantaàa 
eroica», meglio conosciuta da¬ 
gli aficionados del genere co¬ 
me «spada e stregoneria». 
«Fantasia eroica» viene vista ' 
come la forma più elementare 
di psicologia catartica, una 
fantasia adolescenziale, anco¬ 
ra oggi viva tra gli americani: 
se vuoi qualcosa prendila; se 
qualcuno o qualcosa ti si oppo¬ 
ne. distruggilo. 

E' questo il «messaggio» 
chiave di Dragonslayer, una 
recente produzione Disney- 
Paramount, e di Conan U bar¬ 
baro, una produzione Univer- 
sal-Dino De Laurentiis da 17 
milioni di dollari, appena fini¬ 
ta dì girare in S^gna e previ¬ 
sta sugli schermi a Natale. 

John Milius (sceneggiatore 
di Apocalypse Noto, Corvo ros¬ 
so non avrai il mio scalpo, V 
uomo dai sette capestri e regi¬ 
sta di Dillinger, Il vento e il 
leone e Un mercoledì da leoni, 
quest’ultimo il testo classico 
Àillo ^rt del siuf ). ha scrìtto 
e diretto la «Saga di Conan», 
personaggio mitologicocreato 
negli Anni IVenta dallo scrit¬ 
tore Robert Howard. Colloca¬ 
ta sullo sfondo di un passato 
distante e avventuroso al di là 
di ogni immaginazione — la 
mitica «età hyborìana» di Ho¬ 
ward — Milius vede nella «sa¬ 
ga di Conan» im collegamento 
con la società contemporanea. 

«Ciò che ha faciliuto questo 
progetto», dice Milius. «è che io 


e Howard abbiamo la stessa 
visione della civiltà. Che poi si 
collega anche alla miaidea di 
fare cinema. I registi che io 
amo — Ford, Kurosawa, Ber- 
gman — hanno sempre fatto 
film su quello che piaceva a 
loro. E a me piace l'idea che 
Howard ha della civiltà , una 
civiltà fondata sulla selezione 
naturale». 

Durante le riprese del film 
in ^>agna, la roulotte-ufficio 
di Milius, profondo conoscito¬ 
re della storia militare, era 
piena di libri su tattiche di 
guerra, sulle organizzazioni 
segrete britanniche fondate 
durante la Seconda guerra 
mondiale e, ovviamente, sui 
barbali. «La gente — dice Mi¬ 
lius — mi chiede continua- 
mente come mai sono cod in¬ 
teressato alle culture pagane e 
teutoniche. Io rispondo che le 
studio perché penso ci sia 
qualcosa di buono da scoprire 
in quelle civiltà. La gente allo¬ 
ra mi diceche viviamo in tem¬ 
pi moderni e che no'»i abbiamo 
più bisogno di quel generedi 
cose. Non è vero. Cos’è la civil¬ 
tà comunque? La sola cosa che 
abbiamo ottenuto diventando 
più civili è quella di aumenta¬ 
re il numero dei corpi su que¬ 
sta terra». 

Nonostante la precisione ac¬ 
cademica con cui il regista ha 
cercato di ricreare le culture 
antiche nel film, l’aspetto sco¬ 
lastico non interferisce con 1’ 
azione. Un giornalista del Los 
Angeles Times recatosi in pia¬ 
gna per assistere alle rip r e se, 
ci assicura che «Conan è un’av¬ 
venturosa fantasia storica, che 
ricorda in parte i giorni ro¬ 
mantici ed eccitanti dì Errol 



i 


Uorchestra di Gii Efans in concerto a Firenze 


Che classe quella big band! 


Nostro servizio 

FIRENZE — n signore coi ca¬ 
pelli bianco-latte, il volto ^n- 
zoso e abbronzato sotto git oc¬ 
chiali i CU Evans, l’ultimo dei 
grandi arrangiatori america¬ 
ni, so p r a v v issuto all’etd dd 
(jazz) freddo attraverso mu¬ 
tazioni stilistiche terribUmen- 
te individuolL •Ha saputo rin¬ 
novarsi», ha osservato talvoltm 
la critica ed è davvero il mini¬ 
mo che si possa osservare. La 
sua big band é attualmente 
una creazione poderosa e dut¬ 
tile; disposta sul bUico elet¬ 
troacustico, tra U sintetizzato¬ 
re di Pete Levin e la sezione 
dei fiati, sa trarre impensabili 
raffinatezze senza mai venir 
meno al ritmo, alta pulsione; 
al òca t. 

Per musicisti cosi catturare 
Vaticnzione di ouelle centi¬ 
naia di giovani che la sera si 
trovano sotto il colonnato de¬ 
gli Uffizi e tenere tutti quanti 


inchiodati, plaudenti e soddi¬ 
sfatti fino allo fine del concer¬ 
to, è stata ipuisi una bazzecola. 
Sarebbe czioMO chiedersi quan¬ 
ti di loro già conoscessero E- 
Mus attonerso i suoi dischi e le 
sue storiche imprese, da Eliith 
oC thè cool, all’orchestra con 
MUes Davis, dalle sottUi argo¬ 
mentazioni per orchestra al 
funky elettTKO e paradossale, 
da Las Vegas tango a Foxy la¬ 
dy di Jimy Hendrix. Evans 
non è un mostro sacro di pro¬ 
fessione anche se ha suonato 
spesso in Italia, comptesa Um¬ 
bria jazz; i figura troppo schi¬ 
fo e sfuggente, la sua musica 
fa torto a tram definizioni e 
poi la ctmtatio benevolemiae 
(«j trucchi da quatcro soldi») 
non sa neppure dove stia di ca¬ 
sa. Se la sua ntusiea piace è 
quindi solo perché fresca di è- 
dee, intensa e potiemrica. 

Del jazz mantiene la trama 
fi nissim a, la mbbUità détte 


parti, la successione ideale de¬ 
gli assoli: del rock prende il 
fuoco genuino, la lingua lun- 

? a, i riff poderosi; dal- 
•avonguardùt» trae la ricerc a 
sui timbri e sui colori, peraltro 
da sempre uno dei punti chia¬ 
ne deli'uniterso evansiano. 
Memorabile la sequenza dell’ 
assolo di George Lewis al 
trombone, rincorso dal sinte¬ 
tizzatore di Pete Levin. ed af- 
fiancato infine dallo stesso Gii 
Evans al piano, una successio¬ 
ne bruciante, che si chiude nel 
pieno dell’orchestra. Un tocco 
di classe. 

La big band, tra parentesi, 
si presenta in questa tournée 
con la formazione un po’rimm- 
neggiats rispetto al p re vist o. 
Nove elementi in tutto, tro cui 
i due Msli trombettisti Han- 
oibal Mar e i» fttcr s o n c Lew 
Scioff (lo ricordate? suonava 
nei Blood, Sweat and Tears). 
Manca la chitOTTe dettrioa di 



Flynn, condita con il partico¬ 
lare marchio del soprannatu¬ 
rale di Howard». 

Arnold Schwarzenegger. 
detentore del titolo di «Mister 
Mondo», interpreta il ruolo dì 
Conan, un capo ciminerìco, 
muscoloso, incredibilmente 
duro e veloce; Max Von Sy- 
dow è un re in declino, e San- 
dahl Bei^man. la bionda e se¬ 
xy ballerina g^ vista in All 
thatiazz, di Bob Fosse, è Vale¬ 
ria, ramante di Conan. avven¬ 
turosa e feroce quanto la q>ada 
stessa di Conan. 

La trama dei film segue le 
orìgim di Conan bambino, la 
sua gioventù e la sua sete di 
vendetta contro lo stregane 
del male Thulsa Doom. inter¬ 
pretato da James Earl Jones. 
La produzione jion ha badato 
a ^xse. Le rìprm del film so¬ 
no state fatte in ^>agna per 
cinque mesi utilizzando 49 set 
e oltre trmnUa costumi creati 
ai^wsitamente per il film. D 
costumista è lùm Cobb, che 
cominciò la sua carriera come 
vignettista politico per la Los 
Ang^et Free Press alla fine 
de^ anni Sessanta e disegnò 
p<H i costumi per Guerre stel¬ 
lari. Incontri raotùciuati e A- 
lien. 

n cast sì è addestrato per ol¬ 
tre tre mesi nelle arti marziali 


CINEMAPRIME 


e nell’uso delle ^de per pre¬ 
pararsi alla grande quantità di 
duelli e scontri previsti dal 
film (per la maggior parte dei 
casi gli attori non ricorrono a 
controfigure nemmeno per le 
scene piu pericolose). 

Milius, nel passato definito a 
sua volta un «Darbaro geniale» 
dal VUlage Voice di New 
York, spesso considerato un 
regista «arrogante e agpessi- 
vo» e accusato dalla crìtica di 
essere «borioso, maschilista e 
reazionarìo». è in realtà uomo 
^iritoso e intelligente, appas¬ 
sionato di storia e un «malato» 
dì fantasia. 

«Ho impiegato nove mesi a 
scrivere la prima vetsione dì 
Conan e quella che ablxamo 
rirato è la quarta versione», ha ' 
detto U regista. «Ma non ho co¬ 
minciato nemmeno a scrìvere 
la prima se non dopo aver letto 
tutte le storie esistenti su Co¬ 
nan e dopo aver studiato a fon¬ 
do riti magici e culti pagani, 
che hanno entrambi una parte 
preminente nel film. Ho an¬ 
che cercato di “catturare” lo 
spirito di Conan per restargli 
fedele. Sebbene la mia sce¬ 
neggiatura sia originale, ho 
pensato di usare tutti i pezzi 
dei romanrìsu Conan rae a- 
viebbero potuto ess e r e utilL 
Per nempio nri film c’è U 


£’ un bellissimo 
barbaro scaturito 
dalla mente 
di uno scrittore 
morto suicida 
negli Anni Trenta 
11 fìlm (oltre 
sedici miliardi 
di lire) diretto 
da Jolto Milius 
Perché toma 
dimodaa 
HoUywoodla. 
«fantasia eroica» 


scena di una crocifissione die 
ogni lettore di Howard potrà 
immediatamente riconoscere.- 
E’ una delle scene più memo¬ 
rabili del suo intero lavoro». 

La prima st<xìa incentrata 
su Oman, La Fenice sulla spa¬ 
da, fu pubblicata nd 1932. Q 
suo autore, Robert Howar^ 
era a sua volta un personaggio 
da romanzo. Dopo aver vaga¬ 
bondato attraverso varie, dttà 
del Texas, si stabili a Cross 
Plains, dove si uccise nd 1936 
con un colpo di pistola all’età 
di 30 anni: aveva appena rice¬ 
vuto la notizia ddllmmin^te 
morte della madre. 

Conan non è U solo «toc» 
creato da Howard, ma senz’al¬ 
tro il più famoró. Howard 
scrìsse 18 romanzi che aveva¬ 
no Conan come {xotagtmìsta, e 
vari dtrì manoscritti laKìati 
incompiuti e completati dopo 
la sua nxxie da altri scrittori 
Conan — un simbolo di sen¬ 
sualità e potenza masdiile — 
divenne cod popdare che ne¬ 
gli Anni Sessanta le copertme 
od suoi libri disegnate daU’O- 
lustratore Fkank Ftanzetta. 
vennero stampate su manifesti 
e vendute a milioni 

Fedele all’immagine di Co¬ 
nan, il film promette un ritor¬ 
no sJle mirabolanti avventure 
(che a q^ianto pm saranno 
persino più fantasioae di qud- 
lectn abbiamo appe n a a susti to 
ne I predatori deU’arca perdu¬ 
ta di Steven Spidbeqi) e a un* 
epoca più innocente: un’era di. 
eroi e eroìne inqiovide e dal 
sangue calda Se funziona, e 
Mihus ixm s embr a nutrire 
dubbi in propo si t o , Conan da¬ 
rà inizio a una nuova moda. 
Vedremo come andrà a finire. 


MARfBEOO/RIMINI 

PENSIONE LIETA • T«lef. (064t) 
32.461. Vicinissima mare, rinnovata, 
cucina curata dalla proprietaria, ca* 
mere servizi, balconi, parcheggio. 
Bassa 13.(XX). luglio 15.(XX). agosto 
17.000 Nuova gestione. 

RIVAMUA/fUMINI 

HOTEL NORDIC - Vu Carvignano 13 • 
Tel. (0641) 55.121 - Sul mare, carna¬ 
te con/senza servizi, balconi, ascen¬ 
sore, bar, cabine spiaggia. Giugno e 
dal 26 agosto al 15 settembre 
. 13 000-15.000. luglio 16.000-18000, 
j 1-25 agosto 19.000-21.000 tutto 
compreso anche IVA. Sconto bambi¬ 
ni. 

TORREPEORERA/mMINf 

PENSIONE CORALLINA • Via San 
Salvador 92 • Tel. (0541) 720267 - 
sul mare • ampio parcheggio privato - 
parco giochi bimbi • balconi vista ma- ’ 
re - conduzione proprietario - cucma 
genuina • Luglio e dal 21 al 31 ago-* 
sto 14 50CV15.500 • Settembre 
11.000/12.000 tutto compreso. 
Sconti famiglie. 

RIMIMI 

HOTEL BRASILIA • Tei. (0541) 
80 195 - Sul mare - camere servizi - 
parcheggio - Giugno-settembre 
14 000 - Luglio 16 500 - 21-31 ago¬ 
sto 15 000 compresa IVA. 

RIMIMI 

PENSIONE CLEO - via Serra - Tel. 
(0541) 81.195 - Vicinissima mare - 
ambiente familiare - tranquillo - Giu¬ 
gno e settembre 14 000 - Luglio 
16.000 - Agosto interpellateci - Dire¬ 
zione propria 

MIRAMARE/RIMINI 

ALBERGO MEDITERRANEO - Tel. 
(0541) 32.105 • CornpIetamente ri¬ 
modernato - vicinissimo mare - ge-, 
stione propria - specialità pesce - ca¬ 
mere servizi, balcone, citofono, a-, 
scensore, bar. tv color, parcheggio - 
Bassa 14000/15.000 • Luglio 

18000/19.000; 

RIVAZZURRA/RIMIMI 

HOTEL ARIX - via Messina 3 - Tel. 
(0541) 33.445 • Venti metri spiaggia, 
moderno, camere con doccia. WC. 
balconi, cucina bolognese, bar. sala* 
TV. parcheggio, cabine. Bassa 
11.000/13.000 - Luglio 15000/ 
17.000 • Tutto compreso. Agosto 
conveniente. 

VtSERBELLA/RIMIMI 

VILLA LAURA - via Porto Patos 52 - 
Tel. (0641) 721.060 - Sul mare, tran¬ 
quillità. comforts. parcheggia Ver¬ 
ranno servite specialità gastronomi¬ 
che. Cucina veremente romagnola. 
Giugno-settembre 12.500. Luglio 
14.(XX> compreso IVA 0 cabine mere. 

' Sconto bamùini. Agosto interpelle- 
teci. 


HOTEL JORENA - Tal. (0641) 32.643 
r Vicinissimo mare, tranquillo, mo¬ 
derna camere servizi, balconi, cuci- 
ns curate dai proprietari • Gnigno 
12.500. Luglio 15.MX>. Agosto intar- 
pollateci. 


RIMIMI 

PENSIONE VILLA RANIERI • via Delle 
Rose,- Tel. (0541) 61.326 - Vicine 
mare • tranquilla • familiare • cucina 
genuina abbondante. Offert a ap ecia- 
le luglio 15.000. agosto 19.000, set¬ 
tembre 13 000. 

Vacanza aatzurra 

àulFÀd^tico 

RIMIMI/TORREFEORERA 

HOTEL ARABELLA • Tel. (0641) 
720 178-50 metri dal mare - camere 
servizi - balconi • piarcheggio. Dal 
19/8 airi/9 tredici giorni pensione 
completa L. 215000 Settembre 
14 500 al giorno. Dir. propr. 

CATTOLICA 

HOTEL PANORAMA • Tel. (0541) 
963 397 - Sul mare, tutte camere 
servizi privati, ascensore, parcheg¬ 
gio. Ultime disponibilità luglio e ago¬ 
sto L. 18000-22.000. Ogni giovedì 
cena in campagna. 


avvisi economici 


11) OFFERTE LOCALI 
PER VILLEGGIATURA 

RICCIONE affittasi camere ago¬ 
sto 7 000/5.000 - settembre ap¬ 
partamenti. Telefonare (0541) 
4é 892 (dopo ore 21.30) 

20) ARTIGIANATO 

DITTA LR idraulico, gasista, 
tapparellista. pulizia riparazioni 
caldaie, riparazioni in giornata 
telefonare 269.455 Bologna 


HÓT^L vniÀ PANDA - via Firenze • 
Te(. (Q641) 82.^39/32.643 - Vietnisat- 
nòmaramoMrno. ogni oomfost, cu¬ 
cina rinornats. nuova gestione, offer¬ 
ta speciale: 7 gtomi pensione com¬ 
plete Giugno 73.500- Luglio 106.500 
compieasive. 

CATTOL^ 

Vecenze gratis - HOTEL IMPERIALE 
con piscine - Tel. (0641) 962.414 • 
HOTEL VENOOME - TaL 10641) 
963.410 - Tre persone steeee came¬ 
ra pagheranno eoio per due - Camere 
con servizi, balcone • Ascensore - 
Menù a scolte - 100 metri del mero.' 


HOTEL AQUILA OXJPO - viale Ceo- 
carini-Tal.l0641)41.353-Viciniaa1- 
mo mare - Camere oon/senza servizi. 
Offerta spec. bigio 17.500/19 000 - 
Agosto 21.QOO/2aOOO • dal 24 ago¬ 
sto e settembre 13.500/15.000 - 
Sconti bembini/faniigiio. 



HOTEL MAANO HCLVETIA • 
lano - ToL «641) 40886 • 


Oìrene- 


cooMnedia aflum 


E per figlio un mantenuto 





caaumoo 

HOTEL KMG - via De Amida 88 - TeL 
0647) 82.387 -tOOm. Od ama - 


8 jazziaia Gi Evans 


Harim Buttock e il giovane 
sassofonista Bill Evans: qiie- 
at’ulttmo, ingaggiato nel imo- 
oo gruppo di mues Davis ha 
ricetmlo il divieto dai grande 
trombettiata di preiidei parte 
a aualsiasi formazione. 

La atessa orchestra, lunedi 
27. aprirà la rassegna di big 
banda promossa dal Comuna 
di Bologna. 

Fabio M alag nW 


PROFESSKXVE FIGUO—JlMta:Sie£MW Rol¬ 
lo. Sceneggiatura* Stefano Rol^ Leroa Pittotri. 
SUvie Nap^teno; /nterpreti* Max Von Sydow, 
Vima Uk, Ronnie Volente, Monica F^dìcci. 
Annamaria Bndamame, Brano Mianl Càrlo 
Rumo. Fotografia: Mario VidpianL Mnsàcha: 
Ennio Morricone. Montaggio: FVaneo Fìrriicel- 
U. Sentiinentale. italiano, 1979. 

Scattyolocatìvoo fondo di wiigwTino, quello 
film dì Stefano Rollo, esordiente non più giova» 
ntarimo. venne preaentato con altro e peggiore 
titolo (Bugte bianche) alla Raaaegna di Soeren- 
to del 1979, ricevendovi un’oeragliena poco 
propizia olla distribuzione sui normali mhcnnl 

Qui ai narra d’un ragazzo, Renato, che, muni¬ 
to solo del suo flauto e della sua faccia tosta, 
«seduce» platonicainente una coppia senza firii, 
in quel di VenezìB. piazandoei nella casa dei 


reuna 


dhrer- | TV 


Max Von Sgdow, vedi II aettinao 


due conte i pot et i ca prole naturale dell’uomo 
drilasituariona Fin &U’inisio. dri resto, avre¬ 
mo scoporto che Renalo non è nuovo a statili 
imprese, dagli obicttivi oscuri (al di là della 
ronvenimia tam s edl a ul o teriosi ha hatda, m- 
mi a wn di cmiiri chailOQairDsiwrebbes ula ta 


tende. Anonimo Veneziana 
Lo conclusione è a s orpre so (ma non poi trop¬ 
po). A ogii modo lo vicenda—se risi perd o nn 
u facil e Mi c ci o, dato r s th i e in e l eg mìme — fa 

\^!sidoer nonfasotaasMvmm la 

CTHlibilità dei persenaHi ■WTianb. QumiIo al 
figlio di pro fes sio n s. asria Ronnie V sl en i s. noi 
non vorremmo averlo nemmeno per lontaiiiai- 
mo cugina Peccalo per il nco^^è^sia; il qiude 


[■ I la • Il 







PENSIONE FIAMMETTA • Tei. IQ641) 
80.067- Vidrvaaima mare, ogni oom- 
fon - Rinameta par le sua cucina, 
ambiente femOare - Lugio ft.00O/ 
15.900 - Settembre 11.00Q/12.S00 - 
Agosto imerpeastsci 

CATTOUCA 

HOTEL DELLE NAZKM -TaL IQ641) 
967.160- Al mare - Camere con opti 
confort, menù a scelta, garage, par¬ 
cheggio e cabina gratuita Offerte 
venteggioea interpeastecL Rimarre¬ 
te aoOdisfanL 

CATTOUCA 

HOTEL TRITONE • TeL 10641) 
963.140/967.160 - 2* categorie - Sui 
mare - Twne le csmsre con setvizL 
batoone viste mare, garage pireheg- 
gax cabine gratuOa mertù e scelta 
Offerte venteggioea MterpeNatscL. 
J te m a rre t e soO&fettL 
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HOlU LAURA • TeL 0641)44.141- 
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ROMA - REGIONE 


Domtnica 19 luglio 1981 


Lomrevole Galloni 


Scoperto dopo le rivelazioni di un «autonomo» 


e le «pretese» DC 


La seconda sortita a Roma 
deU’on. Galloni — dopo la sua 
eiezione a capo gruppo consi* 
Ilare della DC — ci fa scoprire 
una miniera di tesori politici 
e culturali. 

È difficile seguirlo ai verti* 
ci delle sue meditazioni, ma si 
può sempre tentare. Per quel 
che si può ricavare dalla lei* 
tura del Popolo. la filosofia 
politica del Nostro si fonda su 
due pilastri. Il primo è che la 
DC deve «pretendere dai par* 
titi laici e socialisti di non fa* 
re blocco col PCI per emargi* 
narci ed aprire insieme a que* 
ste forze politiche un con¬ 
fronto con il PCI senza sca¬ 
valcamenti reciproci». 

Capito bene? Il verbo è pre¬ 
tendere. Che cosa poi? Che la 
DC non sia «emarginata» e 
che d’ora in poi quando socia¬ 
listi, o socialdemocratici o re- 
pubblicani o liberali vogliano 
confrontarsi con il PCI telefo¬ 
nino all’on. Galloni o si arrab¬ 
bino con lui se per caso si con¬ 
fronta con il PCI senza chie¬ 
dere il loro permesso. Piccoli, 
al confronto, sembra un’aqui¬ 
la, anche se la «cultura» è la 
stessa. 

Piccoli non vuole che la DC 
sia «ghettizzata», e Galloni 
non vuole che «sia emargina¬ 
ta». 

' Non ci avevano spiegato 
in particolare l’on. Galloni —• 
che stare all’opposizione non 
vuol dire essere «ghettizzati» 
o «emarginati»? No. La DC ro¬ 
mana non ce la fa proprio 
più. Quel che le resta — ed è 
ancora troppo — del sistema 
di potere non basta. 

Dello spazio politico, senza 
analogie e senza precedenti, 
che ha avuto a Roma come 
opposizione nelle assemblee 
elettive e nelle circoscrizioni 
(quello spazio che nega tran¬ 
quillamente al PCI nel parla* 
mento nazionale) non sa che 
farsene. Se la DC non ripren¬ 
de anche qualche assessorato 
al Comune, alla Provincia o 
alla Regione, è perduta, si 
sente ghettizzata ed emargi¬ 
nata. ' 

Ci voleva un rinnovatore 
come Galloni per riportare la 
DC romana sulla retta via e 


dare questa somma prova di 
«ispirazione cristiana». 

Il curioso è che questa via 
dovrebbe, sempre secondo la 
filosofia del Nostro, «eviden¬ 
ziare le contraddizioni in cui 
si è avviluppato il PCI» allor¬ 
ché, sempre secondo il Popo¬ 
lo, legittima una sua leader¬ 
ship a! Comune in quanto 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva (grazie!) pur rinnegando 
questo principio per la DC a 
livello regionale e nazionale. 

Ahinoi! Qui siamo alla soli¬ 
ta disinformazione che è già 
costata così cara all’on. Gallo¬ 
ni nel corso della campagna 
elettorale. Nessuno gli ha an¬ 
cora spiegato che noi non ab¬ 
biamo mai detto di essere 
chiamati a governare solo 
perché siamo il primo partito. 
Questo semmai lo ha detto 
l’on. Galloni, che durante la 
campagna elettorale faceva 
lo sportivo (vinca il migliore!) 
e oggi si abbarbica alle mi¬ 
nacce di Piccoli per tenere a- 
perta una qualche prospetti¬ 
va di assessorato. Essere il 
primo partito conta, natural¬ 
mente. Una distanza tra PCI 
e DC del 6,3% vorrà pur dire 
qualcosa. 

È vero che rispetto al ’76 il 
bipolarismo si è attenuato, 
ma ciò è avvenuto, a Roma, 
solo a spese della DC. Noi ab¬ 
biamo sempre detto, tuttavià, 
che il rispetto del voto è impo¬ 
sto soprattutto dal fatto che la 
maggioranza che ha gover¬ 
nato il Comune e la Provincia 
— e che nessuna forza politi¬ 
ca della coalizione ha messo 
in discussione — davanti all* 
elettorato è uscita conferma¬ 
ta dal voto. 

Ci sono dei partiti che han¬ 
no chiesto la fine delle giunte 
di sinistra, ma sono stati bat¬ 
tuti dagli elettori. Questi par¬ 
titi sono la DC, il Movimento 
sociale e il partito liberale. 
Ciò é vero anche per la Regio¬ 
ne, dove la campagna eletto¬ 
rale si svolse all’insegna della 
difesa e della valorizzazione 
deU'esperienza della giunta 
di sinistra. 

li secondo pilastro è parai* 
lelo al primo, perché si basa 
sul fatto che «tocca invece al- 
' la DC prendere Tiniziativa di 


discutere sul piano program¬ 
matico coi partiti laico-socia¬ 
listi richiamandoli alla coe¬ 
renza con la loro strategia po¬ 
litica». 

Siamo alle solite. Il Nostro 
ha già stabilito tutto. Ha sta¬ 
bilito la sua strategia politica 
e quella dei partiti laico-socia¬ 
listi, ha stabilito quello che la 
DC deve pretendere dai me¬ 
desimi, ha stabilito come si 
deve realizzare il confronto 
con il PCI. 

L’unica cosa sulla quale 
Galloni e la DC non hanno 
stabilito come confrontarsi è 
quella del rapporto con una 
città che ha fatto una scelta 
netta e chiara. 

A nessuno di costoro viene 
in mente di riflettere alle con¬ 
seguenze democratiche di 
una violenza e di una offesa 
ad una città che ha creduto di 
fare il suo dovere democrati¬ 
co. A nessuno di costoro viene 
in mente di riflettere che 
chiedere al presidente del 
Consiglio di coprire questa 
violenza e questa offesa si¬ 
gnifica anche compromettere 
alla radice un corretto rap¬ 
porto tra governo e opposizio¬ 
ne nel Parlamento della Re¬ 
pubblica? Vuoi vedere che do¬ 
vremo rimpiangere i Petrucci 
e i Darida? 

' P.S. • Dimenticavamo di 
aggiungere che il Nostro — e 
chi ne poteva mai dubitare? 
— ha anche aggiunto che il 
confronto «dovrà però sostan¬ 
ziarsi in un profondo e corag¬ 
gioso rinnovamento della 
DC». » 

Se qualcuno aveva dimen¬ 
ticato che l’on. Galloni è un 
rinnovatore, la lacuna è stata 
subito colmata. 

P.P.S. * Pare che nello stesso 
comitato romano dove si è 
svolto questo elevato dibatti¬ 
to, un certo Filippo De torio 
avrebbe fatto osservare che 
«la legittimazione alla DC al¬ 
la siui centralità non può che 
venire dalla priorità deirat* 
tenzione ai problemi del Pae¬ 
se rispetto a quelli del Parti¬ 
to». ’ 

' Ma è stato guardato giusta¬ 
mente — visti i precedenti — 
con grande sospetto. 


1 convegni de e la politica del governo 

Per rartigionato 
chiacchiere tante, 
finaniiamenti zero 


Toma periodicamente a rie¬ 
mergere il discorso sul ruolo 
positivo della minore impresa. 
I suoi pregi, nella difficile si¬ 
tuazione economica dei paese, 
sono universalmente ricono¬ 
sciuti e talvolta esaltati, con 
qualche fondato motivo di so¬ 
spetto, a ridosso delle elezioni. 
Airinizio del mese, rispolve¬ 
rando una ariacronistica voca¬ 
zione al collateralismo, la DC 
ha voluto celebrare una enne¬ 
sima iniziativa rivolta al ruolo 
«insostituibile e democratico» 
dei ceti medi produttivi, con 
imo dei tanti convegnL 
Ma al di là dei convegni de, 
con buona pace delle nuone 
intenzioni ostentate, il gover¬ 
no Forlani il 6 giugno ha ema¬ 
nato un decreto che autorizza 
la sottrazione, ai danni della 
piccola industria e dell’arti- 
gianato, delle somme che la 
legge di riconversione indu¬ 
striale del *77 destinava come 
incentivo alla minore impresa. 
Questa manovra punta a stor¬ 
nare, a favore dei grandi grup¬ 
pi industriali, risorse finanzia¬ 
rie tanto attese e necessarie al- 
rartigianato. E* un’operazione 
classica, basata sulla prete¬ 
stuosa asserzione che la mino¬ 


re impresa non sarebbe in gra¬ 
do operativamente di utilizza¬ 
re i fondi messi a disposizione 
dallo Stato per gli incentivi 
produttivi. 

I termini della realtà sono 
ovviamente assai diversi. Il 
governo, e per esso il CIPI, 
non è stato capace dal *77 di 
emanare tempestivamente i 
piani di settore nel cui testo 
fosse stato almeno una volta 
citata la parola «artigianato». 
Per la piccola industria e per 
l’artigianato presentare do¬ 
mande di finanziamento in 
mancanza di norme procedu¬ 
rali, di obiettivi e di denaro, 
rappresenta un atto impossibi¬ 
le ed inutile. La stessa Arti- 
giancassa, che pure si è dichia¬ 
rata diluibile a gestire l’ero- 
eazione dei finanziamenti, di 
fatto non ha ottenuto né rispi^ 
sta né denaro. Il decreto mmi- 
steriale 4-7-80 del ministro 
Pandolfi che destinava per 1’ 
artigianato il 15 per cento de¬ 
gli stanziamenti della legge di 
riconversione, è rimasta atte¬ 
ra morta. Anzi, qualche mese 
dopo, il 29 febbraio *81 il go¬ 
verno ha presentato un emen¬ 
damento alla legge finanziaria 
per legittimare la sottrazione 


dei fondi airartlgianato, ma il 
parlamento'si oppose. 

Ciò che non riuscì in feb¬ 
braio, il governo ha tentato di 
riproporlo il 6 giugno, malgra¬ 
do la crisi politica e morale 
che lo aveva violentemente 
investito. Sta di fatto che tutte 
le organizzazioni della minore 
imprenditoria, in particolare 
modo il CNA, si sono opposte a 
questa insidiosa manovra 
chiedendo l’immediato confe¬ 
rimento di almeno 400 miliar¬ 
di all’Artigiancassa e la pub¬ 
blicazione della legge di ri¬ 
conversione industriale. In 
parlamento la maggioranza si 
è spaccata, l'opposizione co¬ 
munista ha condotto nelle 
commissioni una ferma azione 
di difesa della piccola indu¬ 
stria e deU’artig^ato; la com¬ 
missione Bilancio ha espresso 
p^ere negativo sul decreto 
del governo; entro mercoledì 
la commissione Industria deci¬ 
derà la sorte del provvedi¬ 
mento. 

Questo episodio rivela anco¬ 
ra una volta l’abissale divario 
che c'è tra le dichiarazioni po¬ 
litiche della DC ed t concreti 
atti di governo. E ciò viene ri¬ 
confermato proprio mentre 1’ 
artigianato accentua la sua do¬ 
manda di credito agevolato. 
Delle 128 imprese assegnata- 
rìe di lotti nella zona indu¬ 
striale ed artigiana di Acilìa, 
solo 3 hanno finora dichiarato 
di essere pronte a stipulare la 
convenzione con il Comune. 
Tutte le altre sono in difficoltà 
proprio per la carenza finan¬ 
ziaria nel settore del credito a- 
gevolato. 

Olhno Mancini 


Covo di armi 
nelle cantine 

r 

del Policlinico 


«C’è qualcosa d’interessante negli scantina¬ 
ti della I clinica medica del Policlinico», que¬ 
sta la rivelazione di uno degli arrestati nell’ 
ambito delle indagini sull’autonomia romana, 
che ha portato al ritrovamento di un deposito 
di armi e ordigni esplosivi. In uno dei cunicoli 
che formano 11 reticolato degli scantinati, la 
Digos ha infatti trovato ben 66 candelotti di 
polvere da mina, un sacchetto contenente clo¬ 
rato di potassio, una pistola lanciarazzi, di 
quelle in dotazione della marina militare, una 
divisa da vigile urbano e due radio della poli¬ 
zia, di quelle adattabili su moto di grossa cilin¬ 
drata. 

Un arsenale completo, insomma, di trave¬ 
stimenti e strumenti informativi, rinvenuto 
in uno dei maggiori «centri» dell’autonomia, il 
Policlinico, una roccaforte che gli autonomi 
affermavano essere «politica» e di movimento, 
e che si rivela invece come covo eversivo. Co¬ 
me si ricorderà, le indagini portarono due an¬ 


ni fa all’arresto di un capo «storico» del collet¬ 
tivo del Policlinico, Daniele Pifano, per deten¬ 
zione di materiale bellico. Fu fermato ad Orto- 
na dalla polizia, insieme a Luciano Nieri e 
Giorgio Baumgartner, mentre trasportavano 
un missile nella loro vettura. Pifano era stato 
in precedenza più volte denunciato per atti di 
violenza all’interno dello stesso Policlinico: al 
suo. seguirono poi numerosi altri arresti, che 
sembravano consolidare l’ipotesi del legame 
tra autonomi e brigatisti romani. 

Non è stato rivelato il nome dell’autonomo 
che ha parlato, ma si sa che le perquisizioni 
proseguiranno nei prossimi giorni, il che fa 
supporre ad una più vasta confessione. Certo è 
che il complicato intrico di corridoi che forma 
le cantine del Policlinico è l’ideale per nascon¬ 
derci armi ed altri oggetti. Basti Ansare che 
oggi la perquisizione è durata due ore nono¬ 
stante la Digos avesse avuto precise indicazio¬ 
ni. 


Aerei ed elicotteri per la difesa dei boschi 

Si vince dal cielo 
la guerra estiva 
contro gli incendi 


Con la dichiarazione dello 
«stato di grave pericolosità» 
per tutto il territorio della re¬ 
gione, è stata intrapresa an¬ 
che quest’anno la battaglia e- 
stiva contro le fiamme nei 
boschi. Teatro della lotta, i 
370 mila ettari di bosco di cui 
è dotato il Lazio; le forze in 
campo: diverse centinaia di 
uomini che lavorano a terra e 
alcune decine che invece si 
servono dei mezzi aerei. 

Il nemico da combattere, il 
fuoco, ha una capacità e velo¬ 
cità di propagazione incredi¬ 
bili; è sufficiente che ci sia un 
po’ di vento e le fiamme ma¬ 
cinano chilometri in poche 
ore. Quali possibilità ci sono 
per contrastare questo feno¬ 
meno, cosi pesante nel perio¬ 
do estivo, e così diffuso nella 
nostra regione, che occupa il 
terzo posto (dopo Sardegna e 
Sicilia) nella classifica delle 
zone più soggette ad incendi? 

Superato ormai il vecchio . 
metodo che si basava solo 
sull’intervento a terra, in o- 
gni paese moderno ormai si 
usano nuove tecnologie che 
permettono di aggr^ire l’in¬ 
cendio su due fronti, dal bas¬ 
so e dall’alto: così, oltre all’u¬ 
so delle vecchie autoclavi, si 
diffonde sempre di più l’uti¬ 
lizzo di aerei ed elicotteri in 
grado di trasportare grossi 
contenitori di acqua e liquido 
ritardante che vengono sca¬ 
ricati sulla zona colpita, e che 
servono anche come mezzi di 
avvistamento e di valutazio¬ 
ne dell’entità del fenomeno. 
Se a ciò si aggiunge l’utilizza¬ 
zione di personale volontario 
che fa opera di vigilanza all* 
interno dei boschi, e lungo i 
terreni di sterpaglia, ci fac¬ 
ciamo un’idea ai come diven¬ 
ti possibile, se non impedire 
che gli incendi scoppino, 
quantomeno limitarne l’e¬ 
stensione a fenomeno inizia- 
to. 

E quanto è accaduto du¬ 
rante l’ultimo quinquennio 
nella nastra regione, dove si 
è passati da una media annua 
di 2150 ettari di bosco brucia¬ 
ti tra il '65 e il '75. ad una 
media annua di 1400 ettari 
tra il '75 e l’OO, essendo peral¬ 
tro aumentato il numero de¬ 
gli incendi divampati. Questi 
risultati sono stati pi^bili 
proprio grazie ai piani che, 
prima di ogni estate, l’asses¬ 
sorato all’Agricoltura e fore¬ 
ste prepara, da cinque anni a 
questa p^e. 

l'piani sono studiati secon¬ 
do il metodo, appunto, della 
integrazione tra mtervento a 
terra e intervento per aria, e 
la loro realizzazione pog^ 
su un accordo tra la Regione. 


il Colpo delle Guardie Fore¬ 
stali, i Vigili del Fuoco, la so¬ 
cietà Aeragricola (che possie¬ 
de gli aerei e gli elicotteri) e, 
per la prima volta quest’an¬ 
no. l’Aeroclub di Roma. 

Si tratta di una grossa or- 

f anizzazione che dispone di 
00 persone a terra, diverse 
decine per aria, ed è dotata di 
una serie di attrezzature e 
mezzi. Vediamo come sono 
dislocati: ci sono in tutto 26 
squadre di pronto .interven¬ 
to, di cui 3 a Prosinone, 5 a 
Latina. 5 a Rieti. 8 a Roma, 5 
a Viterbo; in tutto il territo¬ 
rio sono distribuite le Unità 
. Operative del Corpo Foresta¬ 
le, dislocate Secondo la sud- 
, divisione che viene fatta nel 
' piano antincendio, a seconda 
della maggiore o minore pe- 
ricolosità^ella zona; ci sono 
poi in tutta la Regione 10 
campi scuola per giovani vo¬ 
lontari. che svolgono un la¬ 
voro di vigilanza in turni di 
20 giorni. Queste unità «di 
terra» po^ggono 100 fuori¬ 
strada, di cuiià dotati di ser¬ 
batoio e motopompa, 70 auto¬ 
vetture e 8 autobotti. 

Ma. come abbiamo detto, 
non è sufficiente intevenire 
esclusivamente dal basso, e 
allora entrano in campo i 
mezzi aerei. Quanti e quali 
sono? Intanto ci sono i mezzi 
fomiti dalla società Aeragrì- 
cola, che ha già collaborato 
con la Regione negli anni 
precedenti mettendo a dispo¬ 
sizione 3 aerei Gruman e 2 
elicotteri pesanti, con dei ce¬ 
stelli che po^no versare sul 
luogo deirincendio fino a 
500 litri d’ai^ua. Questi auto¬ 
mezzi. su chiamata della cen¬ 
trale operativa, partono dal¬ 
l’aeroporto delrUrbe, dall’ 
aeroporto di Aquino e dall’e¬ 
liporto dì Cassino, presso i 


Per chi vuole 
partecipare ai 
campi-scuola 
antincendio 

L’associazione culturale 
Oikos. ha organizzato, in ac¬ 
cordo con la R^lone, un 
campo'scuola antincendio 
nella zona dì Càstel di Deci¬ 
ma e Irigoria (XII Cireoscri- 
rione). Per informazioni si 
può telefonare al numero 
6481224. 


quali sono dislocati. Sono 
pronti ad intervenire, inol¬ 
tre. 6 elicotteri delle Guardie 
Forestali, che stanno anch’ 
eesi presso l’aeroporto dell’ 
Urbe. Se poi si sviluppa un 
incendio di eccezionale por¬ 
tata, si può chiedere l’impie¬ 
go di aerei «Chinook» dell’E- . 
sercito (sono di stanza a Vi¬ 
terbo) che portano 5000 litri 
d’acqua, e di un C 130 «Lo- 
ckhe^» dislocato dall’aero¬ 
porto di Pisa (capace di tra-. 
sportare ben 12.000 litri di 
acqua) secondo un accordo 
intervenuto tra la Regione e 
il ministero deH’Agicoltura. 
Una organizzazione impo¬ 
nente, che fa capo aU’Ispetto- 
rato regionale delle Foreste, 
con centrale operativa a Ro- ' 
ma. in piazza Indipendenza, 
per la quale devono passare 
tutte le segnalazioni. Vale la 
pena di segnalare i numeri 
telefonici ai quali, chiunque 
sia a conoscenza di un incen¬ 
dio, può telefonare: 4756747 - 
475CT07 - 49567751 - 4956915; 
queste linee sono in funzione 
24 ore su 24. 

lùtto il piano è costato alla 
Regione 1 miliardo e 300 mi¬ 
lioni, vale a dire il 40% della 
cifra stanziata l’anno scorso; 
la forte diminuzione è dovu¬ 
ta ai grossi tagli che il gover¬ 
no ha operato sul bilancio re- 
gionctle. Tagli che, come in 
uesto caso, vanno tutti a 
anno dì importanti opere 
nelle quali molte regioni ita¬ 
liane sono impegnate, co¬ 
stringendole a limitazioni 
che non rimangono senza 
conseguenze. A parere degli 
esperti, infatti, con queste ri¬ 
sorse economiche non si può 
raggiungere la piena garan¬ 
zia del funzionamento dell’ 
intera macchina antincen¬ 
dio, che, malgrado il gro^ 
sforzo compiuto dalla Regio¬ 
ne. continua per molti versi a 
fare conto sulla generosità fii 
tecnici e volontari. 

A questi ultimi l’assessore 
all’Agricoltura Bagnato ha e- 
spresso un particolare rin¬ 
graziamento nel corso della 
conferenza di presentazione 
del. piano ■ anuncendio. La 
conferenza si è tenuta presso 
l’Aeroclub, che. come abbia¬ 
mo detto, rappresenta l’ele¬ 
mento di novità del piano 
1981: in base all’accordo inte- 
venuto. i piloti dell’Aeroclub 
si impegnano a svolgere, se¬ 
condo un programma preci¬ 
so, un’azione di vigilanza 
«dall’alto» nel corso delle le¬ 
zioni di volo, pronti a segna¬ 
lare eventuali incendi che 
riescano ad avvistare. 

Tìta Volpe 


ss laiio... 


Via Col di Lana n.8 - (P.za Mazzini) • tal. 385141 
Orario: 9-13/16-19,30 (sabato ore 9-12.30) 

Abbonamenti stagione 1981-82 



Intero 

Ridotto 
{fino 16 

Aquilotto 

(fino12 



anni) 

armi 

Tribuna Monte Mario 

280.000 

180.000 

60.000 

Tevere numerata 

220.000 

160.000 

50.000 

Tevere non numerata 

120.000 

80.000 

30.000 

Curva 

40.000 

25.000 


1. Agosto 1981: Termine utile per il rinnovo dei posti numerati 




ABBONAMENTO TRIENNALE «LAZIO 3»> 


Tribuna d'onore 
Tribuna Monte Mario 
Tevere numerata 
Tevere non numerata 
Curva 


L 1.000.000 
L. 560.000 
L. 440.000 
L. 240.000 
L. 80.000 


# Per o^ni settore, un 
solo tipo di tessera 

# Non esistono tRIOOTTI» 
di alcun genere 

# Numero di tessere limitato 



FORD FIESTA 

DA LIRE 


PRONTA CONSEGNA 



950 cc 
16.9 Km/lìtro 


Organizzazione 
Romana 
Motori 


Prati • Via Tacito, 88 
Tel. 36.06.711 - 36.03.879 
Trionfale ’ V.le Ammiragli, 87 
Tel. 63.17.49 - 63.81.105 


Prati - Via Cicerone, 58 
Tel. 31.07.05 - 36.06.711 
Tomba di Nerone - Via Cassia. 901 
Tel. 36.66.177 ’ 36.66.940 


Premio Venere per l'arredamento 
un riconoscimento ni successo deiriniiintivo 
consegnnfo ni settori deirindustrin e del lavoro 
dolio Città del Mobile ROSSiTTI 


Vis Solaris km. 19.600 tal. 6918015-6918041-6918015-6918136 



& è svota nel gardoo cen tr a i» dBla «Otta del MoWe Rossetti» !■ vi Edttiooe del «Prenvo Venere psrr a ns di nìanto». 
Durante la inanrfestaoone sono state premiate personalità del'eidtistria. deTarte e deflo spettacolo. Ha presantato 
la aerata la bei fasa na e satipaticissana Fi a mmetta Flamnwa. 

NeSa foto un momento dela premozione, da sratra: SanonceM. Di Cesare, O'addazzi. Costantini. I saidaco 
Rossetti. Iftstretta e la befessana Fi a mmett a Flammaa. 

Ha al w t a to la serata 9 co m p lesso «Prometeus Press» e la cantante Oamela Daiì. Spaghetti, sp ìecini e pizza aRa 
napoletana sono stati offerti nel nstorante deBa Città dei Mobile saio a notte aioltrata. 
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ROMAREGIONE 




Nessuna richiesta di riscatto per il sequestro di Torvajanica, poche tracce per le indagini 


Volevano rapire «ho M 
MI irta era l'obiettivo più facile ; 

; La ragazza, 13 anni, aveva lasciato il bar-ristorante e stava andando a casa quando si è accorta di non avere la chiave - Uhanno 
j aggredita mentre andava a prenderla - La famiglia sotto tiro da almeno tre mesi, da quando i banditi tentarono di portare via Gian 
< Marco, il primogenito - Una fortuna finanziaria cominciata più di mezzo secolo fa con un primo ristorante a Trastevere 
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In tanti aiie feste, dell’estate romana 

WMMUalillàAda 


Film, ji 
al Fi 


jazz e astronomia 


Un programma ricchissimo ma pochi soldi per le iniziative de¬ 
centrate - Migliaia di giovani alla ricerca del «decennio perduto» 


E* la consegna del silenzio. 
Dalla mezzanotte di venerdì la 
villa dei Corsetti, in viale Ke¬ 
nya, all'Eur, è come isolata. E* 
inutile suonare al citofono, i- 
nutile telefonare. Chi vuole ^ 
sapere qualcosa sul rapimento ' 
di Mirta Corsetti, 13 anni, se¬ 
condogenita di Àlfrc-do, pro¬ 
prietario insieme ai fratelli 
della nota catena di bar e ri¬ 
storanti, deve accontentarsi 
delle voci. tTelefonate dei ra¬ 
pitori? No, guardi, nemmeno 
una. D’altra parte loro fanno 
sempre cosi, fanno passare 
qualche giorno in modo che 
sulla stona cada il silenzio e 
alla famiglia saltino i nervi. 
Poi è anche più facile alzare il 
prezzo del riscatto». 

E le indagini? Questa parola 
non sarebbe nemmeno il caso 
di usarla visto che polizia e ca¬ 
rabinieri fino ad ora si sono li¬ 
mitati a raccogliere le testimo¬ 
nianze e a individuare even¬ 
tuali analogie con gli altri ra- 
•pimenti di questi mesi. Due 
< certezze però ci sono già. La 
' prima è che i banditi tenevano 
• sotto tiro la famiglia Corsetti 

■ almeno dà tre me», da quando 
: cioè tentarono di rapire all’ 

, Eur il fratello maggiore di 
. Mirta, Gian Marco. La secónda 

■ è che Mirta è stata scelta solo 
. all’ultimo momento. Più vol¬ 
te, l’altra notte, i banditi sono 

. passati davanti al Corsetti-ma¬ 
re di Torvajanica e sono entra- 
! ti in azione solo quando si sono 
trovati la ragazza a portata di 

■ roano. 

Ma l’ostaggio poteva essere 
’ benissimo un altro membro 
' della famiglia, il padre Alfre¬ 
do, la madre Anna Lisa e an- 
' che lo stesso Gian Marco, che 
‘ era seduto nella sua macchina 
I davanti all’ingresso del bar-ri- 
: sforante e ha assistito impo- 
> tente all’aggressione, 
h Sull’identità dei banditi si 
i fanno solo ipotesi. Si dice per 
I esempio che probabilmente 
I sono romani, che conoscono 
[ bene la città e anche l’ambien- 
, te che hanno spiato per mési, 
ma che hanno collegamenti 
con organizzazioni più potenti, 
in grado di riciclare rapida¬ 
mente e proficuamente il ri¬ 
scatto, magari di prendere-in 
consegna l’ostaggio nel caso' 
che la situazione a Roma si «ri¬ 
scaldi». Insqmmà dietro a tut- 
t<K,coma^p^^alowbfni^p&[ ■ 
Menaiki e per Mòlinari, ci sa¬ 
rebbe la a ndrangheta» cala¬ 
brese. «Ma è presto, è presto 
' per darlo per scontato» dicono 
al nucleo operativo dei carabi- 
' nierì e alla «mobile». D’altra 
parte che ci si trovi di fronte a 
Dande organizzatissime è di¬ 
mostrato dalla spavalderia 
con cui hanno agito i rapitori 

Il sequestro. Uaggressione a 
Mirta e quindi la fuga dei ban¬ 
diti con Tostaggio sono state 
ricostruite nei minimi partico¬ 
lari. le testimonianze d’altra 
I pa^ non sono mancate. All’o- 
I rigìne di tutto una dimenti- 
:canza. Alle 11,45, accompa¬ 
gnata da una sua coetanea, Gi¬ 
nevra, Mirta lascia il ristoran¬ 
te del Corsetti-mare e, dopo a- 
ver percorso ima ventina di 
metri lungo la litoranea, apre 
il portoncino che porta al vil¬ 
laggio dei cottage, dove abita 
nel periodo estivo insieme al 
fratello e ai genitori. Si dirige 
verso la sua stanza, ma si ac¬ 
corge di non averne la chiave. 
«Andiamo a prenderla al risto¬ 
rante». dice all'amichetta. Non 
ascolta nemmeno l'invito del¬ 
la madre che le dice di manda¬ 
re qualcun’altro perchè per¬ 
correre da sola quei pochi me¬ 
tri è un’imprudenza. : 

Ed avviene proprio quello 
che /^rma Luisa Corsetti ha 
paventato. Una volta fuori dal 
portoncino, Bfirta viene af¬ 
frontata da due uomini con oc¬ 
chiali da sole e barbe, forse 
finte. Si divincola invocando 
l’aiuto dell’amica, ma viene 
picchiata. Un terzo bandito fa 
dapaloa pochi metri, un quar¬ 
to e già pronto al volante della 
macchina della fuga, una 
«Giulietta» beige targata «FI 
1617...». Sono attimi di paura e 
di ctmfusione, sulla litoranea 
c’è ancora traÙico. d sono pas¬ 
santi. molta gente vede ma 
non camsce quello che sta ac¬ 
cadendo. Lo stesso fratello di 
Mirta, Gian tfarco, non si ren¬ 
de conto del dramma che si sta 
consumando. Pochi secondi e 
la ragazza è ^ nell’auto dei 
banditi che sgommando si al¬ 
lontana velocemente verso 
sud. verso Anzio. Sull’asfalto i 
r^Uffi lasciano un paio di oc¬ 
chiali. Mirta uno dei suoi zoc- 
coli 

Soltanto tre mesi fa i bandi¬ 
ti. forse gli stessi dell’altra se¬ 
ra, tentarono di rapire Gian 
Marco, stavolu pero a Roma, 
davanti alla villa di viale Ke¬ 
nya! n giovane stava rientran¬ 
do a casa con la sua moto 
quando si trovò la strada sbar¬ 
rata da un furgoncino, un 
«Fiat Horino». Ca^ di che cosa 
si trattava e si fermò in tempo. 
I banditi qwrarono ferendolo 
a una mano, dalla villa sparò 
anche lo zio di Gian Marco, 
Armando, che mise in fuga i 
malviventi. 

Quello dei Corsetti è un co¬ 
gnome noto tra i romaiù. La 
fortuna di questa famiglia co¬ 
mincia all'inizio dei secolo con 
il padre dei tre fratelli, Filip¬ 
po, che apri il primo ristorante 
dei Corsetti a^astevere, l’at¬ 
tuale Galeone. Con gli anni 
sono venuti il «Vecchia Ame¬ 
rica», e lo <5hangri-U» all'Eur, 
quindi il «Corsetti mare» di 
Torvqjanica. 


Quattro in mano 
aU^<anonìma» 


Adesso r«anonima» ha in 
mano quattro ostaggi: il mv 
me di Mirta Corsetti, seque¬ 
strata l’altra sera davanti al 
ristorante del padre a Torva¬ 
janica, si aggiunge a quelli. 
dell’industriale Molinari, del ^ 
•re del caffè* Palombini e di 
Menasci. L’81 sembra — in¬ 
somma — segnare la ripresa 
dell’industria dei rapimenti, 
dell’industria che dal ’77 (1’ 
anno d’oro del clan Beren- 
guer, Bergamelli, Bellicini) 
sembrava invece aver perso 
colpi. ' 

Perché questa recrudescen¬ 
za? Come si è riorganizzata 
r«anonima*? Sono domande 
difficili: della nuova genera¬ 
zione dèi boss dei rapimenti si 
sa poco o nulla, pochissimi'so- 
no finiti nelle mani della poli¬ 
zia. Quello che è certo è che ci 
si trova davanti a più bande 
che agiscono separatamente 
. ma coTlegate fra di loro, orga- 
nizzatissime, legate alla mala 
di altre regioni, soprattutto 
con la n’drangheta calabrese. 
E i calabresi fino ad oggi han¬ 
no avuto il compito di tenere 
nascosti per mesi gli ostaggi 
in attesa che qualcuno a' 
ma porti avanti le trattative 
con le famiglie. Una organiz- . 
zazione complessa insomma 
fatta di esecutori, di manova¬ 
li, di carcerieri e di boss, ma 
fatta anche di riciclatori, di 
«finanzieri» della mala. - 
Ed è proprio qui forse il 
punto. L’industria del seque¬ 
stri è tornata forte perché si è 
integrata all’interno dell’oi^ 
ganizzazione criminale. I ra¬ 
pimenti sono una fonte di fi¬ 
nanziamento, fruttano mi- 


. À - . { - 

bardi, danaro fresco che rien¬ 
tra subito nel giro della mala¬ 
vita. 1 miliardi sporchi dei ra¬ 
pimenti vengono riversati 
nelle bische clandestine, nel¬ 
le scommesse sul calcio (il 
banco del «picchetto» ha un 
giro d’affari per centinaia di 
milioni ogni settimana sol¬ 
tanto a Roma), nelle corse dei 
cavalli, nel traffico redditizio 
dell’eroina. 

> É attorno a questi interessi 
che r«anonima» si è ricosti¬ 
tuita. Intere bande finivano 
in galera, li ritmo dei rapi¬ 
menti si era notevolmente 
rallentato, sembrava che que¬ 
sto tipo di crimine fosse agli 
sgoccioli. Poi invece la ten¬ 
denza si è Invertita. In questo 
ramo della mala non è soltan¬ 
to l’«anonima» romana e ca¬ 
labrese a fare 1 suoi affari. Ci 
sono anche le bande dei «sar¬ 
di». E proprio a questi è stato 
attribuito il sequestro delle 
piccole Silvia e Micol Incardo- 
na. ' 

Ma stavolta, nei caso di 
Mirta Corsetti, sembra pro¬ 
prio esserci la mano dei ro¬ 
mani. Già nell’aprile scorso 
quando i banditi cercarono di 
catturare suo fratello Gian- 
marco senza riuscirci le inda¬ 
gini della polizia furono pun¬ 
tate verso l’«anonima». Ma al¬ 
l’epoca non si riuscì a risalire 
alla banda. Evidentemente 
per i rapitori la famiglia Cor¬ 
setti — col suo nome famoso, 
con le sue catene di ristoranti 
» era un boccone troppo a(H 
petitoso per arrendersi da¬ 
vanti a un tentativo andato a 
male. Co^ ci hanno riprovato 
e stavolta il piano dei crimi¬ 
nali è riuscita 



Una recente immagine di Mirta Corsetti 


Recuperate 
opere d’arte 
per tre miliardi 


Opere d’arte, per un valore 
di oltre tre miliardi, sono state 
recuperate dai carabinieri del¬ 
lo speciale reparto per la tute¬ 
la del patrimonio artistico del 
ministero dei Beni culturali. • 

L’operazione è scattata lu¬ 
nedi scorso e dopo numerose 
perquisizioni si è conclusa gio¬ 
vedì con il rinvenimento, in 
una casa cantoniera della via 
Pontina, dei preziosi dipinti e 
statue. Nel casolare abbando¬ 
nato sono stati rinvenuti tre 
dipinti a olio su tela raffigu¬ 
ranti rispettivamente un «&n 
Benedetto» del XV secolo, un 
«Profeta» ed una «Santa A^e- 
se>; tre sculture lignee dorate 
(un «San Lucio», un «Sant’An¬ 
tonio da Padova» ed un «Ange¬ 
lo»); un busto marmoreo e 
ventuno. formelle maiolicate 
ex voto del ’500. 

' Grazie al «cervellone» dell’. 
archivio elettronico i carabi¬ 
nieri sono risaliti anche alla 
provenienza delle opere trafu¬ 
gate. n «San Benèdetto» verme 
rubato nel ' novembre dello 
scorso anno nella chiesa omo¬ 
nima di piazza in Piscinula a 
Roma, il «Profeta* invece ven¬ 
ne asportato da una casa priva¬ 
ta lo scorso marzo. Il «Smi Lu¬ 
cio» verme trafugato dalla par¬ 
rocchia di Pietracamela in 
provincia di Teramo. 

Per quanto riguarda le for¬ 
melle, che vermero rubate a 
Deruta (Perugia) il 3 giugno 
dell’80, esse f armo parte di una 
collezione di 260 esemplari. 
Alcune erano già state recu^ 
rate. Con le ventuno di ieri i 
carabinieri sono riusciti a ri¬ 
metterne insieme 110. 


Sempre più numerosi i lavoratori stranieri nelle campagne di Latina 




: • .vr. ^ r. -. 


Il «caimrale» ha scopép IWca f 

Vengono dalla Tunisia, dalla Libia, dall’Egitto - Arrivano in Italia con il visto turistico • In ìuglio e agosto 
sono almeno duemila > Dormono all’aperto o nelle stalle - Sfruttati 10 ore al giorno per qualche settimana, 
poi vengono abbandonati al loro destino - Il ruolo deirintermediazione nella raccolta del cocomero 


' Quanti siano nessuno lo sa. 
Certo è che se si passa in mez^ 
zo a uno dei tre borghi che 
fungono da principali centri 
di raccolta se ne incontrano a 
decine: vicino ai camion, se¬ 
duti lungo i . marciapiedi, 
mentre camminano con un 
fagotto in spalla verso la 
campagna. Sono tunisini, li¬ 
bici, egiziani, braccia di afri¬ 
cani, insomma, per la raccòl¬ 
ta dei cocomeri, che in questo 
periodo costituisce la .princi¬ 
pale attività agricola tn pro¬ 
vincia di Latina. 

Borgo Carso, Borgo Grap¬ 
pa, Borgo Podgora (i nomi 
dati dal fascismo a queste Io- 
calità) : qui ver due rnesi circa 
si svolge la «tratta» delle 
braccia senza che nessuno in¬ 
tervenga, senza che l'Ispetto¬ 
rato del lavoro o l’Ufficio pro¬ 
vinciale, ai qiudi la Feder- 
broccionti ha segrudato U fe- 
•nomeno da più di due anni, 
abbiano la cuiiosità di met¬ 
terci U naso. È un «sottopro¬ 
dotto» (per così dire) del fe¬ 
nomeno del caporalato, dello 
sfruttamento, del lavoro nero 
che affligge il mercato delle 
broccia m questa zona da 
molto tempo e a cui il sinda¬ 
cato ha cercato di mettere ri¬ 
paro aprendo una vertenza 
con gli agrari, fa'Regione, 1’ 
Uplmo e l’Ispettorato del la¬ 
voro. 

il fenomeno, che si manife¬ 
sta ormai da qualche anno, 
negli ultimi tempi ha assunto 
p ro p o rzi oni massicce. C’è chi 
azzarda qualche cifra: fra lu¬ 
glio e agosto i lavoratori stra¬ 
nieri ammonterebbero ad al¬ 
meno 2 mila unità. Le azien¬ 
de. che li ingaggiano diretta- 
mente al loro paese mediante 
connazionali che vivono in I- 


talia, li «nascondono* in com¬ 
pagna, li fanno dormire in 
capannoni, stalle o all’aperto, 
facendoli lavorare 8-10 ore al 
giorno. Poi, finita l’epoca del¬ 
ia raccolta, li «abbandonano». 
Qualcuno toma a casa con il 
magro gruzzolo racimUato, 
gli altri restano ad ingrossa¬ 
re le file dei disoccupati, degli 
emarginati, dei senzatetto 
che si vedono peregrinare 
nelle periferie deUe città. 

La provincia di Latina è 
una delle zone di maggior 
produzione del cocomero, ma 
la coltura è poco qualificata e 
poco redditizia. Vt ricorrono i 
contadini con appezzamenti 
di terreno ridotti (uno o due 
ettari) anche perché i frutti 
richiedono poca cura e molta 
acqua. Le grandi aziende che 
si dedicano alla coltura di 
prodotti ortofrutticoli utili 
aU’irulustria conserviera (po¬ 
modori, rape, careiofini) 
spesso •affittano» una piccola 
parte deua terra a dei •com¬ 
partecipanti» che seminano 
cocomeri garantendo loro V 
irrigazione. Poi pretendono 
la metà dei roccolto. 

Fino a due anni fa erano 
gli stessi contadint che si 
preoccupavano della vendita 
del prodotto, quindi deQa 
raccolta e del trasporto: in¬ 
gaggiavano, attraverso i «ca¬ 
porali*. lo manodapera locale 
(giovani disoccupati, donne, 
operai in cassa integrazione), 
li pogovano a quintale cari¬ 
cato. eludendo naturalmente 
qualsi a si norma contrattuale 
e saltando a pii pari IVffieio 
di collocamento, ma garan¬ 
tendo almeno un piccolo 
gruzzolo a ciascun lavoratore 
(la Federbraceienti ha coleo- 
lato una media di 80 mUa lire 





al giorno per 40 giorni-due 
mesi). 

Poi, analogamente a quello 
che avviene nel sud, i com¬ 
parsa una nuova figura di 
•imprenditore»: il commer- 
cionte-podrone. Costui com¬ 
pra il prodotto direttamente 
sul campo prima della matu¬ 
razione, paga una tantum il 
contadino e gestisce in pro¬ 
prio tutte le fasi successive. 
Tiene rap porti privilegiati 
con i •eaporali» del posto e i 
trasportatori di altre regioni 
' assolutamente ineontroBabi- 
li.Il mercato drile braccia ne¬ 
re nasce e si afferma cori. Fer 
i tunisini, i libici c gli egiziani 
però è ragionevole pensare 
che le •tariffe» si abbassino 


ulteriormente in arguito alle 
diverse mediazioni, al prezzo 
del biglietto per sbarcare in 
Italia (con un visto turisti¬ 
co), per le probai^ detrazio¬ 
ni dt alloggio e mito. 

«Laverità—dice U compa¬ 
gno GabririeCenria ridia re- 
derbrtKCiahtì rii Latìsm.^'è 
che la vertenza apèrta dal" 
sindacato sul caponlato, pur 
se ancora largamente inat¬ 
tuata, fa molta paura « chi 
vive, specula e si arricchisce 
sul mercato delle bra cc ia . Sa 
con le convenzioni che i am- 
gòli Comuni possono stipula¬ 
re per il trasporto si annulla¬ 
no i "benefici” del eapor^, 
se con l’Ufficto rii coordina¬ 
mento istituito a iJdma si 


sconvolgono le trattative pri¬ 
vate fra domanda e offerta di 
lavoro, U commerciante-pa¬ 
drone rischia di perdere il suo 
giro di affari. E allora si ri¬ 
volge agli stranieri Indifesi, 
esposti, senza alcun diritto, 
garanzia o tutela questi sono 
la "merce ideale” da tratta¬ 
re». 

Ma perché i lavoratori di 
colore vengono utilizzati so¬ 
prattutto per la raccolta dei 
cocomeri e non per le altre ' 
colture? •Perché, in teoria — 
diceCencia — ,èpiùfaeiiel*e- 
vasione. Per la messa a dimo¬ 
ra d^li altri prodotti orto- 
frutticoli J proprietari sono 
obbligati olla riènuncìa degli 
ettari coltivati nei pumi eol- 
. turali (peraltro oncH’essi lar¬ 
gamente evasi) se vociano 
ottenere le integrazioni CEE 
(cioè il contributo previsto 
dalla Comunità eurapea). Al 
momento del raccolto sareb¬ 
be quindi facile per Vlspetto- 
rato del moro ealeòlare la 
p roporzione fra quantità di 
raecolto e manodopera occu- 
pota». 

Còni cocomer i non ti corre 
nessun rischio. Ognuno nei 
tuo campècdlo semina questi 
frutti dm danno un profitto 
iinmeàinTo solo rime nsesi V 
aimo,apÈtt» cheti spenda ri 
meno poesdbile per rac c o- ' 
glierìi e o vv iart i ai m erc ati ' 
del nord. E i tunisini, i libici, 
gli egiziani non partano 
(spesso non conosc on o ncp- : 
^ra Vitaliano), lavorano so- 
dop^ruggrumgararimatti- 
morid coturno a Ss mssogget- 

-__n_«n_^n__ j 


Per toro è importante solo 
guadagnare qualche lira e i 
padroni lo sanno fin t roppo 
bene. 


Teircinoto ai Castelli; il ccasioiento dei danni è pesantissimo, ma U gofcrao mom interricnc " 

Scuole inagibili e 313 famiglie senzatette 


Trecentotredlci famiglie 
sfollate, 18 edifici pubblici 1- 
naglUlL Sono 1 dati comuni¬ 
cati dall’équipe di architetti 
incaricata dalla Provincia di 
fare U quadro del danni pro¬ 
vocati dal terremoto al Ca- 
stelU. n panorama delle cifre 
è pesantlsaima 
n compagno Clocel, che 
coordina per la giunta pro¬ 
vinciale I vari interventi nel¬ 
le Moe ehiUtrate, ha illu¬ 


strato al slndad comunisti la 
drammatica attuazione esi¬ 
stente nei diversi comuni. 
Tra tutti, U problema più 
grave è quello deU'alto nu¬ 
mero di nuclei familiari co¬ 
stretti ad abbandonare la 
propria abitazione. Sono, co¬ 
me detto, ben 313; di questi, 
84 iocK» attualmente oùàtatl 
a spese del Comuni sotto le 
tende, 83 nelle roulottes, 93 
negli albcrghL Marino ha 11 


maggior numero di fhmlglle 
sfollate: 68. Poco meno di 80 
sono di Albano» Aricela, 
Genzano» i 

Tra gli èdiflct pubblici le¬ 
sionati o ormai inaglbill cl 
sono scuole, chiese^ uffici, 
enti vari. La commissione 
che ha fatto 11 censimento 
del danni li ha suddivisi In 
tre categorie; 988 sono 1 rlle- 
vainenU di danni lievi. 733 
quelli dt danni gravi, 18 giu¬ 


dicati tnaglbUl. Tra questi 
ultimi, c’è 11 Castello SavMU 
di Grottaferrata, il Duomo di 
Albano e parte del clsdUro 
di MonteporsloOalone. 

Nella riunione di aounini- 
stratori comuidstt del Ca¬ 
stelli è emersa la preoccupa¬ 
zione per le gravi inodem- 
piense del governo rispetto 
agli impani assuntL NOn so¬ 
la 1 numerosi provvedimen¬ 


ti predisposti dalla giunta ro- 
gionsle sono stati blo cc ati 
per la crisi alla Pisana è per 
la paralisi dd eensigllo deri¬ 
vante dall’atteggiamento 
dellaDa • 

DaU*incoatro dd dartarl 
comunisti è uscita anche la 
richiesta al Comuni a alle 
forae pollttche di aoDecttare 
Il govérao a la R ag l e n e per- 
dm prendano la misaia A- 



La «lezione» di estronomla al Forte Preneetino 


Tre notti di ricerca, a Villa 
Ada, non accennano a stanca¬ 
re le migliaia e migliaia di e- 
sploratori del decennio perdu¬ 
to. '' . ■. 

Al Prenestino, invece, non è 
ancora decollato r«assalto» al 
forte, come era nelle intenzio¬ 
ni degli organizzatori di que¬ 
sta Estate romana decentrata. 
Eppure il forte è bello, bellis- 
simó. Lo spazio è pensato con 
intelligenza, il programma è 
interessante, la musica coin¬ 
volge ed i panini casarecci so¬ 
no buoni. Lungo il viale d’ac¬ 
cesso sorgono due capannoni 
un po'' sbilenchi, desolante¬ 
mente verdi. Dentro ci sono i 
visori, tavoli e sedie; vi si 
proiettano i migliori program¬ 
mi della RAI. 

Della scelta si è occupata la 
cooperativa «Contacronache», 
che filma anche le discussioni 
dopo la proiezione, i momenti 
più divertenti della festa, e nel 
quartiere, quegli episodi che 
lo caratterizzano socialmente. 
Tra qualche giorno quindi, 
questo nuovo materiale entre¬ 
rà a far parte del programma. 
I pezzi forti dei capannoni ^ 
no le inchieste del «Gruppo d* 
ideazione e produzione», della 
seconda rete in «onda» dà 
jdòménica 26; con 4.38. giotrà 
di Mirafiorì», «I»’i4tÌnio gfiòitM 
di scuola», «Notizià maledettà 
notizia», e «600 antenne prese 
nella rete» alle 20. ' 

Al contrario di Villa Ada, 
dove gli schermi proiettano 
contemporaneamente film e 
programmi televisivi, cine¬ 
giornali e concerti, e dove 
quindi, ciò che si «vede» è ne¬ 
cessariamente fiammentario e 
frammentato, funzionale alla 
scenografia più che alla cono¬ 
scenza, al Forte Prenestino le 
attività sono a scelta e costitui¬ 
scono, ciascuna, un’eqierieii- 
za. • ‘ - v - 

Nella piccola valle da cui si 
accede al Forte vero e proprio, 
ancora da restaurare, c’è il 
palco ed il tendone per la 
proiezione cinematografica, il 
tutto immerso nel buio più fit¬ 
to, con una scenografia natu¬ 
rale: la cintura di alberi die 
incombe sulla valle Dalle 
21,30 alle 22,30, ogni sera un 
concerto. La piccola folla se¬ 
gue silenziosa i grulli musica¬ 
li, c’è molto jazz in program¬ 
ma. fino al 21 luglio, ed-i gio¬ 
vani sembrano apprezzarlo 
con sorprendente competenza. 
Dal 21 in poi, anche qui c’è un 
tema musicale la beat genera¬ 
tion. a contrasto con la produ¬ 
zione musicale che la prece¬ 
dette Al programma ha colla- 
borato la scuola popolare di 
musica dell’Alessandrina 

Tra i due capitoni televi¬ 
sivi, c’è un recinto con due 
grossi cannocchiali, uno 
schermo per diapositive ed 
uno studente di fisica astrono¬ 
mica che parla di stelle e di 
molecole Un’anziana signora 
lo (piarda ammirata: «£ lanri- 
mà'volta che capbeo Iticsa 


16, giorno dell’inaugurazione. 
Molti ragazzi si lamentano di 
questo fatto con gli organizza¬ 
tori, e sosténgono d’aver sapu¬ 
to della grande festa solo i}er 
caso. ■ • 

Sono questi gli elementi che 
dovrebbero indurre ad una ri¬ 
flessione sul significato che si 
vuole dare al decentraniento 
culturale. Se per «stanare», in¬ 
fatti. i giovani e riunirli in 
ventimila a Villa Ada, basta 
praticamente un fischio, è evi¬ 
dente che altri sforzi devono 
essere fatti per coinvolgere la* 
gente in iniziative decentrate, 
altrimenti il rischio è la sempi¬ 
terna subalternità della cultu¬ 
ra periferica a quella «centra¬ 
le». 

. Il «fischio» che ogni sera fa 
accorrere folle paurose esce in 
realtà da un fischietto d’oro, e 
non gliene vogliamo per que¬ 
sto. Lo straordinario afflusso, 
infatti, è una garanzìa dell’in¬ 
teresse di tanti giovani e no. ad 
incontrarsi e stare insieme, ma 
il medesimo interesse è certa¬ 


mente presente in coloro che 
abitano ^ in periferia, e che 
hanno però meno abitudine a 
veder prese in considerazione 
le loro esigenze sociali. 

Il decennio perduto a Villa 
Ada, è davvero un allegrissi¬ 
mo casino. Il centro di tutte le 
iniziative è il ballo, che dalla 
pista sotto il palco si espande ai 
viali, alle aiuole dove la gente 
seduta viene regoletrmente 
calpestata dai più spericolati 
ballerini di twist, di shake, di 
ully-gully, di surf e deU’orroai 
logorato rock-and-roll. Al 
centro della pista, dove non ci 
si può esibire per la reassa, la 
gente fa dei gran salti, inven¬ 
tando cosi un nuovo ballo, for¬ 
se il jumpy-jumpy. Ed intorno, 
flash del decennio a raffica. 
Due anni ogni tre giorni in o- 
gnì possibile documentazione 
visiva; magliette e gadget tra i 
!<chi sì vede»; «ci sei anche tu», 
e perfino lo stolido «e tu che d 
fai qui?». La ri^iòsta, è in ven- 
jdita anche sui banchetti di co¬ 


comero. 


Nanni Rìccobono 


mustea 


cerm una casa 

Proposte di Walter Veltroni sugli «spazi» 

Una «dttadella rock» che TOtrebbe sorgere a CINECITTÀ, alla 
BORGHESIANA o alla SUBAUGU^^ con un grande qnzio 
all’aperto e strutture fisse adeguate per ospitare 5<|!^ mila spet¬ 
tato^ per riportare Roma nel grande giro internazionale della 
musica: è quanto propone il comjragno Walter Veltroni, consi¬ 
gliere comunale e vice responsabile dell’ufficio stampa e propa¬ 
ganda del PCI, in una interrogazione «urgente» presentata in 
consiglio comunale, dopo la mancata effettuazione a Roma dei 
concerti di grandi «vedettes» della musica còme Dylan, Sorìa- 
gtMn e di Dire Strait& Nella interiogazione Veltroni sottolinea 
coinè «si riproponga con forza il problema del reperimento di 
qpazi adeguati per lo svolgimento di concerti roclL Non si può 
ignorare che questo fenomeno investe ormai, a Roma, decine di 
migliaia di giovani e che, fuori da intellettualismi snobistici, la 
musica deve essere considerata alla stregua di altre forme di 
produzione culturale. 1 drammatici episodi del Castello Sforze¬ 
sco a Bfilano hanno dimostrato la urgenza di affiontare il tema». 

__• à. •__i_zi_ _il-___ __ 


servìzi necessari: «Si tratta di una iniziativa che prevede Porga- 
nizzazione di una piccola città per i giovani che può non essere 
difficile reperire nei parchi molti dei quali recentemente sottrat¬ 
ti alla speculazione (come' il parco déll’Appia. villa Ada), o in 
aree di verde collocate in zc^e collegate alia metr^xiiitana (Su¬ 
baugusta, Cinecittà o BorghestanaK E poi oltretutto necessario 
— prosegue Veltroni — «Tallestimento di una striitturé fissa al 
chiuso in grado di accògliere, come avviene néi grandi paesi 
europei, mila giovam».' - ' ^ - . >* . - 

È ora che il ministero del turismo e dello ^lettaòolo prose¬ 
gue Veltroni — si ronda conto dell’amiwezza culturale» sodde, 
economica assunta dal fenomeno dei concerti. Si deve superare 
l’atteggiamento indifferente del.CONL ènte gestore de^ im- 
piantfappctivì nella àistra die chiude gu occhi di fironte 
alle ricmeste di cooòessione di 9 azi per i concerti. 



OGGI 




Maggiore», bisbiglia alla vid- 
na che cerca con gentile riso- 
luteza, di strapiparle il can- 
nocchiale 

r pista di pattinaggio pre- 
viMa dal programma non c'è. 
E ^ coatinciaiio le dolorose 
niiriafinnì degli oiganizzato- 
li, pw polemid i giovani delle 
cooperative, ma altrettanto 
moetificati i compagni consi- 
gUeri drcearoidobàU. n bu- 
ggetcoroplesBvoper ISgionii 
d’Eriate romana dece ntea t a è 
di aoli 40 miliooi «Mecti piò 
luce siil palco» prega Alda 
della drooacrizione. quale 
luce se non ho il filo dettrieoa, 
replica il dovane ele t tricis ta 
■rarieli metri se li è poetali de 
casa e non b ss tsii o. lùna r 


COKOTATO OW fcl l l VO; nwTwf 
20 riunione dà CO deSa fedar»- 
li o n e. .Onta: «wea> e prospettive 
d«s» venatiye per la oostitioione <W> 
leginuadlaMsea». Relatare l com- 


PROSINONE 

Feste (WrUfilTA: Piedmante. tOs 
21: comitie con a compagno M. 
Cbiannicci. Monte S. Giovanni Cam* 
pano-La Lu cc a, comiiio (Do Greg»* 
rio». , ^ 

DOMANI 


a compagno 
■dèazianedà 


SAMBUa àto 18 


PC8TC OQi.'eelia: egd si chiudono 
là ime d CASSUL Me 19.30 (Carni». 
M; NETTUNO CRETA ROSSA aSe 21 
(Manenl; CASALOTTI aSe 18.30 


co n dm o ragion a la la ri u nione dal 
Comiteto Direttivo coni a e g iiense 
odg: 1) praporexiene dal con f ree 

mento doSe tr an e dve per le far- 
meafcine deOe giunte. É convecase 
per domani al C omi ta to reglonele 
aSe 18.30 S Comitato di portNe 


«luto per le stniiture iseaicoa 

che doveva essere garantito 
dal Teatro di Rema, si è assot¬ 
tigliato giorno per gioma e vi¬ 
stisi alle stretta i giowii han- 
no deciso di puntare quasi e- 
sdudvamcnte sulla qualità 
dd pragrarama cidturale. O- 
persoone riuscita ma non ba¬ 
sta par fare dd Fotte Prone- 
stìno uno dd luoghi di agi^ 
gadoneestivid^cittàdiRo- 
maAndiesulptaciopubblid- 
taria non sono stati tatti dcjg 



NOZZE 


Fedvedonsedurunità. 

Lutto 

E'mono i compagne Frmoo ftim 
nooL Franco «a ataio per anni dhl* 

C e ragponda data FÌNo e.eilui^ 
te ms « fc onore nn miniàe e iivD 
dal cemre inaseeuua atta di Poma» 
da. La lue Im p ró i n iiee a c e m pu ae. a 
aei 63 anni. laadB an pfcionàaauota 


Adimsaitfl 


adMTUiniia. 


tn«a 


CULLA 


> 10.304 




laplBeaiBVUdlaa 


frano la 


Romaai 

ddPQa 
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ROMA - SPETTACOLI 


Domenica 19 luglio 1981 


Di dove in quando 





e 




e teatri 


Foà e la Martino a Ostia Antica 

Tra impresari 
e primedonne 


Lirica 




La luna, quattro passi tra le rovine, la sor* 
presa del teatro romano, l'odore della mentuc* 
eia, proprio menta «piperita», come dicevano 
gli esperti, schiacciando le foglioline tra le dita 
e annusando: sono cose buone d’una volta (e 
I d’adesso) che si sono bene intrecciate alle altre 
' bontà allestite da Arnoldo Foà, ad Ostia Anti* 
. ca, come avrete capito. Il simpatico attore c' 
entra almeno tre volte. 

La prima, quando si è messo in faccia una 
maschera bianca ed è comparso dinanzi alle 
gradinate come se fosse Anton Simone Sogra* 
fi. 

La seconda, in quanto interprete dello spas* 
soso impresario veneto che si trova a fronteg* 
giare le «convenienze» d’una compagnia di 
’ canto (presunti privilegi, cioè: chi canta per 
! primo, chi deve essere l’uitimo, chi ha un'aria 
• in un modo, chi la cabaletta, ecc.), appoggiata 
a protettori e madri che mandano avanti le 
figlie nella carriera. Il maestro' di musica è 
napoletano, la madre è emiliana, il Conte è 
romano, il tenore è tedesco e non capisce né 
«qvesto» né «qvello», l'impresario è veneto. Se 
aggiungete che l’antagonista dell’impresario 
(la madre, cioè, della seconda donna) è Miran* 


lettere— 
al cronista 


da Martino, straordinaria nel trasformare 
r«ammoina» napoletana in una effervescenza 
romagnola; se tenete conto che la prima don* 
na è disimpegnata da Adriana Mortari, can* 
tante e attrice di pregio; se non vi dimenticate 
della simpatia che suscitano Claudio Fattoret* 
to (il maestro di musica), Corrado Olmi nella 
parte di Procolo, marito della primadonna. 
Barbara Nay (seconda donna), Luciano IPA* 
mico (tenore tedesco), Maurizio Ranieri (il 
Conte de’ Lulli) e Lucio Ducei (musico): capire* 
te come lo spettacolo sia garbato, spiritoso, di* 
vertente. E cépita qui la terza presenza di Foà: 
è sua, infatti, anche la regìa che accortamente 
evita tentazioni macchiettistiche. Lavorando 
sui person^gi come gli esperti sulla menta 
«piperita», Foà ha estratto da essi un’essenza 
di rara schiettezza. Questi attori sanno anche 
cantare e realizzano un Singspiel aU’italiana, 
niente affatto male. Scena e costumi di Santi 
Migneco, elaborazioni musicali di Sophie Le 
Castel completano lo spettacolo che ha ancora 
una replica, stasera. 

e. V. 

NELLA FOTO: Arnoldo Foà e Miranda Martino 


MAIOAa ALLE TEAMC m CARACALLA 

AUe 21 (tsgi. S). AHe Terme di Caracalla: Aida di G. 
Verdi. Direttora d'orchestra Giuseppe Patanè. maestro 
del coro Giarmi tartari, regista Luciano Barbieri, coreo¬ 
grafo Bruno Telloli. Interpreti principali: Galia Savova. 
Giuseppe Giacomini. Franco Bordoni, Giuseppina Dalie 
Molle, Luigi Boni, Giovanni Gusmeroii, Fernando Jaco- 
pucci, Corinna Votia. Primi ballerini: Claudia Zaccari, 
Mario Marotti. RepNca: marcoled. 

Giovedì alle 21 (tagl. 7), atte Terme di Caracalla. andrà in 
scena il balletto Le Papillon di J. Offenbach. coreogra¬ 
fìa. scene e costumi di Pierre Lacotte. Direttore d'orche¬ 
stra Alberto Ventura. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA 

(c/o Giardino della Filarmonica - Via Flaminia n. 118- 
Tel. 3601752) 

Presso la Segreteria dell'Accademia in Via Flaminia n. 
118 - Tel. 3601752 è possibile riconfermare Tassocia- 
tiona per la stagione 1981-82.1 posti all'Olimpico saran¬ 
no tenuti a dispositione fino ai 31 luglio. Dopo tale data 
saranno considerati liberi. Le riconferme possono essere 
date artche per iscrìtto. La Segreteria à aperta tutti i 
gtorni tranne il sabato. 

ASSOCIAZIÓNC MUSICALE ROMANA 
(Chiostro di S. Maria delta Pace - Via Arco della Pace n. 
5 - angolo di via dei Coronari) 

Serenate in Chiostro. Domani alle 21. Concetto del 
p lenlaf Eruo Audino. Musiche di Schubert e Busonì. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula, 16 - Tel. 654.33.03) 

SofK> apwte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il giorno 6 settembre p.v. Per informazioni 
telefonare alta segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi 
i festivi dalle ore 16 alle ore 20. 

XM PRIMAVERA MUSICALE DI ROMA 
(presso la Basilica di Santa Sabina all'Aventino) 

Alle 2 1.1 5. Concetto del Quintotte HaHatto d*aKM. 
Con: A. Marteuso (violino). L. Muratori (violino). R. Man- 
cuso (viola). S. Monacetli (viòla). L. Bossoni (vioiortceilo). 
con la partecipazione di Luciatto Giuliani (corrto). In pro¬ 
gramma Mozart.- Informazioni e prenotazioni tei. 
678.92.58. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 

(Informazioni - Tel. S750(X)5) • 

Domarti alle 21.30 presso l'Aula Magna del Palazzo della 
CarKelleria: Con ce tto «Rro H o rie Fritt Moreffi. Con: 
Elisha GHgore (piarto). Giustino Capodìlupo (tertore). Mu¬ 
siche di Beethoven. Grieg. 

TENDA A STRISCE 
(Vìa Cristoforo Colombo - Tel. 5422779) 

Alle 21.15. Tournée ufficiale dell'Accademia di Stato 
deirURSS di dartze e canti popolari Pietnltalci. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA CEUMOIITANA 
(Piazza SS. Giovartni e Paolo • Tel. 73.48.20) 

XVI Stagiorte di Balletti 

' Alte ore 21.30: Il Complesso Romano del Balletto deetto 
da Marcella Otkielii presenta; Le fMe mal •ardàe. mu¬ 
sica di HeroM, con Catrtelia Petricica, Valentin Baraian, 
Carlo Proietti, Joseph Ruizi. 

AUDfTORRIM DEL GONFALONE 
(Vicoio <Mta Scimmia, 1/B - Tel. 65.59.52) 

Domani alle 21. NéMa Chiesa dei SS. Cosma e Damiatto 
(Via dei Fori Imperiali) Crmeetto dal «Sen Jocé Sim- 
phrmi ce Choint tfl 8.' Frandeco. efretto da DortM 
Harteke. Musiche dei secoli XV. XVI. XVII e negro spirt- 
tùals. In^^esso fibero. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

# ePasaione d'amore» (Barberini) 

# «Ricomincio da ire» (Eden, Eurcine. Fiam- 
' ma 2. Gioiello. Gregory) 

# «Nosferatu» (Empire) 

# «The elephant man» (Le Ginestre) 


# «Chi à Harry Kellerman e perché paria ma¬ 
le di me» (Metropolitan) 

# «Prima pagina» (Radio City) 

# «L'ultimo metrò» (Rivoli) 

# «Tre fratelli» (Nuovo) 

# «Serpico» (Splendidi 

# «Toro scatenato» (Mexico) 

# «Operai Ottanta» (Esquilino) 


ESTATE ROMANA ’81 

TEATRO DI ROMA 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

(al Gìanicolo) - Tel. 359.86.36 
Alte 21.30. Anftt r tone dì Plauto, con Sergio Ammira¬ 
ta. Marcetto Bonino Olas, Patrizia Parisi, Michele Fran- 
'. cis. Ileana Borin, Franco Santellì. Regia di Sergio Am¬ 
mirata. 



Sono costretti 
a chiudere per 
colpa delia Rai 


. Caro Direttore, 

ti chiediamo di poter .liti* 
lizzare-'le colonne del 1\io 
giornale per poter informare 
i nostri ascoltatori della pros¬ 
sima probabile —■ e speriamo 
provvisoria — chiusura della 
nostra emittente. Un ingiun¬ 
zione deU'Escopost, motivata 
da presunti disturbi ad un ri- 

K titore di RAI 3 nel basso 
[Zio ci impone questa scel¬ 
ta. 

Pur riconoscendo a priori 


la nectòsaria preminenza del 
servizio pubblico nell'ambito 
deU’emittenza radiotelevisi¬ 
va, crediamo che vadano or¬ 
mai tutelate le iniziative a ca¬ 
rattere informativo e senza 
scopo di lucro comé quella 
che abbiamo fattòailhnentè, 
avviato. La Rai occupa nel 
Lazio ben 75 frequenze, pre¬ 
testi come quello che ha tro¬ 
vato con noi, può addossarli 
ai 2/3 dell'emittentenza pri¬ 
vata Rionale. In verità, ciò 
che viene a galla in quest’oc¬ 
casione, come in altre passa¬ 
te, è la situazione di assurdo 
caos, determinato dall’assen¬ 
za di una regolamentazione 
legislativa deU’intero setto- 


re.'^ Regolamentazione che t 
Ministri democristiani delle 
Poste continuano a rinviare, 
favorendo soltanto i disegni 
dei;grandì gruppi editoriali. 
Forse è proprio per i livelli 
d'informazione sulla realtà 
cittadina che abbiamo garan¬ 
tito durante là campagna e- 
lettoralè ultima, che oggi, 
con moUvazioni tecniche as¬ 
sai poco convincenti, si cerca 
di chiuderci. TI preghiamo di 
voler dare notizia ai lettori 
del Dìo giornale che Radio 
^>azio Aperto continuerà co¬ 
munque a trasmettere tutti i 
giorni dalle 23,3Q circa. 

Grazie dell’ospitalità. 

Il Direttore 


Prosa e rivista 


•ORQO S. SMIITO 

(Vìa dei Penttenzierì, 11 - Tei. 8452674) 

■ Ala 17.30. La Compagni» D'Orìglia-Palmi rappresenta: 

la lecM w éh aa dlCartoGoldooi. Regia di A. Palmi. • 
'.OELRRAOO- '- 
.. tv» Sor», 28 - T«LS42.19.33) ' 

; ' AM 21-3<): If Gioco del Téètfd presenta Duccio Dugonì, 
Raffaello Mini. Luigi Farrte. Mauroio Margutti, Emilio 
- Spataro in: L*«nj|«lo aaM à r O di H. Mann. Regia di (3iu- 
: seppe Rossi Borghasano. ^ 


LA MADDALENA 

(Vìa della Stelletta, 18 - Tel. 656.94.24) 

Ineorttrl intentazionali di teatro - danze - semi¬ 
nari e apattaeoU in coltaborazione con l'Assessorato 
alla Cultura e il Teatro dì Roma. Con J. Lewis. C. 
Castrino. C. Cibìlis, M. Eginton. 

PIAZZA FARNESE ' 

Alle 21.15. Strada viva: il circo in piazza. Ili Festival 
intemazior^^ del circo in strada. Ingresso libero. 

GIARDINO DEGÙ ARANa (Aventino) 

. (Via S. Sabina - Tel. 350.590) . . 

: Alle 21.30. Fioreruo Fiorentini , presenta; 
L' a nf i triona. di Plauto. Regia di De Chiara e Fiorenti¬ 
ni, con Enzo Guarini e L. Gatti; La piccola rMaha dì 
Roma. 

VILLA ALOOBRANDINI ' ^ 

(Via dei Mazarino - Tel. 747.26.30) 

AUe 18.45-21.30. Anita Durante, Leila Ducei, Enzo 
Liberti presentano la Compagnia Stàbile del Teatro di 
Roma Checco Durante in; L'a l agra camiiiari da Tra- 
a tavara. Regia dì E. Liberti. 


Teatro per ragazzi 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUMTARUL 

(C.ne Af^. 33 ^ Tel. 782.23.11) 

Durante i mesi di kigKo e agosto rimarrà attiva la segrete¬ 
ria e la BMiotaca da martedì a venerefi daHe ore 18 alle 
ore 20 per ricevere le prenotazioni per i prossimi semina¬ 
ri. 

GRUPPO DEL SOLE 

(Viale deUa Primavera, 317 Tel. 

277.60.49-731.40.35) 

Cooperativa di servizi cuituraH. «Animazioné in piazza» in 
colaborazione con l'Assessorato alle Scuole del Comune 
di Roma. Alle 18: Spettacolazione itinerante al seguito 
- dal Taairo Bue in Piazza Certaldo'. 


Jazz è folk 


(Via Ganocchi angolo Via C. C^olombo • Tel. 513.94.05) 
Ale 19. LaCompiegniadelTeatrod'artediRomapresen- 

te: Recital per Garda Laica a New Yotit e Lametite 


ELTRAUCO 

(Via Fonte deTOIio. 5.- Tel. 589.59.28) . ^ 

AHe 22: Dakar presenta F eS i l o ia p aiay i Biie , Ely in 
RHmi a canti braaSlMii, Carmelo presenta Cantautori 


i programmi delle tv locali 


LAUOMOTV 


Ora 17.40: Telefilm « M e gel o m en»: 
18.05: Cartoni. Vìckie 8 vichingo: 
18.30: Telefilm •MSmm; 19: Tele¬ 
film «Pedre e figfio: investigetori 
spccieii»: 19.50: Telafibn «Rilegalo* 
mon»; 20.15: Cartoni. Vicfcie 8 vi- 


chmgo: 20.40: Teleflim «Skag»: 
21.35: FSm «Arizona»: 23.09: Film 
«Risate ai'iteHana». 


TELEREGIONE 


Ore 1: Film: 2.30: F8m: 4: F8m: 
5.30: F8m: 7: Buongiorm» in musi- 


l’occasione 
del giorno 


aUTOCEnTRi biBLDUina 




divisione usato: 

Via Anastasio II. 403 Tel. 6380641 
P.za Dell Emporio. 1-2 Tel, 576279 


ca: 8; F8fn; 9.30: Film: 11: A tu per 
tu con Padre lisartdrirtì: 11.30: 
F8m; 13: Incontri; 14: T een egers 
'81: 16: Tuno eport; 16: F8m: 
17.30: F8m: 19: Te l e f il m «8 dottor 
Wedman»; 19.45: Con noi per 7 
giomi; 20: O ieme l e TI146; 21: 
Film: 22.30: G8 e tni ci di Luciaiw: 
23b Sourtd good: 23.30: PubBo Fio¬ 
ri risporufe; 24: KaHa chiama Gar- 


QUINTA RETE 


VM ESTATE TUSCOLANA - TEATRO DELLE FON¬ 
TANE DI VRXA TORLOMA - Frascati 

AHe 21. N Gruppo Teatrale La Nuova Compagnia presen¬ 
ta: S re nuda di E. Schwnz. Regia di Mairo Galantucci. - 
TEATRO ARGENTMHA (Sala Prava) .. 

(Piazza Argentina - Tal. 654.46.01) 

Manedi aHe 21.30. Robert Anton Theatra. Gh spetta¬ 
tori ammessi ogni sera sono soltanto 18. Prezzo L. 
7.000. ■ 

TEATRO W TRASTEVERE 

(Vicolo Moroni. 3 - TeL 589.67.82) 

(Sala A): aHe 10.30 Glòria Capuartopresema La par»bB 
la: (Sala B): aM 19 P arola in vivo: Ruggero Guarini in 
Ove non Meo E raola, con L. Fomara e Arma T. Rossi¬ 
ni: aHe 20 Patieiero a paa ela: Carlo SM presenta: ■ 

. nuBa. Regia ci Mario Giampaolc-, con Victor Cavalo: ale 
21 Cesare MHanese in: MedM con G. Alienazzi e V. 
Cavalo: aHe 22.30 Mario Perniola in: Lo ch o in i o V oi w 
siano con E. Pozzi. Regia ci M. Giampoàolo. 


MAHONA (Via A. Bertani, 6-7 - Tel. 5810462) 

Tutte le sere (domenica riposo) daHe ore 22.30 musica 
iatma-americana-iamaicana 

PARADISE (Via M. De Fiorì, 97 - Tel. 6784838) 

Tutte le sere alle ore 22.30. Atiraóonì iniernazionaN nel 
super spettacolo: Càio natta stanotto! biformarìoni e 
prenotazioni teL 854459 • 865398. . 

SCLARUM (Vìa dei Henvoli 12 - Tel.-5813249) 

Tutte le sere ale ore 21. Mu$k:a latino-americana ccm gli 
Urubù. Apertura kxale eve 18. 

MÌSSISSMPI (Borgo Angeico. 16 • Piazza Risorgìmemo 
. Tel. 654.03.48 - 654.56.25) 

Riposo. . 

ORCOIjO ARO- O NU W XWO DB TAROCCHI 

(Via Vai Trompiò, 54 - Montesacro) 

Tutte le acre daHe 21. Si mangiano piatti freddi e hxtg- 
ciink. . 


Cineclub 


LUPKUR (Luna Parte Per m anente • Via 
EUR - TeL 5910608) 

R pewto ideale per trescorrere una pii 


Cìaema d*essai 


dele Tre Fotìtane - 


Ore 11.30: L'orcMCopo ci domeni; 
11.35: Oiscostsr; 12: Certoni. Me- 
rameo: 12.30: 8 devcle; 13.30: 
TdeMm «Big Veiey»; 14.30: F8m 
«Noi due a M anhat ta n»; 16: Tele- 
fim «Leve boat»; 17: F8m «■ viao- 
gio de8a b ale n e bianes»: 18.30: 
F9m «Oolee, dolce Rachel»: 20.10: 
TektMm «S c o U md Yard»; 21: Firn 
«La mi e er i a del dsnor Traver»; 
22.30: TeNfi hn «I Jeffarson»; 23: 
T e le Wbn «Star Trek»; 0.30: La co¬ 
mica fàiela - Oroacopo di domani. 


FHJMSTUOIO (Via Orti cTASMn. 1/c - Tei. 657378) 
(Stucio 1): ale 20.30 R clan dai MaraipM con J.P. 
Belmondo e C. Carefinaie * GiaHo - VM 14; alte 
18.30-22.30 PieeeS ganfalor.Interpreti dai 9 ai IO 
armi. (Studm 2); aie 18.30-20.30-22.30 Cooto « vo- 
«ro cS W. Herzog. 

S ADOUL (Via Garibaldi. 2/a-Trastevere-Tel. 5816379) 
AHe 19-21-23: Utea Mb w »f par tig alara con M. Ma- 
stroienni - Or a mm ati oo 
ESOURJNO (Via Paoina. 31) 

AHe 17: Taoteo M msflanatta dela Compagnia «Tri- 
CabMak» fmg. ^atuito): ale 2f: «Gran Festival da la 
Lima» presentato da G. Gi a rmino to: lata i» Cabni: aM 
18-20.30-22.30: Opaeai SO (documento ci nem a toya- 
fico degp scioperi di Oanzica yrato daM troupe dì A. 
Vteida). Ingresao L 700. Tessera semesoato L- I.OCXI. 


(Via Archimede. 71 - Tei. 875587) L. 2000 

Al di lè M betta a dal mMa etm E. Josaphscm - 
Dr a mm a tico - VM 18 (17.45-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8172352)1. 1500 

H t ialiBa pM falbo di fbeelecb llabwa s con G. 

VWader - S a ti r ico 

AFRICA (Via GaM e Sidana. 18 - TeL 8380718) 

L. 1500-1000 

tamaasaoCanaatooemM. M as u oia imi - S entime n tale 
A U90 IRA (Vie Padova. 92 - TeL 426160) L. 2000 
R deeinigMeia con W. Alan - Satirico 
FARNESE (P.za Campo da' Fiorì. 56 - Tel. 6564395) 
The bbma biadieea - con J. Bekishi - Musicale 
R RONON (Via Viterbo. 11 - TeL 869493) 

Assasabiia aSa «paecMa con A. Landsbury- Gìalo 
NOVOCME (Vie Card. Merry del Val 14 - TaL 5816235) 
lo madeataneonea Moaè con D. Mocre • Sacèico 


Rìaascila 



A VELtETRI CAKEACilllilBRA 


VMi£ lAim 12 (RCifia b $021008 fSI 
Esposiziona e abitazione: 


9(06) 


9630800 


r 



PALAZZO DEL MOBILE 

0i ADOLFO GUAlViEM 
PREMIATO CON MEDAGLIA DORO 



18 tp o imrimu' wE tOiM. (MBienit tislAiteri mMì) canciiie 
fìBilMtitE Al Effrìra Bmtfscscfin t metili dttti BiiHen cme auifRaii 
BAtstfraaprtziitBBiRtàzcieimntb ^ 


1.540000 



132J600 




Rinascibi 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 


éd «partilo 


e fowfiMM mi enere 


b slorb eriginafe 
Ari PCI 


1235JOOO 


ra’.w 

• z.- •« 
»«^»«« 




- '230im 

C»pfimERtG progrtssbta di nMrcéto: a N pr«tio d*«CQui»lo lo può d t ltriRiftaf E H dbnta ». 

La più 9ffkbnte org«nizzscion« dti Césiclli Romani. NovMò Mtoluts nti mobili: •!' fanno cambi con FvmIo. 
Lungho rstsizzsiioni. Viùtéta «ncho il noBiro morcstino dolio b uono occotloni. 


vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini, 19 
i Tel. 4950351-2-3^-5 


TEATRO ROMANO (Ostia Antica) 

Alle 21. La Compagnia A. Foà-M. Martino-C. Olmi 
presenta: Storia d'impresari, primadonne, mam¬ 
ma a virtuosi nel teatro alla moda di Sografi. 
Musiche di Donizetti. 

FORTE PRENESUNO 

Alle 19 «Astronomia»; alle 21 «Rassegna Jazz»: Quar* 
tetto di Maurizio Gianmarco, con Rea Dei Fra e Nardi; 
alle 22 «Arena», film: BJua awada shouas con E. 
Prestey. 

VILLA ADA 

AHe 21. AMa ricarca rial dacattnio perduto - anni 

60. In coilabdrazione con la Coop. Murales. 

MUSEO DEL FOLKLORE — S. EGIDIO 

Alle 18.30 la Coop. (ìruppo—Teatro presenta: Viva- 
ra il museo. Spettacolo in romanesco e visite spetta¬ 
colo. Alle 21.30 Sbad, carnovale 1850 di G. Maz¬ 
zoni e M. Attanasio. 

FESTA DI LUNA PIENA (Villa Lazzaroni) . . 

(Via Appia) 

Dalle 20 in poi la Coop. «Gli avventurieri dei deserto di 
mattoni» presenta: RaggM Tour '81, una fasta 
itaturala. Armonia di musica, immagini, luci e colore. 
Ingresso L. 1.000. 

GIARDINO DELL'ACCADEMIA FRARMOMCA 
. ROMANA 

, Alle 21: «Prima». «Il Cerchio di Gesso» sotto l'egida 
del Teatro Stabile dell'Aquila presenta: Voi, noi o 
Campani l o su testi di A. Campanile. Regia dì (kuppo. 


TIBUR 

’ 8 bambino o B grande cac ci a t ore con W. Holden 
-Drammatico 


Prime risioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 • T. 352153) L. 3500 
‘ PaplWon con S. McQueen - Drammatico 
(16.30-22.30) 

AIRONE (Va Lidia . 44 - Te). 7827192) L. 1500 
Bac k cat con P. Magee • GiaHo • VM 14 
ALCYONE (Via Lago di Lesina .39 Tel. 8380930) 
L. 2500 

Al di tb dal bona, a dal mala con E. Josephson - 
Drammatico - VM 18 

(17-22.30) • . ‘ ' A - 

ALFIERI (Via Répetti. 1 Te).- 295803) L. 1200 
Rolatbal con J. Càan > Drammatico - VM 14 
Ambasciatori sexy Mavia 
(Va MontebeHo. 101 - Tel.'^481570) L. 3000 
Saxv cto tlft Bfcuu» 

^^Oggaaop 

(10-22.3Ò). 


(Va N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L 3000 
CofTiplotto dh faaritglbin con 8. Harris - Giallo 
(16.30-22.30) 

AMENE (P.za Sempione. 18 • T. 890817) L. 2000 
Nasaunod può formare con G. WHder - Comico 
AOURA (Va L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1200 
Sexy movie 
ARISTON N. 1 

(Va Cicerone. 19 - Tel. 353230) ' L. 3500 

■■ gattopardo con 8. Lancaster - Drammetico 
(17.30-21.30) 

ARISTDN N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 ^ 

C a nt a ndo ootto la piaggio, con G. KeRy • Musicaie 
(16.30-22.30) 

ASTDRIA 

(Va O. da Pordenone • Tel. 5115105) L. 2000 

A ii ìv a wo la laga ii a blua pome 
ATLANTIC 

(Va Tuscoiana. 745 - Tel. 7610536) L. 2000 

Dada 9 aBa S orarie con ti nMat o con j. Fortd» - Comi- 

(16.30-22.30) 

AVORIO EROTBC MOVM 

(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) L. 2500 

B demMo doi aonoi (16.30-22) 


(Va dei 4 Cameni 53 • Tal. 481330) L. 4000 
La vogBa (16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamèa. 7 - Tel. 426778) L. 3500 
Sababod— »wica»vanardlconA.Calenteno-S»tìri- 

co 

(17-22.30) 


(P.zza Capranica. 101 - TaL6792465) L. 3500 

B donar Snanomam con P. SaHo-s • Satirico 
(17-22.30) 


GREGORY 

(Va Gregorio VII, 180 • Tel. 6380600) L. 3500 
RI c amtfi c le da ira con M. Troni - Comico 
(17.15-22.30) 

HOliOÀV (L.go B. Marcello • T. 858326) L. 3500 
Coma aravamo, con B. Streisand - Drammatico 
(16.30-22.30) 

LE GINESTRE (Caeelpalocco - T. 6093638) L. 2500 
The alaphant mon con J. Hurt • Drammatico • VM 14 
(17.30-22.30) 

MAJESHC 

(Va SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) L. 3500 
Frankenstein junior con G. WMer - Satirico - ■ 
(16.30-22.30) 

MERCURY 

(Va P. Castello, 44 - Tel. 6561767) L. 2000 

Latti bagrwiti 

(16.45-22.30) 

METRO DRIVE IN (Va C.Colomo. 21) L. 2000 


L. 2000 


L. 2000 


(Piazza Bnberìnà 25 - Tel. 4751707) L. 3500 
Paaaiena d’antofo di E. Scoia • Drammatico - VM 14 
(17-22.30) 


(P.zza Morna ci torio. 125 - TeL 6796957) 

BMncfia con G. W Bso n e L. Branica - Satrico 
(17-22.30) 

COLA M MmZO 

(P.zza Cote di Rienzo. 90 - TeL 350584) L. 3500 

- BabaiedanaanicaavanafdlconA.Celontano-Satxi- 


(17.30-22.30) 

NANA (Via Appi». 427 - TeL 780145) L. 1500 
Una nana d'aeMB (GMeioI diJ. Casaaveies - Dram¬ 
matico . 


460285) 


L. 3500 


L. 3.500 


L. 3000 


L 3000 
a-VM 14 


Ganta comuno con D. Sutherland • Sentimentale 
(21.10-23.40) 

METROPOLITAN 

(Va del Corso, 7 - Tel. 6789400) L. 3500 

Chi è Harry KaUarman a perché dica mala di ma? 
con D. Hoffman - Drammatico 
(17.30-22.30) 

MODERNETTA 

(P.zza Repubblica, 44 - Tel. 460285) L. 3500 

La grande ammucchiata 

(16-22.30) 

MODERNO 

(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) L. 3.500 

Intima sensazioni 

(16-22.30) 

NEW YORK 

(Va delle Cave. 36 - Tel.780271) L. 3000 

Papillon con S. McQueen • Drammatico 
(16.30-22.30) 

N.I.R. (Va V. Carmelo - Tel. 5982296) L 3000 
Alte 39* aciissa con C. Heston - Fantascienza - VM 14 
(17.30-22.30) 

PARIS (Va Magna Grecia 112 • T. 754368) L. 3500 
Coma eravamo con B. Streisand • Drammatico 
(16.30-22,30) 

PASQUINO (Vk) del Piede. 19 - Tei. 5803622) 

Coal minar'a daughtar (La ragazza di N aahvBla) 

Con Sissy Spacek - Drammatico 
(16-22.40) 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) L. 3000 
Jolly driver con B. Evans - Satirico - VM 18 

QUIRINETTA 

(via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) L. 3500 
Un americano a Roma con A. Sordi • Comico 
(16.50-22.30) 

RADIO CITY 

(via XX Settembre. 96 • Tel. 464103). L. 2000 
Prima pagitui, con J. Lemmon - Satìrico 
(17-22.30) / 

REALE (P. Sonnìno, 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
Romanzo popolara con U. Tognazzi • Satirico < 
(16.30-22.30) 

RIVOU (Va Lombardia. 23 - Te). 460883) L. 3500 
L'ultinfio matfò di F. Truffaut - Drammatico 
(17-22.30) 

R0U6E ET NOIR 

(Va Salaria. 31 - Tel. 864305) L. 3500 

H laureato con A. Bancroft - Sentimentaie 
(16.30-22.30) 

RDYAL - 

(Va E. FHiberto. 179 - Tel. 7574549) L. 3.500 
Incubo auBa città cont amina ta 
(16.30-22.30) / 

SUPERCINEMA (Va Viminale - Tel. 485489) L. 3500 
Ben Hur con C. Heston - Storico-mitologico 
(17-21 solo 2 spettacoli) ' '. 

TVFANY (Va A. de Pretis • Gallerìa • Tel. 462390) 

L. 3.500 


3.500 


(16.30-22.30) 

UUSSE (VaTiburtina254-Tel.4337441) L 2000 
I ca rabbi n iar» con G. Bracarci - (kxnico 
UNIVERSAL (Va Bari, 18 - TeL 855030) L. 3000 
Romanzo popol a t o con U. Tognazzi * Satirico 
(16.30-22.30) 

VERBANO(P.Vetbano.5- Tel.8S11951) . L 2000 
Black est con P. Magee - GiaHq * VM 14 
(16.30-22.30) ' 


Seconde visioni 


ACIUA (Borgata AcHia • Tel. 605(X)49) 

Quando lo co ppie a co ppio con E. Montesano - Comi¬ 
co . 

ADAM ' 

Bruca Lea la baatia uma n a ' 

AUGUSTUS- 

(corso V. Emanuele, 203 • Tel. 655455) L. 2000 
: Tha Recfcy harror pictura show con S. Sorandon - 
Musicale - VM 18 - . • . 

(17-22.30) 

BRISTOL 

(via Tuscoiana. 950 - Te). 7615424} L. 1500 
Gaatona con A. Sordi • Satirico - VM 16 

BROAOWAY 

(Va dei Narcisi. 24 - Td. 2815740) . L. 1200 

DaBa CIim con furato con B. Lee - Awentixoeo • VM 
14 

ELDORADO 

(Viale deH'Esarcito. 38 - Tei. 5010652) L 1000 
Uno contro Falbo praBcomotiao amtei con R. Poz- 
zeno • Comico , - . 

ESPERUL (P. Sonnino. 37 • Tel. 5828B4) U 2000 
Bloefc cat con P. Magee • GiaHo • VM 14 
HOLLYWOOD (Via del Piyteto. 106 - 

Tel. 290851) L- 1.5Ò0 

I mastini doBa guano con C. Wdkon - Awsntwoeo 
MADISON (Va G. Chiabraro, 121 - Tel. 5126926) 

. L 1500 

' S a rann o fbmoai di A. Parker - Musicate 
NBSSOURI (V. BombeW 24 - T. 5562344)1. 1500 
- DoBa Ckui eoti fìaoio con B. Lee - Avventuroso • VM 
14 

MOULM ROUGE (Va O.M. Còrbino. 23 > 

Tel. 5562350) L. 1500 

RoBofboi con J. Caan - Drammatico - VM 14 

NUOVO 

I «re NataBI di F. Rosi - Drammatico 
PALUUMJM (p.za B. Romamo. 11 - T. 5110203) 
L. 1500 

Tre uomini ds sbbonoto con A. Deion - Drammatico 
PRBHA PORTA (p:za Sna Rubra. 12-13 - 

TeL 6910136) .. . L. 1500 

Or se»» con J. Travolta - Musical» 

RUU.TO (Via IV Novembro. 156 • TsL6790763) 

L. 1500 

LM Matfsn con H. Sohygula - Dr a m ma tico 


con . Pacino • Dr a mm atico . 


CinemaAeatrì 


(Via CtesSna. 506 - TeL 273207) . L. 1500 

Asoocon A. C etenta n o • Contico 
nm (P.zzaCote di Rienzo 74 - T. 380188) L. 3500 
McosMlnció da bo con M. Traisi • Comico 
(16.45-22.30) 

EMBAttY (Vis Stoppeni 7 - TsL 870245) L. 3500 

Asooosbdo so ooiianisoiosio con (». Plummor • Gidto 

(17.3 0-22.30) 

(Via R. Mar^terìta. 29) - TaL 857719) L. 3500 
Mssfstaso con K. Kinski • Drammatico - VM 14 
(16.30-22.30) 

ETONE (P. in Lucina 41 • TaL 6797556) L. 3500 
New Yatk New YbvK con R. Da Nire • Santìmentete 
(16.3a22.30) 

ETRUBIA (Via Cassia 1672 - TaL 6910786) L. 1800 
Ilo oambd da dbboooto con A. Deion - Dr a mmatico 
E UR CNN (Via Uszt. 32 - TaL 5910968) L 3500 
Rfeaodnclo db Bo con M. Troiai - Comico 
(17.30-22.30) 

EUNOPA fC. d-llika. 107 • TaL 865736) L- 3500 
Atobd ibM con P. Noìrat - Sa di co - VM 14 
(17-22.301 

FIAMBIA (Via Biieoteb'. 47 • T. 4751100) L. 3500 
co n n. * oonfHfionvow 

(17.30-22.30) 

WAMMi N. 2 

(Vi a S. N. ^ T ete min a. 3 - Talofene 47S0464) 
(16.10-22.30) 

OAHOEN (v.te Traaiavara. 246 - T. 582848) 

L. 2500 

PtofOoda toooo con D. Hammingi • GMte - VM 14 
(17-22.30) 

BURPINO (p.za VUlur» TaL 894946) L 2500 
ARtada AlboBa con D. Hoffman • Satàioe • VM 14 ' 
(17-22.30) 

GMMBJLOfv.Nomantana 43-T. 964196) L. 3000 
i Rfaoiobialo db uo con M. Doìai - Comico 
(16.30-22.30) 

DO LPBN (^ Tb ant ow y - T. 755002) L. 35 00 
(16.30-22.30) 


AMBRA JOVMEUI (P.zza & Pupa - TaL7313306) 

L lyo _ 

MogBo aopto faoMbino oom» a Riwist» <S apegHbsHD 
VOLTURNO (Via Vohiano. 37 - TaL 4751557) 

L. 1300 

Bagor aatty abpar a RMata apedwaie 


Ostia 


CUC O OIjO (Va dai PaMttini - TeL 6603196) 

L. 2500 

' Racfcy con S. StaHone - Awantwoao 
SISTO (Va dei Romagnoi • TeL 5610750) L. 3000 
Un amoiteano a Bama con A. Sord - Comico 
(16.30-22.30) 

BUPEROA (Via Merin». 44 • TaL 5696290) 

L. 3000 

Lo Bcaeto ol loaro coit romleo di popè con R. Moma- 

gnani - Comico (16-22.30) 


Arene 


( ViaCa^ Casini. 282 - Ora gwtceHa - TaL 806817 91 
^RtaMlaolo T MBan 


aao con R. Da Nào - Dr a mm a tico - VM 14 
di F. Rosi • Or a mm a tioo 
nmeonG. Gamma - Or a mma tice 


Sale Parrocckiali 
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Ver^mmtì, impegm, idèe, pmptì^ dà parte del Pàex 

per sostenere la grande mmpagna à favore de «VUtdtà» e M^nasàta» 
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Caro direttore, 
con i soldi 
eccoti anche 
un contributo 
di idee... 
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Da Campobasso 
un obiettivo: 
gli «speciali» 

.- Quella di Campobasso è 
una piccola Federazione ma 
nella campagna abbona¬ 
menti normali è al 160% 
deirobiettivo. Ora i compa¬ 
gni hanno deciso di farsi vi¬ 
vi anche per gli abbona¬ 
menti a premio. Ce lo co¬ 
munica lo stesso segretario 
della Federazione, Bruno 
' inchini. «Abbiamo già sot¬ 
toscritto i primi tre abbona¬ 
menti speciali — dice — e 
altri, naturalmente, ne ver¬ 
ranno...». 

Chi ben comincia (come 
si dice?) è a metà dell’ope¬ 
ra... E sappiamo che i com¬ 
pagni sono di parola. 

< . . • 

Anche da Latina 
due : abbpnanienti 
per ogni festa 

I compagni di Latina non 
si dimenticheranno de VU- : 
nità e di Rinàscita durante 
le feste per la stampa. Il 
compagno Domenico Di 
Resta, responsabile di stam¬ 
pa e propaganda, ci fa sape¬ 
re cne due abbonamenti 
speciali saranno messi in 
premiò nei festival . «Non 
rinnovo di vecchi abbona¬ 
menti — precisa — ma av¬ 
viamento di nuovi abbona¬ 
ti. Là collegheremo ai con¬ 
corsi a premio che si svolgo¬ 
no aH'intemo dei vari vil¬ 
laggi che stiamo costruen- 
do». 

- E un impegno sicuro; un 
modo di conquistare nuovi 
lavoratori alla lettura e da¬ 
re un sostegno concreto al 
giornale. 

Quel che abbiamo chie¬ 
sto. appunto. 

Da Ladispoli 
i primi quattro 
«semestrali» 

Ladispoli si fa avanti an¬ 
nunciando quattro abbona¬ 
menti semestrali; l’impegno 
è del segretario, il compa- 
' gno Luciano Colibazzi. Uno 
è stato raccolto fra i dipen¬ 
denti della SICEA. uno nel 
Magazzino Enel, uno al Cir¬ 
colo bocciofilo e il quarto 
per il Circolo bianco-azzur¬ 
ro. 

.. n lavoro continua: pensa¬ 
no a una mostra per la Festa 
e stanno discutendo come 
fare per trovare nuovo spa¬ 
zio alla lettura della nostra 


stampa. 
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Altre notizie Colibazzi le 
vuol sapere da noi; ...che /t- 
ne ha fatto U seminario già 
annunciato sul giornale? A 
che punto siamo con le tra¬ 
sformazioni? ..Jje pagine di 
cronaca quando torneranno 
normali? Dopo l'estate? 

Segno, dunque, che l’in¬ 
teresse peer il giornale è 
sensibile e l'attesa è grande. 
Segno che il nostro lavoro è 
seguito quasi giorno dopo 
giorno. Strada ne abbiamo 
già fatta e lo abbiamo scrit¬ 
to proprio lanciando la nuo¬ 
va campagna e dando conto 
anche dei soldi che abbia¬ 
mo impiegato fino ad oggi. 
Molta strada dobbiamo an¬ 
cora percorrere e sarà no¬ 
stra cura informare tutti co¬ 
loro che ci permettono di 
superare ostacoli anche con 
il loro aiuto concreto; aiuto 
che, come nel caso dei com¬ 
pagni di Ladispoli, si con¬ 
cretizza sottoscrivendo ab¬ 
bonamenti speciali e soste¬ 
nitori. 

Anche da Rieti 
buone notizie 
come dal Lazio 

Il Lazio non vuol restare in¬ 
dietro. Dopo Roma, Frosi- 
none e Latina ecco anche 
Rieti. IVe sono già gli abbo¬ 
namenti speciali raccolti; 
uno dalla sezione 
A.CO.TRAL. (l’azienda re¬ 
gionale di trasporto), una 
dalla sezione centro <fel PCI 
e un terzo dal compagno 
Arduino ChiarL 

Se il buongiorno si vede 
dal mattino anche a Rieti le 
cose andranno bene. 
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Ogni giorno a Terni 
un nuovo abbona¬ 
mento 
nella Festa 

Cari compagni, 
anche la nostra Federa¬ 
zione — ci fa sapere il com¬ 
pagno Giulio C. Proietti — 
ha atfviato la campagna 
straordinaria per la raccol¬ 
ta di nuovi abbonati a •VU- 
,nità» e a •Rinascita», 

Per la festa provinciale — 
che si svolgera dal 4 al 13 
settembre — allestiremo un 
centro stampa, affidato a 
una sezione con il compito 
di prendere iniziative per 
raccogliere almeno un ab¬ 
bonamento al giorno da de¬ 
stinare poi a uno dei circoli 
cittadini: 10 abbonamenti 
speciali, dunque, da racco¬ 
gliere con una sottoscrizio¬ 
ne capillare fra i visitatori, 
casa per casa, con una delle 
nostre .pesche tradizionali.. 

Fra le iniziative delle se¬ 
zioni, inveee, vi segnaliamo, 
invece, quella presa dai 


compagni di .Italia.: ' essi 
hanno predisposto un sem¬ 
plicissimo questionario in¬ 
vitando i frequentatori del¬ 
la festa a compilarlo per a- 
ver poi diritto a partecipare 
o una estrazione di un abbo¬ 
namento a premio. 

71 segnaleremo nei pros¬ 
simi giorni eventuali e altre 
iniziative con la speranza 
che ti si possa far avere an¬ 
che qualche vaglia... 

Fraterni saluti. - ' 

La lettera del compaio 
Proietti racconta delie ini¬ 
ziative che stanno nascendo 
a TemL Sono idee interes¬ 
santi e ci pve di poter dire 
che sono iniziative che pos¬ 
sono essere svilu|^te an¬ 
che da altre organizzazìonL 

Tre «speciali» 
rimpegno da Ponte 
Valleceppi 

Altre notizie dall’Um¬ 
bria. He saranno gli abbo¬ 
namenti ^leciali a l’Unità e 
a Rinascita che sottoacrive- 
ranno i compaaii della se¬ 
zione Ponte ValleceppL La 


Festa è a calendario dal 31 
luglio ài 9 agosto. 11 lavoro è 
già avviato, il cantiere sta 
nascendo, il successo non 
mancherà. E i compagni 
hanno pensato anche ad loro 
giornale raccogliendo l’in¬ 
vito che abbiamo rivolto al¬ 
le sezioni. 

- Manca ancora qualche 
giorno alla «vernice» ed è 
probabile che qttalche altra 
buona notizia ci arrivi pri¬ 
ma ancora che sia dato il via 
à^ manifestazione. 

Uno q>eciale abbona¬ 
mento ci uriva anche da u- 
n'altra sezione umbra. Ce lo 
fanno sapere i compagni di 
NamL Iwto per incondn- 
ciare... 


Primi impani 
dcpo il lavoro 
nella capitale 

Qualche notizia ancora 
da alcune sezioni della cala¬ 
tale; i compagni della Cas¬ 
sia hanno «wciso di arricchi¬ 
re la «pesca deUa/esto» met- 
tendo in palio un premio in 
più e cioè un nuovo abbona¬ 
mento a VUnità e a Rinasci¬ 
ta. 

Il compagno Claudio Sie¬ 
na si impegna per la sezione. 
di Cinecittà a sotto scriv ere 
un abbonamento annuale. 
Franco Fometti annuncia 
«lello della sezione Nuova 
GordianL 


Anche Cerroni della Ga¬ 
te, lo.stabUimento dóve si 
stampa il nostrò giòriialé, 
amiuncià i' primi quà^o 
;àbhòh^enti a ll^nitdl. 

' Sono esempi zna,sappia¬ 
mo che le sezióni romané 
sono al lavoro;, arrivano i 
IMrimi manifesU; sonò stati 
presi i necessari contatti con 
1 compagni che stanno pre¬ 
parando le feste; la notizia 
della ìMMtra campagna fa 
bello ^icco anche nella 
«Vita di Partito e dàlia 
Conunissione di stampa e 
propaganda part^ ora una 
lettera con rinvìto ai com¬ 
pagni perché la stampa co¬ 
munista sia al centro delle - 
iniziative di ogni festa (mo¬ 
stre, dibattiti, centri di rac¬ 
colta, punti di lettura e di 
discussione). 

•Siamo fiduciosi — ci di¬ 
cono — qualche successo lo 
raggiungeremo quando en¬ 
treremo nel vivo della cam- 
pagna détte feste»: quello 
atmordinario meontro con 
il popolo comunista che 
riempie ogni anno di drappi 
rossi e bandiere tricowri 
anche la capitale. 

Dalla «Galluzzo» 
per ricordare il 
compagno Valarioti 

Un gesto di solidarietà 
verso una sezione del Mez- 
zogipmo, un modo concreto 
di ricordare un comunista 
caduto sul campo: i compa- 
gni fiorentini della sezione 
di Galluzzo hanno voluto 
sottoscrivere un abbona¬ 
mento speciale per l'Unitd e 
per Rinascita a favore della 
seziooe, cioè, alla quale ap¬ 
parteneva Giuseppe Vala- 
riod, il • rompano uccìso 
dalla mafia gfuMo tm anno 
fa. 


L.oncorso a premi 

(^el che vìnci 
se ti abboni 







Primo premio 

Automobile FÌAT cPanda 30» 
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Secondo premio . 

Oociera per due persone in cabina su ponte 
Festival dell'Unità sul mare 1982». ' 




mi ‘if.p ' 






Terzo premio 

ViNKipo • e ogglonio per due persone a Parigi in occ adon e dal 
tfeativai deTHunianiti 1982». Organìzzazioné Uniie-Vacanz» 
















Non perdere questa 
occasione straordinaria 

Ecco che cosa puoi vincere 
con 100 mila lire all’Unità 

Ricevi Vabbonamento anche 
a Rinascita per un anno 
Partecipi alVestrazione 
del grande concorso a premi 
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Colpì di scena a ripetizione nel G.P. d’Inghilterra e successo della McLaren ; Varato ieri il calendario 1981-82 

' > ’ I •» \ I 

Ferrari subito fuori, Renault iellate 
Vince Watson (e Reutemann se la ride) 




L'argentino della 
alla fine Andretti 


Williams, dopo una gara attendista, giunge secondo e consolida il primato in classifica • Sfortunati proprio 
e Patrese, ma l'oscar della malasorte va ad Arnoux • Testàcoda di Villeneuve che coinvolge De Cesaris e Jones 


Solo il Torino, , su sua esplicita richiesta, gioca di mercoledì i due 
turni casalinghi • I derby, tranne Avellino<NapoIi, all'ultima giornata 


Nostro servizio ' 

filIiVERSTONE « « Sono Of* 
Tivato terzo in Spagna se¬ 
condo in Francia, quindi in 
Inghilterra dovrei vincere n 
aveva detto John Watson 6U> 
bito dopo la coisa di Diglo- 
ne. li’lnglese aveva visto gju-' 
sto. Infatti, ieri, sul drcuito 
. di SUverstone, il pilota della 
McLaren è salito sul gradino 
' più alto del podio. Appena 
sotto di dui Carlos Reute- 
mann, Tattuale capoclassifi¬ 
ca, e infine il francese Jac¬ 
ques Laffite. 

Un Gran premio (ricco di 
emozioni e di colpi di scena 
soprattutto nella peirte Ini¬ 
ziale e negli ultimi sedici 
, giri. Una corsa che ha la¬ 
sciato ramaio in bocca a mol¬ 
ti team. Troppi gli errori 
sul più veloce circuito deOla 
formula imo. Molti i piloti 
usciti di scena per guai al 
' motore o per manovre erra¬ 
te. Uno dei gran premi più 
strani di questo mondiale 
.dove le prime posizinl cam¬ 
biavano in continuazione e 
' che ha portato a conquistare 
il sesto posto lo sconosciuto 
Slim Borgudd, im pilota tutt‘ 
altro che eccellente. 

Cominciamo dalle due Re- 
-nault che avevano coiidottu 
^ Insieme la gara fino ad ven- 
! tesimo giro. Poi la rottura 
.dèi motore di Àladn Prost, 
privava la Règie del suo mi¬ 
gliare pilota. Amoux riusci¬ 
va' a rimanere nella prima 
posizione fino al 60. girò (ne 
inculcavano otto alla fine del 
'G P.) quando ha dovuto ce¬ 
dere la testa a Watson e 
infine si è avviato ai box 
sempre per noie al suo tur¬ 
bo. Considerato la pista idea¬ 
le per i motori sovralimen¬ 
tati francesi, Silverstone ha 

g ocato un brutto scherzo al- 
veftture «gialle» della Re¬ 
nault. I turbo non hanno 
resistito alle sollecitazioni e 
'aU’aita velocità del circuito 
inglese. I telai reggevano be¬ 
ne, ma i motori o si schian¬ 
tavano o arrivavano sfiatati 
all'entrata dei ourvoni 
Nessiuio si aspettava che la 
Ferrari arrivasse in zona 
pimti. Nei giorni delle prove 
di qualificazione le vetture di 
Maranello si rompevano sot¬ 
to il carico aerodinamico pro¬ 
dotto dall'alta velocità. Ma il 
quarto posto di Pironr sulla 
linea di partenza- e .il bel av¬ 
vìo della corsa avevano fatto 
sperare che i turbo Italici 
' avrebbero finito la corsa-'tnt-i 
primi Bla Villeneitve,'tìsper- 
• to nel salto sui cordoli, ne 
prendeva imo troppo «di pet¬ 
to», (finiva in mezzo alla pi- 
' sta con un testa coda metten¬ 
do fuori gara l'australiano 
Jones. Ite Cesaris visto il gro¬ 
viglio ha preferito uscire di 
pista. Ancora una gara sfor¬ 
tunata per il pilota italiano 
al volante della McLaren, che 
‘ stava facendo una buona cor¬ 
sa. 

E* stato un Gran premio 
delle occasioni sprecate. So¬ 
prattutto per Fatrese che ne¬ 
gli ultimi ^ri era in terza 
posizione. Poi finiva mala¬ 
mente fuori pista- comunque 
al pilota patavino, che na 
guioato da grande campione, 
resta consolazione di aver 
.ritrovato un'Aizows competi¬ 
tiva e degli splendidi pneuma¬ 
tici PirellL L'industria italia- 
,na aveva giocato e risc hiato 
grosso fornendo le gomme a 
un che sta diventando 
di serie A. Fino a pochi gior- 
ni fa gommava soio le aule- 
man che non sono mal riu¬ 
scite a correre un Gran pre¬ 
mio. La bella corsa di Patrese 
ha messo quindi in mostra la 
validità della Casa milanese 
che può combattere con mag¬ 
giore tranquillità le più quo¬ 
tate Goodyear e BSichelin. 

Occasione sptecau anche 
per l’Alfa Romeo. Andretti 
stava finendo la corsa in 
quinta posizione, ma iroprov- 
Tisaznente la sua vettura si 
è hwhiodata. Forse l'Alfa sta 
tMr epd o dalla mediocrità. Ve¬ 
dremo tt prossimo Gf. di 
Germania dove l’ingegnere 
Cario Chili ha promesso di 
vestire le «179» con le fi¬ 
bre di caxtxmio. £’ prcvrlo 
questo materiale la vera no¬ 
vità tecnica degli ultimi Gran 
-premL Dopo un avvio del 
in aocdina, la Me 
Laren sta imponendosi an¬ 
che pex^ ha fatto espe- 
'lienza con questa nuova so- 
' luzione tecnica. E gU altri la 
stanno seguendo. La Ferza- 
xi ha assunto un ingegnere 
■esperto in fibre di carbonio. 
l’Alfa le impiegherà subito 
a Hockenheim, Brabham e 
Williams le utilizaeranno nel¬ 
le girossime corse. 

Infine occasioni mancate 
per I diretti inseguitori di 
Reutemann. Jones è stato 
messo fuori dal testa coda 
di VUleneave e quindi è da 
Montecarlo che non riesce a 
roBiccfalare punti al auo oom- 
•pagno di aquadra Piquet è 
'■finito fuori plsU ed ha ripor* 
«^tato eontosionl alle gambe. 
-Dopo la hoocaU d’oasifeno 
.per riiaattrD ponti conqulsta- 
.ti fatlooaaaiente a Diglone, 
il ptiota brasiliano vede afn- 
mare le eoe poasIbRità di vin¬ 
cere il mondiale Bolo U 
«gaaoho grMe» esce soddi¬ 
sfatto da eilvcntone. Watson 
è in salita, sta Tlraontando 
posizioni su paBUoni neUa 
. claasinoa, ma la sua distia* 
aa da Reutemann è sempre 
-notevole: M punti di distae- 
. 00 . Lafnte e la Thlbot ac- 
■ ousano p ieooe up a n tt momenti 
di paoM. m quindi U pOoto 
{aiwenttoo, quando mancano 



L*ordine d*arrivo 


1. John Watson (McLaren); 

2. Carlos Routemann . ' 
(Williams); • 

3. Jacques Laffite (Ligier); 

4. Eddie Cheever (Tyrrell); 

5. Heclor Rebaque 
(Brabham); 

6. Slim Borgudd (ATS); 

7. Derek Daly (March);. 

8. Jean-Pierre Jsrlor. 
(Osella)'; 

9. René Arnoux (Renault) 
ritirato; 


10, Riccardo Paireso (Arrows) 

ritirato; - ' 

11. Marc Surer (Theodore) 
ritirato; 

12,. Mario Andretti 

(Alfa Romeo) ritirato 

13. Keke Rosberg (Filtipaldl) 
ritirato; 

14. De Angelis (Lotus) 
ritirato; 

15. Alain Prost (Renault) 
ritirato. 


ROMA ~ Ormai è una tradizione, me¬ 
todicamente -rispettata ogni anno. Cosi. 
anche stavolta si sono dati appuntamen¬ 
to al centro elettronico del CONI, al Fo¬ 
ro Italico, il'presidente della Lega, mu¬ 
ghetti, U segretario > della Federcalcto, 
Borgogna, -, uh - funzionario del CONI, 
Sciommeri, per assisiefre al varo del ca¬ 
lendàrio della Coppa Italia '81-82. Sarà 
la ripresa ufficiale del calcio « vero », sa¬ 
rà la prima occasione per sperimentare 
i risultati delle amichevoli, molto spesso 
f alzati dal clima e allegroni dell’estate. 

1 criteri su cui il <i cervellone » era sta¬ 
to programmato erano: 1) Ogni squadra 
di B riceve in casa una formazione di A 
(fa eccezione il'5. girone dove — con tre 


aquadre di A e due di B — Id Cremo¬ 
nese ospiterà eia i’Ascolt che VAvellino) : 
2) Nessuna squadra, tranne il Torino su 
sua esplicita richiesta, avrà entrambi i 
turni casalinghi di mercoledì: 3) Tutti 
i derby — fa eccezione Avellino-Napoli 
alla quarta giornata — si giocano nel 
quinto e ultimo turno; 4) L’Olimpico di 
Roma resta Ubero il due settembre per 
permettere Ilo svolgimento della Coppa 
del Mondo idi atletica <(e infatti la Lazio 
riposa in Aule data). 

Come è noto, infine, la Roma è esclusa 
da questa prima fase che prevede la qua¬ 
lificazione di 7 squadre (una per girone) 
e ammessa di diritto — in quanto deten¬ 
trice — ai successivi quarti di finale. 


La classìfica mondiale 


• Giornata nera per la Brabham di NELSON PIQUET, uscito di pista o rimasto ferito mentre 
era terzo 


1. Carlos Reutemann 
(Williams) p. 43; 

2. Piquet (Brabham) p. 26; 

3. Jones (Williams) p. 24; 

4. Villeneuve (Ferrari) e 
Laffite (Ltgier) p. 21)/ 

6. Watson (McLaren) p. 19; 

7. Patrese (Arrows) p. 10; 

8. De Angetis (Lotus) e 
Cheever (Tyrrell) p. 8; 


10. Pironi (Ferrari) p. 7; 

11. Arnoux (RerAult), Mansell 
(Lotus) e Rebaque (Bra¬ 
bham) p. 5; 

14. Surer (Theodore) p. 4; 

15. Andretti (Alfa Romeo) 
p. 3; 

16. Tambay (Ligier), De Ce¬ 
saris (McLaren) e Bor¬ 
gudd (ATS) p. 1.. 


Oggi cerimonia di inaugurazione nel grande stadio « 23 agosto » 

Al via a Bucarest le 11‘ Universiadi 
presenti 5000 atleti di cento paesi 

I cinesi ì primi ad arrivare nella capitale romena - La prossima edizione dei Giochi si svolgerà 
in Canada Le gare iniziano domani -1 Lavori del congresso della FISU presiedati da Nebiolo 


Dal nostro Inviato 

BUCAREST — La Città è ver¬ 
dissima e calda e si prepara 
ad applaudire i campioni del 
mondo sportivo universitario. 
L'undicesima Universlade —> 
la prima risale al 1959 e fu 
ospitata a Torino — comih- 
cia.^oggi con la cerimonia di 
apertura nel grande stadio 
«23 Agosto». Da domani le 
gare: basket, lotta, ginna¬ 
stica. pallanuoto, tuffi, scher¬ 
ma. tennis, pallavolo. L’atle¬ 
tica leggera, regina qui co¬ 
me lo è ai Giochi olimpici, 
inizierà martedì per conclu¬ 
dersi domenica. 

Ieri a Bucarest c'è stato U 


congresso della FISU — Fede¬ 
razione Intemazionale degli 
Sport Universitari — della 
quale è presidente Primo Ne¬ 
biolo. Il Congresso ha accet¬ 
tato quattro nuovi membri: 
la Nuova Zelanda, il Kuwait, 
il Paraguay e il Vietnam e 
l'accettazione della Nuova 
2:elanda ha creato un grosso 
problema tton del tutto ri¬ 
solto. Come sapete la Fede¬ 
razione di Rugby neozelande¬ 
se intrattiene rapporti cor¬ 
diali con il Sudafrica raz¬ 
zista e 1 paesi africani han¬ 
no deciso di boicottare tutte 
le manifestazioni che accet¬ 
tano delegazioni neozelande¬ 


si. n problema è stato mo¬ 
mentaneamente risolto da 
una dichiarazione del presi¬ 
dente dello sport universita¬ 
rio del paese australe con 
la quale si assicura che 
nessun organismo^ unive^: 
tarlo neozelaiidese-avrà,mai 
rapporto còli U .Sudàfriòà. 

n Cóngresrò lià'discluCrò 
degli liinl nazlònali e dèlie 
bandiere: questo èra uh pro¬ 
blema che 11 mondo sportivo 
universitario aveva già risol¬ 
to adottando una bandiera 
comune e un inno comune: 
rormai famoso «Gaudeamus 
igitur» («E' il monn»'^ di 
gioire »). Ma a Città del Mes- 


Nuoto: per il titolo mondiale di gran fondo 

O gg i la Capri-Napoli 

Alle ore 8,30 il via da Marina Grande; l’arrivo previsto per le 15,30 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nella acquo del golfo si rinno¬ 
va quest’oggi l’antica sfida tra l’uomo o li 
maro. Por la ventottesima adiziena dalla 
maratona di nuoto Capri-Napoli, prova uni- 
ca valoveia par l’asaagnasiona dal titolo 
mondiale di gran fondo, ancora una volta 
al daranno battaglia argantini. statunltan- 
sl, arabi, egiziani. Jugoslavi, Italiani, un- 
gharasL spagnoli. Sarà. Inaomma, una pas- 
strana di campioni quella eba si snoderà 
lungo lo 18 miglia dal percorso, dalla Ma¬ 
rina Grand# di Capri a via Caraccifria 
Coma tempra I concorrenti dovranno fa¬ 
ro I conti con I capriccloci venti a 1 biz¬ 
zarri giochi delle correnti del golfa Sarà 
datarminanta. par ciascun tritena, la acalta 
dalla ratta. Molti - preferiranno allungare 


Il percorso pur di avitarojo comnti con¬ 
trario; altri, I più spragiudicatl, tenteran¬ 
no il tutto por tutto puntando dirattamon- 
ta sul traguardo. Tra I favoriti. Claudio 
PliL già vincitore dalla maratona, a i fòr¬ 
tissimi Ed Msslry o Doug Northeray. Da 
non sottovalutaro gli egiziani, i famosi 
«coccodrilli», lo cui quotazioni alla Capri. 
Napoli da qualche anno sono in ribasso, 
cho sono animati da fòrte ansia di riscatto o 
oggi potrebbero tantaro 11 colpe a corprasa. 
Tra la donne, favorita Mona Huaaeln, la 
forte nuotatrice egiziana. Poche, almeno 
sulla carta, la chanchaa dagli ItallanL 
La partenza da Capri è fissata alla ora 
a,30; l’arrivo dal primi a via Caracciolo è 
previsto Interno alia 1SiM> 

m. m. 


sico, due anni fa ci fu chi 
propose di fare come ai Gio¬ 
chi olimpici: inni e bandiere. 
E cosi qui a Bucarest si so¬ 
no affnmtate due tendenze: 
quella guidata dal sovietici 
che avrebbero ^ voluto per 
ogni premiaziope Talsàban- ' 
diera e l’inno.'nazionale, e., 
quella di molti altri cui sta. 
bèhé'il protocollo attuale; la 
propósta app<^giata dal'so¬ 
vietici è stata messa al voti 
ed è stata bocciata con tren¬ 
ta voti contrari dieci favore¬ 
voli tre schede bianche e 
due astensioni Probabilmen¬ 
te la proposta aveva U com¬ 
pito di verificare gli schiera¬ 
menti in vista del congresso 
del Comitato intemazionale 
olimpico che si svolgerà nel¬ 
la città tedesca di Baden 
Baden in settembre > e ot¬ 
tobre. . • • r - . 

A Bucarest scenderanno in 
campo 5.000 atleti di cento 
paesi più atleti e più Paesi 
che a Messico-79 e più Paesi 
che ai Giochi olimpici di 
Montreal-76 boicottati dal¬ 
l’Africa e ^ M(^ca-6d boicot¬ 
tati da Carter. Nebiolo è 
molto fiero di questa unità 
capace di resistere a mille 
intoppi Le Universiadi nac¬ 
quero a Torino nel '59 con 
tm serio problema politico: 
Giulio AndreotU <mlinò che 
dai pennoni dello stadio fos¬ 
se ammainata la bandiera ci¬ 
nese (e la cosa fu fatta di 
notte), il giorno dopo Nebio¬ 
lo fece ammainare cosche le 
altre bandiere: o tutte o nes¬ 
suna. ' 

I imbleml non hanno in¬ 
debolito il mondo sportivo 
tniversltario. Io hanno raf¬ 
forzato. La bella vicenda che 
sta per cmninclare offrirà 
serrate battaglie agonistiche 
tra atleti che a Mosca c’eza- 
no e altri che erano forzata- 


mente assenti. Americani, te¬ 
deschi federali e cinesi — e 
cioè i più importanti tra co¬ 
loro che accettarono le pro¬ 
poste e le pressioni di Car¬ 
ter — sono qui in forze. I ci¬ 
nesi sono stati addirittura i 
primi ad arrivare. Le Uni¬ 
versiadi quindi hanno anche 
il compito di ricucire il tessu¬ 
to da altri lacerato. 

‘ n nostro Paese è presente 
in sei discipline: ginnastica, 
lotta, scherma, pallavolo, 
atletica, tennlà Vi sono buo¬ 
ne possiUlità dovunque me¬ 
no che nel tennis. Vale la 
pena di ricordare che la gin¬ 
nastica presenterà un campo. 
più forte di quello olimpico, 
che la scherma va intesa co¬ 
me rivincita dei recenti mon¬ 
diali di Clenncnt Fòrrand. 
che l’atletica offrirà gare di 
altissimo livello. 

Non ci sarà il nuoto e Ne¬ 
biolo al riguardo è stato dra¬ 
stico: ■ Hanno scelto di non 
esserci Se dicono che non 
hanno potuto perché Impe¬ 
gnati col campionati italiani 
dicono coso assurda Nisnto 
di più faeilo Infatti cho or- 
ganizzaro I campionati In da¬ 
ta non concorrenti con quel¬ 
lo dallo UnIvsrsladI ». 

Remo Musumecì 


Si di Uedholm 
per Marangon 


CIBONi 


(Juventus, Torino, Cave- 
se, Perugia, Rimlni) 

PRIMA GIORNATA 

(23 agosto) 

Perugia-Torino 
Rimini-Juve 
Riposa: Cavesa 

SECONDA GIORNATA 

(26 agosto) 

Cavese-Juva 
Torino-RiminI 
Riposa: Perugia 

TERZA GIORNATA 

(30 agosto) 

Juva-Parugla 
Riminl-Cavesa 
Riposa: Torino 

QUARTA GIORNATA 

(2 settembre) 

Perugla-Rimini 

Torino-Cavesa 

Riposa: Juva ■ ; 

QUINTA GIORNATA 

(6 settembre) 

. Cavata-Perugia . 

Juvs-Torino 
Riposa: RIminI 

.. 

(Catanzaro, Cesena, Cata¬ 
nia, Palermo. Pistoiese) 

PRIMA GIORNATA 

’-r . ■ (23 agosto) 

Cesena-Catanla ' - 
Pistoiasa-Palenno 
Riposa: ’ Catanzaro 

SECONDA GIORNATA 

(26 agosto) 

Catanla-Catanzaro 
Pistoisso-Cssena 
Riposa: Palermo 

TERZA GIORNATA 

(30 agosto) 

Catanla-Pistoleso 
Palermo-Catanzaro 
Riposa: Cesena 

QUARTA GIORNATA 

(2 settembre) 

Catanzaro-Pistolesa - 
Cssena-Palermo " ‘ ^ ' 
Riposa: Catania. 

QUINTA GIORNATA 

(6 settembre) 

Catanzar^Casena 
Paisrmo-Catania 
Riposa: Pistolosa 


ROMA — Wsr IMM 
va baos. Il Mcaica < 
Sa falla saaara dw M 
la la ca a iT Ml a cha r 




émm aaa iictoiaaa ftaala, UadiMto 
Sa fatta «apata età vaol sviaia 
p ytota «o a B pvaatSiala Viela. 

òafiaHa ia totte'owwaiHità, tra- 
Bih» l'articoto 26. 


I 

Si corre oggi a Prato il c G.P. Indastria e .Commercio i Ieri a Montecatini l'assise nazionale dell'associazione venatoria 

in grande umiltà L'Arci-cnccin in piena salute 
irepara il «mondiale» di Praga non ho intenzione di feramrsi 


Beppe Sai 
prepara il 



imi in grande umiltà 
mondiale » di Praga 


Nostro servizio | «J m 


PRATO — 1* la vìfiSa tal Cria 
Praada laSaat rl a a C iaaai ui a a 
■iSOa Saraaai ti a i o a t a la aalla da¬ 
ta aa aMaa di «vafM a di tìv- 
aaawati. « NaB’aRa di qaaltra tal- 
tìmmm lia prava sar t a a vai cimili 
di Cai daa ia Iiliaaia ». ptadaa 
■ rasaaa aall'alrio daR'alfearsa di 
Praia. Sai cimiti «al coatania di 

di sa lila » (Vicoaato) dal Va- 
m al l i, awlti aa a cM lo votava 
lasaniara pm attra « baami » a 
taai i aa t i lo., faria, S waaa l ai vi- 


«Nd 
ra di 6« 
•H'S m 


airvaiat c’è B Ol¬ 
ia cvliaSirla dd 2 
atdaasa SaraaaL 


•ari di 260 cM- 


la aaaada 

Sito a H 


di «aaediara ta 
di SdlaadMS...». 


Ossi San 
raadlla dd 


ooMia wtntwnww» ii tramoia oei 


qadi’aria cd arsv i ais aMtasHi I’ 
«ris daHa satoadeSa a dalta frac- 
data R cada vm I diacsrd ad 
allMta Mota «ad d craoM ia «ar- 
*«a di oo Nlalaaa. laMoMia twaaiil 


sar I aaai ad»- 
li (B «acanata , 


d dta Crod ) è «itaa io adta vid- 

J è ina dalla tara è di as s c M 19» 
cMIo a ii Irl , pir ci è d ptai w d a aaa 
a d i ta sl a t ina aaanroii, aaa 
■ ssriat • caa Scroaai a Staatava- 
al sHaiattori. A B araadi cl tl « Rrìa^ 
a Viiaatial, Torcili a Artoatia. a 
Bir aac a Maaciardll, a Vaadi, Rac- 
eia a Bartetatte tocdicrè qdaéi ta 
sarto dd saaitdorl. 

Par ta fiata di Tavcaaa saaaaa 
la aiciaia di Matar, Sanaatla. 
CaaUai a Gavaid, ata aa tatti «li | 
altri ulra aaa caa vataatè a datar- 
adaactaoa. ta cono aarè «saalaiaata 
talaiinaala. E* «ra di dpiaadata 
■ i i l aaiaa ia. M 13 aaoata {Gtaa dd 
Fridi) B c.t. Maitial acaa«aaié ta 
dadki awsiia ana i i a a «Mtè dd 


Nosfro servizio i Jj 

SISTOIA — t Boriata B facito aa»- i 
Parandia, i s«li«dl ddrARCI- ' ji 
Cacria taaaa data vita d tata • m 
«aarta r B ay i m a Piava A Ma- > la 
vaia. « Abolirà non ie n a >, ara | | ( 
alala ta s«r«ta d’ardaa dd pla c a | «a 


fa fia* aaa 
d taawdo rii 


dcOs. Sa I 


I riaè la aaa 
rARG a a 
idariaa Cad 
* rieia ia arai 


ama m parata rarfiaa dd praca- | «tabW (« H dacmo ai «ombì — Ibbbì 

^«ta la a aa t iaii ai a a S a ta ta a . Ma i ba dotta f anaai ldl a laa dovrà la 

dtad aaai fa. •*«r« attuaiìoiia dd protaiiao aa- aaRa 

rARCI-Cacda ba OMaaa 9f I aaai a« »). - ^ di d 

gàiettivi la latra cooran il WograBa i om ol raoMi 

“ ■•••7J2L? TTiViVu 5t « « 

a la ««« «anaita sutiaaa. amtarta daTARa (criHcata — « 

« Quasla «ra ta sov:<ion« di al- ««a ttappa — da Bavtàa Maodaal "'*** 

«ora a lo è ancora e«ii • — ba aiiiTliali iiraan. ad aaa la- . ^ 


dovrà la «acato caaaraoaa. la «d d à 
a «a- aaRa airaIRa H d U i tl ava l a (alBola 
' " di Sbaa d i ar d ai l par U a dita 

^ ^ di *d^«MM*dd'dMlta^l^^ 


aspa ba ca p i la di aaa 
Masova da aaa pealri^ 
, parcM to plaao aalata 
I aa bita a cl a adtaaMa- 
alto «apa w d l ia a pai U d 


laiitaMati. 
I «ba dito- 


Tear: all’oiaiidese 
Vai 4e VeMe la tappa 

VONTENAT SOUR ROlt — Ossi 
ad a a aa aa tl ia acaaorto dd Caaipl 
Elid d laodaSa vÉ U Toar da Fraa- 
€•, aa Taar «ba à alato « tr a daail- 


jwTd'ri^dC ttaSaVdia AJbal*a*Mcapv««ldBiN to^MtaRà** Zm £ «da^dTriat^làB'Rsidai)^ d » 

3 a«ad« {GRa dd «• dab'aaMctodàaa -Is. R «ar «a» ^ gT iMt» g mIo dsRa ^aatoto dST 

M ii RM i bJ «tayaalto —r ‘-Ti: i aaa a^ j TS aZa VtS d to to_ «naa par AR CRCaicto Ra pa rtaaa dW IcH q, 

i aaa ba par aia- duT^ JutCbCM^'a^to'dlta'» ^ m Sa«i ' .'~'B *?*aaSPqaMtoìta^ 

WM^ji aaanM » mltal^ ^ni v ta tatl^ AM wa a ^y to «tablaala a di «aa aaRa aataaidsa j 


la risa «aa la 
di awlawa di 


Htaojdl. Ossi par H^ JmHl^ 

Tlrta5Sr*«5^*1W^*j5 


B asala. AvaaR. daaqaa, a tatto bir¬ 
ra par i a a Sasaw i l raaara di di- 
l aad ir a la baadtara iliRaoa la C«- 

caalovaccMa. 

E* an pa ri ada ddicata. Brilla la 
alalia di Eamard Hiaaatt cha pro¬ 
pria Off! faHat« a i > Il aaa tana 
irioafa ad Taar da Fraaca a na tra 
por ad c'è l'aiaara caaatatattaaa 
di avar aaar a ai c ata divartda U prò- 
a Hil aaa caalraata. Carta, to «alpa 
ddta riaaacta è pto dd ii r l« «a il 


akna dM tn o ndla l » . sMiàa che 
qesMa toma U Utelo * onsal 
• pwtetB di nano. 


vm to 


Honry Valla | SSU^ 


à bapsala rato 
Vdda, «ba ba 


m Boato. M 
dna Vaa da 
la votalo R 


tS I fatto «raaaaa, aaa ba fatto pri 


tosa «volto daito ri a m i. L’ARCI- mmrmaa. Sa ■ jauwaa aaa «a a — Noi «aada^aba an aaaa R 

Canto à «aariato dto da «M aaa- - ■■■- .-«-vaa PARCI-Caocto ba capala 

«otiaaa privaliallca «aa platani _ awMpilnn I aaai tocrRll. PanbéT 

pra daral c a a av al i aa a calMtlva, E •• ••Mio da adto piapaoia a 

— I. T —.) « !■> d rfcUca d fonaw sa?» - a jy i!"s- 

FORRNA — B* amo pmaaiato ah ftaasa parchi «Mtoiaa^doni^^r^ 
«Sa «aaata — ha daito F ano d svaipab^iMràMà«'ilirtaSto^ ,fR^'jdiò^a ar^aiaaM^ naJtM. 


to aaa 


— tocca s ad miaah 
caaipita di IoMb a di 




"na^’Dom 


SECONDA GIORNATA 

(26 agosto) 

Inter-Verona 
Peacara-SpsI 
Riposa: Mllan 

TERZA GIORNATA 

(30 agosto) 

Mllan-Pescara 

Spal-lnter 

Riposa: Verona 

QUARTA GIORNATA 

(2 settembre) 

Mllan-Spal 
Verona-Peseara 
Riposa: Inter 

QUINTA GIORNATA 

(6 settembre) ■ 

Inter-Milan 
Spal-Verona 
Riposa: Pescara 


VfiffiONE 


(Cagliari, Como, Lecce, 
Sambenedettese, Samp) 

PRIMA GIORNATA 

(23 agosto) 

Cagllarl-Leeca 
Sampdoria-Como 
Riposa: Samb. 

SECONDA GIORNATA 

(26 agosto) 

Como-Samb. 
Lacce-Sampdoria 
Riposa: Cagliari 

TERZA GIORNATA 

(30 agosto) 

Lacca-Corno 
Samb.-Cagiiarl 
Riposa: Sampdoria 

QUARTA GIORNATA 

(2 settembre) 

> Cagliarl-Sampdoria 
Samb.-Lecca 
Riposa: Como 

QUINTA GIORNATA 

(6 settembre) 

ConwhCagliar) 

Sampk-Samb. 

Riposa: Lecco 


QUARTA GIORNATA 

(2 settembre) 

Avellino-Napoli 
Cremonete-Atcoli 
Riposa: Bari 

QUINTA GIORNATA 

(6 settembre) 

Avelllno-Bari 
Napoll-Atcoli 
Riposa: Cremoneia 


CtROREi 


(Fiorentina, Genoa, Bre¬ 
scia. Foggia. Varese) 

PRIMA GIORNATA 

(23 agosto) 

Brescia-Fiorentina 
Varese-Genoa 
Riposa: Foggia 

SECONDA GIORNATA 

(26 agosto) 

Bresela-Foggla 
Genoa-Fiorentina 
Riposa: Varese 

TERZA GIORNATA 

(30 agosto) 

Foggla-Varese 
Genoa-Brescla 
Riposa: Fiorentina 

QUARTA GIORNATA 

(2 settembre) 

Piorentina-Varssa 
Poggla-Genoa 
Riposa: Brescia 

QUINTA GIORNATA 

(6 settembre) 

Fiorentina-Foggia 
Varssa-Brascia 
Riposa: Genoa . ^ 




(Inter, Mllan, Pescara, 
Spai Verona) 

PRIMA GIORNATA 

(23 agosto) 

Poscara-lntor 
Vorona-Mllan 
Riposa; Spai 




(Ascoli. Avellino, Napoli 
Bari Cremonese) 

PRIMA GIORNATA 

(23 agosto) 

Bari-Napoli 
Cromonesa-Avallino 
Riposa: Ascoli 

SECONDA GIORNATA 

(26 agosto) 

Ascoll-Avolllno 
Barl-Crsmonasa 
Riposa: Napoli 

TERZA GIORNATA 
(30 agosto) 

Aacoli-Barl 
Napoli-Cromonooo 
Riposa: Avollino 


(Bologna, Udinese. Lazio. 
Pisa, Reggiana) 

PRIMA GIORNATA 

(23 agosto) 

Lazio-Bologna 
PIsa-Udinesa 
Riposa: Reggiana 

SECONDA GIORNATA 

(26 agosto) 

Lazio-Regglana 

Udinaso-Belogna 

Riposa: Pisa . . 

TERZA GIORNATA 

(30 agosto) 

Rsgglana-Pisa 
Udinesa-Lazio 
Riposa: Bologna 

QUARTA GIORNATA 
(2 settembre) 

Belegna-PIsa 
Raggiana-Udinooa 
Riposa: Lazio 

QUINTA GIORNATA 

(6 settembre) 

Bologna-Raggfana 
Pisa-Lazio 
Riposa: Udineao 


Comune di Lentella 


Provìncia di Chieti 


OGGETTO: AVVISO DI GASA DTAPPALTO na LAVO» 
DI CXISTSUZIONE E SISmiAZIONE DELLA STRADA 
DI CIRCONVALLAZIONE ALL*AB1TA10 

IL SINDACO 

Ai sensi e per gli cfrettiddrarL 7 della 2.2.1973,0.14; 

RENDE NOTO 

Che Q Còmune di Lentella io csecuziooe della delibero della 
Q.M. 0.95 dd 14.7.1981, dichiarata inunediatamente ca ec ati - 
va, deve prowed wc alla SBtemaziooe della strada di dfooo- 
valaziooe ddTabiuto per rimporto presuntivo a base d*azia 

..12 1 «dWl OiWbdWWb _• 


di ammentoche non deve essere ohrepassato per poterà proce¬ 
dete alTaggiudìcazione è indicato in ena scheda spreta nei 
modi previsti dagli arL 75 e 76 dd R.D. 23.-5.1924, n.827. 
L'importo a base d'asu resu subiKto in U 109.500.000 ma i 
lavori sannno diminuiti con periàa di variante nella misura 
corrispondente ail'aumento percentuale indicato dalla ditu 
agghidìcatarìa. 

eXe tatti ooloio che abbiano interesse a putecipare alla gara, 
possono fame richicsu scrina al Còmunè diXentclla entro e 
non due quindici gioniì dalla data di pubdica^iooe dd pre¬ 
sente avviso sul BoUettiao Uffìdalt della Regiooe Abtnzm. 


ILSINDACD 
































Domontoa 19 luglio 1981 


DAL MONDO 


La stampa polacca aiuta il rinnovamento del gruppo dirigente del POUF 


__ lUaità PAQ;^1S 

Il consiglio di sicurezza esprime «profonda preoccupazione» 


«Uh CC che guiderà il partito invita a cessare 

senza il peso del passato» gti attaccM m ^ 

Per «Trybuna Ludu» il modo «autenticamente democratico» col quale è stato eletto costituisce un «fattore di Washington si oppone a una aperta condanna di Israele per il sanguinoso bombarda- 
fiducia» - Del vecchio comitato centrale restano solo 24 membri - Gli operai eletti sono il 40% (80 su 200) mento a Beirut - L’OLP: anche gli USA responsabili. La reazione deirURSS 


Da uno dei nostri inviati 

VARSAVIA — In attesa della 
nomina del primo segretario, 
prevista per ieri a tarda sera, è 
cominciata la radiografia di 
quel vero e proprio ^oggetto 
misterioso» che è il nuovo Co¬ 
mitato centrale eletto dal nono 
congresso straordinario del 
POUF. Sarà alValtezza della 
drammatica situazione politi¬ 
ca e sociale del paese? Saprà 
rispondere alle attese? Il giu¬ 
dizio di Zycie Warszawy, auto¬ 
revole quotidiano della capita¬ 
le, è positivo. «Per una politica 
nuova — ha scritto — sono ne¬ 
cessari uomini nuovi». Sarebbe 
tuttavia errato, prosegue il 
giornale, «sostenere che i dele¬ 
gati al congresso ed i membri 
dei massimi organi dirigenti 
del partito da loro eletti siano 
radicali assetati di vendetta 
che tutto travolgono e trasfor¬ 
mano il POUF in un club di 
giacobini». 

Il fatto è, conclude Zycie 


Warszav/y, che il nuovo comi¬ 
tato centrale «potrà guidare il 
partito senza il peso del passa¬ 
to che incombeva sulla dire¬ 
zione uscente. Esso, è chiaro, 
non parte da zero. Tutti si at- ' 
tendono che la via dell'intesa 
sociale imboccata quasi un an¬ 
no fa, sarà continuata. Questa 
volta, però', senza deviazioni e 
senza passi indietro, con co¬ 
raggio e fermezza. Con deci- ' 
sione e nello stesso tempo con 
la saggezza cosi necessaria in 
questi tempi difficili». 

Più sobriamente, ma nello 
stesso spirito, l’organo centra¬ 
le del POUF Trybuna Ludu ha 
rilevato che il modo autentica¬ 
mente democratico con il qua¬ 
le il nuovo comitato centrale è 
stato eletto «è un fattore di fi¬ 
ducia che, come sappiamo tut¬ 
ti, il precedente negli ultimi 
tempi non godeva». 

Che il congresso abbia scelto 
i massimi dirigenti nel quadrò 
della riaffermazione della po¬ 


litica del rinnovamento è con¬ 
fermato dal numero dei voti 
ottenuto non soltanto dagli e- 
letti, ma, paradossalmente, 
onche da coloro che non hanno 
superato la prova delle urne. 
Secondo fonti ufficiose (le ci¬ 
fre ufficiali non sono state 
pubblicate), il numero più alto 
di consensi si è riversato sul . 
primo ministro, generale Woi- • 
ctech Jaruzelski con 1615 voti ' 
del 1909 validi, seguito da due 
lavoratori in produzione: Ta- 


deusz Witoslatvski, caporepar¬ 
to in una azienda di ceramica 
del voivodato di Pila (1610 vo¬ 
ti) e Bogdan Borys, lavoratore 
alle acciaierie «Bierut» di Cze- 
stochowa (1506 voti). Stani- 
slaw Kania e Cazimierz Barci- 
kowski, con rispettivamente 
1335 e 1269 voti, hanno netta¬ 
mente superato Stefan Oiszo- 
wski, che ne ha ottenuti 1090, 
cioè appena 20 in più dei 1070 
voti dell'ultimo dei 200 mem¬ 
bri eletti del Comitato Centra- 


Il 24 settembre a Varsavia 
insediamento dei nuovo primate 

VARSAVIA — II 24 settembre prossimo, in una grande cerimo¬ 
nia a Varsavia il nuovo primate della Polonia, arcivescovo di 
Gniezno e di Varsavia, Jozef Glemp, prenderà ufficialmente 
possesso delle sue funzioni. Avverrà così la sostituzione formale 
del cardinale Wyszynski, morto il 28 ma^io scorso. Glemp è 
stato per anni uno stretto collaboratore deNgrande primate* ' 


In un discorso pronunciato a Varsavia e pubblicato dalla Pravda 

Grìshìn: «Non esiste altra vìa 
che l’alleanza con l’URSS» 

Ampi resoconti degli interventi nella stampa sovietica - La TASS:. «i lavoratori 
sovietici sono molto preoccupati per la piega che prenderanno gli avvenimenti» 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Ampia la quantità, ma molto 
selezionata la qualiÀ d'informazione 
che gli organi di stampa sovietici hanno 
riservato al IX congresso straordinario 
del POUF. Ieri la Pravda — che ha man¬ 
dato a Varsavia ben 4 inviati speciali — 
pubblicava brani dei discorsi dei capide¬ 
legazione dei partiti dei paesi socialisti, e 
in un secondo articolo un ampio reso¬ 
conto del discorso di Viktor Grishin di 
fronte ad una assemblea di militanti 
dell’associazione di amicizia polacco-so¬ 
vietica. Una riunione che si era aperta 
con il saluto del presidente dell'associa¬ 
zione Stanislaw Wronski (che è risultato 
non rieletto nel comitato centrale), in 
cui il «processodi rinnovamento* del 
PGUP veniva definito — riferiva la ' 
TASS—sulla base di due soli parametri: - 
la tdifesa del marxismo-leninismo» e 
quella «del bene prezioso costituito dall’ 
alleanza, amicizia e cooperazione con 
VURSS». Viktor Grishin, dal canto suo, 
aveva ripetuto molti dei concetti già . 
contenuti nella lettera inviata al PGUP ' 
dal CC del PCUS pochi giorni prima 
dell'XI plenum del comitato centrale 
polacco, sottolineando la «posizione in¬ 
variabile» dei comunisti sovietici e «l’i¬ 
nesistenza di un’altra via», per la Polo¬ 
nia, che non sia quella «del suo sviluppo, 
in quanto Stato socialista sovrano, in 
seno alla famiglia dei paesi del sociali¬ 
smo, in fraterna unione con l’URSS». 


L’informazione sull’andamento dei 
lavori congressuali veri e propri si è li¬ 
mitata ad alcuni brevi cenni dai quali 
risulta che i delegati hanno «approvato» 
i risultati del lavoro della «commissione 
Grabski» (anche egli non rieletto nel 
nuovo comitato centrale) e hanno «txita- 
to l’espulsione dal partito di un gruppo 
di ex dirigenti del POUF» (senza alcuna 
menzione dei nomi degli espulsi). Solo 
ieri sera la TASS ha dato notizia dell’av- 
venuta elezione del nuovo Comitato 
centrale del PGUP, l'agenzia sovietica 
non ha fornito i nomi degli eletti, ma ha 
citato il fatto che la votazione è avvenu¬ 
ta per «scrutinio segreto*. 

Nei giorni precedenti tutti i giornali 
avevano riferito con grande ampiezza il 
discorso di Stanislaw Kania e quello di 
saluto al congresso del capo delegazione 
sovietica. La Pravda aveva dedicato — 
mercoledì scarso — una intera pagina 
alla relazione di Kania. Lo stesso merco¬ 
ledì la TA^ aveva diffuso tm lungo di¬ 
spaccio — poi ripreso, come di consueto, 
dai giornali il giorno dopo—contenente 
un florilegio di interventi congressi^ 
«di base», una decina in tutto, senza cita¬ 
re alcuno degli interventi dei più auto¬ 
revoli membri del ramitato centrale u- 
scente. Venivano, tra gli altri, riferiti i 
discorsi del primo segretario del comita¬ 
to di pa^to di Bydgoszcz'Bednarski; 
quello di im operaio. Kubiak, di una 
ùibbrica di confezioni di Lodz; ma nes¬ 


sun cenno, ad esempio, all’intervento di 
Rakowski che era stato accolto dal con- 
^ gresso con una vera ovazione e che risul¬ 
ta essere uno dei 24 membri su 170 del 
. CC uscente che sono stati riconfermati 
neU’incarico. 

Il giorno successivo — giovedì 16 — 
gran parte del resoconto TASS da Var-> 
savia riguardava rincontro deUa dele¬ 
gazione sovietica con gU oper^ della 
fabbrica di àppài^hiature radio Ra- 
dwar. E nella sintesi dell’intervento 
svolto in quella occasione da Viktor 
Grishin, l’agenzia sovietica sottolineava 
che «l’interesse dei sovietici per la Polo¬ 
nia non è astratto. Al contrario è dei piU 
immediati. I lavoratori del nostro paese 
sono molto preoccupati per la piega che 
prenderanno gli avvenimenti in Polo¬ 
nia». - ■ . . .. 

In serata, con grande tempestivitì^ la 
TASS ha poi diffuso un flash in cui rùe- 
risce dell’esito del primo mlenum* del 
neo-eletto (Comitato centrale ilei partito ' 
operaio unificato'polacco. " 

Pochi minuti dopo i primi «flash* del¬ 
le agenzie di stampa occidentali da Var¬ 
savia, la TASS ha riferito che U «leader» 
uscente del partito Stanislaw Kania e 
Kazirmierz Barcikowski sono stati scelti 
come candidati per il posto di primo se¬ 
gretario. L’agenzia TASS non ha ag¬ 
giunto alcun cimimento. 

Giulietto Chiesa 


Tensione in Spagna per le celebrazioni del 45* anniversario del franchismo 


Attentato di destra a Madrid: 

5 feriti in una festa popolare 

Ondata di proteste ad Aranjuez per una manifestazione fascista - Bar, ristoranti, locali 
chiusi, vie e piazze in stato d'assedio per il comizio del leader di «Fuerza Nuova» 


MADRID — Ancora violenza 
fascista in Spagna. Estremisti 
di destra hanno scelto come o- 
biettivo. questa volta, una fe¬ 
sta popolare in un quartiere 
periferico dì Madrid. Avrebbe 
potuto essere un carneficina, 
invece per fortuna ci sono solo 
feriti: cinqi% giovani, che par¬ 
tecipavano alla festa affollata 
da centinaia di persone. 

La bomba un ordigno rudi¬ 
mentale ma ad alto potenziale, 
era stata piazzata sotto un al¬ 
bero in una busta di plastica. 
Gli estremisti di destra a cui è 
subito suto attribuito l'atten¬ 
uto, hanno evidentemente 
voluto «celebrare» con il san¬ 
guinoso rito, il 45* anniversa¬ 
rio della rivolu franchista, 
che sfociò nella guerra civile. 

Proprio nel tiniore che l’an- 
nivenario potesM sfociare in 
episodi di vìolena, il governo 
aveva proibito tutte le manife¬ 
stazioni previste nella capitale 
e nella citM di GuadaUgara. 
lìituvia. una perieirfosa e gra¬ 
ve concessione è sUta fatu al¬ 
la associazione de^ ex com¬ 
battenti franchisti ed a «Fuer¬ 
za Nueva*, la organizzazione 
dell’estrema desùa ^Mgnola, 
che hanno avuto il permesso 
di tenere un comizio ieri po¬ 
meriggio nella città di Aran¬ 
juez, che disu da Madrid una 
cinquantina di chilometri. Al 
comizio era annunciau la pre¬ 
senza di Blas Pinar, leader 
dell'organifiafione di estrema 


destra. La decisione del gover¬ 
no di autorizzre la manifesU- 
zione fascisu ha suaciuto un’ 
ondau di proteste ad Aran- 
jtiez, una città a maggioranza 
di sinistra, amministraU dai 
socialisti. L'amministrazione 
citudina ha protesuto presso 
il governo; negozi, ristoranti e 
bar hanno preannunciato la 
chiusura totale per l’ora del 
comizio, che dorèva svolgersi 
èlle sei di ieri sera. 

Da parte loro, Blas Pinar e i 
suoi hanno «garantito* di vo¬ 
lersi astenere dalla violenza. 
Se violenza ci sarà, essa verrà 
dalie sinistre», ha ^tto il lea¬ 
der di «Fuerza Nueva*, tentan¬ 
do così di aswlvere preventi¬ 
vamente i suoi per eventuali 
conseguenze della manifesta¬ 
zione. 

All'ultimo momento, anche 
il governo è sembrato p re oc- 
o^arsi per quanto a^ràebbe 
potuto succedere ad Aranjuez. 
Co^ per impedire che le cele¬ 
brazioni franchisie degeneras¬ 
sero, in disordini, il governa¬ 
torato di Madrid ha inviato 
nella città ingenti rinforzi di 
polizia. Alla guardia civica lo¬ 
cale si sono aggiunti nri pome¬ 
riggio di ieri 850 poliziocti ed 
oltre im centinaio di funziona¬ 
ri in borghese. EUcoOtri ddla 
guardia civica hanna ccmin - 

Oxomiziiva^afve^itf»^^^ 
alto k strade intomo ad Aran¬ 
juez. 


Drammatica denuncia 
dei vescovi zairesi 


BRUXELLES—Drammatica denuncia dei vescovi cattolici del¬ 
lo Zaire sulle condizioni a cui il corrotto regime di Mobutu ha 
portato il paese, uno dei più ricchi di risorse naturali dd gkba 

Mancano strutture mediche e farmaci, spesso soggetti a loÉcfai 
traffici, scrive il documento, pubblicato ieri dal principale quoti¬ 
diano telga, «Le Soir*. «Quante volte — affermano i vescovi — i 
malati tono morti nelle sale di pronto s occor s o in attesa che t 
parenti riuscissero a rocnnolare i soldi neocssari a pepare le 
cure*. 

Mancano i prodotti di prima ne c e snt è, imiarisooobloccati.il 
potere d’acquisto non fa die diaainaire. «Di sì paria delle 

ricchezze ddlo Zaire.... Ma smonto vige lo tfnsnmme n to, Varric- 
chimento 4^0 straniero, mentre U popolo mnrnee neUa miseria e 
in sitaariowe di penuria spesso artificialmente provocate». 


le. Tra i non eletti, a Roman 
Ney e a Tadeusz Fiszbach, so¬ 
stenitori della politica di Ka¬ 
nia e Jaruzelski, sono andati 
rispettivamente 1007 e 951 tM>- 
ti, mentre Tadeusz Grabski 
che, nella prima metà di giu¬ 
gno, dopo la nòta lettera del 
CC del PCUS, all’undicesimo 
Plenum del Comitato Centrale 
aveva guidato l’offensiva con- 
servatrice per rovesciare Ka¬ 
nia. ne ha raccòlti 899. An- 
drzej Zabinski, primo segreta¬ 
rio a Katoioice, sede del noto 
«Forum» ultra-dogmatico, è 
riuscito a malapena ad arriva¬ 
re a 553 voti. Qualcuno in più, 
e cioè 611 ne ha ottenuto il pri¬ 
mo segretario a Varsavia, Sta¬ 
nislaw Kociòlek. ‘ ’j'.; ■. 

Dei 24 membri del Comitato 
Centrate uscente e riconfer¬ 
mati, infine oltre i dirigenti 
già citati e qualche esponente 
del governo, come il vice pri¬ 
mo ministro Mieczyslaw Ra¬ 
kowski o il vice ministro della 
Difesa Jozef Urbanowicz, fan¬ 
no parte numerosi operai che 
con forza al nono Plenum del 
Comitato Centrale (29 marzo) 
e all’undicesimo si batterono 
contro t conservatori e a favo¬ 
re di Kania, come l’operaia 
tessile di Lodz, Jadwiga Nowa- 
kowska, o il minatore di Kato- 
wice, Jerzy Romanik. ' 

Un’eccezione in questo qua¬ 
dro è rappresentata da Albin 
Siwak che ha ottenuto 1225 
voti. Siwak appartiene al 
gruppo dei conservatori schie¬ 
rati ed è continuamente attae- ■ 
eatò da Sbltdarnosc. \ 

A suo favore ha giuocato in¬ 
dubbiamente il fdtto di essere 
capomastro in una impresa e- 
dile di Varsavia. Caratteristi¬ 
ca pri ncipale del nuòvo Comi¬ 
tato Centrale infatti è Volto 
numero dei lavoratori dell’in¬ 
dustria, da operaio u capore¬ 
parto: 80 su Z0(),eioèwui per-' 
centuale del 40%, leggermente 
inferióre òtta preoenzó operàia 
nk POUF, mà doppia rispetto, 
alla percentuale degli operai 
delegati al Congresso. 

' Retativamènte elevato (J3) 
è il numero dei segretari dei 
comitati di partito mite gran¬ 
di fabbriche, e cioi funzionari 
legati direttamente oBa base, 
come quellò dai cantieri navali 
«Lenin» di Oónzica, Jan Labe- 
chi, o del Petrolchimico di 
PUxk, Antoni Wrobti, mentre 
i primi se g ret a r i di voivodato 
(provinciali) sonoappenaS su 
49. Mancano anche quelli dei 
voivodati più importanti coma 
Varsavia, Katowiee, Dansiea, 
Cracovia e P o z n a n . ' 

C’è indubbiamente in que¬ 
sta scelta 3 sintomodi unadif- 
fìdenza ver so i funzionari di 
partito a litjéOo rnetSo e me¬ 
dio-alto, in quanto tra le «vit¬ 
time» si ritrovano sia rinnova¬ 
tori come Fioba^ (primo se¬ 
gretario a Donzicail sia Zabin- 
slci Ma essa è arnése p róbabd- 
mente il frutto dei tipo di di¬ 
battito che si sta svolgendo vi¬ 
le sedute plenarie dei eongrea- 
so. Prima ddleriezionidd Co¬ 
mitato Centrale, in pratica tra 
i 25 interventi, nessun diri¬ 
gente aveva p re so Is parola, 
salvo Rakowski. 

- È al contrario op ini o ne ab¬ 
bastanza diffusa che se anche 
Fiszbach avesse esposto a tutti 
i delegati 3 | hvp« i o pensie t a, 
quasi c er t am e nt e sa rebbe stè- 
to eletta «Sui noori de^ 
e dei non detti — ha s eréto 
Zyde Warszawy nd ciiaio- 
commeutobiiogDeri riflet¬ 
tere ancora a lungo par cooa- 
prendere quali r^ide **—««»«> 


le quali, naturalmente, il caao 
come senqwe ha avuto k sua 
parola». 


n mattiaa suaainso m eoos- 
mitsiani di k vo ra . Mei poaie 

riggio si è riunito 3 Comituto 
Centrtie per eomporre la lista 
dei cahdiiazia mii n u seoreta- 


! d dkattilo driV 
It aa r k. Successi- 


In lidi 9ad Sadr 
invita aik lotta 


TEHERAN — Non coma k lepressione contro k forze di 
sinistra in Iran, mentre d aiwicina la scadenza ddle dadani 
presidenziali che il 24 luglio prosammo dovrebbero soztitulre 
nani Sadr alla tesu della Repubblica. Nella notte fra venerdì e 
sabato sono sufi giuniziati a Behshar. nel nord del paese, tre 
militari di sinistra, acetnati di lotta armata contro la Repubblica 
Islamici. Altre tre persone soim iute fucilate ad Hamcdan, con 
raccusa di traffico di sttqwfacenti. Sessanu membri del movi¬ 
mento mandsu «Peykar» soik> stati arresuti a Teheran. Intanto, 
il depoato p resi dente Bani Sadr ha diffuso un appello dcloztilatQ 
in cui ai invita la popolazione a boicottare le elezioni dd 24 
loglk» • «d apporr e raaisicfiza contro k dittatura di K h amei n i 


assise dovrann o approvi 
documenti come si sa 
sono pochi. Okhra pastai 
3 carattcra dal ca n grs s i 
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BEIRUT — Un quartiere della capitale libanese devastato dai bombardamenti 

L*organo vaticano condanna il bombardamento di B eirut 

VieOsservatore Romano»: 
un'azióne inammissibile 

I senatori del PCI chiedono airitalia una iniziativa più esplicita 
Interrogazione socialista - Un documento di CGIL-CISL-UIL 


ROàfA — L'Osservatore Ro- 
mano, nella sua edizione di ie¬ 
ri pinneriggio, è tornato sui 
bombardamenti israeliani in 
Libano e^rimendo «viva ri¬ 
provazione» per una azione 
che definisce «grave e inam¬ 
missibile». «Ieri avevamo e- 
spresso —^ afferma il giornale 
vaticano profonda pena per 
le vittime e le distruzioni pro¬ 
vocate dalle incursioni dei 
giórni scorsi, nell’uno e nriP 
altro campò: Non possiarho 
nascondere che 3 bombarda¬ 
mento di ieri sui qimrtiéri abir 
tati di Beirut suscita viva rir 
provazUme; è inammissibile 
colpire , indiscriminatamente 
la popéazione civile per rag¬ 
giungere dei ''terroristi” che si 
nasconderebbero tra di essa». 
«Che valore ha allora — si 
chiede Porgano vaticano — la 
vita delle persone, ed in porti- 
cotare likgli inermi ed incolpe¬ 
voli? La gravità del gesto, i 
propopositi di rappresaglia e 
la tensione creata in tutta la 
regione destano forti preoccu¬ 
pazioni per l’avvenire». > 
Diverse iniziative sono in 
cono in Italia per chiedere al 
governo italiano una azione 
più incisiva e una ferma con¬ 
danna del raid israeliano su 
Beirut. 

> D gruppo comunisu al Se¬ 


nato ha ieri presentato una in- 
teiTogazione (il primo firma¬ 
tario è Procacci) per sapere se 
il ministero degli Esteri non 
ritenga di dover esprimere 
tempestivamente un giudizio 
di ferma condanna del bom¬ 
bardamento aereo di Beirut ad 
opera della aviazione israelia¬ 
na, bombardamento che costi¬ 
tuisce un vero«mos«acto pre- 
meditoto». NeU’intefrògàzic^ 
ne si chiede/trà .l^t^ «quoit 
inmàtive è quali passi 3 go¬ 
verno italiano intenda com¬ 
piere autonomamente e in se¬ 
dè CEE per ribadire più espli¬ 
citamente che per il passato'il 
riconoscimento da parte dell’!- 
talia e della Comunità del di¬ 
ritto del popolo palestinese al- 
l’autoderteminazione e a un 
proprio Stato». 

Una mozione di condanna 
della «gravissima azione con¬ 
dotta dal governo israeliano a 
Beirut» è stata anche presenta¬ 
ta alla Ckunera da un gruppo 
di deputati socialisti (la prima 
firma è quella di Lombsùdi). 

La federazione sindacale u- 
nitaria CGIL-CISL-UIL ha e- 
spresso la sua condanna della 
nuova aggressione israeliana 
chiedendo nello stesso tempo 
al governo italiano di interve¬ 
nire presso il governo israelia¬ 
no per far cessare gli atti di 


guerra contro il Libano e di 
assumere ih tutte le sedi intér- 
nazionali «posizioni di solida¬ 
rietà con i popoli libanesi e pa¬ 
lestinesi» affinchè siano rico¬ 
nosciuti i loro diritti nazionali 
- : 11 sottose^tariò Fracanza- 
ni, presidente onorario del Co¬ 
mitato di amicizia italo-pale- 
stinèse ha chiesto ieri che llta- 
lia prènda «concrete, adeguatè 
ìiii^tive perché cessi lo ster¬ 
minio dei palestinesi, perchè si 
ttvvpnqfòrrnalmente negozia¬ 
ti tra tutte le parti interessate, 
tra le quali VOI^, ché portino 
al riconoscimento anche per i 
palestinesi del diritto a un loro 
Stato». FVacanzam soriolinea 
che il vertice di Ottawa è per 
gli europei una occasione di 
eccezionale importanza per 
«porre con fermezza e decisio¬ 
ne agli USA tali questioni». 

«Ambienti della Farnesina», 
citati flall’ANSAi cq^rimono 
infine «gravi preóccupaztoni» 
per l’offensiva su Beirut e «de¬ 
plorano la ripresa della spirale 
della violenza». Il ministro de¬ 
gli Erieri italiano, trinceran¬ 
dosi dietro Tintervento collet¬ 
tivo della Comunità europea 
presso il governo israeliano, 
sembra finora non voler pren¬ 
dere alcuna autonoma iniziati¬ 
va in merito. : 


NEW YORK — Il consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
ha ieri espresso «profonda 
preoccupazione» per gli attac¬ 
chi israeliani in Libano, di cui 
ha chiesto la «cessazione im¬ 
mediata», pur evitando una 
più aperta e diretta condanna 
che àvtebbe incontrato il veto 
della delegazione americana. 

Il documento del Consiglio 
di sicurezza è stato approvato 
senza votazione, sotto forma di 
una dichiarazione del presi¬ 
dente'di turno, il nigeriano 
Oumaròu. La settimana pros¬ 
sima su richiesta del Libano, il 
consiglio di sicurezza dovreb¬ 
be riunirsi di nuovo per pren¬ 
dere eventuali sanzioni contro - 

10 stato ebraico, auspicate ieri 
nel suo intervento dal rappre¬ 
sentante del ’ Libano. Sag- 
ghiyan. In precedenti occasio¬ 
ni, tuttàvià. gli Stati Uniti ave¬ 
vano bloccato col veto ogni i- 
niziativa tendente a imporre 
esplicite sanzioni. 

L'unica misura adottata dal 
governo degli Stati Uniti dopo 

11 raid israeliano è stata infatti 
il «rinvio» della consegna di sei 
nuovi aerei F-116 che doveva 
avvenire proprio venerdì scor¬ 
so. La questione verrà riesami¬ 
nata dai governo americano 
prima di martedì prossimo, 
nuova hata attualmente previ¬ 
sta per la consegna. L’osserva¬ 
tore dell'OLP alle Nazioni U- 
hite, Labiz Terzi, ha dichiarato 
in proposito che gli Stati Uniti 
sono re^nsalùli degli attac¬ 
chi dei giorni scorsi in territo¬ 
rio libanese non meno di 1- 
sraele, alludendo all’impiego 
de^ aerei forniti dagli USA^ 
Anche l’agenzia sovietica 
TASS, in una nota di condan¬ 
na dei «pirateschi e barbari» 
bombardamenti israeliani sul 
Libano, accusa gli USA di es- 
rére ì «protettori* del govèrno 
Begin e di considerare Israele 
«illoropiù fido alleato nd Mè¬ 
dio Oriènte». . 

PÀRiòl Fjrànqa è pron- 
tai a fàvorire ogni nuovo ^orzo 
per trovare una soluzione in 
Libano e ba rivolto uh mònito 
cmitTO «chiunque ceda alla 
tentazione di una nuova esca¬ 
lation ddla violenza». Lo ha 
reso noto ieri l’Eliaeo preci¬ 
sando Hie «3 presidente Mii- 
terrand segue malto da vicino 
l’evoluzione ddla situazione 
in Medio Oriente». 

- LadidiiaraziOQe,dieèstata 
rilasciata dal capo di gabinetto 
di Ifitteitand, Pierre Berego- 
voy, afferma che «non è con la 
forza che ri può giungere ad 
un’equa soluzione che garan¬ 
tisca allo stesso tempo la sicu¬ 
rezza di Israde entro confini 
riconosciuti il diritto dd Liba¬ 
no a vivere in pace, nonché 3 
'diritto dd popolo palestinese 
ad avere un paese». . / 


Per il anniversario della rivoluzione 

Un messaggio 
di Berlinguer 
ni Nicaroguo 


La «Marcia della pace 1981» 
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eurepei 
per il disai 




ROMA — Si edebra oggi a 
Managua il 2* Aanivenario 
ddk vittoria delk rirohiziane 
rendiiiis t a in Nicaragua. Alle 
manifestazieai indette dal go¬ 
verno nkanguense il PCI sarà 
nffreacntaso dal compagno 
Renato Sandri, della Sezione 
EMcri, Utore di un messaggio 
del conqiagno Enrico Berlin- 


viato al 

gam,èé 


ncrak dd PCI ha in¬ 
governo dd Nicara- 
eoa che i comunìaii i- 
ganno «seguita am 
kacreiic lo sfossa da 


opera di 


direzione — e ì risultati otfe- 
nuti — nel mobilitare ogni e- 
nergitt nazionale per la rico- 
strurione ddla oorira Patria e 
per avviare la edificazione di 
una societd che nella giustizia 
e nd pluralismo del suo ordi¬ 
namento in temo e nel non al¬ 
lineamento della sua colloca¬ 
zione internazionale, costitui¬ 
sca la realizzazione degli ideaU 
di José Augurio Sonckao». 

E più avanti: «Soma impe- 
gnatindlac mmp a g t M promot- 
sa dal Comitato italiano di So- 
Hdarieri col Nicaragua — di 
adUPCtfapsaSeassiemeagii 
ailfi partici dcmocresici e alle 
arganizzazioai ri udo cal i — 
poiché dal nastro ^cae giun¬ 
ga a voi un coMàsenife tigno 
che le mosse kooracriri c de¬ 
mocratiche ital i a n e s ane al a»> 
aCro/tonco. nelle diffiriNpraae 
che 3 Nicaragua aree amam- 
aore ndla costruzione re hna 
nnove società». 


STRASRURGO — La «Marcia per k pnee e fl 
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FABRIZIA BAPUE L GL ORIOSO ( in d i pen d re ìa; Groppo co¬ 
munisu italiane); PROTOGENE VERONESI (Gnqipo comuni- 
au italiana); MARISA ONCIARI RODANO (Gruppo comunisu 


RCRAND BCrVES ( k h uri ai a k^eae. Grappo ao ci a ììs u); AL¬ 
FRED LOMAS (laburisu iagkaa^ Grappo aocialisU); THOMAS 


ckUkakT VAHIWHTin lìMlfHirri Ckih apmtri Ftandre. 
Gmm CDordinaiMM» MÌco)c WniJM (sodalisu 

akMBBe. Gruppo aockRlU); JC HIANV AW HPP UN (socia lisu 
aùmdare. Gn^ aoridhu); HEIDCMARIB WHCZOREK 
ZEUL (SPD tedesca. Gnmpo aocialìtta); MAIOB-CLAUDE 
VAYSSADE (PS francete, Gruppo aocialial iR RADL V EBGES 
fOnìppo comunisu La Bciaiion); CAROLE TOW OUE ( a e gr eu 
ik del Gnqipo aockimiL 

_ ' ■ _^_ _ » _ ^ 

e paesi dèlTAfirka Aastcale 


SAtISRUlIT ^ È in corto la 
rtunlooe dd ministri ddle 
rtaMMP. dd Trinarti e dd 
poeti di nave ptMdaVAfn- 
cn Andrak a SaMbMiy, ca- 


liippo deirAfrica Austrak 
(SADCC) che Inizia domani. 

Obiettivo della oonfecensa 
èdi far» 11 Mkaido ddPatti- 
vttà svolta dopo la dichiara- 


•ma ad 

mdBhrt 


coni»- 


1 nove pacd si impcgnanMio 
a coopteart per lavadia la 
sviluppo economico della re- 
ftooa psr rkhma k dl pe n 


densa da altri paed e fopral» 
tutto dal r^jme Tassista dd 
Sudafrica. 

E la seconda volta che I di¬ 
rigenti dd nova membri dd¬ 
la SADCC d laeoQtranoi 

Lo scorso anno» la riunio¬ 
ne d svolse a Mapulo» capHa- 
kdd MoamMea adsflal I 


pN|mi pur 1 MiYon oumB 
tporùg ddle comwìkrwkml» 
aumcnlara, agricolo» Indù- 
striak a ddl’encrgla. 

s nova paesi suttu e cli ttori 
ddkdlchìarailone di fui- 
ha sono MoMunblco» Angola» 
Rokamaa» Lsaoiho» Malauri» 
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tante, il Canada di Trudeau.' 

Se questa è la novità 
esteriore, che avrà pure 
qualche conseguenza sulle 
conversazioni (poche ore in 
due giorni) tra persone che 
per lo più non si conoscono, 
ancora maggiori sono le no¬ 
vità 50dtanziati. Innanzitut¬ 
to la vastità del contenzioso 
che i sette debbono affron¬ 
tare e poi il prevalere dei 
temi politici su quelli eco¬ 
nomici o, meglio, la politi¬ 
cizzazione estrema assunta 
anche dai nodi economici ai 
quali in origine questo tipo 
di incontri al vertice era 
destinato. 

Mai i sette, che hanno isti¬ 
tuzionalizzato questo conve¬ 
gno annuale anche per batte¬ 
re il tasto dell'unità, sono 
stati tanto divisi tra loro e 
su questioni tanto spinose. 
E mai, da sette anni in qua, 
sul mondo si erano adden¬ 
sate tante tempeste e nu¬ 
bi. 

Il contesto in cui il con¬ 
vegno si svolge è inquietan¬ 
te e peserà sul convegno. 


a prescindere daWagenda 
specifica che i sette affron¬ 
teranno. E' il contesto di un 
mondo squassato da crisi di 
cui non si intravedono gli 
sbocchi: una corsa al riarmo 
che continua a dilapidare ri¬ 
sorse incredibili nonostante 
che gli arsenali abbiano su¬ 
perato da tempo e di gran 
lunga la possibilità di . di¬ 
struggere integralmente il 
pianeta; il caos monetario, 
la crisi petrolifera, l’aggra¬ 
varsi delle distanze tra mon¬ 
do industrializzato e mondo 
sottosviluppato o degradato, 
il dilagare dell'inflazione, la 
crescita della disoccupazio¬ 
ne, le frizioni sanguinose 
che hanno per protagonisti 
Israele, il Libano, VIràk, V 
Iran, VAfganistan, il perico¬ 
lo che altri paesi imitino 
quella che James Reston ha 
chiamato • la Pearl Harbour 
israeliana». 

Se questa è la temperie 
del mondo in cui viviamo, 
il dossier che i sette porta¬ 
no ad Ottawa è denso di 
questioni ardue, di punti di 
dissenso mentre non si in¬ 
travedono possibilità di in¬ 


tese risolutnci. C’è una tar¬ 
ga convergenza, tra • paesi 
europei, sulla richiesta che 
gli Stati Uniti abbassino i 
tass^ di interesse che stanno 
attirando investimenti e spe¬ 
culazione finanziaria facen¬ 
do salire il dottoro a scapito 
delle economie del vecchio 
continente. Ma Reagan ha 
già fatto sapere che non ha 
alcuna intenzione di cam¬ 
biare la politica monetaria 
e che chiederà agli alleati 
di pazientare. Un altro pun¬ 
to di dissenso sarà la ri¬ 
chiesta americana agli euro¬ 
pei di contenere e control¬ 
lare it commercio con la 
Unione Sovietica, a cau¬ 
sa di quegli atti compiuti 
dai sovietici (invasione del- 
l'Afganistan, soprattutto) 
che tuttavia non hanno im¬ 
pedito a Reagan di riprende¬ 
re la vendita del grano ame¬ 
ricano a Mosca. E sarà mate¬ 
ria di contestazione il rappor¬ 
to con i paesi sottosviluppati. 
L’America non si propone af¬ 
fatto di accrescere gli aiuti, 
come chiedono Mitterrand e 
Trudeau. Washington confi¬ 
da negli effetti benefici dei 


prestiti e degli investimenti 
privati fatti da quelle grandi 
compagnie multinazionali 
che sono i responsabili dello 
sfruttamento neocoloniale. 
E, paradossalmente, proble¬ 
mi spinosi nascono per/ino 
dai successi def paese che 
detiene il record degli indi¬ 
ci di svituppo; gli Stati U- 
niti, come gli altri, conside¬ 
rano una minaccia il dilaga¬ 
re delle esportazioni giappo¬ 
nesi. 

Lo spessore nettamente 
politico della controversia 
che divide l'Europa dagli 
Stati Uniti si misura dalla 
divaricazione determinata 
dalla vittoria di Mitterrand, 
il socialista che contesta in 
via di ' principio la visione 
neoliberista di Reagan e gli 
contrappone un piano socia¬ 
le esattamente antitetico al¬ 
la politica reaganiana. E tut¬ 
to ciò mentre pesa su Rea¬ 
gan il bilancio fallimentare 
del conservatorismo inglese, 
il paese che si presenta come 
una mistura di turbolenza 
popolare e di arroganza go¬ 
vernativa che, esasperando 
i suoi peculiari problemi. 


non lo possono far apparire 
come un modello ver nessu¬ 
no. 

I portavoce dell’ammint- 
straztone americana, di fron¬ 
te a questo elenco di difficol¬ 
tà non confortate da ipotesi 
di soluzione tendono a esclu¬ 
dere che un vertice come 
quello di Ottawa possa o 
debba risolvere i probtemi 
sul tappeto. Ma porre Ven¬ 
ivi sull’obiettivo tutto po¬ 
litico del vertice equivale a 
giocare con un boomerang, 
appunto il boomerang dello 
scarso credito di Reagan tn 
politica estera. Sembra in¬ 
credibile, ma il leader ame¬ 
ricano arriva a Ottawa senza 
aver pronunciato quelVatie- 
so discorso di impostazione 
della strategia internaziona¬ 
le che dovrebbe chiarire tan¬ 
ti interrogativi. Il solito 
Schmidt, che era maligno 
con . Carter, si è : lasciato 
scappare questa battuta che 
può dare un’idea del clima 
in cui la conferenza dei set¬ 
te grandi sta per aprirsi: 
• Mi piace Reagan come per¬ 
sona, ma non posso dire lo 
stesso della sua politica e- 


stera perché non so in che 
cosa consista >. È se Reagan^ 
come vanno dicendo i suot 
consiglieri ad Ottawa, dirà 
che gli Stati Uniti sono con- 
- sapévoli. che i sette fanno 
ì tutti parte di un sistema in- 
iterdipendente e che l’Ame¬ 
rica è sensibile all'impatto 
della sua politica sugli ot- 
leati, non crescerà il suo 
prestigio di leader e non si 
risolverà neanche una parte 
del contenzioso euro-ameri¬ 
cano. Con il bla bla non si 
ja politica internazionale. 

Stasera incontro 
Reagan-Mìtterrand 

OTTAWA — Il primo incon¬ 
tro importante al vertice di 
Ottawa avverrà questa sera 
al castello di Montebello fra 
.il presidente americano Rea¬ 
gan e 11 presidente francese 
Mitterrand. Rincontro prece¬ 
derà di poco il pranzo che 
riunirà intorno ad un tavolo 
i sette interlocutori. 

Secondo • gli • osservatori, 
rincontro Reagan-Mitterrand 
sarà determinante per l'im¬ 
postazione del clima destina¬ 
to a dominare il vertice. 


Kanìa segretario del POUP: va avanti il rinnovamento 


(Dalla prima pagina) 

per evitare manovre dell’ul¬ 
timo momento? 

Difficile dirlo. Restiamo al¬ 
la cronaca. Alle 15 in punto 
il nuovo comitato centrale si 
è riunito per la prima volta, 
con U compito di presentare 
all'assemblea congressuale u- 
no o più candidati al posto di 
primo segretario. Nel corso 
del dibattito — stando ai re¬ 
soconti ufficiali — quattro so¬ 
no state le candidature avan¬ 
zate: appunto .KcUiìa e Bcir- 
cUcowski. poi un altro espo¬ 
nente innovatore, il vice pre¬ 
mier Rakowski, infine Tultimo 
dirigente conservatore rima¬ 


sto nel comitato centrale do¬ 
po la liquidazione dei suoi 
compagni, Olszowski. 

Ma questi due ultimi annun¬ 
ciavano poi di non voler con¬ 
correre. Restavano i primi 
due nella rosa, che il CC ap¬ 
provava all'unanimità per tra¬ 
smetterla — così come f»eve- 
deva la complicata procedu¬ 
ra — ad una valutazione del- 
l'assemblea plenaria dei dele¬ 
gati. i quali avrebbero dovu¬ 
to approvarla a voto- palese 
prima di iniziare la votazio¬ 
ne sui due candidati con uno 
scrutinio segreto. 

I collegamenti televisivi con 
la sala dei congressi veniva¬ 
no interrotti verso le 17. ora 


prevista per l'uuzio della se¬ 
duta a porte chiuse. Poco pri¬ 
ma che si interrompesse il col- 
legamento, un delegato chie¬ 
deva alla presiden^ chiari¬ 
menti sulla fantomatica iet¬ 
terà con cui Gomulka avrebbe 
chiamato in causa Kania per 
la repressione ttó 1970 a Dan- 
zica. La presidenza rispondeva 
che ad essa, all'ufficio politi¬ 
co e alla segreteria del par¬ 
tito non era giunta alcuna 
missiva del genere. Ma pote¬ 
va essere il preannuncio di 
tuia nuova «tffensiva conser¬ 
vatrice contro Kania. utiliz¬ 
zando la norma che consente 
ai delegati di interrogare i 
candidati sul loro passato. E 


forse in questa manovra — che 
a! di fuori del congresso si 
sviluppa da alcuni giorni — 
può trovarsi anche ur^ delle 
risposte sul perché di una dop¬ 
pia candidatura rinnovatrice. 

Alle 20 le votazioni sembra¬ 
vano non essere ancora ini¬ 
ziate anche perché dalla se¬ 
duta a porte chiuse non tra¬ 
pelava nulla. Fuori del con¬ 
gresso era l’inizio di'un* al¬ 
tra attesa. Di sicuro si sape¬ 
va che sarebbe stata rinviata 
la votazione — prevista per 
questa notte — i nuovi 
membri dell'uRìcio polìtico 
(dovrebbero essere da 12 a 19. 
mentre quelli supplenti da 2 
a 7) e della s^reteria (da 


7 a 11 membri). Né si sape¬ 
va se l'assembl^ congressua¬ 
le avesse ac^ttato la rosa 
dei due candidati. Cera solo 
da rilevare che. in ogni mo¬ 
do. sia Kanìa che Bardkow- 
ski appartengono a quel grup¬ 
po dirigente die da settem¬ 
bre ad oggi — cioè da quando 
è statò destituito Gierek — ha 
portato gradualmente il par¬ 
tito a rimettersi in {fedi, a 
riorganizzarsi, ad attraversa¬ 
re. certo non senza scontri an¬ 
che drammatid. la fase costi¬ 
tuente che si chiude con que¬ 
sto congresso. 

Cera anche da notare che 
la minuzia della procedura ha 
certo sacrificato qudla parte 
del congresso non secondaria 


che è la discussione. Ci sono 
stati momenti di tensione, fat¬ 
ti clamorosi. Ma oggi, se ef¬ 
fettivamente oggi si riuscirà 
ad eleggere anche l'uflìcio po¬ 
litico e la segreteria, l’ultima 
parte di questo nono congres¬ 
so straordinario del POUP do¬ 
vrebbe concentrarsi, nel poco 
tranpo fJie resta, a definire 
quel programma di rinnova¬ 
mento ì cui termini e i cui 
obiettivi saranno il vero mo¬ 
tivo di confronto e di dialo¬ 
go con la società polacca. In 
altre parole' la base reale per 
affrontare e cercare di supe¬ 
rare la crisi. Dalle parole — 
p^ quanto valore storico ab¬ 
biano nella Polonia di oggi — 
ai fatti. 


Cambiano i capi militari e dei servizi segreti 


(Dalla prima pagina) 

ha subito spostato l'accento 
«sul più grande movimento 
di vertici militari da treni’ 
anni a questa parte». Le mo¬ 
tivazioni ufficiali die spiega¬ 
no le decisioni (h .iéri fanno 
pensare ad un'operaziònè, in¬ 
dolore; Pelosi è sostituito ^r- 
ché dimissionario; ' Gràssini 
perché ha chièsto di rientra¬ 
re nell'arma dei carabinieri. 
Poiché il generale Santovito 
iKsi si è dimesso (è soltanto 
in ferie per P2). né ha chie¬ 
sto dì essere spostato, il go¬ 
verno attenderà che scadano 
i limiti d'età. Appunto, im 
paio di settimane. La nuova 
nomina dovrà proporla il mi¬ 


nistro della Difesa Lelio La¬ 
gorio. 

FORZE ARMATE -- I mo¬ 
vimenti ai vertici si sono resi 
necessari per due ragioni: per 
sostituire capi in odore di F2 
(sono questi i casi della Dlf<^ 
e della Finanza): b nort 
male awicendamehto dovuto 
a questioni di età (questo và¬ 
ie per l'flsercito e la Marina). 

n nuovo capo di Stato 
Maggiore della Difesa è il 
generale di Corpo d'Armata 
Vittorio Santini (proviene 
daU'Esercito). E* stato no¬ 
minato in sostituzione del- 
rammiraglio della Marina 
Torrisi, coinvolto nel «caso 
P 2 >: dopo un periodo di 


ferie. Torrisi nei giorni scor¬ 
si aveva presentato le dimis¬ 
sioni. : 

Il comandante generale del 
carabinieri Umberto Cappuz- 
zo è stato chiamato invece 
al Vertice dello Stato Mag¬ 
giore dell'Esercito (il suo pre¬ 
decessore è il; generale Eu¬ 
genio Ràmbaìdi, prossimo al¬ 
la pensióne per raggiunti li* 
miti di età). Cappuzzo è sta¬ 
to il pt^o comandante dei 
carabinieri ad uscire dalla 
tradizionale riservatezza in 
cui sono avvolti i capi mili¬ 
tari: lo scorso anno, infatti, 
concesse numerose interviste 
a televisioni pubbliche priva¬ 
te e a giornali e periodici 
italiani ed esteri. Suscitaro¬ 


no favorevoli impressioni al¬ 
cuni suoi riferimenti alla lot¬ 
ta contro il terrorismo: non 
è soltanto un problema di po¬ 
lizìa — disse in sostanza Um¬ 
berto Cappuzzo — quanto di 
natura politica e sociale. 

Angelo Menassi, ‘ ammira¬ 
glio.^ squadra navale, sosti¬ 
tuisce Mariò Bini che va ih 
pensione allò Stato Maggiore 
della Marina. Menassi si è 
segnalato nelle settimane 
scorse per un gesto incon¬ 
sueto e clamoroso: il netto 
rifiuto opposto a prendere 
parte ad una riunione inter¬ 
nazionale dove sarebbero sta¬ 
ti iR«senti — per l'Italia — 
altri militari iscrìtti alla P2. 


L’uomo che sostituirà Cap¬ 
puzzo come comandante ' dei 
carabinieri è Lorenzo Valdl- 
tara. alpino, generale di 
Ckirpo d'Armata. 

Per comandare la Guardia 
di Finanza — il corpo pro¬ 
fondamente ferito dagli ul- 
tind scandali, dalla tndfa del 
petrolio alla-P2 — è stato 
scelto Nicola (Chiari, meda¬ 
glia d'argento al valor mili¬ 
tare per le azioni svolte du¬ 
rante la guerra di liberazio¬ 
ne ' (Alfonsine. il centro del 
Ravennate, gli ha concesso 
per questo la cittadinanza o- 
noraria). Sostituisce il gen- 
Giannini (P 2). 

E’, infine, significativo che 
il Consiglio dei ministri e il 


Verso ima guerra «totale»? La benzina «super» a 930 lire 


Sindona chiese soccorso 
ad Andreottì e alla DC 


(Dalla prima pagina) 

Lei per ringraziarla del rin¬ 
novati sentimenti di stima che 
Ella ha recentemente manife¬ 
stato e per esporle, proprio in 
considerazione dell’ interessa¬ 
mento da Lei manifestato al- 
le note vicende, la dramma¬ 
tica situazione in cui mi sono 
venuto a trovare ». 

Ma queste sono ancora 
blandizie: nella stessa lette¬ 
ra. poche righe dopo, il tono 
dei messaggi diventa assai 
più ultimativo, e fornisce 
! precise direttive per l'inter¬ 
vento di < so^egno ». Su due 
direttrici fondamentali: am¬ 
morbidimento delle autorità 
americane; attacco alle auto¬ 
rità italiane, politiche e giu¬ 
diziarie. per tacitare quelle 
più malleabili e ridurre all’ 
imiMteùza gli accusatori più 
decisi. Ambrosoli, il liquida¬ 
tore delia Banca privata di 
Sindona, era tra questi. E il 
suo destino fu la morte, per 
mano di killer pagati (dicono 
ora i giudici) dallo stesso Sin¬ 
dona. 

Ma riprendiamo le fila della 
vicenda. Alle espressioni ami¬ 
chevoli Sindona fa subito se¬ 
guire gli avvertimenti, chiari, 
inequivocabili. Ecco cosa scri¬ 
ve ad Andreotti: se le cose 
dovessero mettersi male. « sa¬ 
rò costretto mio malgrado, per 
capovolgere a mio favore la 
situazione, a presentare i rea¬ 
li motivi per cui è stato emes¬ 
so a mio carico un ingiusto 
mandato di cattura». E qua¬ 
li sarebbero? « Farò presente, 
ccn opportune documentazio¬ 
ni, che sono stato messo in 
questa situazione per volon¬ 
tà di persone e gruppi pomi¬ 
ci a Lei noti, che mi hanno 
combattuto perché sapevano 
che combattendo me avrebbe¬ 
ro danneggiato altri gruppi a 
cui io avevo dato appoggi con 
tangibili e ufficiaU interventi». 
Le carte sono messe tutte in 
tavola, brutalmente. I soldi 
che ha passato alla DC (quei 
miliardi finiti nelle casse de¬ 
mocristiane. come solo nochi 
mesi fa Piccoli ha pubblica¬ 
mente ammesso). Sindona 
vuole ora che gli siano resti¬ 
tuiti. non in contanti ma in 
impunità: è il prezzo del suo 
silenzio. 


presidente Spadolini hanno 
riservato nelle frasi di con¬ 
gedo espressioni di apprez¬ 
zamento soltanto per il ge¬ 
nerale Rambaldi e l’ammira¬ 
glio Bini. 

. Sul complesso di queste 
nomine, il ministro della Di¬ 
fesa Lagorìo dovrà riferire 
in Parlamento la prossima 
settimana. - ' • . 

■ Da scanalare, infine, che il 
Consiglio dei ministri non si 
è occupato ieri ddl'atteso di¬ 
segno di legge sulle associa¬ 
zioni segrete, lo scioglimento 
della loggia massonica P2 e 
le sanrioni nei confronti dei 
privati e dq)endenti pubblici 
aderenti a questo tipo di as- 
sociazioni. 


(Dalla prima pagina) 

Reagan dal auo allealo «sto¬ 
rico », in direzione di un equi¬ 
librio ebe tenga conto anche 
del peso del mondo arabo. 

Dice forse qualcosa che il 
sanale di « guerra totale > 
segna di pochi giorni la ri- 
velaziont su un autorevole 
quotidiano californiano, di 
contatti ' intrattenuti in modo 
continuato, ancMché segreto, 
tra Ja diplomazia di Washing¬ 
ton e r()LP. Quei contatti, si 
precisava nella ricostruzione 
piu o meno ufficiosa di quel 
giornale, non hanno dato ri- 
eultati concreti. Ma : il fatto 
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che gli stessi dirigenti ameri¬ 
cani — da Nixon a Reagan 
— abbiano ritenuto opportu¬ 
no sondare, nonostante le pro¬ 
messe fatte da Kissinger agli 
israeliani, l'unica, autentica e 
realistica ipotesi di pace nel 
Medio Oriente non è certo 
privo di importanza. Lette su 
questo sfondo, le truci di¬ 
chiarazioni del rice-ministro 
israeliano della difesa. Morde- 
chai Zipporì (a D’ora in poi, 
Beirut non godrà più dell’im- 
punilà. Colpiremo il cervello 
del terrorismo « il cervello 
del terrorismo si trova a Bei¬ 
rut ») acquistano un partico¬ 
lare significalo. E poiché il 
Libano è, insieme, il luogo 
dot« ha . cercato rifugio la 
resistenza palestinese organiz¬ 
zata e il luogo dove la Siria 
è impegnala a difendere la 
sua presenza c i’iniegrìlà del 
paese, non è esagerato guar¬ 
dare aH’atlacco di . x'enerdl 
come a « un altro passo ter¬ 
so una guerra tra Israele e 
la Siria nel Libano ». 

. Per .quanti avevano voluto 
vedete nella ripresa della mis¬ 
sione Uabib, da una parte, 
nel parziale recupero eletto¬ 
rale del laburismo israeliano, 
dall'aJlra, segni in qualche mo¬ 


do rassicuranti, -la scalala, in 
forme selvagge, deirinlerven- 

10 militare israeliano oltre le 
frontiere settentrionali acqui¬ 
sta il valore '^di un brutale 
richiamo alla realtà. Nel 3Ie- 
dio Oriente come altrove, 1’ 
amministrazione Reagan ha 
mostrato con le sue contrad¬ 
dizioni, i suoi equilibrismi 
verbali, i suoi pietosi tatti¬ 
cismi, quale distanza la se¬ 
pari dalla messa a punto di 
una politica adeguata alla dif¬ 
ficoltà di realizzare la pace 
e fino a qual punto sia espo- 
eia al ricatto anti-arabo e 
antisovietico. Altrettanto può 
dir» per gli avversari di Be- 
gin aU'inlemo di Israele. 

Torna nella legalità 
il PC tunisino 

TUNISI — Il Partito comuni¬ 
sta tunisino è stato autoriz¬ 
zato a riprendere legalmen¬ 
te le sue attività che erano 
sospese dal 1963 
Secondo quanto si precisa 
ufficialmente a Tunisi, la re¬ 
voca dei bando verso il PC tu¬ 
nisino è stata decisa dal ca¬ 
po dello stato, il quale ha a- 
vuto ieri un colloquio con 

11 segretario generale del PC 
tunisino Mohamed HanneL 


(Dalla prima pagina) 

del deficit statale. In sostanza 
la scelta di non segi^e il 
continuo gonfiamento dei flussi 
correnti della spesa pubblica 
ma di ìnteni'enire qui e là ta¬ 
gliuzzando e rinviando dove .è 
possibile, soprattutto stringen¬ 
do la cinghia agli enti locali. 

Improvvisando una confe¬ 
renza stampa, il ministro del 
Tesoro Andreatta ha poi illu¬ 
strato a grandi linee le deci¬ 
sioni del Ornsiglio dei ministrL 
Ci sarà una riduzione della 
spesa pubblica intorno ai 10 
mila miliardi' ottenuta attra¬ 
verso im « risparmio » di 7.800 
miliardi nella «gestione di cas¬ 
sa > del Tesoro e un recupero 
di 'altri 1.367 miliardi con i 
decreti Forlanì '(quelli della 
cosiddetta ^ « fase 2 ») che il 
governo intende far appro¬ 
vare dal Parlamento. Si trat¬ 
ta quindi di 9.257 miliardi di 
minori spese ai quali il go- 
I verno spera di aggiungere 
Ls mila miliardi da realizzare 
I attraverso il saldo deUa 
I stione di tesoreria. Il .princi- 
pale settore interessato è 
, quello sanitario. la cui spesa 
— ha detto Andreatta » sarà 
ridotta di circa 1.400 miliardi; 


a circa 500 milìarcii ammonte¬ 
ranno poi i «risparmi» per 
il rinvio di alcune ricapitaliz¬ 
zazioni di banche e a 500 mi¬ 
liardi i tagli sulle erogazioni 
di fondi agU enti locali. 

Andreatta ha poi detto che 
è necessario recuperare d’ur¬ 
genza ì 1300 miliardi di pas¬ 
sivo accumulati dall'EInel per 
il tardivo adeguamento del 
sovrapprezzo termico sui con¬ 
sumi di energia elettrica (è 
prossimo quindi un nuovo au¬ 
mento della bolletta). Inoltre 
ha messo in evidenza che esi¬ 
stono 20 mila miliardi di lire 
rappr^entati dai fondi che 
gli enti pubblici detengono in 
forma liquida nel sistema ban¬ 
cario. Andreatta vuole recu¬ 
perare questi fondi alla teso¬ 
reria. L’obiettivo che il go¬ 
verno vuole realizzare attra¬ 
verso n «bilancio di assesta¬ 
mento» — ha detto il mini¬ 
stro del Tesoro — è il c<mte- 
nimento dei volumi di spesa 
dei ministeri incompatibili 
con la situazicRie generale del 
paese. 

Non si tratta quindi di in¬ 
terventi «strutturali», di mi¬ 
sure di razionalizzazfone ^ 
una spesa pubblica il cui me¬ 
tro di misura non è più — 


da tempo — la «produttività 
sociale» ma la «produttività 
elettorale». Del resto, il mi¬ 
nistro Signorile ha detto ieri 
che restano • aperti « tutti i 
punti politici che devono es¬ 
sere approfonditi in connes¬ 
sione con la formulazione del 
bilancio per il 1982». Come 
dire che i nodi di fondo ven¬ 
gono ancora una volta rin¬ 
viati. Lavorare sul conteni¬ 
mento della gestione di cassa 
— ha detto il neoministro so¬ 
cialista — «era l'unica cosa 
politica che in questa fase si 
poteva fare». ^ ' 

Un importante provvedi¬ 
mento approvato ieri è anche 
un decreto legge che auinenta^ 
da 2 milioni e mezzo a 3 mi-; 
lioni di lire annui il limite di 
reddito per Tapplicazitme del¬ 
le detrazioni d’imposta. 

' La pròssima tappa delTini- 
ziativa di Spadolini è l’incon¬ 
tro con la Confindustria pre¬ 
visto per giovedì della pros¬ 
sima settimana e irai il lungo 
confronto eoa il sindacato a 
partire da lotiedi 27 higto. 
Incontrandosi con i giornalisti 
ieri il presidente del consi¬ 
glio è apparso alquanto fidu¬ 
cioso. 


La nomina 
del proconsole 

£* a questo punto che l'co- 
perazione salvataggio» assu¬ 
me contorni precisi. Sindtma 
nomina addirittura un suo 
proconsole in Italia incari- 
catò di eseguó’e materialmen¬ 
te il piano, e fornisce ad An- 
dreótti le credenziali: < L’avv. 
Rodolfo Guzzi è a Sua comple¬ 
ta disposizione per illustrar- 
Le in tutti i particolari le 
azioni che bisogna intrapren¬ 
dere ». Dunque, il Presidente 
del Omsiglìo della Repubbli¬ 
ca non dovrebbe essere altro 
che lo strumento delle € azio¬ 
ni che bisogna intraprendere » 
e die naturalmente sarà Sin* 
dona ad indicare, assai pre¬ 
sto. 

La linea d'azione è concor¬ 
data in un summit tra Sin¬ 
dona e ì suoi avvocati (lo 
stesso Guzzi. Cambino e Stri¬ 
na). tenutosi a New York nell’ 
estate del '77. Alla fine i le¬ 
gali sottoscrivono addirittura 
un verbale, che è veramente 
allucinante. Vi si legge che 
« è necessario condurre un at¬ 
tacco nei confronti dei magi¬ 
strati. modificare l’opinione 
pubblica attraverso stampa e 
televisione, impegnare, certo 
più concretamente di quan¬ 
to fatto sino a oggi, i polt- 
fìci disponibili ». Il orimo dei 
«disponibili» dovrebbe esse¬ 
re. nelle loro intenrioni. An-' 
dreotti. E infatti si decide di 
« rappresentare immediata- 
mentè onesta siìtiadone, estrè¬ 
mamente urgente e prave, a 
G. A. (ovviamente. Andreot¬ 
ti. n.d.r.) ». , . ; 

Così, mentre si dà il « via » 
alla campagna contro ì giudi¬ 
ci che indagano suU’affare 
(Urbisci c Viola, contro i qua¬ 
li «.ti solleciterà l’intervento 
del Procuratore generale pres¬ 
so la Carte <£ Cassaàone»}. 
e perfino contro 9 marc^al- 
lo della Finanza che aiuta 9 
liquidatore Ambrosoli (si trat¬ 
ta dd maresciallo Nòrèmbre: 
tper U suo trasferimento sol- 


lecitare ' L. P. ». cioè il ge¬ 
nerale della Finanza Lo Pre¬ 
te. ora ricercato per lo scan¬ 
dalo dei petroli), l'avv. Guz¬ 
zi comincia a < lavorarsi » An- 
drqotti. Non gli dà tregua: 
tra le carte dell'avvocato af¬ 
fiora — secondo quanto pub¬ 
blica Panorama — un vero e 
proprio diario dei suoi con¬ 
tatti. quasi quotidiani nei mo¬ 
menti critici, con il presiden¬ 
te del Consiglio. Memorandum, 
telefonate, incontri a quattr* 
occhi a palazzo Chigi: di uno 
di questi, assai accortamente, 
l’aw. Guzzi cònserva niente¬ 
meno che il « passi » per lo 
studio di Andreotti a palazzo 
Chigi: « II sig. avv. Guzzi chie¬ 
de di parlare con il Presi¬ 
dente Andreotti, data 5 ot¬ 
tobre ’78. Firmato: Tuscie- 
re di turno». 

Direttive 

[ alVambasciatore 

Nell'estate del *77, Andreot¬ 
ti è sollecitato anzitutto a ri¬ 
durre aU’ordine l'ambasciato¬ 
re italiano a Washington, che 
i « sindoniani » accusano di 
effettuare pressioni contro il 
loro capo. C’è in ballo l’estra¬ 
dizione di Sindona in Italia: 
ed eco suWto un memorandum 
per Andreotti. « Sarebbe op¬ 
portuno che Ella, avendo oc¬ 
casione di incontrare nella 
terza decade di luglio perso¬ 
nalità americane e l'amba¬ 
sciatore Gaja (e in rffetU. dal 
25 al 28 luglio '77 Andreotti 
compie una visita ufficiale ne¬ 
gli USA), spendesse qualche 
parola a sostegno di M.S., 
come del resto ha sempre fat¬ 
to. e desse all’ambasciatore 
direttive precìse, al fine al¬ 
meno di non nuocere in un 
ambiente che stima e sostiene 
M.S. (Sindona, n.d.r.) ». 

Le trame intanto si svilup¬ 
pano in tutte le direzioni. I 
magistrati vengono tenuti sot¬ 
to tiro, gli investigatori an¬ 
che. E contemporaneamente 
parte anche il piano di sal¬ 
vataggio del traballante im¬ 
pero finanziario di Sindona. 
Qui-si tratta di convincere la 
Banca d'Italia a passare 150 
miliardi alle tre grandi ban¬ 
che creditrici ((Commerciale. 
(Credito Italiano e Banco di 
Roma) di Sindona: un vero 
e proprio regalo al bancarot¬ 
tiere. Ma bisogna convincere 
U liquidatore Ambrosoli, i 
vertici della Banca d’Italia, 
e 9 capo della Mediobanca. 
Enrico Cuccia, avversario ir¬ 
riducibile di Sinderaa <dtre 
che consigliere di Ugo La 
Malfa («il vero responsabile 
della mia rovina», sostiene 
Sindona). 

Per il piano di salvataggio 
finanziario vengono perciò mo¬ 
bilitati i < politici disponibili ». 
Annota Guzzi l’8 luglio del 
'78: « Riunione con Andreot¬ 
ti (suggerisce Stammati) ». 
Stamroati è un uomo vicino al 
capo del governo. Ma anche 
al braccio destro di Andreot¬ 
ti. Evangelisti, allora sottose¬ 
gretario alla Presidenza, vie¬ 
ne affidato un incarico deci¬ 
sivo: convìncere Mario Sar- 
cìnelli. numero tre della Ban¬ 
ca d'Italia. - Oxitemporanea- 
mente. Guzzi sì iremura di 
far conoscere 9 piano aiKhe 
al capo deUa P2. Geli!: gli la¬ 
scia 9 documento con un os¬ 
sequioso biglietto da 'visita 
(riprodotto da Panorama) 
informarlo che un'altra copia 
l’ha ricevuta un altro capo 
« piduista ». Ortolani. 

n meccanismo però non gi¬ 
ra. Ancora dagU appunti di 
Guzzi: « Evangelisti mi av¬ 
verte che Sarcinelli è dub¬ 
bio». Coà. mentre quest'ope- 
razione di salvataggio va ver¬ 
so un ìnevitabileTallìmento. si 
prtrf'da 9 peggio: l'estradizio¬ 
ne dd bancarottiere. £ qui 
torna di scena, n^i appunti 
di Guzzi, ancora una volta 
Andreotti. Il presidente del 
Consiglio è tempestato di te¬ 
lefonate € lettere perché pre¬ 
ma niente di meno che sul 
vice-segretario di Stato del- 
ramministrazione (^rter. War- 
ren Cristopher. «al fine di 
rappresentargli — ordina Guz¬ 
zi ad Andreotti le conse¬ 
guenze negative per i due 
Paesi nel caso che U nostro 
(Sindona. n.dj.) fosse richie¬ 
sto di dtiarimentt ». Si era 
dunque arrivati al punto ebe 


un bancarottiere mafioso po¬ 
teva minacciare la licurezza 
del nostro Paese. 

E in scena, a questo punto, 
compare anche un altro per¬ 
sonaggio. definito la « rap¬ 
presentante personale di An¬ 
dreotti presso la comunità ita- 
io-americana di New York»: 
Della Gratton (deceduta il 20 
settembre deU'éO). E siccome 
le cose, nonostante tutto, non 
vanno bene ancora Guzzi scri¬ 
ve ad Andreotti del * « disa¬ 
gio» nel quale è venuta a 
trovarsi la Gratton. « essen¬ 
dosi personalmente esposta con 
elementi locali che desidera¬ 
no un’equa soluzione dei pro¬ 
blemi del nostro». Chi sono 
questi « elementi locaU »? Ma¬ 
fia, malavita, come suggerisce 
il settimanale? 

Mentre ormai la vicenda vol¬ 
ge aU'epilogo. agli inizi del 
'79. a Guzzi non rimane che 
ribadire il ricatto ad Andreot¬ 
ti: «11 nostro SI è comportato 
finora da gentiluomo e non 
ha sino, ad oggi denunziato 
per reati gravi alcuna perso¬ 
nalità, né ha rivelato impor¬ 
tanti segreti di Stato che po¬ 
trebbero danneggiare i rap¬ 
porti tra l’Italia e gli USA e 
la stessa sicurezza nazionale ». 
Un ricatto brutale: o lo sal¬ 
vate o Sindona parla... Ma 
Andreottì pare che non si sco¬ 
pra, se Guzzi continua a tem¬ 
pestarlo di richieste finché 
il 9 marzo '79 annota esultan¬ 
te che Andreotti gli ha tele¬ 
fonato per assicurarlo ■ che 
< le istruzioni sono state da- 
I te da giorni ». Per ringraziar- 
[ lo. Guzzi gli scrive 9 giorno 
I stesso a Palazzo Chigi dichia¬ 
rando di « auer ricevuto il 
Suo messaggio». . 

Ma per Sindona, in Ame¬ 
rica. non cambia niente; an¬ 
zi arriva l’incriminazione for¬ 
male. Andreotti si è mosso 
davvero, o è stata solo una' 
finta? Il bancarottiere non 
riesce a credere di essere 
stato abbandonato. £ 9 29 
marzo '79. fa spe^e da Guz¬ 
zi ad Andreotti il memoran¬ 
dum più ag^iacciante. Con¬ 
tiene quattro richieste bandi¬ 
tesche: 1) soUecitare la Ban¬ 
ca d'Italia a sostituire lo sco¬ 
modo liquidatore Ambrosoli; 
2) ridimensionare 9 com-; 
portamento del giudice istrut¬ 
tore e del pubblico nrinìste- 
To; 3) trovate una soluzione 
per la Banca Privata, tale 
da evitare reati fallimenta¬ 
ri; 4) evitare l’archiviazione 
deUa pratica contro La Malfa 
dinanzi alla Cómmissione In¬ 
quirente: xisomma. mettere 
a tacere anche 9 segretario 
ded PRI. 

UassassMo 
di Ambrosoli 

Che cosa fa Andreottì? Di 
certo, c’è che nessuno di que¬ 
sti ultimatum ha trovato ac¬ 
coglimento neUa realtà. E 
l’aw. Ambrosoli. 9 12 lu^o 
del *79, ha pagato con la vita 
9 suo rifiuto di venir meno 
al suo dovere. 

AUe rivelazioni di Panora¬ 
ma Andreotti ha replicato ieri 
sera con una dichiarazione 
alle agenzìe. Ha pariato di 
€ ricorrente scadenza, di cui 
sarebbe interessante studiare 
te coincidenze », con cui qual¬ 
cuno cerca < di tanto in tanto 
di alzar polvere nei miei con¬ 
fronti in relazione alle vicen¬ 
de del dott. Sindona »: ha riaf¬ 
facciato. cioè, la tesi di es¬ 
sere vìttima di un nuovo epi¬ 
sodio deUa guerra per bùt- 
de che fa da contrappunto 
aUa crisi de. E ha sostenuto 
comunq^ che «né in questo 
caso né in altri possono at¬ 
tribuirsi legittimamente a me 
interventi o mterferenze di 
sorta »- . -. 


ESTRAaONi DEL LOnO 

Estrazioni del 1t luglio 1981 


Bari m 74 29 4t 14 

Cagliari M •$ 35 21 12 

rironze 24 M 32 2 il 

Genova 1 St 79 5 Ì3 

Milano 1f SI 7i t2 49 

Napoli 37 19 99 99 52 

Palermo 51 - it 1 45 ii 

Roma 12 79 25 1 M 

Torino 39 54 29 » 3i 

Vonozia 31 14 87 54 ti 

N apoli (2. ostratto) 

Ramo (2. ostratto) 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 
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...e d’estate: dose normale.di Cynar, fetta d’arancia, 
seitzo acqua minerale finoaH’orlo del bicchiere: 
ecco il"Cynarone;’ simpatico dissetante naturale. 
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